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NATURALE 

DEGL’  INSETTI 


GENERE  CXXXVIII." 


DIAPERO  ; di  averi  si 

Carattere  generico  : antenne  corte  9 rigonfie 
prima  e seconda  articolazione  picciole;  le 
altre  corte  , piccole  , sfogliate  ; le  anteriori 
composte  di  quattro  articolazioni;  la  prima 
piccola  , e Y ultima  ovale  ; le  posteriori 
cortissime,  composte  di  tre;  la  prima  ap- 
pena distinta.  — Articolazioni  de’  tarsi  bre- 
vissime. 

(Questo  Genere  venne  stabilito  da  Geof- 
froy.  Linnèo  pose  la  sola  Specie  da  lui  co- 
nosciuta , fra  le  Crisomele , e Dègeer  fra  i 
Tenebrioni;  ma  i Diaperi  non  ponno  appar- 
tenere a veruno  di  questi  Generi  : avendo 
cinque  articolazioni  ai  tarsi  delle  quattro 
zampe  anteriori , non  posson  collocarsi  con 
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6 STORIA  NATURALE 

le  Crisomele,  che  non  ne  hanno  che  quattro: 
e la  forma  delle  loro  antenne  li  distingue 
abbastanza  dai  Tenebrioni  per  doveraeli  se 
parare. 

Le  antenne  dei  Diaperi  son  lunghe  ap- 
pena quanto  il  corsaletto,  composte  di  un- 
dici articolazioni  ; le  nove  ultime  depresse , 
lenticolari,  sfogliate;  l'ultima  rotonda  all’e- 
stremità. Sono  inserte  nella  parte  laterale  ed 
anteriore  della  testa  , in  molta  vicinanza  delle 
in  indibole. 

La  testa  è piccola  , semplice  o armata 
di  corna,  un  po' interista  sotto  il  corsaletto; 
gli  occhi  sono  rotondi.,  sporgenti;  la  bocca  è 
composta  di  un  labbro  superiore,  di  due  man 
dibole  corte,  cornee,  bidentate  all’ estremità; 
di  due  mascelle  bifide,  colla  division  esterna 
più  grande,  rotonda,  e l’interna  cilindrica  ; 
di  un  labbro  inferiore  e di  quattro  auleti  - 
nette  disuguali. 

11  corsaletto  è convesso  , leggermente 
contornato,  largo  quanto  le  elitre,  un  po’iu 
cavato  anteriormente;  lo  scudo  è piccolo,  ro- 
tondo posteriormente. 

Le  elitre  sono  coriacee,  convesse,  lun- 
ghe quanto  1 addome,  cuoprorto  due  ali  mem- 
branose , ripiegate. 

Le  zampe  sono  di  mediocre  -lunghe*»  », 
* t »rsi  filiformi  ; quelli  delle  quattro  zampe 
anteriori  souo  comporti  d;  cinque  articoUziu' 
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DEL  DIAPERO  7 

ni,  quei  «Ielle  posteriori  di  quattro;  l’ultiaia 
articolazione  di  tutti  i tarsi  è cilindrica,  ar- 
mata di  due  uncini  acuti.  1 ' 1 

Questi  Insetti  hanno  il  corpo  convesso, 
emisferico;  sono  torpidi,  e volan  poco;  tro- 
\ansi  negli  agarici  e nei  boleti , de’quali  nuJ 
tronsi  sia  nello  stato  di  larva,  che  in  quello 
d’ Insetto  perfetto. 

La  larva  è bianco  giallognola;  ha  il  corpo 
molle,  composto  di  anelli  distinti;  la  testa 
bruna  , armata  di  due  mascelle,  e munita  di 
due  antenne,  divise  in  tre  o quattro  artico- 
lazioni. Queste  larve  trovansi  in  maggior 
o minor  numero  in  tutte  quasi  le  stagioni 
dell’  anno  nei  boleti  e negli  agarici  , sieno 
freschi  , o secchi.  Per  mutarsi  in  ninfe  si  co- 
struiscono un  bozzolo,  nel  quale  si  trasfor- 
mino, e ne  escon  poco  appresso  sotto  forma 
d’insetto  perfetto.  L’Insetto  uscito  di  recente 
del  bozzolo,  manda  un  odor  forte  di  scorza 
di  noce,  il  quale,  toccandolo,  si  comunica 
alle  dita. 

Fin  qui  non  si  conoscou  che  sei  Specie, 
die  appartengano  a questo  Genere:  tre  delle 
quali  abilauo  in  Europa. 

IL  DIAPERO  DEL  BOLETO: 

Diafer's  Boleti. 

È lungo  quattro  linee  circa  ; ha  le  an- 
tenne nere;  la.  testa  ed  il  corsaletto  nerolu.-» 
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centi;  le  elitre  convesse,  di  color  nero  lu- 
cente, con  tre  fascie  trasversali  ondale,  fulve; 
una  alla  base  , 1*  altra  nel  mezzo  ; e la  terza 
all’  estremità.  Hanno  più  ordini  di  punti  incava- 
ti, che  formano  alcune  scannellature  regolari. 
Il  corpo  al  di  sopra  , e le  zampe  son  neri. 

Trovasi  nei  dintorni  di  Parigi,  è in  quasi 
tutta  Europa,  negli  agarici  della  quercia  e 
della  betula  , e nei  boleti  del  noce. 

IL  DIAPERO  MACCHIATO  : 

Diaperis  Maculata. 

È un  po’  men  grande  del  precedente,  al 
quale  somiglia  molto.  Ha  le  antenne  nere  ; 
la  testa  e il  corsaletto  di  color  nero  lucen 
te*,  le  elitre  rossobrune,  con  la  commessa 
ra,  e quattro  macchie  nere;  due  piccolissi- 
me, e rotonde  presso  la  base;  le  due  alire 
grandi  , e irregolari,  presso  l’estremità.  Hanno 
inoltre  parecchi  ordini  di  punti  incavati,  che 
formano  alcune  scannellature  regolari.  Il  di 
sotto  del  corpo  è nero  , con  un  po'  di  rosso 
al  di  sotto  della  testa  ; le  zampe  son  nere. 

Trovasi  alla  Carolina. 

IL  DIAPERO  BICORNUTO: 

Diaperis  Bicornjs. 

È lungo  due  linee:  ha  le  antenne  bru- 
ne , ferrugigne  alla  b»se;la  tesla  è fortugif 
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gna , armata  nella  parte  posteriore  di  due  > 
corna  brune  , diritte,  rilevate  quanto  è lunga 
la  testa;  il  corsaletto  è liscio  e ferrugigno; 
le  elitre  sono  «l’un  verd^bronzino , lucente, 
punteggiate , e scannellate  ; il  di  sotto  del 
corpo  è bronzino;  le  zampe  son  ferrugigne. 

Trovasi  nell’ America  Settentrionale  alla 
Carolina. 
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GENERE  CXXXIX.» 


OPATRO  : opjtrus . 

Carattere  generico  : antenne  moniliformi , 
un  po' più  grosse  all*  estremità , più  corte 
del  corsaletto;  seconda  articolazione  pic- 
cola e rotonda.  — quattro  antennelte  disu- 
guali, davate;  le  anteriori  un  po'  più  lun- 
ghe, composte  di  quattro  articolazioni, 
r ultima  grossa  , ovale , tronca  ; le  poste- 
riori composte  di  tre  articolazioni,  più  gros 
se  all’ estremità.  — Corsaletto  rilevato  nel 
contorno. 

X caratteri  e il  modo  di  vivere  degl*  Insetti 
di  questo  Genere,  li  fan  molto  somigliare  ai 
Tenebrioni , con  i quali  Linaèo  e Geoffroy 
li  collocarono.  F*bricio  ne  li  separò  il  pri 
mo  : e oltre  questi  ne  tolse  altri  ancora  dal 
Genere  Tenebrione  di  Geoffroy , e ne  formò 
parecchi  Generi , cioè  la  Cistela,  la  Pimelia, 
gli  £lopi  e i Blaps.  Sebbene  tutti  questi  In- 
setti sieno  della  Famiglia  dei  Tenebrioni  , 
tuttavia  differiscon  tra  loro  c i Tenebrioni  , 
tanto,  da  formarne  de’ Generi  , come  si  ve 
drà  dalla  descrizion  de’ caratteri  particolari 
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di  ciascuno  di  essi  Generi , e che  servono  a 

distinguerli.  . , . ... 

Gli  Opatri  sono  diversi  dai  ienebriom 

per  la  forma  del  corpo  , che  è corto  , con- 
vesso , un  po’  arcato  *,  e questi  lo  hanno  al- 
lungato , e alquanto  depresso.  ^ 

Le  antenne  degli  Opatri  sono  più  corte 
del  corsaletto,  composte  di  undici  articola- 
zioni , la  prima  allungata,  la  seconda  piccola 
e rotonda,  le  otto  seguenti  rotonde,  rulli- 
ma  un  po’ depressa:  sono  inserte  nella  parte 
anteriore  e laterale  della  testa,  presso  alla 

base  delle  mandibole. 

La  testa  è piccola , ioternata  in  una  larga 
incavatura  del  corsaletto  ; gli  occhi  sono  pic- 
colissimi , poco  visibili ; la  bocca  è compo- 
sta di  un  labbro  superiore  , di  due  mandi- 
bole cornee,  arcate,  bidentate  all  estremità; 
dt  due  mascelle  corte , bifide , eoo  divisioni 
disuguali;  di  un  labbro  inferiore,  e di  quat- 
tro aritennette  disuguali. 

Il  corsaletto  è rilevato  all’intorno,  in- 
cavato anteriormente,  rotondo  nei  lati,  e 
quasi  largo  quanto  le  elitre;  lo  scudo  è pic- 
colo e rotondo.  . 

Le  elitre  sono  dure , e ricuoprono  i lati 
deli*  addome  ; in  alcune  Specie  sono  ristrette 
all’  estremità , e terminate  in  punta  ottusa. 

Le  zampe  sono  dì  mediocre  lunghez- 
za 5 le  coscie  e le  gambe  lievemente  com* 


Digitized  by  Google 


12  STORIA  NATURALE 

presse  ; i tarsi  delie  quattro  zampe  anteriori 
composti  di  cinque  articolazioni , e quelli 
delle  posteriori  di  quattro;  le  articolazioni  di 
lutti  i tarsi  bilobate. 

Quasi  tutti  questi  Insetti  sono  privi  di 
.ali.  Trovansi  ne’luoghi  aridi  e sabbiosi,  e 
sotto  i cadaveri  disseccati;  non  se  ne  .cono- 
sce la  larva  : formano  un  Genere  compostò 
di  quindici  Specie;  trovasene  una  pnrte  in 
Europa. 

L’  OPATRO  GRIGIO: 

•<  Opathum  Guise um. 

È lungo  circa  sette  linee,  e largo  quat- 
tro, di  un  grigio  nericcio  smunto,-  tal  volta 
coperto  di  polvere,  che  il  fa  parer  grigio. 
Le  antenne  sono  più  corte  del  corsaletto,  e 
non  hanno  che  dieci  arlicoLzioni  ; il  corsà- 
letto  è largo,  zigrinato  e incavato  anterior- 
mente, coi  contorni  dei  lati  rilevati.  Le  eli- 
tre cuoprono  i lati  dell’ addome;  sono  molto 
convesse  presso  l’estremità,  che  è stretta,  ed 
hanno  tre  scannellature  longitudinali  formale 
da  prominenze  irregolari  interrotte., 

Trovasi  nei  dintorni  di  Parigi,  e in' Ita- 
lia Lei  lu<  ghi  sabbiosi. 
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• L’OPATpO  SABBIOSO.- 

Opatrum  Sabulosum. 

È lungo  quattro  linee  e mezzo  circa  ; 
è.  tutto  nero;  le  antenne  sono  più  grosse  al* 
1* estremi tà  che  alla  base,  più  corte  del  cor- 
saletto , che  è largo,  depresso,  incavato  an- 
teriormente, rilevato  al  contorno,  e zigrina- 
to*, le  elitre  son  lunghe  quanto  l’addome; 
hanno  cinque  scannellature  dentate  in  ciascun 
lato. 

Trovasi  in  Europa  nei  luoghi  sabbiosi; 

è comunissimo  nei  dintorni  di  Parigi  (i). 

% 

L’OPATRO  RETICOLATO; 

Opatrum  Reticulatum. 

È molto  più  piccolo  del  precedente,  di 
un  colore  ferrugigno.  Le  antenne  vanno  in- 
grossando all’estremità  , sono  della  lunghezza 
del  corsaletto , il  quale  è zigrinato  ; i suoi 
lembi  frastagliati.  Le  elitre  hanno  da  sette  a 
otto  linee  rilevate  , fra  le  quali  havvi  un  or- 
dine di  punti  incavali  ; le  ali  son  bianche  e 
trasparenti. 

(i)  fe  raro  H»  noi. 

Burro»  Tomo  XIX.  a 
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Trovasi  nei  dintorni  di  Parigi , e in 
quelli  d’Upsal. 

L’OPÀTRO  TIBIALE: 

Ofatrum  Tibiale. 

È lungo  due  linee  circa  ; è nero  inte- 
ramente ; ha  la  testa  liscia  ; il  corsaletto  leg- 
germente zigrinato.  Le  elitre  scabre  e pun- 
teggiate j hanno  parecchie  linee  longitudinali 
rilevate;  le  zampe  corte,  le  gambe  larghe, 
compresse,  triangolari,  principalmente  le  due 
anteriori , che  hanno  due  piccole  dentella- 
ture. 

Trovasi  nei  dintorni  di  Parigi:  e in 
quasi  tutta  Europa  nei  luoghi  sabbiosi. 

L’OPATRO 

ABITATORE  DELL’  AGARICO  : 
Ofatrum  ÀgAricicola. 

È grande  quanto  il  precedente , di  un 
bruno  marrone  molto  carico.  Le  antenne  son 
quasi  a clava  ; il  corsaletto  è un  po'zigrina- 
to  ; le  elitre  ton  fortemente  scannellate , e 
fra  ciascuna  scannellatura  hannovi  de'  punti 
incavati. 

Trovasi  nei  dintorni  di  Parigi  negli  aga- 
rici e nei  boleti. 
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t TENEBRIONE:  tem  ebbio. 

. , ' » * 

Carattere  generico  : antenne  moniliformi  : 
articolazioni  quasi  uguali , la  terza  appena 
più  lunga  dell’ altre,  le  ultime  globose, 
un  po’ rigonfie.  — Quattro  antennette  fili- 
- formi  j le  anteriori  un  po*più  lunghe,  com- 
» poste  di  quattro  articolazioni  ; la  prima  pic- 
cola, la  seconda  grande,  l'ultima  tronca} 
le  posteriori  composte  di  tre , l’ ultima  ova- 
le. — Corpo  allungato. 


X Tenebrioni  formano  una  Famiglia  nume- 
rosa , che  da  Linnèo  e da  Gèoffroy  fu  riu- 
nita in  uno  stesso  Genere.  Ma  questo  fu  di- 
viso da  Fabricio  in  parecchi  altri.  I Tene- 
brioni sono  Insetti  molto  generalmente  cono- 
sciuti: Trovansi  di  frequente  nelle  case.  Di 
giorno  si  ritiran  ne’  luoghi  poco  illuminati , e 
ne  escon  la  sera  per  volare. 

Le  antenne  son  quasi  lunghe  quanto  il 
corsaletto  , composte  di  undici  articolazioni, 
la  terza  è la  più  lunga,  le  quattro  ultime 
globose  un  po’ rigonfie  j sono  inserte  nella 
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parte  laterale  della  testa , al  dinanzi  degli 
occhi. 

La  testa  è rotonda , assai  grande,  un 
po’ internata  sotto  un’incavatura  del  corsalet- 
to; gli  occhi  son  piccoli,  nulla  sporgenti;  la 
bocca  é composta  di  un  labbro  superiore,  di 
due  mandibole  cornee,  arcate,  di  due  ma- 
scelle cilindriche,  bifide,  a divisioni  disugua- 
li ; di  un  labbro  inferiore , e di  quattro  an-  ) 
tennette  disuguali.  • . »'• 

Il  corsaletto  è quasi  largo  quanto  le  eli- 
tre , alcun  po’  contornato  , incavato , e ro-. 
tondo  nella  parte  anteriore,  quasi  diritto  nella 
posteriore;  lo  scudo  è piccolo  e rotondo.» 

Le  elitre  son  lunghe,  ricuopron  l’ad- 
dome, e due  ali  membranose , ripiegate.  < 

Le  zampe  sono  di  mediocre  lunghezza  , 
le  coscie  un  po’  rigonfie.  I tarsi  delle  quattro 
zampe  anteriori  hanno  cinque  articolazioni  ; 
quelli  delle  posteriori  quattro,  l’ultima  è ter- 
minata da  due  uncini  assai  forti.  ..t.  j 

I Tenebrioni  sono  di  forma  lineare,  più 
o meno  allungati , di,  color  nero  od  oscuro; 
camminano  assai  presto  , e volano  agilmente:  ; 

parecchie  Specie  abitano  nelle  case. Trovansr, 
per  lo  più  ne’ siti  oscuri  dei  granai,  delle  cu* 
cine,  e sotto  le  tappezzerie,  r ■ ? 

La  larva  di  questi  Insetti  , la  piu  nota, 
è quella  del  Tenebrione  della  farina  ; è lunga  , 
circa  un  pollice;  ha  il  corpo  cilindrico  . di- 

f , . . , • | ' . , ' ; « j , . C . \ 
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viso  in  dodici  anelli,  coperto  di  una  pelle 
darà,  squamosa,  lucente  ; il  suo  colore  è di 
un  giallo  d’ocra,  ciascun  anello  è contornato 
posteriormente  d’una  fascia  trasversale  di  un 
color  giallo  carico  ; la  testa  è ovale,  un  poco 
depressa , munita  di  due  antenne , di  due 
mandibole,  e di  antennette;  i tre  primi  anelli 
del  corpo  sono  guerniti  di  tre  paja  di  zampe 
squamose:  l’ ultimo  anello  è conico,  termi- 
nato da  due  piccoli  uncini  squamosi.  Quando 
questa  larva  vuol  camminare  , mette  fuori 
fra  il  penultimo  e l’ultimo  anello,  una  massa 
carnosa  e bianchiccia,  avente  al  di  sotto  due 
capezzoli  allungati  , squamosi  e mobili,  di 
cui  servesi  come  di  zampe,  appoggiandole  al 
piano  di  posizione  per  ispingersi  in  avanti. 
L’ano  dell’Insetto  è situato  in  questa  massa 
carnosa  dietro  ai  due  capezzoli , che  servon 
di  zampe. 

Queste  larve  vivono ‘nella  farina,  nel 
pane , e nello  zucchero.  Mutan  parecchie  volte 
di  pelle,  e si  trasformano' in  ninfe  senza  farsi 
un  bozzolo v svestonsi  della  pelle,  la  quale 
si  apre  sulla  testa  e sui  due  primi  anelli  \ e 
nella  ninfa  veggonsi  le  parti  tutte , che  aver 
deve  l’Insetto  perfetto- 

Le  larve  dei  Tenebrioni  sono  conosciute 
sotto  il  nome  di  Vermi  da  farina  , e ser- 
vono a nutrire  gli  Usignuoli , che  si  allevano 
nelle  gabbie. 

a 
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t II  Genere  Tenebrione  è composto  divelti 
tiquattro  Specie,  una  parte  ne  abita  in  Ku*. 
ropa.  Noi  ne  descriveremo  alcune. 

v IL  TENEBRIONE  CERAMBOIDE: 

*"  - -’**•%  * ‘ • . \ ‘ .,i  ’ 

Tenebrio  Ceramboioes. 

i'  ■ , . i'i 

È di  un  nero  sùdicio.  Ha  le  antenne  più 
corte  del  corsaletto*,  1*  testa  è assai  grande;, 
il  corsaletto  è liscio,  convesso,  le  elitre  sono.. 

/ coperte  di  piccoli  punti  rilevati , che  le  jren.-j 
don  scabre^  il  corpo  al  di  sotto  , e le  zampe, 
lisci  , nero-lucenti , le  coscie  sono  rigonfie.  . ; 

IL  TENEBRIONE  ZIGRINATO: 

Terebrio  Scabbr. 

È lungo  sette  linee  circa  : ha  le  antenne 
lunghe  quasi  quanto  il  corsaletto;  la  testa  è- 
nera , zigrinata;  il  corsaletto  rotondo,  meu 
largo  delle  elitre , zigrinato , le  elitre  brune, 
zigrinate;  il  corpo  al  di  sotto1,  e le  zampe 
sono  nero-lucenti. 

Trovasi  nelle  Provincie  Meridionali  della 
Francia. 
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IL  TENEBRIONE  DI  CUCINA  : 
Tenebria  CimiriRis. 

. ì i«  1 -j't  - ■ * * ; • 

È lungo  cinque  linee  circa , di  un  color 
ferrugigno:  ha  le  antenne  più  grosse  all’e- 
stremità che  alla  base;  il  corsaletto  largo 
quanto  le  elitre , incavato  anteriormente,  ro- 
tondo nei  lati,  utì  ^depresso,  finamente*  ' 
punteggiato.  Le  elitre  hanno  otto  scannella- 
ture formate  da  punti  incavati.  - ! *'  * KI! 

Trovasi  nei  dintórni  di  Parigi,  e in  tatta 
Europa  sotto  le  corteccie  degli  alberi  ; nei 

mucchj  di  biade  (i). : - • ; 

“ * •“  ' 1 '•  •*  • a.  T-.  ■ 

fi)  Il  Tenébriò -Moli tot  è stato  trovato  dal  Rossi 
nel  legno  putrido,  e sotto  la  corteccia  della  quercia. 

È oblungo,  color  della  peèe  , colle  èlitre  scannoHatev 
La  ninfa  è bruna,  e la  larva  bianco  giallognola  , rigi- 
da. Divora  la  farina.  Per  questa  sua  qualità  se  ne  è 
data  la  descrizione.  Volgarmente  si  chiama  Tenebrione 
Mugnajo.  > 

• • ♦ • . ' . ; • s * \ 

ti  » ’ t • - * * » • ‘ • i..  1 > i . . * 1 


t ttv  i i . » ij,  i.‘  . • -i 
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GENERE  CXLI.- 


SERROPALPO: 

» • . *i  * 

SKRROPÀLPUS. 

• ' t M t * 

J 

Carattere  generico : antenne  filiformi,  un 
po’  più  lunghe  del  corsaletto , composte  di 
undici  articolazioni,  quasi  uguali  e quasi 
amiche.  — Quattro  antennette  disuguali  ; 
le  anteriori  lunghissime,  composte  di  quat- 
tro articolazioni;  le  tre  prime  a sega,  l’ul- 
tima ovale , a forma  di  scure , le  posteriori 
brevissime,  composte  di  tre  articolazioni; 
l’ ultima  delle  quali  più  grossa.  — Testa 
inclinata. 

V enne  dato  il  nome  di  Serropalpo  agl’in- 
setti di  questo  Genere , a motivo  della  forma 
delle  loro  antennette  anteriori , le  cui  artico- 
lazioni sono  sporgenti  e somigliano  a’ denti 
di  sega. 

Le  antenne  sono  inserte  al  di  sotto  de- 
gli occhi. 

La  testa  è inclinata , rotonda  t un  po’in- 
ternata  sotto  il  corsaletto^  gli  occhi  sono  ro> 
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tondi , poco  sporgenti  ; la  bocca  è composta 
di  un  labbro  superiore , di  due  mandibole 
cornee  , ottuse  , tridentate  all'  estremità  ; di 
due  mascelle  bifide , a divisioni  disuguali,  e 
cigliate;  di  un  labbro  inferiore,  e di  quattro 
antennette;  le  anteriori  sono  sei  volte  più 
lunghe  delle  posteriori.  • • 

II  corsaletto  è depresso  , più  stretto  nella  , 
parte  anteriore  che  nella  posteriore,  che  è 
sinuosa  e angolare  ; lo  scudo  è piccolissimo,  , 
rotondo  posteriormente.. 

- Le  elitre  sono  un  pò* flessibili , lunghe 
quanto  1'  addome , cui  ricuoprono  non  meno 
che  due  ali  membranose  molto  grandi.. 

• Le  zampe  sono  di  mediocre  lunghezza*, 
i tarsi  delle  quattro  anteriori,  son  composti 
di  cinque  articolazioni,  quelli  delle  posteriori 
di  quattro  ; la  penultima  articolazione  di  tutti 
i tarsi  è larga,  bifida;  l’ultima  cilindrica, 
terminata  da  due  piccoli  uncini  arcati  e pun- 
tuti. 

Il  corpo  di  questi  Insetti  è di  forma  al- 
lungata : e la  loro  larva  non  si  conosce. 

Questo  Genere  non  è composto  che  di 
due  Specie,  che  trovansi  ne’ dintorni  di  Pa- 
rigi. 
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IL  SERROPÀLPO  CARÀBOIDE: 

Sbrropàlpus  Càràboides. 

È lungo  sei  linee  ; ha  la  testa  , e le  an- 
tenne nere  ; le  antennette  ferrugine  ; il  cor- 
saletto nero  , depresso,  sinuoso , e triangolare 
nella  parte  posteriore  9 coperto  di  piccoli 
punti  incavati  ; le  elitre  alquanto  pelose , di 
un  azzurro  nericcio,  scannellate  e punteggia- 
te; il  corpo  al  di  sotto  è di  un  nero-lucido; 
le  zampe  nere  ; i tarsi  ferrugigni. 

Trovasi  ne*  dintorni  di  Parigi , nei  bo- 
schi; ne' luoghi  freddi  e montuosi  della  Fran- 
cia, t in  tutto  il  Nord  d’Europa. 
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GENERE  CXLII» 


E L O P O : helops. 

Carattere  generico:  antenne  filiformi , spesso 
quasi  moniliformi ; seconda  articolazione 
un  po’ più  corta,  la  terza  appena  più  lunga 
dell*  altre.  — Quattro  antennette  disugua- 
li: le  anteriori  composte  di  quattro  arti- 
colazioni  ; la  prima  delle  quali  sottilissima 
alla  base;  le  altre  coniche,  l'ultima  a 
clava  , larga  , compressa,  quasi  triangolare, 
a forma  di  scure;  le  posteriori  composte 
di  tre , l’ ultima  più  grossa  e ottusa.  •— 
Corpo  oblungo.  — Corsaletto  depresso. 

Crii  Elopi  hanno  molta  somiglianza  coi  Te- 
nebrioni , fra  i quali  Linnèo  e Geoffroy  li 
collocarono  ; ma  diversificano  per  le  anten- 
ne , che  son  lunghe,  filiformi,  e per  le  an- 
tennette, che  hanno  l’ultima  articolazione 
delle  anteriori  a forma  di  scure,  e l’ultima 
delle  posteriori  rotonda. 

Le  antenne  sono  filiformi,  un  po’ più 
lunghe  del  corsaletto  , composte  di  undici 
articolazioni , la  seconda  più  corta , la  terza 
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più  lunga.  Sono  inserte  nella  parte  anteriore 
e laterale  della  testa , in  qualche  distanza  al 
di  sotto  degli  occhi. 

La  testa  è inclinata,  meno  larga  del 
corsaletto , sotto  il  quale  è un  po’  internata; 
gli  occhi  sono  rotondi,  poco  sporgenti;  la  bocca 
è composta  di  un  labbro  superiore,  di  due 
mandibole  cornee,  biOde;  di  due  mascelle 
rotonde,  cigliate,  uni  denta  te  ; di  un  labbro 
inferiore,  e di  quattro  antennette  disuguali. 
• r '11  corsaletto  è più  o meno  convèsso,  al- 
cun po’ rilevato  al  contorno,  rotondo  nei  la* 
ti,  largo  quanto  le  elitre;  lo  scudo  è pic- 
colo, triangolare.  • 

Le  elitre  sono  dure,  convesse,  lunghe 
quanto  l’addome,  e cuoprono  due  ali  mem- 
branose ripiegate,  che  mancano  in  alcuni  in* 
dividui. 

Le  zampe  sono  lunghe , semplici,  le  co- 
scie  un  po’  rigonfie  , alquanto  compresse  ; i 
tarsi  guerniti  di  peli  al  di  sotto } quelli  delle 
quattro  zampe  anteriori  composti  di  cinque 
articolazioni  ; quelli  delle  posteriori  di  quat* 
tro  ; l’ultima  articolazione  di  tutti  i tarsi  è 
lunga,  rigonfia  all’ estremità , e terminata  da 
due  unciui  acuti.  . . .. 

Il  corpo  è più  o meno  allungato.  Tro- 
va nsi  questi  Insetti  nelle  case , nei  luoghi 
sabbiosi , e sotto  le  scorze  degli  alberi.  Le 
loro  larve  sono  affatto  incognite. 
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Delle  ventiquattro  Specie  conosciute,  non 
«e  ne  trovano  che  cinque  in  Europa;  una 
gran  parte  dell’altre  abita  nella  Nuova-Olan- 
da. Fra  queste  ve  n’ha  alcune  fregiate  di  co- 
lori assai  belli. 

♦ « 

L’ELOPO  LANIPEDE  : 

Helops  Lanipes. 

È lungo  sette  linee  circa,  ha  le  antenne 
nericcie , lunghe  la  metà  del  corpo;  la  testa 
è nericcia,  bronzina;  il  corsaletto  è bronzino 
convesso,  finamente  punteggiato;  le  elitre 
sono  bronzine,  lucenti,  punteggiate  , scannel- 
late  e terminate  in  punta;  il  corpo  al <di  sot- 
to, e le  zampe  neri  ; i tarsi  coperti  al  di  sotto 
di  una  lanugine  rossiccia.  • , . 

Trovasi  nei  dintorni  di  Parigi  e per  tutta 
Europa. 

L’ELOPO  A DUE  COLORI: 

Helops  Bicolor. 

È lungo  tre  linee  circa,  di  forma  ova- 
le; ha  le  antenne  nere,  un  po’ più  lunghe 
del  corsaletto;  la  testa  è bronzina  , il  corsa- 
letto lìscio,  bronzino,  color  di  rame;  le  eli- 
tre sono  lucenti , bronzine,  con  de'  punti  tu- 
fi uffoh  Tomo  XIX.  3 
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càvati , alquanto  grandi , che  formano  alcune 
scannellature}  il  di  sotto  del  corpo,  e le  zampe 
nero  bronzini}  i tarsi  al  di  sotto  son  euer- 
niti  di  peli. 

Trovasi  nella  Nuova-Olanda , e alla  Ca- 
rolina. 

L’ELOPO  ATRO: 

Hblops  Ater. 

È lungo  cinque  linee  circa } il  corpo  è 
ovale , convesso,  nero,  o di  un  bruno  mar- 
rone carico,  lucente}  le  antenne  sono  un 
pò* più  lunghe  del  corsaletto;  la  testa  pic- 
cola, rotonda } il  corsaletto  largo  , finamente 
zigrinato , le  elitre  leggermente  scannellate , 
e le  scannellature  formate  da  punti  incavati} 
le  coscio  un  po’ rigonfie}  i tarsi  al  di  sotto 
guerniti  di  peli. 

Trovasi  in  quasi  tutta  Europa:  non  è 
raro  nei  dintorni  di  Parigi. 

L’ELOPO  GLABRO: 

Helops  Glaber. 

È lungo  tre  linee  circa  ; ha  le  antenne 
brune , con  le  quattro  ultime  articolazioni 
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moni  li  formi  ; tutto  il  corpo  è nero  lucido  ; 
la  testa  è piccola  ; il  corsaletto  è largo  quanto 
le  elitre,  finamente  punteggiato  ; le  elitre son 
liscio } le  zampe  di  un  bruno  carico,  coi  tarsi 
fulvi. 

Trovasi  nei  dintorni  di  Parigi,  e in  tutta 
Europa  nei  luoghi  sabbiosi 
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GENERE  CXLlll.- 


PIMELIA  : pimeli  a. 

Carattere  generico : antenne  Glifortni  alla 
base,  moailiformi  all’estremità;  prima  e 
seconda  articolazione  brevissime  , la  terza 
lunghissima,  le  ultime  globose.  — Quattro 
antennelte  disuguali,  filiformi;  le  anteriori 
mollo  più  lunghe,  composte  di  quattro  ar- 
ticolazioni quasi  coniche,  un  po’  rigonfie  , 
l’ultima  ottusa;  le  posteriori  più  corte» 
composte  di  tre  articolazioni  quasi  uguali. 
— Corpo  sovente  rigonfio. 


1 sbricio  fu  il  primo  a separare  questi  In- 
setti dai  Tenebrioni , coi  quali  tutti  i Natu- 
ralisti gli  avevan  collocati.  II  nome  che  loro 
diede,  e che  significa  grasso,  oleoso , cer- 
tamente il  derivò  dallo  spander  che  alcune 
Sp  ecie  fanno  di  un  licore  untuoso,  come  alcuni 
Carabi  e i M^loe. 

Le  Pimelie  si  distinguono  dai  Tenebrio- 
ni, e dagli  altri  Insetti  di  questa  numerosa 
Famigliai  per  varie  parti  della  bocca,  iu 
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quanto  a questi  ultimi,  e dai  primi,  per  là 
forma  del  corpo.  Quello  dei  Tenebrioni  è 
lineare,  più  o meno  allungato;  mentre  le  Pi- 
melie  lo  hanno  rigonfio , gibboso  nella  parte 
anteriore,  ricurvo,  e terminato  in  punta  ot- 
lusa  nella  posteriore. 

Le  antenne  delle  Pimelie  sono  un  po’più 
lunghe  del  corsaletto,  filiformi  alla  base , 
moniliformi  all’estremità  ed  inserte  al  di  Sotto 
degli  occhi. 

La  testa  è rotonda,  un  po’internata  sotto 
il  corsaletto  ; gli  occhi  sono  ovali , poco  spor- 
genti ; la  bocca  è composta  di  un  labbro  su- 
periore , intagliata  a cuore  ; di  due  mandibole 
dentate  verso  il  mezzo  della  lor  parte  inter- 
na , bifide  all’  estremità  ; di  due  mascelle  bi- 
fide, a divisioni  disuguali^  di  un  labbro  in- 
feriore, e di  quattro  antennette  disuguali. 

11  corsaletto  è rotondo , globoso.  Non  ha 
scudo;  le  elitre  son  dure,  unite  insieme,  di 
rado  liscie , lunghe  quauto  l’ addome , del 
quale  abbracciano  i lembi  laterali.  Le  Pimélie 
sono  prive  d’ali. 

Hanno  le  zampe  lunghe , semplici;  le 
eoscie  spesso  arcate  *,  le  gambe  terminate  da 
alcune  spine  ; i quattro  tarsi  anteriori  com- 
posti di  cinque  articolazioni  quasi  ugaali  ; 
quelli  delle  posteriori  di  quattro^  la  prima 
e l’ultima  molto  più  lunghe  dell’altre.  Tutti 
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questi  tarsi  hanno  l’ultima  articolazione  tern 
minata  da  due  uncini  assai  forti. 

Le  Pimelie  abitano  ne’  terreni  aridi  e 
sabbiosi  dell’Asia  e dell’ Africa.  Alcune  Spe- 
cie trovansi  nelle  Provincie  Meridionali  della 
Francia  ; ma  fin  ora  non  ne  è stata  recata 
veruna  dall’America.  Formano  un  Genere 
assai  numeroso.*  non  se  ne  conoscono  nè  lo 
abitudini , nè  le  larve. 

LA  PIMELIA  SCANNELLATA  j 

t * * ' j * 

Pimelia  Striata. 

È lunga  da  quattordici  in  quindici  li- 
nee’, nera,  quasi  liscia;  il  corsaletto  è ro- 
tondo, globoso,  liscio  sul  mezzo,  granuloso 
ai  lati;  le  elitre  son  quasi  liscie,  assai  rigon- 
fie : hanno  ciascuna  quattro  linee  longitudi* 
nali  di  un  rosso  sanguigno , più  o men  lun- 
ghe, più  o meno  distinte,  e di  spesso  poco 
apparenti  ; le  zampe  son  molto  zigrinate  , e 
i tarsi  alquanto  pelosi  ; P addome  al  di  sotto 
è lucido,  distinto  da  punti  incavati. 

Trovasi  nell’  Africa  e nelP  India. 

LA  PIMELIA  DEL  SENEGAL  : 

PlMELIA  SeNEGALENSIS. 

È un  po’ più  lunga  di  un  pollice;  nera; 
ha  la  testa  punteggiata;  il  corsaletto  punteg- 
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giato  al  di  sopra , zigrinato  nei  lati , con  dei 
peli  fulvi  nella  parte  anteriore  , e nella  po- 
steriore. Le  elitre  hanno  cinque  linee  rileva- 
te , fra  le  quali  sonovi  de’  peli  corti  di  color 
fulvo,  che  lascian  vedere  un  gran  numero 
di  piccoli  punti  rilevati.  Il  corpo  al  di  sotto 
è coperto  di  piccoli  punti  rilevati  ; le  zampe 
sono  nere,  pelose,  molto  zigrinate. 

Trovasi  al  Senegai. 

LA  PIMELIA  A FORMA  DI  MURICE  : 

PlU ELIA  McRICATA. 

J t 

È lunga  nove  linee  circa  : è tutta  nera  j 
la  testa  è punteggiata  ; il  corsaletto  è più  largo 
che  lungo,  quasi  globoso,  punteggiato  sul 
mezzo,  zigrinato  nei  lati,  cigliato  nella  parte 
anteriore  e nella  posteriore  \ le  elitre  son  ri- 
curve posteriormente,  molto  zigrinate,  con 
cinque  linee  rilevate  ; il  di  sotto  del  corpo , 
e Je  zampe  coperti  di  rughe. 

Trovasi  in  tutti  i paesi  caldi  d’Europa 
e d’Asia,  e nei  dintorni  di  Parigi  (i). 


(i)  Da  noi  i frequente  nell’arena  in  vicinanza  dei 
mnccbj  di  Formiche. 
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LA  PIMELI  A RUGOSA: 
Pimeli  a Rugosa. 

È un  po'  men  grande  della  precedente, 
alla  quale  somiglia  molto  per  la  forma;  essa 
parimenti  è nera  ; ha  la  testa  punteggiata  ; 
il  corsaletto  più  largo  che  lungo,  leggermente 
punteggiato,  con  alcune  impronte  poco  prò* 
fonde  sul  mezzo.  Le  elitre  hanno  tre  scan- 
nellature poco  distinte;  tra  le  quali  sonovi 
delle  rugosità,  che  terminano  in  punta;  il 
di  sotto  del  corpo  è zigrinato  ; le  zampe  sono 
rugose;  le  gambe  anteriori  larghe  e com- 
presse. « 

Trovasi  sulle  Coste  di  Barberìa. 

LA  PIMELIA  ISPIDA: 
Pimeli  a Hispida. 

È lunga  circa  un  pollice;  è più  allun- 
gata delle  precedenti,  un  po' depressa  al  di 
sopra  , di  color  nero , tutta  coperta  di  pie* 
coli  tubercoli  spinosi  , le  cui  punte  son  volte 
all’  indietro , e da  ciascuno  di  delti  tubercoli 
esce  un  pelo  assai  lungo,  nero  o bruno;  la 
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testa  è grande , rotonda  ; il  corsaletto  globoso. 
Le  elitre  sono  un  po’  ricurve  all’  estremità 
hanno  alcune  linee  longitudinali  poco  rilevate 
nei  lati  $ le  zampe  son  lunghe. 

Trovasi  nell’ Oriente,  in  Africa  e nelle 
Isole  della  Grecia. 

.1  , , „ 

LA  PIMELI  A GLABRA: 

PfMELU  Glabra. 

È lunga  sette  linee  ; è di  color  nero* 
lucido  tanto  al  di  sopra,  che  al  di  sotto;  pare 
tutta  liscia  , ma  veduta  con  una  lente , si  ri* 
leva , che  è finamente  punteggiata  ; il  corsa- 
letto è rotondo  ; le  elitre  sono  allungate  , e 
un  po’ ricurve  all'estremità;  le  aampe  son 
liscie. 

Trovasi  nelle  Provincie  Meridionali  della 
Francia,  nell'Asia  e nell’Africa. 

LA  PIMELIA  RIFLESSA: 

Pi  meli  a Reflex  a. 

È lunga  nove  linee , nera  ; il  corsaletto 
è largo  ; molto  incavato  nella  parte  anterio- 
re, coi  lembi  laterali,  rilevati,  ed  angolosi 
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all’ estremità.  Le  elitre  son  ricurve  all'estre- 
mità , un  po’  increspate  ai  lati  ; e fra  queste 
si  veggono  parecchi  ordini  di  punti  rilevati 
in  forma  di  piccoli  tubercoli  irregolari  ; le 
zampe  son  quasi  liscie. 

Trovasi  nelle  Provincie  Meridionali  della 
Francia,  nell’ Asia  e nell’Africa.  . 
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BLAPS:  sla fs. 

Carattere  generico  : antenne  Gliformi , mo- 
niliformi  all*  estremità } la  prima  articola- 
zione un  pò*  più  grossa , la  seconda  picco- 
lissima , la  terza  lunghissima,  le  ultime 
corte  e rotonde.  — Quattro  antennette  di- 
suguali , a clava  ; le  anteriori  composte  di 
quattro  articolazioni*,  la  prima  piccolissi- 
ma, e l’ultima  grossa,  conica,  alquanto 
compressa  e tronca  j le  posteriori  composte 
di  tre  articolazioni  quasi  uguali , l’ ultima 
tronca. 

I Blaps  appartengono  alla  Famiglia  dei  Te- 
nebrioni. Fabricio  li  separò  da  questi  Inset- 
ti , fra  i quali  Linnèo  e Geoifroy  li  avevan 
collocati.  Hanno  molta  somigliànzà  con  le 
Pimelie , ma  ne  son  diversi  per  l’ultima  ar- 
ticolazione delle  antennette,  che  è un  po’piò 
grossa  dell’  altre  , compressa  , e tronca,  men- 
tre le  antennette  delle  Pimelie  son  filiformi. 
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Il  corpo  allungato  e lineare  dei  Tenebrioni, 
e la  terza  articolazione  delle  antenne  più  corta 
di  quelle  de' Blaps,  bastevolmente  li  distin- 
guono da  questi  Insetti;  e le  antenne  ad  ar- 
ticolazioni coniche  degli  Elopi  non  li  lascian 
confondere  coi  Blaps  , dai  quali  diversifican 
poco  per  le  antennette. 

Le  antenne  de’  Blaps  sono  un  po’  più 
lunghe  del  corsaletto , composte  di  undici 
articolazioni  ; la  terza  è grandissima  ; le  se- 
guenti un  po’ coniche;  le  quattro  ultime  glo- 
bose , moniliformi.  Sono  inserte  in  qualche 
distanza  dagli  occhi. 

La  testa  è protratta  alquanto  all’  innan- 
zi , più  stretta  del  corsaletto;  gli  occhi  son 
piccoli,  ovali,  poco  sporgenti;  la  bocca  è 
composta  di  un  labbro  superiore,  un  po’in* 
tagliato;  di  due  mandibole  cornee,  arcate  e 
dentate;  di  due  mascelle  cornee,  compresse, 
bifide,  a divisioni  disuguali;  di  un  labbro 
inferiore  membranoso,  intagliate,  e di  quat- 
tro antennette , le  anteriori  delle  quali  più 
lunghe. 

Il  corsaletto  è un  po’ convesso , rotondo, 
alquanto  rilevato  ai  lati  , tronco  nella  parte 
anteriore  ; nella  posteriore  è più  stretto  delle 
elitre. 

Le  elitre  son  dure,  convesse;  quasi  sem- 
pre congiunte  tra  loro  alla  commessura  , e 
terminate  in  punta,  abbracciano  i due  lati 
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dell’addome,  e lo  ricuoprono  al  di  sotto  quasi 
interamente.  ! .1  ? J s.  i A *1  ‘il  J I 


Le  zampe  son  lunghe,  le  coscie  un  po’ri- 
gonfie  , le  gambe  quasi  cilindriche  , e termi- 
nate da  due  spine  ; i tarsi  delle  quattro  zampe 
anteriori  sono  composti  di  cinque  articolazio- 
ni ; le  quattro  prime  quasi  uguali  ; F ultime 
lunga  , conica  | i tarsi  delle  zampe  posteriori 
hanno  quattro  articolazioni  ; la  prima  e'  Fui* 
tima  lunghe , le  due  intermedie  corte  ; l’ul* 
tima  articolazione  di  ciascun  tarso,  terminata 
da  due  uncini  molto  forti.  > ■ 


Il  maggior  numero  dei  Blapa  è privo 
d’ali,  e tutti  questi  Inetti  camminano  assai s 
lentamente.  Di  giorno  stanno  per  lo  più  na* 
scosti  sotto  a delle  pietre  o entro  a de’fori,' 
e la  notte  ne  escon  fuori  per  cercare  di  che 
nutrirsi.  Trovami  spesso  nelle  cantine  e nei 
xnucch)  di  lordure.  Mandano  un  odore  acu- 
tissimo, e molto  ingrato,  che  somiglia  a quello 
di  alciini  Carabi  o di  Blatte  delle  cucine. 


Non  ne  conosciamo  le  larve;  ma  è da  cre- 
dere, che  somiglino  a quelle  dei  Tenebrio- 
ni, e com’esse,  dimorino  sotterra. 

ì BlapS  formano  un  Genere  composto 
di  circa  veuti  Specie;  una  parte  se  ne  trova' 
in  Europa.  Noi  ne  descriveremo  alcune. 


Buffon  Tomo  XIX.  4 
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IL  BLAPS  LISCIO: 

Blaps  Gigas. 

È luogo  da  sedici  io  diecisette  linee  ; 
è tutto  nero  lucente*,  ha  le  antenne  lunghe 
quanto  il  corsaletto  ; la  testa  protratta  all’in- 
nanzi  ; il  corsaletto  liscio , convesso , un  po’ri- 
levato  in  ciascun  lato.  Le  elitre  sono  termi- 
nate in  punta  ; hanno  una  linea  rilevata  in 
ciascun  lato , ed  abbracciano  una  parte  del- 
r addome  ; le  zampe  son  lunghe,  e le  coscio 
un  po’ rigonfie. 

Trovasi  nelle  cantine , ne’  luoghi  umidi 
e disabitati  delle  case , e ne*  campi  sotto  le 
pietre,  in  Ispagna , in  Italia,  e nelle  Coste 
di  Barberia.  È comunissimo  nelle  Provincie 
Meridionali  della  Francia. 

IL  BLAPS  AGUZZO: 

Blaps  Mortisaga. 

Somiglia  molto  al  precedente , ma  è più 
piccolo,  non  essendo  lungo  che  dieci  o do- 
dici linee.  È tutto  nero,  poco  lucente.  Le 
antenne  sono  un  po’  più  lunghe  del  corsalet- 
to } la  testa  e il  corsaletto  alquanto  punteg- 
giati. Questo  è un  po’ depresso,  rilevato  al 
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contorno , incavato  nella  parte  anteriore,  tron- 
co, e diritto  nella  posteriore.  Le  elitre  son 
liscie , congin  te  insieme  alla  commessura , 
convesse  posteriormente,  e terminate  da  Ha 
prolungamento  : hanno  in  ciascun  lato  una 
linea  longitudinale  rilevata,  e abbracciano 
una  parte  dell’addome.  Questo  Insetto  è fe- 
tidissimo. 

Trovasi  in  tutta  Europa  nei  campi,  nei 
giardini , nelle  case  , ne’  mucchj  di  lordure, e 
in  tutti  i siti  umidi  e mal  proprj  (x). 


IL  BLAPS  DERMESTOIDE: 


Blavs  Dermestoìdes. 

È lungo  cinque  linee;  è poco  diverso 
dai  precedenti  per  la  forma  ; è nero  Incido: 
ha  le  antenne  appena  lunghe  quanto  il  cor- 
saletto; la  testa  è piccola,  rotonda;  il  cor- 
saletto è largo  quanto  le  elitre,  molto  con- 
vesso, incavato  nella  parte  anteriore  per  ri- 
cever la  testa , tronco  di  Betto  posteriormen- 
te, rilevato  al  contorno,  e finamente  zigri- 
nato: lo  scudo  è assai  largo,  triangolare;  le 
elitre  sono  convesse  , ricurve  posteriormente 
e non  terminano  in  pnnta  allungata;  sono 

(i)  i para  frequente  da  noi. 
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punteggiate  finamente»  e scannellate;-  e le 
scannellature  formate  da  punti*  incavati^  le 
xampe  sono  assai  lunghe;  le  coscie  rigonfie 
ed  arcate.  Le  posteriori  hanno  un  dente  sa* 
gliente  all’estremità;  le  gambe  sono  un  po’com- 
presse  ; i tarsi  anteriori  larghi , corti  e guer* 
niti  di  peli  nel  di  sotto.  » j 

Trovasi  nei  dintorni  di  Parigi» 

» * < *r  » » 
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SEPIDIO  : sepidwm . 

. <»•>  r 

Carattere  genetico:  antenne  filiformi,  terza 
articolazione  lunga , le  altre  corte  e cilin- 
driche, l’ultima  ovale,  acuta.  — Quattro 
antennelte  filiformi}  le  anteriori  un  po'più 
lunghe,  composte  di  quattro  articolazioni 
cilindriche,  l’ultima  un  po’ più  grossa  ed 
ottusa  } le  posteriori  più  corte , composte 
di  tre  articolazioni  uguali.  — Corsaletto 
sovente  disuguale.  # , 

C^uesti  Insetti,  che  sono  essi  pure  della 
Famiglia  dei  Tenebrioni , si  assomigliano  alle 
Pimelie  ed  agli  Scauri.  Sono  differenti  dalle 
prime  per  la  forma  oblunga  del  corpo  } dai 
secondi,  per. la  testa  inclinata}  e dagli  uni 
e dagli  altri , per  alcune  parti  della  bocca. 

Le  antenne  son  quasi  lunghe  quanto  il 
corsaletto  . composte  di  undici  articolazioni, 
le  due  prime  piccole,  rotonde}  la  terza  gran- 
dissima; le  altre  quasi  uguali,  rotonde:  sono 
inserte  al  dinanzi  degli  occhi. 
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La  testa  è depressa,  ricurva  «otto  il  cor* 
soletto ; gli  occhi  sono  ovali,  un  po’semicir- 
colari  j la  bocca  è composta  di  un  labbro  su- 
periore , di  due  mandibole  cornee , arcate  v 
Indentate  all’estremità  di  due  mascelle  mem- 
branose , diritte  , rotonde  all’  estremità  ; di 
di  un  labbro  inferiore  e di  quattro  antennette 
disuguali,  filiformi. 

11  corsaletto  è di  forma  romboidale,  an- 
goloso nei  lati.  Questi  Insetti  non  hanno 
scudo. 

Le  elitre  son  dure , unite  insieme  alla 
commessura  , rugose  e terminate  in  punta,  e 
abbracciano  i lati  dell’  addome. 

' Le  zampe  son  lunghe , bastevolmente 
robuste;  i tarsi  filiformi;  quelli  delle  quat- 
tro zampe  anteriori  composti  di  cinque  arti- 
colazioni , e quelli  delle  posteriori  di  quat- 
tro; l’ultima  articolazione  è terminata  da  due 
uncini. 

Tutti  i Sepidj  sono  stranieri  all’  Euro- 
ropa  ; abitano  ne’  climi  temperati.  Le  loro 
abitudini  sono  affatto  sconosciute , ma  si  ere- 
don  analoghe  a quelle  delle  Pimelie.  Di  que- 
sti Insetti  non  si  conoscono  finora  che  sette 
Specie.  Noi  ci  limiteremo  a descriverne  una 
sola. 


A 
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IJL  SEPIDIO  RETICQLÀTQ  : 

Sepidium  Reticulatum. 

È lungo  sette  linee  ; ha  le  antenne  nere, 
filiformi  alla  base,  moniliformi  all’estremità; 
la  testa  è liscia  ; il  corsaletto  liscio  ango- 
loso nei  lati,  men  largo  delle  elitre;  queste 
sono  reticolate  ; hanno  parecchie  linee  longi- 
tudinali, e moli’  altre  trasversali , una  sul 
mezzo  più  rilevata  dell’ altre  ; le  elitre  ab- 
bracciano una  parte  dell’addome;  son  nere, 
e pajon  grigie,  perchè  tutte  le  loro  cavità 
sono  per  lo  più  ripiene  di  terra;  tutto  il  corpo 
è nero  ; le  zampe  nericcie*  ^ . f 

Trovasi  al  Capo  di  Buona  Speranza. 

..  i) 
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GENERE  CXLVI.* 


SCAURO:  SCAURVS. 

Carattere  generico:  antenne  moniliformi , 
prime  articolazioni  corte,  la  terza  lunga  , 
le  altre  corte,  uguali,  moniliformi.  — Quat- 
tro antennette  disuguali , filiformi  ; le  an- 
teriori un  po’più  lunghe,  composte  di  quat- 
tro articolazioni  cilindriche,  la  seconda  un 
po'  più  lunga  ; le  posteriori  di  tre  artico- 
lazioni , brevissime  e cilindriche.  — Corpo 
bislungo,  senza  rilievo  all’intorno. 

(jTl’Insetti  di  questo  Genere  stabilito  da  Fa- 
bricio  , sooo  della  Famiglia  dei  Tenebrioni. 
Nell’esteriore  hanno  molta  somiglianza  con 
le  Pimelie , coi  Blaps , e coi  Sepidj , ma  ne 
differiscono  per  le  parti  della  bocca. 

Le  antenne  sono  moniliformi  , un  po’più 
lunghe  del  corsaletto,  composte  di  undici  ar- 
ticolazioni; la  terza  e l’ultima  più  lunghe 
dell’altre,  che  sono  corte  e quasi  uguali,  sono 
inserte  al  di  sotto  degli  occhi. 

La  testa  è rotonda,  diretta  all’ innanzi, 
più  stretta  del  corsaletto.  Gli  occhi  sono  a 
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fórma  di  aroioni,  posti  in  ciascun  lato  della 
testa  5 la  bocca  è composta  di  un  labbro  stt- 
periore , di  due  mandibole  corte,  cornee  , 
intere , di  due  mascelle  cornee,  diritte,  bifi- 
de £ di  un  labbro  inferiore , e di  quattro  an- 
tennelte  disuguali,  filiformi. 

Ì1  corsaletto  è rotondo , senza  rilievo  ; lo 
scudo  è piccolo,  triangolare.  • ; 

Le  elitre  son  dure , perlopiù  unite 
insieme  alla  loro  commessura  ; terminano  in 
punta  nella  parte  posteriore,  ed  abbracciano 
i lati  dell'addome.  ' 1;  t'  -T 

Le  zampe  sono  assai  lunghe , le  coscie 
anteriori , armate  di  una  spina  molto  forte , 
le  gambe  sono  cilindriche  terminate  da  due 
spine,  e i tarsi  filiformi;  i quattro  anteriori 
hanno  cinque  articolaeioai  ; le  posteriori  di 
quattro,  l’ultima  terminata  da  due  uncini. 

Questi  Insetti  abitano  nelle  regioni  me- 
ridionali. Per  lo  più  trovansi  ne'  luoghi  aridi 
e sabbiosi.  Non  si  conoscono  le  loro  abitu- 
dini, nè  le  lor  larve.  Formano  un  Genere 
composto  di  quattro  Specie.  Noi  descrivere- 
mo quella  che  trovasi  in  Italia. 

LO  SCAURO  SCANNELLATO: 

Se  iti  bus  Striatus. 

È lungo  nove  linee  circa  ; è tutto  nero  ; 
non  lucente  ; le  antenne  sono  lunghe  quanto 
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il  corsaletto  *,  la  testa  è grande , protratta  sl- 
l’ innanzi , finamente  punteggiata  , con  un*iin> 
pronta  in  ciascun  lato  presso  la  base  delle 
antenne  ; il  corsaletto  è rotondo , *n  po’  in- 
cavato nella  parte  anteriore,  coperto  di  .pic- 
coli punti  incavati  ; con  «na  linea  longitu- 
dinale , sul  mezzo.  Le  elitre  sono  punteggia- 
te*, hanno  tre  linee  longitudinali  prominen- 
ti ; le  zampe  son  lnnghe  ; le  coscie  posteriori 
rigonfie,  e armate  di  una  forte  spina  presso 
1*  estremità. 

Trovasi  in  Italia. 
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ERODIO  : emodius . 

Carattere  generùo:  antenne  corte,  monili' 
formi  ; articolazioni  quasi  uguali , la  terza 
lunga,  e cilindrica.  — Quattro  antennette 
uguali , le  anteriori  composte  di  quattro 
articolazioni , quasi  uguali  ; le  posteriori 
composte  di  tre , l’ ultima  un  po’piu  gros- 
sa , e globosa.  — Corpo  rotondo,  assai  ri* 
gon6o. 

(Questo  Genere  Tenne  stabilito  da  Fabricio. 
Gl  Insetti  ond'  è composto,  hanno  molta  so- 
miglianza coi  Tenebrioni , e colle  Pimelie  $ 
ma  ne  differiscono  per  le  parti  della  bocca. 

Le  antenne  son  corte  , composte  di  un- 
dici articolazioni , quasi  uguali  } tranne  la 
terza,  che  è un  po’più  lunga  dell'ahre;  ca- 
rattere, che  distingue  tutti  gl’insetti  della 
Famiglia  dei  Tenebrioni  : le  tre  ultime  arti- 
colazioni  sono  alquanto  rigonfie.  Esse  antenne 
tono  inserte  in  qualche  distanza  dagli  occhi. 

La  testa  è meno  larga  del  corsaletto , è 


Digitized  by  Google 


4$f.  STORIA  NATURALE 
collocata  in  un’ampia  incavatura  che  trovasi 
nella  parte  anteriore  dì  questo.  Gli  occhi  son 
piccoli , rotondi , poco  sporgenti  ; la  bocca 
è composta  di  un  labbro. superiore;  di  due 
mandibole  cornee,  arcate,  unidentate;  di  due 
mascelle  cornee,  corte , bifide,  a divisioni  di* 
suguali  ; di  un  labbro  inferiore , e di  quat- 
tro antennette  quasi  uguali. 

Il  corsaletto  è largo  quasi  quanto  le  eli-  * 
tre,  alle  quali  è unito- nella  parte  posterio- 
re; è incavato  nell’ anteriore.  Questi  Insetti 
non  hanno  scudo,  e son  privi  d’ali/  ' ’ 

Le  elitre  son  dure , convesse,  e riunite 
alla  commessura  ; ricuoprono  i lati  dell*  ad- 
dome. • ’•  -•  " ; ' . ■ - — ; 

Le  zampe  sono  di  mediocre  lunghezza  ; 
le  gambe  anteriori  armate  di  due  forti  denti 
nella  lor  parte  laterale,  e terminate  da  due 
spine;  i tarsi  sonò  filiformi;  i quattro  ante- 
riori sono  composti  di  cinque  articolazioni,  i 
posteriori  di  quattro  ; 1’  ultima  articolazione 
di  tutti  i tarsi  è terminata  da  due  uncini  as-  t 
sai  lunghi.  » • 1 . .. 

Gli  Erodj  hanno  il  corpo  ovale,  con- > 
vesso  , più  o men  nero  ; sono  privi  d’ali,  ma  ’ 
camminano  con  molta  velocità;  stanno  ne’luo- 
ghi  umidi  e sabbiosi  de*  paesi  caldi.  Delle 
sette  Specie , che  sono  state  descritte,  niuna  > 
ne  abita  in  Europa;  cinque  trovansi  al  Se-  - 
negai,  una  in  Egitto,  e la  settima  al  Capo 
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di  Buona  Speranza.  Le  larve  di 
setto  non  si  conoscono.  ■ 

L’ERODIO  GOBBO: 

Erodids  Gibbus. 

È lungo  sette  linee  circa  , nero , molto 
convesso  ; il  corsaletto  è rotondo,  con  ciglia 
gialle  nella  parte  anteriore;  le  elitre  sono 
unite  insieme  alla  commessura  , ottuse  , con 
tre  linee  rilevate,  liscie;  le  gambe  anteriori 
sono  armate  di  due  denti  forti,  uno  verso  il 
mezzo  } 1'  altro  all’  estremità. 

Trovasi  nell’Arabia  e in  Egittoi  * 
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GENERE  CXLVIII.- 


MORDELLA  : mordella. 

Carattere  generico .*  antenne  filiformi,  so- 
vente un  po’ a sega,  talvolta  a denti  di 
pettine,  lunghe  quanto  il  corsaletto.  — - 
Quattro  antennette  disuguali;  le  anteriori 
un  po’ più  lunghe,  composte  di  quattro 
articolazioni,  l'ultima  alquanto  più  grossa 
e allungata;  le  posteriori  filiformi,  coni-, 
poste  di  tre  articolazioni  uguali.  — Cor- 
saletto convesso.  — Addome  terminato  in 
punta  nelle  femmine. 

C^uesto  Genere  è composto  delle  Mordelle 
e degli  Anaspi  di  Geoffroy.  — Questo  Natu- 
ralista avendo  creduto  che  gli  Anaspi  non 
avessero  che  quattro  articolazioni  a tutti  i 
tarsi , ne  formò  un  Genere  , da  lui  collocato 
nel  suo  secondo  Ordine.  Ma  siccome  hanno 
cinque  articolazioni  ai  tarsi  delle  due  prime 
paja  di  zampe  ; e molta  somiglianza  con  le 
Mordelle , fra  le  quali  Linnèo  li  collocò  ; Fa- 
bricio  e Olivier  hanno  adottato  il  Genere 
Mordella  di  quest’ultimo  Autore. 
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< • Le  antenne  son  lunghe  quanto  il  corsa- 

letto, composte  di  undici  articolazioni;  le 
quattro  prime  filiformi,  poco  distinte  \ le  al- 
tre un  po'  triangolari,  a forma  di  denti  di 
sega.  Sono  inserte  al  dinanzi  degli  occhi. 

. La  testa  è piccola  , rotonda  nella  parte 
superiore,  puntuta  nell’anteriore,  inclinatis- 
sima e ricurva  sotto  il  corsaletto.  Gli  occhi 
sono  rotondi , collocati  in  ciascun  lato  della 
parte  posteriore  della  testa  ; la  bocca  è com- 
, posta  di  un  labbro  superiore;  di  due  man- 
. dibole  cornee,  arcate,  acute , di  due  mascelle 
membranose  , bifide,  a divisioni  ottuse,  di- 
suguali ; di  un  labbro  inferiore , metà  cor- 
neo , metà  membranoso , e di  quattro  anten- 
nette  disuguali. 

' Il  corsaletto  è convesso , più  stretto  nella 
parte  anteriore  che  nella  posteriore , la  quale 
termina  in  tre  punte  molto  sporgenti  ; una 
in  ciascun  lato  dei  lembi  laterali , e la  terza 
- in  mezzo,  dirimpetto  allo  scudo,  che  è trian- 
golare e piccolissimo. 

Le  elitre  son  dure , un  po’  depresse  al 
f di  sopra;  quelle  delle  femmine  sono  comu- 
nemente più  corte  dell’addome , e cuoprono 
due  ali  membranose. 

Il  corpo  è compresso  nei  lati  , un 
po'  piatto  al  di  sopra  , molto  convesso  al  di 
sotto;  il  petto  è largo,  e guernito  di  due 
grandi  squame , che  ricuoprono  la  parte  an- 
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tenore  dell’addome.:  questo  è conico  e ter- 
minato in  punta  acuta  nelle  femmine. 

Le  zampe  sono  assai  lunghe, ile  coscio 
compresse,  i tarsi  .filiformi  ; le  prime  artico- 
lazioni più  larghe  dell’  altre , le  quali  vanno 
insensibilmente  diminuendo;  ciò  che  rende  le 
zampe  sottilissime  alT  estremità.  Sono  termi- 
nate da  due  piccoli  uncini. 

Questi  Iosetti  son  piccoli , e molto  agi- 
li; \olan  benissimo,  e corrono  prestamente; 
si  trovano  d’estate  sui  fiori.  Non  si  sa  nulla 
intorno  alla  loro  metamorfosi  ; le  loro  larve 
non  son  note.  Essi  formano  un  Genere  com- 
posto di  tredici  Specie , che  quasi  tutte  abi- 
tano in  Europa. 

LA  MORDELLA  DALLA  PUNTA: 

i 

. Mordella  Aculeàtà.' 

È lunga  due  linee  ; è tutta  nera  ; ha  le 
antenne  lunghe  quanto  il  corsaletto;  la  tèsta 
liscia;  il  corsaletto  liscio,  convesso  ; le  èlitre 
oblunghe,  senza  scannellature  ; l’addome  com- 
presso, e terminato  in  punta  acuta,  molto 
più  lunga  delle  elitre  ; le  zampe  son  lunghe 
e sottili. 

Trovasi  nei  dintorni  di  Parigi , e in 
quasi  tutta  Europa  (i). 

(i)  Auclie  <ln  noi  , ed  abita  ne’ fiori  semifiosculo- 
si , c ad  ombrella. 
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• i V'  • , . ; • 

.Vi*  : LA  MORDELLA  FASCIATA: 

M » ' / • ' * ■ 

Mor della  Fasciata. 

È un  po’  maggiore  della  precedente,  alla 
quale  somiglia  molto  per  la  forma;  ha  le  an- 
tenne nere  all* estremità,  brune  alla  base;  la 
testa  è nera,  inclinata;  il  corsaletto  nero,  lu- 
cido , con  la  parte  posteriore  coperta  di  peli 
corti , setacei  ; le  elitre  son  nere , con  due 
fascie  trasversali,  di  peli  corti  , giallognoli  e 
setacei,  una  alla  base,  l’altra  verso  il  mez- 
zo^ l’addome  è compresso  nei  lati  , e termi- 
nato da  una  punta  quasi  lunga  quanto  la 
metà  delie  elitre;  le  zampe  son  nere. 

Trovasi  nei  dintorni  di  Parigi,  e in  quasi 
tutta  Europa  (i). 

LA  MORDELLA  AD  OTTO  PUNTI: 
Mordellà  Octopukctàta. 

È lunga  cinque  linee  circa  ; ha  la  testa 
nera , coperta  di  una  lanugine  giallognola  , 
con  un  picciol  punto  nero  sulla  sommità:  il 
corsaletto  è nero,  contornato  posteriormente 
di  peli  corti  , di  color  giallo  : ha  nella  parte 
anteriore  una  linea  trasversale  ondata  , for- 

(i)  Da  noi  trovasi  spesso  colla  precedente  ne'fiori. 
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mata  da  peli  dello  stesso  colore;  e fra  le 
ondulazioni  di  questa  linea,  sonovi  quattro 
piccoli  punti  neri.  Le  elitre  son  nere,  con 
ciascuna  quattro  macchie  gialle,  la  prima 
presso  lo  scudo  è arcata  ; il  di  sotto  del  corpo 
ìè  nero,  coperto  di  una  lanugine  setacea , gri- 
giognola ; le  zampe  son  nere;  le  gambe  po- 
steriori hanno  due  spine  assai  forti  all’estre- 
mità. . <• 

Trovasi  nell’America  Settentrionale,  alla 
Carolina. 

: • t * » • * 

LA  MORDELLA  GIALLA  i 

* i f , , . *4  , I ' * I \ 

Mordella  Flava. 

i È lunga  due  linee } è tutta  gialla,  ec- 
ceLto  le  antenne , 1*  estremità  delle  quali  è 
bruna  \ e le  elitre,  che  hanno  l’estremità  nera. 
Trovasi  nei  dintorni  di  Parigi  sui  fiori  (i). 

(i)  È frequente  da  noi. 


Digitized  by  Google 


I . 1 


55 

► * , r % 

GENERE  CXLIX.» 


..RIPIFORO:  ripiphorus. 

. i ' i • . i i ! ' * - • ' * *• 

Carattere  generico:  antenne  a forma  di  ven- 
taglio, composte  di  undici  articolazioni; 
le  quattro  ultime  senza  appendici  latera- 
li. — Quattro  antennette  disuguali;  le  an- 
teriori più  lunghe,  filiformi,  composte  di 
quattro  articolazioni  ; le  posteriori  di  tre. 
. — Corpo  oblungo , compresso.  — Coscie 
. rigonfie. 

a . . : - 

V^uesti  Insetti  hanno  molta  somiglianza  col- 
le Mordelle , fra  le  quali  vennero  collocati  ; 
ma  Fabricio  ne  li  separò.  1 Ripifori  si  di- 
stinguono dalle  Mordelle  per  alcune  parti  della 
bocca;  e principalmente  per  la  forma  delle 
antenne.  Le  Mordelle  le  hanno  filiformi , o 
a sega  ; mentre  quelle  dei  Ripifori  sono  mol- 
to incise  a denti  di  pettine  ; e in  alcune  Spe- 
cie, le  otto  articolazioni  hanno  in  ciascun  lato 
una  lunga  appendice  filiforme,  che  dà  alle 
antenne  la  forma  di  un  pennacchio.  Queste 
appendici  sono  più  corte  nelle  antenne  delle 
femmine,  che  in  quelle  de’  màschi.  Le  an- 
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tenne  sono  tnen  lunghe  del  corsaletto,  inserte 
nella  parte  anteriore  della  testa,  in  confine  de* 
gli  occhi. 

La  lesta  è rotonda  nella  parte  superio- 
re , puntuta  ; a forma  di  becco  nell’  anterio- 
re , e inclinatissima  ; e la  sua  parte  posteriore 
si  rileva  al  di  sopra  del  corsaletto;  gli  occhi 
sono  assai  grandi , poco  sporgenti  ; la  bocca 
è composta  di  un  labbro  superiore , di  due 
mandibole  cornee , arcate , senza  dentellatu- 
re ; di  due  mascelle  membranose , brevissi- 
me, ottuse  v di  un  labbro  inferiore,  e di  quat- 
tro antennette  disuguali , filiformi. 

Il  corsaletto  è convesso,  strettissimo  nella 
parte  anteriore;  e nella  posteriore  ha  tre  pun- 
te molto  acute,  una  in  ciascun  lato  dei  lem- 
bi laterali,  e l'altra  in  mezzo,  dove  per  lo 
più  sta  lo  scudo,  che  però  manca  in  questi 
Insetti. 

Le  elitre  son  corte,  terminate  in  punta, 
e cuoprono  appena  due  ali  membranose  assai 
grandi. 

L’ addome  é corto , compresso , e sem- 
bra tronco  all’estremità;  il  petto  è grande, 
convesso. 

Le  zampe  son  lunghe  mediocremente; 
le  coscie  un  po’  rigonfie  ; le  gambe  legger- 
mente compresse;  i tarsi  filiformi  ; i quat- 
tro anteriori  composti  di  cinque  articolazioni, 
e i posteriori  di  quattro  ; 1’  ultima  di  tutti  i 
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tarsi  è la  più  lunga,  e termina  in  due  unghie 
bifide  molto  forti. 

Questi  Insetti  f come  le  Mordelle,  stanno 
sui  fiori  ; fin  qui  le  loro  larve  non  si  cono- 
scono. Formano  un  Genere  composto  di  quat- 
tordici Specie  ; la  maggior  parte  abita  in 
Europa. 

IL  RIPIFORO  A VENTAGLIO  : 
Ripiphorus  Flabellàtus. 

È lungo  quattro  linee  circa  ; ha  le  an- 
tenne nere,  con  la  prima  articolazione  fer- 
rugigna  ; la  testa  è del  color  di  mattone,  con 
la  bocca  e gli  occhi  neri  ; il  corsaletto , e le 
elitre,  sono  color  di  mattone  ; il  petto  è ne- 
ro } T addome  ottusissimo , color  di  mattone 
? al  di  sotto , nero  al  di  sopra  ; le  coscie  ne- 
re*, le  gambe  color  di  mattone  alla  base,  e 
nere  all’  estremità  ; le  articolazioni  de’  tarsi 
color  di  mattone  alla  base,  nere  all1  estremità. 

Trovasi  in  Italia  (i). 

IL  RIPIFORO  MOSCHIFORME  : 
Ripiphorus  Subdipterus. 

È lungo  cinque  linee  circa.  Le  antenne 
del  maschio  son  corte  } hanno  in  ciascun  lato 

(1)  Questa  descrizione  à molto  conforme  a quella 
della  Mot  della  Flabellata  data  dal  Rossi,  che  la  dice 
frequente  nei  fiori  dell’origano,  nella  pastinaca  e nella 
reseda. 
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sette , o otto  foglietti  sottili  , allungati , di  co- 
lor giallo;  quelle  della  femmina  non  ne  hau- 
no  che  in  un  lato  solo,  e il  lor  colore  è ae- 
ro ; la  testa  è nera  ; il  corsaletto  nero,  lucen- 
te, rigonfio  ; le  elitre  son  corte,  ovali,  gial- 
lo-pallide ; le  ali.  non  ripiegate  sotto  le  elitre, 
e più  lunghe  dell’addome,  bianche,  traspa- 
renti, con  una  macchia  bruna  verso  il  mezzo; 
le  zampe  di  un  bruno  carico,  con  1*  estre- 
mi tà  rossa.- 

Trovasi  in  Provenza  , e nei  dintorni  di 
. Monpelieri. 

IL  RIPIFORO  DA  SEI  MACCHIE  : ; 

. r>  Ripiphorus  Sexmaculatus. 

È grande  quanto  il  precedente  ; ha  le 
antenne  nere,  a sega;  la  testa  nera  , con  la 
fronte  ferrugigna  *,  il  corsaletto  ferrugigno^  le 
elitre  sono  del  color  di  mattone,  con  tre  mac- 
chie nere  sopra  ciascuna,  una  alla  base,  l’al- 
tra io  mezzo  del  lembo  esterno,  e la  terza 
all'estremità:  il  di  sotto  del  corpo  e le  zam- 
pe neri. 

Le  antenne  del  maschio  son  molto  ta- 
gliale a denti  di  pettino  *,  il  loro  fusto  è fer- 
rugigno,  e le  barbe  son  nere. 

Trovasi  in  America. 
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Quattro  articolazioni  a tutti  i tarsi. 
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PRIONE  :■  mionvs. 

Carattere  generico:  antenne  lunghe»  seta- 
cee, talvolta  a sega  ; prima  articolazione  ' 
rigonfia,  seconda  brevissima  e rotonda,  po- 
ste dinanzi  agli  occhi.  — Quattro  anten-' 
nette  quasi  uguali  \ le  anteriori  Composte 
di  quattro  articolazioni*,  la  seconda  lun- 
ghissima , e P ultima  rigonfia  nella  punta, 

' e come  tronca  \ le  posteriori  composte  di 
tre  , la  seconda  lunghissima*,  penultima  ar-' 
ticolazione  de’ tarsi  larga,  bifida,  guernita- 
di  ciuffi  di  peli. 

. , * ►♦■»*** 

I Prioni  hanno  molta  somiglianza  coi  Ce- 
rambici per  la  forma  del  corpo  e per  le  abi- 
tudini. Linnèo,  ed  altri  Naturalisti  li  collo- 
carono con  questi  Insetti  \ ma  GeofFroy  ne 
separò  una  Specie  di  cui  formò  un  Genere 
col  nome  di  Priorie,  che  vuol  dire  sega , a 
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motivo  della  forma  delle  antenne  del  ma* 
schio , che  hanno  le  articolazioni  triangolari, 
e somigliano  ai  denti  di  una  sega.  Questo 
Genere  venne  adottato  da  Fabricio  e dagli 
Entomologisti  , che  scrissero  dopo  di  Geof- 
froy , e da  essi  fu  arricchito  d’ un  gran  nu- 
mero di  Specie  ; la  maggior  parte  Cerambici 
di  Linnèo. 

Le  parti  della  bocca  dei  Prioni  son  po- 
co diverse  da  quelle  dei  Cerambici  e delle 
Lamie.  Il  principal  carattere,  che  serve  a di- 
stinguerli da  questi  Insetti  sta  nella  confor- 
mazione del  corsaletto,  che  è depresso  nella 
parte  superiore  e dentato , o spinoso  nei  la* 
ti  ; mentre  quello  de’ Cerambici  e delle  La- 
mie è rotondo,  e quasi  cilindrico. 

Le  antenne  sono  più  o men  lunghe,  fili- 
formi, o a sega,  che  diminuiscon  di  grossez- 
za alla  base  fino  all’  estremità  : composte  di 
undici  articolazioni , talvolta  di  dodici  ; la 
prima  rigonfia  } la  seconda  brevissima  . ro- 
tonda *,  la  terza  molto  più  lunga  dell’ altre, 
le  quali  diminuiscono  insensibilmente  di  gros- 
sezza , e di  lunghezza,  e l'ultima  è tronca. 
Sono  inserte  nella  parte  anteriore  della  testa 
al  dinanzi  degli  occhi. 

La  testa  è depressa , per  lo  più  protrat- 
ta all’ innanzi,  più  stretta  del  corsaletto,  guer- 
nita  di  una  sorta  di  dente,  o punta  assai  forte 
presso  alla  base  delle  mandibole,  gli  occhi 
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sono  ovali,  non  sporgenti,  collocati  in  ciascun 
lato  della  testa}  la  bocca  è composta  di  un 
labbro  superiore  corto}  di  due  mandibole 
grandissime  in  alcune  Specie,  sempre  pro- 
tratte all’  innanzi,  forti  e dentate  internamen- 
te ; di  due  mascelle  cornee,  corte,  strette  e 
cigliate}  di  un  labbro  inferiore  cortissimo,  e 
di  quatLro  antennette  filiformi,  quasi  uguali. 

11  corsaletto  è più  largo  che  lungo,  de- 
presso, sovente  scabro  nella  parte  superiore , 
dilatato  ai  lati , che  sono  più  o meno  den- 
tali o spinosi.  Lo  scudo  è grandissimo,  trian- 
golare. 

Le  elitre  son  dure , depresse  , rotonde  o 
tronche  all'estremità,  per  lo  più  terminate  da 
una  o più  spine,  e ricuoprono  due  ali  mem- 
branose ripiegate. 

Le  zampe  son  forti  , comunemente  di 
mediocre  lunghezza  , assai  lunghe  in  alcune 
Specie}  le  gambe  compresse}  i tarsi  compo- 
sti di  quattro  articolazioni,  le  due  prime  lar- 
ghe , triangolari}  la  terza  bilobata,  l’ultima 
allungata,  ad  arco,  terminata  a clava,  ed  in- 
serta fra  i due  lobi  della  testa;  è armata  di 
due  unghie  ricurve  assai  forti. 

Il  corpo  è depresso,  allungato,  meno  però 
di  quello  dei  Cerambici,  e delle  Lamie. 

1 Prioni  sono  Insetti  molto  grandi , le 
cui  femmine , io  generale  , supera»  di  gran- 
dezza i maschi  ; i loro  colori  non  sono  brìi- 

Buffoh  Tomo  XIX.  6 
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lami.  Trovatisi  nei  gran  boschi  e nelle  fore- 
ste. Di  giorno  stannosi  nascosti  entrò  ai  fori 
che  le  loro  larve  fecero  ne*  tronchi  de*  vec- 
chi alberi.  Di  sera  ne  escon  per  volare  , e 
cercare  un  qualche  individuo  della  loro  Spe- 
cie , col  quale  accoppiarsi.  Hanno  un  volo 
lento:  e subito  toccati  lasciansi  cadere  a terra. 

La  larva  di  questi  Insetti  vive  nel  tronco 
degli  alberi  cariati , de*  quali  affretta  essa  la 
distruzione  per  la  quantità  de’ fori  che  vi  sca- 
va. È poco  diversa  da  quella  degli  altri  Co- 
leotteri , che  vivon  nel  legno.  Ha  il  corpo 
composto  di  dodici  anelli,  la  testa  squamosa, 
armata  di  due  mandibole  corte  e forti , che 
le  servono  per  incidere  il  legno  di  cui  si 
nutre  ; ha  tre  paja  di  zampe  squamose,  cosi 
piccole , che  non  le  servono  a nulla  ; ma  la 
Natura  l’ha  provveduta  di  parti,  che  in  di- 
fetto delle  zampe  1*  ajutano  a camminare. 
Sono  come  prominenze,  o sorte  di  capezzo 
li  , che  ricuoprono  i nove  ultimi  anelli  del 
corpo.  Essa  li  appoggia  contro  le  pareti  del 
foro,  che  abita,  quando  voglia  girarvi  entro; 
quindi  contrae,  e allunga  alternativamente  gli 
anelli,  e sospingesi  innanzi  con  facilità. 

Questa  larva  si  muta  in  ninfa  nell’al- 
bero stesso  in  cui  visse } vi  forma  un  boz- 
zolo di  una  seta  grossolana,  mescolandovi  pol- 
vere di  legno  , e vi  si  chiude  dentro.  Prima 
però  di  soggiacere  alla  metamorfosi , si  ac- 
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costa  alla  superficie  dell*  albero , per  uscire 
più  facilmente  del  foro  quando  avrà  conse- 
guita la  forma  d’ Insetto  perfetto. 

Le  femmine  son  provvedute  di  una  par- 
te squamosa,  composta  di  più  pezzi , per  lo 
più  nascosta  nell’  addome,  e serve  loro  per 
deporre  le  uova  nelle  fenditure,  e spaccature 
del  legno  } ne  emettono  in  gran  numero  : 
sono  queste  di  un  bianco  giallognolo,  e di 
forma  oblunga. 

I Prioni  formano  un  Genere  composto 
di  circa  cinquanta  Specie:  quattro  se  ne  tro- 
vano in  Europa:  sono  state  divise  in  due  Fa- 
miglie^ la  prima  comprende  alcune  Specie, 
che  hanno  delle  spine  mobili  al  corsaletto,  la 
seconda  comprende  quelle  delle  spine  stabili. , 

PRIMA  FAMIGLIA 

Spine  del  corsaletto  mobili. 

IL  PRIONE  LONGIMANO: 

Prioncs  Lohgimasus. 

È lungo  quasi  tre  pollici  j ha  le  anten- 
ne una  volta  più  lunghe  del  corpo , nere , 
con  la  base  delle  articolazioni  cenericcia  ; la 
testa  è nera  , con  una  fascia  trasversale  rossa 
presso  la  base  delle  mandibole,  ed  una  mac- 


Digilized  by  Google 


64  STORIA  NATURALE 

chia  dello  stesso  colore  in  ciascun  lato  della 
parte  superiore  , al  di  sopra  degli  occhi  ; il 
corsaletto  è nero,  vellutato,  con  parecchie  li* 
nee  oblique  rosse ; ha  nel  di  sopra,  in  pros- 
simità dei  lembi  esterni  , una  piccola  spina 
nera,  diritta;  e sopra  ciascun  lato,  un’altra 
spina  forte,  molto  puntuta,  mobile:  le  elitre 
sono  di  forma  oblunga,  nere,  vellutate,  e 
variegate  di  macchie  ondate  di  rosso  e di  un 
grigio  verdognolo.  Dalla  base  fin  verso  il 
mezzo  hanno  sulle  parti  nere  alcuni  punti  in- 
cavati, larghi , assai  profondi  ; alla  base  ester- 
na una  piccola  spina  diritta  , volta  all’innan- 
zi;  la  loro  estremità  è tronca,  terminata  da 
due  piccole  spine  ; 1*  addome  al  di  sotto  è 
grigio,  morbido  ; il  petto  ha  in  ciascun  lata 
due  larghe  fascie  longitudinali  rosse;  le  quat- 
tro zampe  posteriori  sono  di  mediocre  lun- 
ghezza ; le  anteriori  lunghissime;  le  coscie 
di  queste  zampe,  molto  zigrinate,  nere,  con 
un  anello  rosso  presso  I9  articolazione  con  la 
gamba;  (e  gambe  sono  lunghissime,  nere, 
guernite  al  di  sotto , in  tutta  la  loro  esten- 
sione, di  spine  assai  forti  ; le  coscie  delle  al- 
tre zampe  son  nere,  liscie,  con  un  anello  ros- 
so, e le  gambe  non  hanno  spine. 

Trovasi  comune  nell’  America  Meridio- 
nale. 
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IL  ORIONE  A GIRELLA  : 

RrIOKUS  TROCfcLEÀRlS. 

È lungo  un  pollice  e quattro  linee;  le 
àntenne  sono  più  lunghe  del  corpo,  di  un 
bruno  nericcio,  con  la  base  delle  articola» 
zioni  cenerina;  le  quattro  prime  pelose;  la 
testa  è nera , con  alcune  macchie  di  uu  giallo 
pallido;  il  corsaletto  è grigio,  con  sopra  due 
spine  corte,  e cinque  tubercoli,  aventi  l’e- 
stremità nere;  ha  in  ciascun  lato  una  spina 
mobile:  le  elitre  sono  depresse,  di  un  Colo- 
re cenerino- giallognolo*  morbido,  con  tre  fa- 
scie  interrotte  , sinuose,  miste  di  bruno  e di 
giallo  morbido  : hanno  i lati  di  un  bruno 
marrone  morbido.  Sono  coperte  alla  base  di 
punti  incavali  neri;  le  zampe  son  brune, 
aneliate  di  nero  e cenerino,  le  anteriori  più 
lunghe  deìraltre  ; le  gambe  di  queste  zampe 
hanno  al  di  sotto,  presso  l’estremità,  un  tu- 
bercolo peloso;  il  di  sotto  del  corpo  è di  un 
grigio  cenerino,  morbido. 

Trovasi  nell’  Indie. 
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SECONDA  FAMIGLIA 
Spine  del  corsaletto  stabili. 

JL  PRIORE  CERVIGORNE: 

Puionus  Cervicorms. 

Questo  Prione , che  è uno  dei  più  gran- 
di del  presente  Genere,  è lungo  quasi  sei 
pollici  dall’estremità  delle  mandibole  a quella 
delle  elitre;  le  antenne  sono  filiformi,  men 
lunghe  del  corpo,  le  mandibole  lunghe,  forti, 
un  po’  arcate  , munite  internamente  di  pic- 
cioli denti  dal  mezzo , fin  presso  all’  estre- 
mità. La  prima  è fortissima  ; il  lato  esterno 
al  di  là  della  metà  ha  un  dente  assai  forte  ; 
la  testa  è di  un  bruno  ferrugigno  , con  due 
linee  longitudinali  molto  prominenti , spino- 
se ; il  corsaletto  è ferrugigno,  largo,  depresso 
sui  lati , ciascun  de’  quali  è armato  di  tre 
spine  sporgentissime,  e di  piccoli  denti  po- 
sti fra  le  due  prime  spine;  le  elitre  son  gial- 
le, con  linee  e macchie  ferrtigigne  ; sono  ter- 
minate da  un  piccolissimo  dente;  l’addome  è 
ferrugigno;  le  zampe  soo  ferrugigne , senza 
dentellature,  nè  Spine. 

Tn  vasi  in  America  ; la  sua  larva  vive 
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nel  legno  del  Bombai.  Lin.  Quegli  abitanti 
là  mangiano  come  cosa  squisita.'  , . <.  : 


IL  PRIONE  ARTIGIANO: 


Prionus  Faber. 

È lungo  quindici  linee;  tutto  nero;  ha 
le  antenne  men  lunghe  del  corpo  ; il  corsa- 
letto inuguale,  coperto  di  punti  incavati  di- 
stintissimi. È un  po’  contornalo  e munito  di 
un  dente  nei  lati  j le  eliti  e sono  finamente 
zigrinate.  . « 

Trovasi  al  Mezzodì  d’ Europa.  È assai 
raro.  ' “ . ‘ .-.i  '■ 

IL  PRIONE  CANNELLA  : 


PRIONOS  CiNNAMOMEUS. 

È lungo  due  pollici  ; ha  le  antenne  bru- 
ne, men  lunghe  del  corpo;  le  mandibole  so- 
no sporgenti;  internamente  tridentate  ; la  te- 
sta di  un  bruno  marrone  \ più  stretta  del 
corsaletto,  coperta  al  di  sopra  di  punti  in- 
cavati assai  larghi  ; il  corsaletto  è d’un  bru- 
no marrone  , depresso , scabro  , convesso  nel 
mezzo,  dentato  nei  lati  , con  una  spina  sa- 
gliente  iti  ciascun  lato  del  lembo  posteriore  *, 
le  elitre  sono  giallo  rossiccie  ; il  loro  angolo 
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interno  è terminalo  da  una  spina  ; il  di  sotto 
del  corpo  t e le  zampe  sono  di  un  brano 
marrone. 

Trovasi  nell’America  Meridionale. 

IL  PRIONE 

DELL’ISOLA  DI  S.  TOMMASO: 

Pjuomjs  Thouàe. 

È lungo  da  quindici  a diciotto  linee  ; 
ha  le  antenne  brune,  compresse  più  corte  del 
corpo;  la  testa  bruna,  con  Una  larga  impron- 
ta longitudinale  sul  mezzo  ; il  corsaletto  è 
bruno , depresso  , scannellato  nei  lati , con 
Una  spina  iri  ciascUn  lato  della  parte  poste- 
riore; le  elitre  sono  di  un  bruno  men  carico 
del  corsaletto,  alquanto  scabre  alla  base,  col 
lembo  esterno  rotondo,  giallo;  il  di  sotto  del 
corpo  e le  zampe  bruni. 

Trovasi  nell’  isola  di  San  Tommaso  in 
America. 

IL  PRIONE  CORÀMAJO: 

Prionos  Cori  a ri  us. 

11  maschio  è lungo  quindici  linee , la 
femmina  è un  po'  più  grande  ; le  antenne 
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del  mascliio  sono  un  po’  a sega,  quelle  della 
femmina  quasi  filiformi,  sia  nell’uno  che 
nell’altra,  son  lunghe  appena  la  metà  del 
corpo;  le  mandibole,  protratte  all’ innanzi, 
unidentate}  il  corsaletto  è depresso,  zigrina- 
lo , munito  di  tre  spine  nei  lati  ; le  elitre 
sono  zigrinate;  hanno  tre  linee  longitudinali 
rilevate;  il  corpo  al  di  sopra  è tutto  di  un 
bruuo  nericcio;  le  zampe,  e i tarsi,  sono  di 
un  bruno  marrone*,  il  petto  è coperto  di  peli 
giallognoli  , corti  e setacei. 

Trovasi  in  Europa  ; nei  dintorni  di  Pari- 
gi, ne’  tronchi  de’  vecchi  alberi. 

IL  PRIONE  SCABRICORNE  : 

PrIONUS  ScABlUGORNIS. 

È lungo  venti  linee  circa  ; di  forma  al- 
lungata, come  i Cerambici;  le  mandibole  son 
forti , protratte  all’  innanzi  ; le  antenne  del 
maschio  lunghe  quanto  il  corpo;  quelle  del- 
la femmina  più  corte  ; le  prime  articolazio* 
ni,  sia  nel  maschio,  che  nella  femmina,  so- 
no più  lunghe,  e più  grosse  dell’ altre,  e 
coperte  di  punte  ; la  testa  è rotonda  , pro- 
tratta all’  innanzi  ; il  corsaletto  è rotondo , 
un  po’  rilevato  al  contorno  } munito  di  un 
dente  piccolissimo  alla  base  ; le  elitre  son  lun- 
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linee  longitudinali  rilevate;  tutto  il  corpo, 
tanto  al  di  sopra  , che  al  di  sotto , è d5  un 
bruno  giallognolo  , e coperto  di  piccoli  peli 
corti  ; le  zampe  son  brune. 

Trovasi  in  Europa;  è raro  nei  dintorni 
di  Parigi. 
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CERAMBICE:  cerambix . 

Carattere  generico  : antenne  setacee,  lunghe, 
poste  negli  occhi  ; prima  articolazione,  gros- 
sa e assai  lunga  , la  seconda  cortissima  e 
molto  piccola,  Je  seguenti  un  po’  rigonfie 
alla  punta  , le  ultime  uguali  e compres- 
se. — Quattro  antennette  quasi  uguali,  fili- 
formi; le  anteriori  composte  di  quattro  ar- 
ticolazioni; la  prima  cortissima  e piccolis- 
sima; la  posteriori  composte  di  tre*,  la  pri- 
ma corta  e piccola  \ la  penultima  artico- 
lazione de’ tarsi  larga,  bifida,  guernjta  di 
ciuffi  di  peli. — Corsaletto  rotondo;  tuber- 
coloso o spinoso  nei  lati.  — Occhi  a mezza 
luna,  che  circondan  la  base  delle  antenne. 

(Questi  Insetti  fan  parte  d’ una  Famiglia 
numerosissima , cui  Linnèo  divise  in  due  Ge- 
neri , che  sono  il  Cerambice , e la  Leptura. 
I Cerambici  sono  notabili  per  la  lunghezza 
delle  antenne,  e per  gli  occhi  a mezza  luna, 
pel  corsaletto  tubercoloso  o spinoso , e per  i 
tarsi  composti  di  quattro  articolazioni , guer* 
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nite  di  una  sorta  di  spazzole  al  di  sotto;  la 
terza  a due  lobi  , ed  incavata.  Geoffroy  di- 
vise i due  Generi  di  Linnèo  in  quattro,  che 
sono  i Prioni , i Cerambici , le  Lepture , e 
gli  Stencori.  Fabricio  fece  di  questi  Insetti 
undici  Generi  coi  nomi  di  Spondilo , Prio- 
ne,  Cerambice , Lamia,  Stencoro , Calopo  , 
Ragione,  Saperdo , Calidio,  Donacia  , Le- 
ptiv  a.  Quasi  tutti  questi  Generi  vennero  adot- 
tati da  Olivier,  e dagli  Autori  che  scrissero 
dopo  Fabricio. 

1 Cerambici  hanno  molta  somiglianza 
coi  Prioni  e con  le  Lamie.  Sou  diversi  dai 
primi  specialmente  pel  corsaletto,  che  è ci- 
lindrico, mentre  quello  de' Prioni  è depres- 
so , e dalle  Lamie  per  la  forma  del  corpo , 
che  è sempre  protratta  all’innanzi;  dove  quella 
delle  Lamie  è perpendicolare  al  corpo;  e per 
le  elitre,  che  nelle  Lamie  abbracciano  i lati 
dell*  addome. 

Le  antenne  sono  setacee  : diminuiscono 
insensibilmente  di  grossezza  dalla  base  alla 
punta;  quelle  del  maschio  sono  comunemen- 
te molto  più  lunghe  del  corpo;  quelle  delia 
femmina  più  corte,  composte  di  undici  arti- 
colazioni;  la  prima  grossa  e assai  lunga  , la 
seconda  piccolissima  e rotonda  , le  seguenti 
rigonfie  alla  punta  ; le  ultime  uguali , com- 
presse , e l’ultima  terminata  in  punta  molto 
sottile.  Sono  inserte  nella  parte  anteriore  della 
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testa  in  nna  incavatura,  che  trovasi  al  dinanzi 


degli  occhi,  e che  circonda  una  parte  della 
base  delle  antenne. 


La  bocca  è composta  di  un  labbro  su- 
periore, mobile,  rotondo  e ciglialo}  di  due 
mandibole  corte  , cornee  , arcate  , dentate  } di 
due  mascelle  quasi  membranose  , bifide  , la 
cui  divisione  esterna  è più  grande;  di  un  lab- 
bro inferiore  molto  int<giiato,  e di  quattro 
antennette  filiformi,  quasi  uguali. 

Il  corsaletto  è più  largo  delia  testa  , ci- 
lindrico, tubercoloso  o spinoso  nei  lati;  lo 
scudo  è triangolare. 

Le  elitre  son  lunghe  quanto  l’addome, 
più  o meno  convesse,  e talvolta  armate  di 


una  o due  spine  all’  estremità  , e ricuoprono 
due  ali  membranose  , di  cui  1*  Insetto  fa  uso 


sovente  per  volare. 

zampe  sono  assai  grandi}  le  coscie 
spesso  rigonfie;  le  gambe  lunghe,  compres 
se,  armate  di  alcune  spine  all’estremità;  i 
farsi  composti  di  quattro  articolazioni,  le  tre 
prime  delle  zampe  anteriori  quasi  d’  uguale 
lunghezza  , larghe,  triangolari  , depresse  ; la 
forza  divisa  in  due:  e riceve  la  quarta,  che 
è lunga,  sottile,  arcata,  rigonfia  all’ estremi- 


tà , e ammala  di  due  piccole  unghie  ricurve. 
Le  tre  prime  articolazioni  di  questi  t^rsi  so- 
no gueruite  al  di  sotto  di  peli  fini  vicinissi- 
mi; i tarsi  delle  altre  paja  di  zampe  hanno 
Buffon  Tomo  XIX.  7 
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la  prima  articolazione  più  lunga  delle  due  se- 
guenti, la  terza  è a due  lobi,  e l’ultima, 
che  è più  lunga  di  tutte,  è sottile  alla  ba- 
se , rigonfia  all’  estremità  , terminala  da  due 
uncini. 

I Cerambici  hanno  il  corpo  allungato. 
Alcune  Specie  sono  adorne  di  lucentissimi  co- 
lori, ed  altre  di  colori  molto  svariati.  Tutti 
questi  Insetti  hanno  forme  eleganti , che  in- 
dicano snellezza,  come  infatti  volano  rapida- 
mente; non  camminan  però  con  molta  velo- 
cit?i.  Quando  sien  presi,  tentano  di  stringere 
colle  mandibole  \ spesso  fanno  sentire  un  pic- 
ciol  romore,  che  producono  sfregando  la  par- 
te posteriore  del  corsaletto  sopra  la  base  del- 
lo scudo.  Tutti  gl’insetti  di  questa  Famiglia 
fanno  sentire  un  simil  romorio,  il  quale  mol- 
to somiglia  a un  grido  fioco  e lamentevole. 
Questi  Insetti  trovansi  nei  boschi  sul  tronco 
degli  alberi;  e si  nutrono  del  succo  che  ne 
scola.  L’  addome  della  femmina  è conico  , 
depresso  tanto  al  di  sopra  che  al  di  sotto; 
l’ultimo  anello  ha  una  fenditura  trasversale, 
che  lo  divide  in  due  lamine,  una  superiore, 
l’altra  inferiore.  Da  questa  fenditura  esce  un 
lungo  tubo,  cilindrico  e carnoso.  Nello  stato 
suo  ordinario  non  ne  apparisce  che  una  pic- 
cola parte,  ma  col  premere  con  forza  il  ven- 
tre, si  fa  uscire  questo  tubo  molto  più,  e a 
misura  che  allungasi  per  la  pressione,  l’estre- 
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mità  si  ricurva  al  di  sotto:  pare  composto  di 
due  pezzi,  che  rientrili  l’uno  nell’altro.  Con- 
tinuando a premere  si  fanno  uscire  del  tubo 
due  lunghi  filetti  cartilaginosi  aventi  l’estre- 
mità ottusa  , cui  1’  Insetto  rimuove  alternati- 
vamente. Questo  {strumento  è pressoché  lungo 
la  metà  del  corpo  j sembra  destinato  a servir 
di  condotto  alle  uova,  che  la  femmina  emet- 
ter devej  e ad  introdurle  nelle  fenditure,  o 
spaccature  del  legno. 

La  larva  é di  color  bianco } ha  il  corpo 
allungato,  composto  di  dodici  anelli,*  ai  tre 
primi  stanno  attaccate  tre  paja  di  zampe  squa- 
mose} la  testa  è squamosa,  fornita  di  due 
mascelle  forti,  che  le  servono  a rodere  il  le- 
gno , d’  onde  trae  la  materia  onde  nutrirsi» 
Piu  volte  cangia  di  pelle}  rimane  due  o tre 
anni  sotto  forma  di  larva  , poi  si  muta  in 
ninfa  , e poco  appresso  n’  esce  l’ Insetto  per- 
fetto. Queste  larve  si  ponno  allevare  nella  fa- 
rina o nella  segatura  del  legno:  quivi  crescon 
benissimo,  e si  mutano  in  ninfe,  ma  di  rado 
pervengono  allo  stato  perfetto. 

Questo  Genere  numerosissimo  fu  diviso 
in  due  Famiglie  da  Olivier.  La  prima  com-r 
prende  le  Lamie  di  questo  Autore.  Questi  due 
Generi  uniti  insieme,  contengono  più  di  cento 
sessanta  Specie  , ed  i Cerambici  soli  più  di 
sessanta  $ non  se  ne  trovan  che  otto  o dieci 
iu  Europa. 
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IL  CERAMBICE  EROE  : 

Cerambix  Heros. 

È lungo  circa  due  pollici  ^ tutto  il  cor* 
po  è di  un  bruno  quasi  nero,  con  1*  estre- 
mità delle  elitre  bruno-giallognola  ; le  anten- 
ne del  maschio  son  lunghe  il  doppio  del  cor- 
po; quelle  della  femmina  la  metà  più  corte; 
il  corsaletto  è mollo  scabro,  armato  di  una 
piccola  6pina  nei  lati.  Le  elitre  sono  finamen- 
te zigrinate,  rotonde  all’estremità,  e termi- 
nate nell’angolo  interno  presso  la  commes- 
sura, da  una  spina  piccolissima^  le  zampe 
son  nere;  i tarsi  nericci  al  di  sopra,  grigi  al 
di  sotto. 

Trovasi  in  Europa  ; è comunissimo  nei 
dintorni  di  Parigi  nei  boschi  (i). 

IL  CERAMBICE  CIABATTARE: 
Cerambix  Cerdo. 

È la  metà  men  grande  del  precedente; 
tutto  di  color  nero  cupo;  le  antenne  del  ma- 
schio sono  un  po'  più  lunghe  del  corpo  ; il 
corsaletto  è molto  scabro,  ed  armato  di  una 

(i)  Auche  da  uoi. 
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spina  in  ciascun  lato.  Le  elitre  sono  forte* 
mente  zigrinate,  rotonde  all*  estremità  e senza 
spina. 

Trovasi  in  quasi  tutta  Europa  ; è comu- 
ne nei  dintorni  di  Parigi  (i). 

IL  CERAMBICE  SUCCINTO  : 


Cerambix  Succinctus. 

È lungo  dieci  linee  circa',  le  antenne  del 
maschio  sono  una  volta  più  lunghe  del  cor* 
po , compresse;  coi  tre  primi  anelli  neri,  e 
l’estremità  degli  altri  nera  ; tutto  il  corpo  è 
di  un  bruno  rossiccio,  liscio,  lucente;  il  cor- 
saletto è scabro,  armato  di  due  spine  in  cia- 
scun lato}  lo  scudo  è grandissimo  , termina- 
lo in  punta,  la  quale  si  prolunga  fra  le  due 
elitre,  che  sono  rotonde,  ed  hanno  nel  mezzo 
una  fascia  trasversale  di  un  bel  giallo;  le 
zampe  sono  rossiccie,  le  coscie  rigonfie,  nere 
all’  estremità . 

Trovasi  nell’  America  Meridionale , alle 
Àntille,  a Cajenna  , ed  al  Surinam. 

IL  CERAMBICE  ROSALIA; 


Cerambix  Alpinus. 

È lungo  quindici  linee  circa  : é di  un 
azzurro  cinericcio;  ha  le  antenne  un  po' più 

(1)  Auclie  da  noi. 
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lunghe  del  corpo,  di  un  azzurro. bianchiccio, 
con  le  due  prime  articolazioni  nere;  1’ estre- 
mità dell’  altre  nerissima  , e guernila  di  un 
grosso  ciuffo  di  peli  dello  stesso  colore  : il 
corsaletto  è armato  di  due  spine  corte  in  eia- 
scun  lato:  ha  una  macchia  nera  sul  mezzo 
della  parte  anteriore.  Le  elitre  hanno  una  lar- 
ga fascia  sul  mezzo  ; una  larga  macchia  verso 
la  base  , ed  una  piccola  presso  l’ estremità  , 
di  un  bel  nero  vellutato  ; le  zampe  sono  del 
colore  del  corpo. 

Trovasi  nell’ alte  montagne  d’Europa , e 
talvolta,  ma  rarissimo,  nei  cantieri  di  Parigi. 


IL  CERAMBICE  MUSCHIATO  : 

Cerambix  MoSCHATOS. 

È lungo  da  quattordici  in  quindici  li* 
nee  *,  è vario  di  colore  ; verde  azzurrognolo 
al  di  sotto,  un  po’  color  di  rame  al  di  so- 
pra , o interamente  d’  un  verde  dorato  } le 
antenne  del  maschio  sono  un  po’  più  lunghe 
del  corpo  ; il  corsaletto  è tubercoloso  al  di 
sopra  , e fornito  d’una  spina  in  ciascun  lato. 
Le  elitre  sono  finamente  zigrinate.  Hanno  due 
linee  prominenti , le  zampe  posteriori  sono  as- 
sai lunghe',  le  coscie  anteriori  un  po’rigonfie. 

Trovasi  in  Europa  verso  la  metà  d’  ©♦* 
state  sui  salici  ; è comune  nei  dintorni  di 
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Parigi  (*).  Spande  un  odore  gratissimo,  si- 
mile a quello  della  rosa  , è un  po’  muschia- 
to. Questo  odore  sentesi  più  forte  nel  tempo 
in  cui  l’ Insetto  s’  accoppia  ; e si  conserva  a 
lungo  nelle  scatole  dove  si  rinchiudono  di 
questi  Insetti. 

IL  CERAMBICE  SUTURALE:  ~ 

CerAMBJX  SuTURÀLIS. 

E lungo  da  sedici  a diciotto  linee*,  ha  le 
antenne  nere , un  po’  più  lunghe  del  corpo  ; 
il  corsaletto  è nero,  vellutato,  munito  duna 
spina  , e di  alcuni  tubercoli  nei  lati*,  le  elitre 
sono  nere  , vellutate  , con  la  commessura , ed 
una  riga  longitudinale  sul  mezzo  d’un  verde 

dorato;  il  di  sotto  dell’addome  è nero  azzur* 

/ 

rognolo,  lucente  ; le  zampe  son  nere*,  le  co- 
scie  delle  quattro  zampe  anteriori , rigonfie  ; 
le  posteriori  lunghissime,  le  gambe  e le  zam- 
pe lunghe,  e molto  compresse. 

Trovasi  nell’ America  Meridionale,  a Ca- 
jenna  ed  al  Surinam. 

IL  CERAMBICE  SPINICORNE  : 

Cerambici  Spinicorkis. 

È lungo  dieci  linee  circa  ; ha  le  anten- 
ne color  di  mattone,  lunghe  quanto  il  cor- 

(i)  Nuu  è raro  da  uoi. 
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po  L’estremità  delle  articolazioni  ha  una  spi- 
na in  ciascun  lato;  tutto  il  corpo  è color  di 
mattone,  rossiccio,  coperto  di  piccoli  peli 
corti , cenericci , che  formano  alcune  piccole 
macchie  irregolari  sulle  elitre  } il  corsaletto  è 
rotondo  ; ha  una  linea  longitudinale  rilevata 
nel  mezzo  ; e alcune  piccole  tuberosità.  Le 
elitre  sono  terminate  da  due  picciole  spine; 
l’esterna  è più  lunga  di  quella  della  commes- 
sura; le  zampe  sono  del  color  del  corpo. 

Trovasi  nelle  Isole  dell’America. 

IL  CERAMBICE  QU ADRIM ACCHI ATO  : 

Cerambix  Quadrimaculatus. 

E lungo  otto  linee  circa*, le  antenne  sono 
di  un  giallo  di  mattone,  un  po’ più  lunghe  del 
corpo  ; la  testa  è color  di  mattone  : gli  occhi 
neri.  Il  corsaletto  ha  quattro  tubercoli  nel 
mezzo.,  e una  spina  in  ciascun  lato;  le  elitre 
sono  del  color  di  mattone  *,  finamente  zigri- 
nate, con  ciascuna  due  paja  di  macchie  , al- 
lungale, rilevate,  giallognole,  lucenti,  due  alla 
b^se  e due  sul  mezzo  • l’estremità  delle  elitre 
è guernita  di  due  piccole  spine;  le  zampe 
sono  del  color  di  mattone  } le  coscio  anteriori 
un  po’  rigonfie}  le  quattro  altre  son  termi* 
n.tte  da  una  piccola  spina  nera.  • 

Trovasi  in  America,  alla  Carolina. 
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IL  CERAMBICE  FARINOSO  : 

Cerambix  Farihosus. 

È lungo  quattordici  linee;  ha  le  antenne 
nere,  più  lunghe  del  corpo;  il  corsaletto  è 
nero  con  alcune  macchie  bianche,  formate  da 
peli,  e una  spina  assai  forte  in  ciascun  lato; 
le  elitre  sono  d’un  nero  cupo,  con  macchie 
rotonde;  formate  da  peli  d’un  bianco  gial- 
liccio  ; le  zampe  son  nere. 

La  larva  di  questo  Insetto  , secondo  la 
de  Merian  vive  nella  radice  della  pianta  che 
si  conosce  sotto  il  nome  di  drgemone  Mexì- 
cana.  È grossa,  molle,  bianchiccia:  con  la  te- 
sta , e l’estremità  del  corpo,  nere. 

Trovasi  nelPAmerica  Meridionale. 

IL  CERAMBICE  POLVEROSO  : 

Cerambix  Polverulbwtus. 

È molto  più  piccolo  del  precedente  ; ha 
le  antenne  nere , molto  più  lunghe  del  cor- 
po; la  testa  è nericcia,  col  contorno  degli  oc- 
chi, e cinque  linee  longitudinali , bianchicci  ; 
il  corsaletto  ha  una  piccola  spina  in  ciascun 
lato.  È nericcio,  con  cinque  linee  longitudi- 
nali bianche  ; le  elitre  sono  di  color  bruno 
nericcio,  con  sopra  alcuni  piccoli  punti  bian- 
chi ; il  di  sotto  del  corpo  è nero , con  alcuni 
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punti  bianchi  sui  lati  del  petto , e deir  ad- 
dome; le  zampe  son  nere;  le  anteriori  più 
lunghe  dell’alire. 

Trovasi  alle  Antille , a Gajenna , e al 
Surinam. 


IL  CERAMBICE  ISPIDO  : 

Cerambix  Hispidus. 

I 

Questo  piccolo  Insetto  non  è lungo  che 
tre  linee  ; le  antenne  sou  bruue  , con  la  b<*se 
degli  anelli  cenerina  , un  po’  pelose  , non  di 
molto  più  lunghe  del  corpo  ; la  testa  è bru- 
na , coperta  di  peli  corti  cenerini  ; il  corsalet- 
to è cenerino,  con  una  spina  in  ciascun  lato, 
e con  due  tubercoli  sul  mezzo;  le  elitre  sono 
bruno-rossiccie,  con  una  fascia  larga,  ceneric- 
cia a forma  di  V alla  base,  e con  tre  fascetti 
di  peli  neri,  disposti  sopra  una  linea  longitu- 
dinale; l’estremità  delle  elitre  è terminata  este- 
riormente da  un  dente  assai  forte  ; il  di  sotto 
del  corpo  è bruno;  le  zampe  son  brune,  con 
la  ba6e  delle  coscie  e delle  gambe  nera. 

Trovasi  in  quasi  tutta  Europa  ne'dìntorai 
di  Parigi  (i). 

(i)  Anche  da  noi. 
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IL  CERAMBICE  NEBBIOSO  : 
Cerambix  Nebulosus. 

È una  volta  più  grande  del  precedente; 
lia  le  antenne  una  volta  più  lunghe  del  cor- 
po, cenericcie,  con  l’estremità  degli  anelli  ne- 
ra; la  testa  cenerina,  e nericcia;  il  corsaletto 
misto  di  cenerino  e di  nericcio  , munito  di 
una  piccola  spina  in  ciascun  iato;  le  elitre  so- 
no cenerine,  con  due  fascie  ondate,  e alcuni 
punti  neri  ; la  prima  fascia  è interrotta,  e si- 
tuata alla  base;  l’altra  è verso  il  mezzo } il  di 
sotto  del  corpo  è cenericcio,  morbido,  le  zam- 
pe sono  screziate  di  cenerino,  e di  nericcio, 
colle  coscie  rigonfie. 

Trovasi  in  quasi  tutta  Europa  ; è comu- 
nissimo nei  cantieri,  dei  dintorni  di  Parigi,  e 
in  que'  boschi  (1). 

(i)  E anche  da  noi. 
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GENERE  CUI0 


LAMIA:  lamia. 

Carattere  generico:  antenne  setacee;  com- 
poste di  undici  articolazioni , le  ultime  più 
corte  dell’altre  — Quattro  antennette  fili- 
formi , disuguali;  le  anteriori  filiformi,  di- 
suguali } le  anteriori  composte  di  quattro 
articolazioni,  l’ultima  oblunga,  ottusa  ; le 
posteriori  di  tre.  — Penultima  articolazione 
de’tarsi  larga,  bifida,  guernita  di  ciuffi  di 
peli.— -Testa  verticale.  Corsaletto  corto. 

(jXl’Insetti  di  questo  Genere  stabilito  da  Fai 
bricio  , formano  la  seconda  Famiglia  de’Ce- 
ra rabici  d’Olivier.  Questo  Autore  non  credet- 
te di  dover  farne  un  Genere  a parte,  perchè 
non  rinvenne  in  essi  caratteri  baslevolmente 
distinti.  Tuttavia  le  Lamie  hanno  costante- 
mente  il  corpo  più  corto  che  non  i Ceram- 
bici, e la  testa  perpendicolare  al  corpo,  men- 
tre quella  è diritta,  protratta  alPinnanzi ; ed 
in  generale  le  loro  zampe  sono  più  grosse  e 
più  corte  di  quelle  di  questi  Insetti. 
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Le  antenne  delle  Lamie  sono  setacee,  di 
spesso  molto  più  lunghe  del  corpo  , nè  mai 
men  lunghe  della  metà.  La  prima  articola- 
zione è lunga  e rigonfia  ; la  seconda  piccola 
e rotonda;  la  terza  è la  più  lunga;  le  altre 
sono  quasi  uguali  tra  loro.  Sono  inserte  nella 
parte  superiore  della  testa  in  una  incavatura, 
che  è nel  davanti  degli  occhi. 

La  testa  è larga  , schiacciata  nel  davan- 
ti ; gli  occhi  ovali,  semicircolari  nella  parte 
anteriore  per  ricevere  la  base  delle  antenne, 
son  posti  nella  parte  superiore  della  testa;  la 
bocca  è composta  di  un  labbro  superiore,  ro- 
tondo , corneo*,  di  due  mandibole  cornee, 
bifide  } di  due  mascelle  membranose;  di  un 
labbro  inferiore  quasi  coriaceo,  rotondo,  e 
bifido  all’estremità. 

Il  corsaletto  è corto,  quasi  cilindrico  o 
rotondo  , spinoso  o tubercoloso  nei  lati  ; lo 
scudo  rotondo  posteriormente. 

Le  elitre  sono  convesse,  rotonde  all’estre- 
mità , lunghe  quinto  1’  addome  , cui  ricuo- 
prono  interamente  , come  pure  due  ali  mem- 
branose ripiegate. 

Le  zampe  sono  di  mediocre  lunghezza; 
le  coscie  di  sovente  un  po’rigonfie,  le  gambe 
semplici  ; i tarsi  composti  di  quattro  artico- 
lazioni; le  tre  prime  larghe,  triangolari,  guer- 
nite  al  di  sotto  di  peli  corti  , e vicinissimi 
tra  loro;  la  terza  a due  lobi;  l’ultima  quasi 
Buffon  Tomo  XIX.  8 
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cilindrica  , rigonfia  all’estremità , e terminata 
da  due  piccole  unghie  ricurve. 

L’addome  è per  lo  più  ovale  e rigonfio. 

Le  Lamie,  non  altrimenti  dai  Cerambi- 
ci, fanno  sentire  un  romorlo  acuto,  prodotto 
dallo  sfregamento  della  parte  posteriore  del 
corsaletto  sullo  scudo.  Trovansi  negli  stessi 
siti  dei  Cerambici,  e la  loro  larva  somiglia 
a quelle  di  questi  Insetti , e vive , com’esse, 
nel  tronco  degli  alberi. 

Questo  Genere  è composto  di  quasi  cen- 
to Specie  ; in  Europa  se  ne  trovan  da  dodici 
in  quindici. 

LA.  LAMIA  TRIFASCIATAt 
Lamia  Trifasciata. 

È lunga  sedici  linee  circa  ; il  corpo  è 
di  un  color  nero  cupo;  le  elitre  hanno  tre 
fascie  trasversali  d’ un  giallo-carico.  Le  an- 
tenne son  lunghe  quanto  il  corpo;  il  corsa- 
letto è finamente  zigrinato  , con  un  piccol  tu- 
bercolo in  ciascun  lato.  Le  gambe  interme- 
die hanno  una  sorta  di  denti  verso  la  metà 
del  lembo  esterno. 

Trovasi  verso  la  Sierra  Leona  in  Africa. 
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LA  LAMIA  RAGNIFORME: 

Lamia  Arameiformis. 

È lunga  dieci  linee  circa  ; il  corpo  è 
corto  , assai  largo  , depresso  ; le  antenne  sono 
un  po’più  lunghe  del  corpo  *,  la  quinta  arti- 
colazione  è armata  aH’estremità  d’una  piccola 
unghia  ricurva  , e guernita  di  un  piccolo  ciuf- 
fo di  peli;  il  corsaletto  ha  due  spine  in  cia- 
scun lato  , e cinque  tubercoli  sul  mezzo.  Le 
elitre  soli  grigie , con  una  gran  macchia  bru- 
na in  ciascun  lato  del  lembo  esterno  verso  il 
mezzo , e coperte  di  punti  neri  incavati,  più 
numerosi  e più  grandi  alla  base»  che  verso 
l’estremità;  il  di  sotto  del  corpo,  e le  zampe 
cenerini;  le  coscie  molto  rigonfie;  le  gambe 
dinanzi,  nella  parte  inferiore,  e tutti  i tarsi, 
coperti  di  peli  assai  lunghi,  grigiognoli. 

Trovasi  nella  America  Meridionale , a 
Cajenna. 

LA  LAMIA  OCCHIUTA: 

Lamia  Oculator. 

È lunga  sedici  linee  circa  ; ha  le  anten- 
ne nere,  più  lunghe  del  corpo;  il  corsaletto 
è nero , spinoso , con  due  scannellature  tra- 


Digitized  by  Google 


88  STOMI  maturale 

sversali , incavate , di  color  giallo  , una  al 
lembo  anteriore , l’altra  al  posteriore.  Le  eli* 
tre  hanno  quattro  macchie  gialle,  circondate 
da  un  anello  bianco  ; la  prima  situata  alla 
b«se  delle  elitre  ; la  seconda  lungo  il  lembo 
esterno;  la  terza  formante  una  fascia  trasver- 
sale sul  mezzo  , e l’ultima  presso  l’estremità; 
il  corpo  al  di  sotto  , e le  zampe,  neri. 

Trovasi  al  Capo  di  Buona  Speranza. 

LA  LAMIA  GLAUCA: 

Lamia  Glauca. 

È lunga  otto  linee  circa.  Tutto  il  di 
sotto  del  corpo  è di  un  colore  cenerino,  bian- 
chiccio , misto  ad  un  po’di  grigio.  Questo  co- 
lore è prodotto  da  un’inBnità  di  peli  corti , 
che  rendono  queste  parti  vellutate;  le  anten- 
ne sono  molto  più  lunghe  del  corpo,  cene- 
rine, con  l’estremità  degli  anelli  bruna.  Il 
corsaletto  ha  una  spina  in  ciascun  lato,  e 
cinque  tubercoli  sul  mezzo.  Le  elitre  sono 
depresse,  ed  hanno  alcuni  punti  rilevati,  lu- 
centi ; una  riga  ondata  , nericcia  sull’orlo  e- 
sterno  , ed  una  fascia  interrotta,  dello  stesso 
colore,  al  di  là  del  mezzo;  l’estremità  delle 
elitre  è bidentata  ; le  coscie  son  del  colore 
del  corpo  , rigonfie  \ le  gambe  cenerine  alla 
metà  , e hanno  le  due  estremità  brune;  i tarsi 
son  bruni. 

Trovasi  in  America. 
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LA  LAMIA  LEGNAIUOLA  : 

Lamia  AediLis. 

È lunga  otto  linee  circa.  Tutto  il  corpo 
è grigio  cenericcio , coperto  al  di  sopra  di 
macchie , e di  punti  più  o meno  bruni  ; le 
antenne  del  maschio  sono  sei  volte  più  lun- 
ghe del  corpo  , e quelle  della  femmina  due 
volte  soltanto  , di  color  cenerino  , con  l'estre- 
mità degli  anelli  bruna  ; il  corsaletto  ha  una 
spina  in  ciascun  lato,  e sul  mezzo  quattro 
piccoli  tubercoli  , coperti  di  peli  gialli;  le 
elitre  hanno  un  po’oltre  la  metà  , una  mac- 
chia bruna  , che  forma  una  fascia  trasversa- 
le ; e parecchi  piccoli  punti  dello  stesso  co- 
lore. La  loro  estremità  è rotonda;  le  coscie 
sono  un  po'rigonfie  : la  femmina  ha  un  suc- 
chiello , o sorta  di  coda  all’estremità  dell’ul- 
timo  anello. 

, Questa  Specie  trovasi  comune  nella  Sve- 
zia , al  Nord  d’ Europa , e in  lutti  i paesi 
montuosi  della  Francia. 

LÀ  LAMIA  ROSSA: 

\ 

Lamia  Kaehleri. 

E grande  quanto  la  precedente  ; ha  le 
antenne  nere,  un  po’ più  lunghe  del  corpo  5 


Digitized  by  Google 


90  STORIA  JUTtRÀLE 

la  testa  nera  ; il  corsaletto  nero  quello  del 
maschio  ha  una  macchia  rossa  rotonda  in  cia- 
scun lato  del  lembo  anteriore.  Queste  due 
macchie  sono  unite  insieme  sopra  il  corsalet- 
to della  femmina,  e formano  una  fascia  tra- 
sversale assai  larga.  Ha  pure  una  spina  in 
ciascun  lato*  lo  scudo  è nero,  piccolo,  trian- 
golare } le  elitre  sono  d’un  rosso  sanguigno  , 
finamente  zigrinate,  con  l’estremità  guernita 
di  due  piccole  spine;  il  di  sotto  del  corpo 
e le  zampe  neri. 

Trovasi  in  quasi  tutta  l’Europa  Meri- 
dionale, e in  tutta  la  Francia;  non  è molto 
comune  nei  dintorui  di  Parigi  (i). 

LA  LAMIA  TORNITRICE* 

Lamia.  Tornator. 

È lunga  sette  linee  circa:  ha  le  antenne 
nere , più  corte  del  corpo  ; la  testa  è rossa  , 
con  un  punto  nero  alla  base  delle  antenne  ; 
il  corsaletto  dentato  nei  Iati , rosso,  con  quat- 
tro punti  neri,  che  formano  un  quadrato.  Le 
elitre  sul  mezzo  son  rosse,  e hanno  ciascuna 
quattro  macchie  nere , Una  alla  base  sul  lem- 
bo esterno  , una  presso  la  commessura;  le  al- 
tre dué  sul  mezzo j il  di  sotto  del  corpo  è 

(r)  Tri. vasi  pure  d.i  noi. 
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nero , con  un  riflesso  cenerino  ; le  zampe  son 
nere. 

Trovasi  in  America. 

< • ‘ 4 . 

LA  LAMIA  TESSITRICE: 

Làmia  Textoh. 

* t 

Varia  di  grandezza,  dii  dieci  a quattor- 
dici linee  ; è tutta  nera  ; le  antenne  della 
femmina  son  raen  lunghe  del  corpo;  ma  quel*- 
le  del  maschio  molto  più  lunghe;  la  testa  é 
di  un  nero  sudicio,  zigrinato*,  il  corsaletto  è 
Zigrinato,  e armato  d’una  spina  in  ambedue 
i lati  ^ le  elitre  sono  convesse , molto  zigri- 
nate , di  un  nero  smunto;  il  di  sotto  del  cor- 
po, e le  zampe,  neri.  Le  quattro  gambe  po- 
steriori hanno  un  piccol  tubercolo  verso  la 
metà. 

Trovasi  in  tutta  Europa , nei  dintorni 
di  Parigi  sopra  terra,  o sui  tronchi  degli  al- 
beri (i). 

LA  LAMIA  TRISTA.4 

Lamia  Tristis. 

È lunga  dodici  line  circa \ somiglia  alla 
precedente  per  la  conformazione',  ha  le  an- 

(i)  E da  noi  dappertutto. 
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tenne  nere , lunghe  appena  qunto  il  corpo.  Il 
corsaletto  è grigio,  quasi  nero,  con  una  spina 
in  ciascun  lato,  e tre  tubercoli  nel  mezzo. 
Le  elitre  sono  zigrinate  , di  un  grigio  neric- 
cio , con  ciascuna  due  macchie  quadrate , di 
un  color  nero  vellutato;  una  presso  la  base, 
l’altra  presso  l’estremità;  il  di  sotto  del  cor- 
po , e le  zampe  , neri. 

Trovasi  nella  Francia  australe  sul  cipres- 
so. Le  antenne  sono  talvolta  il  doppio  più 
lunghe  del  corpo. 

LA  LAMIA  DENTATA: 

Lamia  Dentator. 

È lunga  quindici  linee  circa;  ha  le  an- 
tenne ferrugigne  , due  volte  più  lunghe  del 
corpo  \ il  corsaletto  screziato  di  fulvo  e di  ce- 
nericcio; ha  una  spina  in  ciascun  lato,  e tre 
tubercoli  sul  mezzo.  Le  elitre  sono  screziate 
di  bruno  e di  cenerino  , che  vi  formano  delle 
macchie  irregolari  ; sono  sparse  di  piccoli  punti 
incavati , e munite  di  una  spina  all’estremità 
presso  la  commessura.  Il  di  sotto  del  corpo, 
e le  zampe  son  ferrugigni,  con  alcune  mac- 
chie cenerine}  le  zampe  intermedie  hanno  un 
piccol  tubercolo  verso  la  metà. 

Trovasi  alla  Carolina. 


DELLA  LAMIA 


gì 


LA  LAMIA  CALZATOLA  t 

Lascia  Sutor. 

Somiglia  molto  alla  precedente  , per  la 
forma  , e per  la  grandezza.  Le  antenne  son 
nere  , molto  più  lunghe  del  corpo  ; la  testa 
è nera,  zigrinata,  il  corsaletto  nero,  zigrina* 
to  , con  una  spina  in  amendue  i lati  ^ lo  scu* 
do  è giallognolo  ; le  elitre  son  nere,  zigrina- 
te, distinte  da  piccole  macchie  di  un  bianco 
giallognolo;  il  di  sotto  del  corpo  è alquanto 
peloso , nero  ; le  zampe  son  nere.  Le  gambe 
intermedie  hanno  un  tubercolo  sul  mezzo  del 
lembo  esterno. 

Trovasi  in  Europa  (i). 

LA  LAMIA  TAPPEZZATRICE  : 

Lamia  Sartoa. 

È grande  quanto  la  precedente,  alla  qua* 
le  somiglia  molto  , e non  ne  può  essere  che 
una  varietà  ; ha  le  antenne  molto  più  lunghe 
del  corpo  ; la  testa  ha  una  linea  longitudi- 
nale , molto  incavata  tra  le  antenne;  lo  scudo 
è giallo;  le  elitre  sono  zigrinate,  senza  mac- 
chie; tutto  l’Insetto  è nero. 

Trovasi  a Dresda  sul  castagno  d’india  (i). 


(i)  & piuttosto  rara  da  noi. 
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LA  LAMIA  CURCULIONE: 

Lamia  Curculionoides. 

È lunga  sei  linee  circa  : ha  le  antenne 
più  lunghe  del  corpo , brune , con  la  base 
degli  anelli  grigia  ; il  corsaletto  è di  un  gri- 
gio azzurrognolo,  distinto  nel  mezzo  da  quat- 
tro macchie  nere  , vellutate , e contornate  da 
un  piccol  cerchio  di  un  grigio  giallognolo.  Le 
elitre  sono  grigio-azzurrognole,  eoa  gradazioni 
ferrugigne , e sei  macchie  rotonde , di  un 
nero  vellutato,  circondate  da  un  cerchio  fer- 
rugigno;  le  zampe  son  brune;  le  gambe  han- 
no una  macchia  grigia  sul  mezzo. 

Trovasi  in  Francia  nei  dintorni  di  Parigi. 

. * . » * • » 

J LA  LAMIA  MUGNAIA: 

Lamia  Molitor. 

È lunga  da  sette  in  otto  linee  : ha  le 
antenne  nere,  tutto  al  più  lunghe  quanto  la 
metà  del  corpo.  Il  corsaletto  ha  un  tubercolo 
in  ciascun  lato.  La  testa , il  corsaletto , e le 
elitre  sono  di  color  bruno,  distinti  da  tre  li- 
nee longitudinali , che  continuano  dalla  testa 
fino  airestremità  delle  elitre  ; quella  del  mez- 
zo del  corsaletto  è divisa  da  una  piccola  linea 
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bruna  ; ed  havvi  alla  base  delle  elitre  una 
piccola  linea  corta , tra  le  due  altre.  Il  di 
sotto  del  corpo  e le  zampe , bruni. 

Trovasi  nell’India  (i). 

. LA  LAMIA  CARINATA  : 

Lamia  Carinata. 

È lunga  dieci  linee  ; ha  le  antenne  bru- 
ne , lucenti , più  corte  del  corpo  ; la  testa  e 
il  corsaletto  bruni , con  una  linea  longitudi- 
nale bianca  } le  elitre , di  un  bruno  marrone, 
con  una  linea  longitudinale  rilevata  , quasi 
carinata,  bianca  *,  il  di  sotto  del  corpo  e le 
zampe  bruni,  coperti  di  peli  corti,  cenerini. 

Trovasi  in  Siberia. 

LA  LAMIA  FULIGINOSA: 

Lamia  Foliginator. 

È lunga  da  sei  in  sette  linee  ; è di  for- 
ma ovale  ; le  antenne  son  nere , lunghe  la 
metà  del  corpo;  la  testa  e il  corsaletto  neri, 
zigrinati  ; questo  ha  un  tubercolo  in  ciascun 
lato  } le  elitre  sono  cenerine  ; il  di  sotto  del 
corpo  e le  zampe,  neri. 

(0  II  Rossi  dice  di  averla  trovata  in  Toscana  ; e 
la  descrizione  che  ne  dà,  somiglia  molto  a questa.  La 
chiama  nondimeno  Mot  il  or  Etnisca. 
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Trovasi  in  Francia  ; è molto  comune  nei 
dintorni  di  Parigi. 

LA  LAMIA  LINEATA  : 

Lamia  Lineata. 

È un  po’  più  grande  della  precedente  . 
Le  antenne  sou  nere,  lunghe  la  metà  del  cor- 
po ; la  testa  e il  corsaletto , neri , zigrinati 
le  elitre  son  brune  , con  due  linee  lougitu* 
dinali  ; la  commessura  , e il  lembo  esterno 
bianchi  ; il  di  sotto  del  corpo  e le  zampe  , 
neri. 

Trovasi  in  Alemagna , e ne*  dintorni  di 
Parigi. 

LA  LAMIA  RUFIPEDE: 

Lamia  Rufipes. 

È grande  quanto  la  Fuliginosa,  è della 
stessa  forma  ; le  antenne  son  lunghe  la  metà 
del  corpo , nere , con  la  prima  articolazione 
rossa  ; la  testa  e il  corsaletto  neri , punteg- 
giati ; quest'ultimo  ha  sul  mezzo  una  linea 
longitudinale  incavata  , ed  un  piccol  tuber- 
colo in  ciascun  lato ; le  elitre  son  nere  lu- 
centi , Griamente  punteggiate , con  la  com- 
messura bianca  ; il  di  sotto  del  corpo  è nero; 
le  zampe  rosse;  le  gambe  hanno  due  spine* 
assai  lunghe  all’estremità. 

Trovasi  in  Ungheria. 
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S APERDO:  saperda. 

Carattere  generico : antenne  lunghe,  setacee, 
poste  negli  occhi;  articolazioni  quasi  cilin- 
driche; la  prima  un  po’  più  grossa  , e Ja 
seconda  piccolissima —Quattro  antennette 
uguali;  filiformi}  le  anteriori  composte  di 
quattro  articolazioni}  la  prima  corta,  e la 
seconda  assai  lunga;  le  posteriori  composte 
di  tre  articolazioni  quasi  uguali.  — Penul- 
tima articolazione  de’  tarsi  larga  , bifida  , 
guernlta  di  ciuffi  di  peli.  — Corsaletto  ci- 
lindrico.— Occhi  a mezza  luna,  che  circon- 
dan  la  base  delle  antenne. 

Xjinnèo  collocò  gl’insetti,  che  compongono 
questo  Genere  coi  Cerambici , e GeoiFrpy  ne 
ha  fatto  la  prima  Famiglia  del  suo  Genere 
Leptura. 

I Saperdi  hanno  il  corpo  allungato,  ed 
il  corsaletto  cilindrico  , un  po’depresso,  senza 
spine  , nè  tubercoli  ; caratteri  che  servono  a 
distinguerli  dai  Cerambici,  e dalle  Lamie, 
coi  quali  hanno  d’altronde  molta  somiglianza. 

Buffon  Tomo  XIX.  9 


Digitized  by  Google 


98  STORIA  saturale 

Distinguoosi  altresì  i Saperdi  dai  Callidj,  che 
formano  la  seconda  Famiglia  delle  Lepture 
di  Geoffroy , per  la  forma  del  corsaletto  ; 
quello  dei  Saperdi  è cilindrico  ; quello  dei 
Callidj , globoso , quasi  rotondo:  e per  le  an- 
tenne; quelle  dei  Saperdi  sono  distanti  tra 
loro  alla  base , e quelle  dei  Callidj  vicine . 
Questi  Insetti  differiscono  pure  tra  loro  per 
alcune  parti  della  bocca. 

Fra  tutti  gl’insetti  di  questa  numerosa 
Famiglia,  le  Lamie  son  quelle,  a cui  i Sa- 
perdi più  d’ogni  altro  somigliano:  hanno,  com’ 
esse,  larga  la  fronte , la  testa  depressa,  e per* 
pendicolare  ; il  corsaletto  cilindrico , largo 
quanto  le  elitre  ; ma  la  mancanza  delle  spine 
del  corsaletto , e il  corpo , che  si  allarga  all’o- 
rigine delle  elitre , diventa  un  po’più  stretto 
all’estremità , e in  proporzione  è più  corto , 
e un  po’  convesso. 

Le  antenne  sono  setacee , composte  di 
undici  articolazioni  j la  prima  più  grossa , la 
seconda  piccolissima,  le  seguenti  quasi  d’ugua* 
le  lunghezza,  e che  insensibilmente  diminui- 
scono di  grossezza  ; la  terza  però  è più  lunga 
di  tutte.  Sono  discoste  tra  loro  alla  base,  ed 
inserte  in  una  incavatura  , che  trovasi  nella 
parte  anteriore  degli  occhi. 

La  testa  è larga , depressa  , verticale  , 
larga  quanto  il  corsaletto;  gli  occhi  sono  ova- 
li , incavati , posti  in  ciascun  lato  della  parte 
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superiore  della  testa  ; la  bocca  è composta 
di  od  labbro  superiore , depresso  , rotondo 
anteriormente,  un  po’incavato  nel  mezzo;  di 
due  mandibole  cornee  , arcate  , e terminate 
in  punta;  di  due  mascelle  corifee,  bifide  al- 
l’estremità, con  la  divisione  interna  un  po’piu 
piccola;  di  nn  labbro  inferiore  quasi  quadra- 
to , poco  incavalo , e di  quattro  antennette 
filiformi. 

Il  corsaletto  è cilindrico,  corto,  senza 
spine , nè  tubercoli , quasi  largo  quanto  le 
elitre;  lo  scudo  è piccolo,  rotondo  posteriore 
mente. 

Le  elitre  sono  allungate,  d’uguale  lar- 
ghezza, per  quanto  son  lunghe  ; cuoprono  al- 
cun poco  i lati  dell’addome,  e interamente 
due  ali  membranose. 

L’addome  è un  po’più  corto  delle  elitre, 
alquanto  più  grosso,  e più  largo  all’origine, 
che  all’estremità , la  quale  è tronca. 

Le  zampe  sono  di  lunghezza  mediocre  ; 
le  coscie  poco  rigonfie*,  le  gambe  lunghe, 
compresse , armate  all’estremità  di  spine  cor- 
tissime; i tarsi  sono  composti  di  quattro  ar- 
ticolazioni , le  tre  prime  depresse , guernite 
al  di  sotto  di  peli  corti  e densi;  la  terza  è 
a due  lobi  ; 1’  ultima  conica , terminata  da 
due  unghie  ricurve,  assai  forti. 

I Sarpedi  si  nutrono  del  succo  dei  ve- 
getabili , e trovansi  sul  loro  stelo  o sui  fiori; 
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sovente  stannosi  attaccati  ai  rami,  nè  via  vo- 
lano , se  non  dopo  essere  stati  riscaldati  dai 
raggi  solari,  o per  adempire  al  debito,  che 
Natura  impone  agli  esseri  tutti,  onde  perpe- 
tuino la  loro  specie. 

Questi  Insetti  sono  di  forme  aggradevo- 
li  , e di  svariati  colori.  Alcune  specie  hanno 
le  antenne  e le  zampe  fornite  di  piccoli  ciuf- 
fetti  di  peli  , d’  un  colore  opposto  a quello 
delle  parti  , su  cui  sono  attaccati. 

fLa  larva  del  Saperdo  Cilindrico,  di  cui 
Roesel  ha  descritte,  tutte  le  metamorfosi  , si 
accosta  per  la  forma  a quelle  della  Famiglia 
dei  Cerambici.  È allungata,  puntuta  alle  due  ' 
estremità  , e rigonfia  nel  mezzo.  La  testa,  e 
la  parte  superiore  del  primo  anello,  sono  squa- 
mose. Ha  due  mandibole  fortissime;  le  zampe 
son  poco  visibili.  Essa  nutresi  della  midolla 
del  pero,  del  pruno,  e si  muta  in  ninfa  nella 
cavità  da  lei  formata  nutrendosi.  Disinguonsi 
nella  ninfa  le  parti  tutte,  che  aver  deve  l’In- 
setto perfetto. 

Goedart,  che  allevò  la  larva  del  Saper- 
do  Carcaria  , dice , che  essa  vive  nella  quer- 
cia. È allungata,  molle,  depressa  più  larga 
nella  parte  anteriore  , che  nella  posteriore  , 
che  è terminata  da  un  rigonfiamento  rotondo; 
è munita  di  due  mandibole  forti.  Per  inter- 
narsi piu  addentro  nel  legno,  e trapanarlo  , 
raccorcia  il  corpo  a segno  di  fargli  quasi  prea- 
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«le re  la  forma  di  una  sfera.  Quindi  fa  uso 
delle  mandibole,  e quando  ha  ingrandito  il 
proprio  ricovero , ripiglia  la  forma  di  prima. 
Questa  larva  si  muta  in  ninfa  verso  il 
finire  di  Ottobre;  e l’Insetto  perfetto  abban- 
dona la  spoglia  di  ninfa  nel  mese  di  Gennaio 
dell’anno  appresso.  Goedart  osservò,  che  que- 
sto Insetto  era  assai  cattivo,  e collerico,  e che 
cercava  di  rompere  la  sua  prigione  per  godere 
della  libertà  : traforò  infatti  le  scatole , in  cui 
venne  rinchiuso.  Questo  Osservatore,  che  de- 
siderava di  conservarlo  vivo,  fece  parecchie 
prove , che  non  gli  riuscirono,  e l’Insetto  mori 
poco  dopo  esser  nato.  < 

Questo  Genere  è composto  di  più  di  cin- 
quanta Specie;  venti  circa  trovansi  in  Europa. 

IL  SAPERDO  GARCARIA: 

• * , » * 9 ' 

Saperda  Charcharias. 

È la  Specie  più  grande  di  questo  Gene- 
re $ è lunga  quattordici  linee,  nera  limerà- 
mente , coperta  di  una  lanugine  cortissima,  e 
molto  spessa  , di  un  grigio  giallognolo^  le  an- 
tenne son  lunghe  quanto  il  corpo,  d’un  gri- 
gio giallognolo,  con  l’estremità  delle  artico- 
lazioni nera  •,  gli  occhi,  e le  mandibole,  neri  \ 
il  corsaletto  è leggermente  punteggiato  di  ne- 
ro; le  elitre  lo  sono  a segno,  che  sembra  zi- 
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grinatc  ; . il  .corpo  al  di  sotto  è coperto  di  peli 
giallognoli  assai  lunghi  ; le  zampe  sono  cene* 
ri  ne  , alquanto  pelose. 

; Trovasi  in  tutta  Europa  nei  dintorni  di 
Parigi  sul  pioppo.  ' 

IL  SAPERDO  PORTA-SCALA: 
Saperda  Scalaris. 

È lungo  sette  linee,  ha  il  corpo  nero  , 
coperto  di  una  lanugine  densa  , cortissima,  di 
qu  giallo  verdognolo.  Le  antenne  sono  un 
po’più  lunghe  del  corpo,  nere,  con  la  base 
degli  anelli  cenerina  ; la  testa  è coperta  di 
peli  gialli  nella  parte  anteriore}  gli  occhi  son 
neri  } il  corsaletto  ha  una  gran  macchia  nera 
sul  mezzo;  lo  scudo  è giallognolo  ; le  elitre 
son  nere  punteggiate , con  la  commessura,  il 
lembo  esterno,  parecchie  linee  trasversali,  e 
alcune  macchie,  d’un  giallo-verdiccio;  il  di 
sotto  del  corpo  e le  zampe  sono  d’un  giallo 
verdiccio. 

Trovasi  in  Europa  nei  boschi;  è raro 
nei  dintorni  di  Parigi  (i). 

* • ’ * • : 

(i)  E da  uoi.  , 

\ 

i , 1 . 

r • 

• ' i ‘ • » 

* a 
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IL  SAPERDO  DEL  CARDO: 

Saperda  Cardui. 

> i 

È luogo  sei  linee } ha  le  antenne  più 
lunghe  del  corpo,  alquanto  pelose,  nere,  eoa 
la  base  degli  anelli  grigia  ;*  il  corpo  è neric* 
ciò , coperto  di  peli  giallognoli  ; la  testa  è 
coperta  di  una  lanugine  gialliccia  ; il  corsa- 
letto ha  tre  linee  longitudinali  giallognole , 
una  sul  mezzo , ed  un'altra  in  ciascun  lato 
le  elitre  sono  punteggiate  e macchiate  di  al- 
cune serie  di  peli  brevissimi  giallognoli;  le 
zampe  sono  cenerine. 

. . Trovasi  nelle  Provincie  Meridionali  del-, 
la  Francia  , nei  dintorni  di  Parigi  sui  cardi. 
Abita  pure  in  Alemagna  (i). 

• 4 « * • * 

IL  SAPERDO  VERDOGNOLO:  . 

Saperda  ViRESCErts. 

È un  po’men  grande  del  precedente,  ne- 
riccio , interamente  coperto  di  una  lanugine 
verdognola , cenerina  , punteggiata  di  nero  al 
di  sopra.  Le  antenne  sono  della  lunghezza  del 
corpo,  nericcie;  gli  occhi,  e le  mandibole 

(t)  E da  noi.  ^ 
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neri.  Le  elitre  un  po’più  strette  all’estremità, 
che  all’  origine  ; hanno  sul  mezzo  una  linea 
longitudinale  rilevata,  poco  sagliente  ; la  par* 
te  inferiore  del  corpo,  e le  zampe  , unpo’me- 
no  verdognole  della  superiore. 

Trovasi  a Monpelieri  sul  sambuco,  e nei 
dintorni  di  Parigi  sulla  viperina. 

IL  SAPERDO  PUNTEGGIATO: 
Saperda  Puhctata. 

È grande  quanto  il  Saperdo  Porta-scala, 
interamente  coperto  di  una  lanugine  di  un 
bel  verde,  morbido.  Le  antenne  son  nere  , 
lunghe  quanto  il  corpo  } gli  occhi  neri*,  il  cor- 
saletto ha  da  sei  a otto  punti  neri  ; quattro 
di  essi  in  quadrato  sul  mezzo;  le  elitre  han- 
no ciascuna  una  fila  di  cinque  in  sei  punti 
dello  stesso  colore.  L’  addome  ha  sopra  cia- 
scun anello  un  punto  nero;  le  zampe  son  ver- 
di; le  gambe  e i tarsi  bianchicci. 

Trovasi  al  Mezzodì  della  Francia  sulle 
piante;  in  Àiemagna  ed  in  Portogallo  (a). 

IL  SAPERDO  DEL  PIOPPO: 
Saperda  Populnea. 

È un  po’  più  piccolo  del  Saperdo  del 
cardo  ; nero  , alquanto  peloso}  le  antenne  so- 

(i)  Auche  in  Italia. 


Digìtized  by  Google 


EEL  S APERDO  Io5 

no  un  po’  più  lunghe  del  corpo  , col  primo 
anello  nero , e peloso  ; gli  altri  sono  metà 
grigi , e metà  neri  ; la  parte  anteriore  della 
testa  è coperta  di  peli  gialli  ; gli  occhi  son 
neri.  Il  corsaletto  ha  tre  linee  longitudinali 
formate  da  peli  gialli  ^ le  elitre  son  molto 
punteggiate,  con  cinque  punti  gialli  formati 
da  peli,  e posti  sopra  una  stessa  linea;  il  di 
sotto  del  corpo  è coperto  di  peli  gialli  ; le 
zampe  sono  nericcie. 

Trovasi  in  Europa  nei  dintorni  di  Pa- 
rigi sui  pioppi,  e neirAmerica  (i). 

IL  SAPERDO  OCCHIUTO: 

Sapeida  Oculata. 

Varia  di  grandezza  da  sei  fino  a nove 
line  : ha  le  antenne  nere  , lunghe  quanto  il 
corpo;  la  testa  è nera,  punteggiata}  il  cor- 
saletto è rosso-giallognolo  , con  due  piccioli 
punti  neri,  lisci,  rilevati  sul  mezzo;  le  eli- 
tre sono  punteggiate,  di  un  grigio-nerognolo, 
col  lembo  esterno  della  base  rosso  gialliccio; 
il  di  sotto  dell’addome  , e le  zampe  sono  di 
questo  colore.  Il  petto  ha  alcuni  peli  giallo- 
gnoli ; le  zampe  son  corte,  e le  coscie  un  po’ 
rigonfie. 

(ij  Auche  in  Italia. 
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Trovasi  in  Europa  nei  boschi  * E assai 
raro  nei  dintorni  di  Parigi. 

IL  SAPERDO  CILINDRICO: 

Saperda  Ctlihdrjca. 

È lungo  cinque  linee}  di  color  nero  d’ar- 
desia. Le  antenne  sono  lunghe  quasi  quanto 
il  corpo  j la  testa  , e il  corsaletto  zigrinati  , 
alquanto  pelosi } le  elitre  finamente  punteg- 
giate , hanno  sul  mezzo  una  linea  longitudi- 
nale rilevata , poco  sagliente.  Il  di  sotto  del- 
l’addome , e le  zampe  di  color  grigio  carico, 
morbido. 

La  sua  larva  ( della  quale  Roesel  ha 
data  la  Storia  ) si  nutre  della  midolla  dira- 
mi del  pero , del  pruno , e d’altri  alberi  (i). 

Questo  Insetto  trovasi  in  Europa , nei 
dintorni  di  Parigi. 

IL  SAPERDO  LINEARE  : 

Saperda  Lihkaris. 

È un  terzo  più  grande  del  precedente, 
stretto , allungato , con  le  elitre  ristrette  nel 
mezzo } è nero , fuorché  le  antennetle  e le 

(i)  Il  Rossi  l’ha  trovata  nell’ avellano. 
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zampe,  che  sodo  rossiccie.  Le  antenne  son 
lunghe  quanto  il  corpo  ; la  testa  è punteggia- 
ta-, la  fronte  un  po’convessa  ; il  corsaletto  pun- 
teggiato; le  elitre  tronche  all’estremità,  hanno 
più  ordini  di  punti  incavati  assai  grandi;  l’ad- 
dome è ottuso,  e ricurvasi  un  po’ al  di  sotto. 

Trovasi  in  Europa  sull’avellano;  è raro 
nei  dintorni  di  Parigi  (i). 

IL  SAPERDO  BICOLORE: 

Saperda  Bicolor. 

È lungo  sei  linee;  ha  le  antenne  nere  , 
filiformi , più  corte  del  corpo  ; la  testa  è pic- 
cola, rotonda,  nera,  punteggiata  , con  un  den- 
te molto  sagliente  iu  ciascun  lato  alla  base 
delle  mandibole.  Il  corsaletto  è nero , lungo, 
rotondo,  rilevato  nella  parte  posteriore,  ru- 
goso trasversalmente , e punteggiato  fra  cia- 
scuna ruga.  Le  elitre  sono  d’un  rosso  sangui- 
gno , tutte  coperte  di  punti  incavati , assai 
grandi:,  un  po’ricurve  e tronche  all’estremità  ; 
Io  scudo  è nero  ; il  petto  nero  ; il  di  sotto 
dell’addome  è del  colore  delle  elitre;  le  zam- 
pe son  nere , lunghe  , sottili  ; le  coscie  molto 
rigonfie  all’estremità. 

Trovasi  nell’  America  Settentrionale  , e 
nella  Georgia. 

( 1 ) Anche  da  noi. 
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IL  SAPERDO  NEGROCORNO.- 
Saperda  Nigricornis. 

È lungo  cinque  linee , d’un  azzurro  ca- 
rico , un  po’paonazzo  sulla  testa  e sul  corsa- 
letto, e con  una  leggiera  lanugine.  Le  anten- 
ne son  nere  , lunghe  quanto  il  corpo  j la  te- 
sta è finamente  punteggiata,  la  fronte  con- 
vessa ; il  corsaletto  punteggiato  \ le  elitre  un 
po’lucide  ; rilevate  ai  lembi  , punteggiate,  ro- 
tonde all’estremità;  il  di  sotto  dell’addome 
coperto  di  una  leggiera  lanugine  setacea,  un 
po'  grigia } le  zampe  son  nere. 

Trovasi  nei  dintorni  di  Parigi  ; è raro. 

IL  SAPERDO  PUNTA  BRUCIATA: 
Saperda  Praeusta. 

Questa  è la  Specie  più  piccola  del  pre- 
sente Genere.  Non  è lungo  che  una  linea  e 
mezzo;  è nero,  pubescente.  Ha  le  antenne 
luughe  quanto  il  corpo  ; la  fronte  convessa  ; 
le  elitre  giallognole , nericcie  , e ricurve  al- 
l'estremità , finamente  punteggiate;  le  zampe 
corte,  rossiccie,  con  le  quattro  coscie  poste- 
riori nere. 

Trovasi  in  tutta  Europa.  È comune  nei 
dintorni  di  Parigi. 
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STENC0R0:  STENOCORVS 

\ 

Carattere  generico  : antenne  filiformi , poste 
dinanzi  agli  occhi  } prima  articolazione  un 
pò*  pi ù grossa,  la  seconda  corta,  e roton- 
da. — Quattro  antennette  disuguali , quasi 
filiformi,  l’ultima  articolazione  alquanto 
più  grossa  , quasi  ovale  , appena  tronca } 
le  anteriori  composte  di  quattro  articola- 
zioni, la  seconda  e la  terza  uguali,  coniche, 
l’ultima  più  grossa,  ovale,  compressa, 
tronca  ; le  posteriori  composte  di  tre  , la 
seconda  conica,  allungata,  l’ultima  rigon- 
fia , ovale  , compressa  , tronca.  — Penul- 

* lima  articolazione  de’ tarsi  larga,  bifida  , 

* guernita  di  ciuffi  di  peli.  — Corsaletto  spi- 
noso o tubercoloso*  — Occhi  ovali. 

'(jTl’  Insetti  descritti  da  Geoffroy  col  nome 
di  Slencori  , differiscono  da’ quelli  de’ prece- 
denti. Generi,  per  la  forma  degli  occhi,  che  - 
sono  ovali , quasi  interi , e che  non  circon- 
dano la  base  delle  antenne*,  per  la  forma  delle 
^elitre,  le  quali  vanno  assottigliandosi  dall’o* 
jrigine all’estremità.  Quest’ultimo  carattere  in- 
Buffo»  Tomo  XIX.  io 
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dusse  il  mentovato  Naturalista  a dar  loro  il 
nome  di  Stencoro,  che  significa  assottigliato . 
Fabricio  ha  diviso  il  Genere  Stencoro  in 
quattro  Generi  } conservò  ad  alcune  Specie  il 
nome  dato  loro  da  Geoffroy  , e distinse  gli 
altri  coi  nomi  di  Rhagium  , Lcptura , Do - 
nacia.  Olivier  non  adottò  di  questi  Generi 
ohe  gli  ultimi  due , e riunì  cogli  Stencori 
gl’insetti  del  Genere  Rhagium,  v , 

Le  differenze  le  più  notabili , che  ^han- 
no tra  le  Lepture,  e gli  Stencori,  oltre  quelle 
che  esistono  nelle  parti  della  bocca,  trovsnsi 
nella  forma  della  testa  e del  corsaletto.  La 
testa  degli  Stencori  è sensibilmente  più  stretta 
nella  parte  posteriore,  che  quella  delle  Lep- 
ture } ed  il  loro  corsaletto  è più  stretto  ante- 
riormente, disuguale  nel  di  sopra:  spinoso,  e 
tubercoloso  nei  lati;  mentre  quello  delle  Lep- 
ture è liscio,  o quasi  liscio  nel  di  sopra,  lie- 
vemente rilevato  all’  intorno,  senza  tubercoli, 
nè  spine.  Anche  le  zampe  delle  Lepture  sono 
più  lunghe  di  quelle  degli  Stencori. 

Le  antenne  sono  filiformi , lunghe  al  più 
quanto  il  corpo , di  sovente  molto  più  corte, 
composte  di  undici  articolazioni;  la  prima  al- 
quanto più  grossa  , la  seconda  corta  , roton- 
da , le  altre  quasi  uguali  , sottili  all’origine, 
un  po’ rigonfie  all’estremità,  l’ultima  termi- 
nata in  punta.  Sono  inserte  tra  gli  occhi  9 
molto  vicine  tra  loro  alla  base. 
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La-  testa  è inclinata,  larga  quanto  il  cor- 
saletto , un  po’  assottigliata  nella  parte  poste* 
riore,  assai  profondamente  solcata  sul  mezzo. 
Gli  occhi  son  piccoli , ovali  , posti  in  ciascun 
lato  della  parte  superiore  della  testa;  la  bocca 
è composta  di  un  labbro  superiore,  intero  * 
coriaceo  ; di  due  mandibole  cornee , àngolo* 
se , punirne , senza  dentellature;  di  due  ma-? 
scelle  corte,  compresse,  spartite  in  due,  con 
la  divisione  esterna  più  grande , rotonda;  l’in- 
terna compressa,  puntuta  e cigliata;  di  uq 
labbro  inferiore , quasi  membranoso , a di* 
visioni  oblunghe,  distanti  tra  loro,  e di  quattro 
antennette  disuguali.  , 4 

Il  corsaletto  è più  stretto  delle  elitre  , 
assottigliato  nella  parte  anteriore  , rilevato  nella 
posteriore  , disuguale , tubercoloso  o spinoso 
nei  lati  ; lo  scudo  è triangolare. 

Le  elitre  son  lunghe  quanto  l’addome, 
ristrette  verso  1’  estremità , un  poco  depresse 
superiormente , angolose  alla  base,  lievemente 
contornate,  e cuoprono  due  ali  membranose 
ripiegate  ; il  corpo  è allungato  ; l’addome  co- 
nico. 

Le  zampe  sono  di  mediocre  lunghezza  , 
le  ooscie  alquanto  rigonfie;  le  gambe  com- 
presse, guernite  di  due  spine  all’estremità;  i 
tarsi  composti  di  quattro  articolazioni;  le  due 
prime  larghe,  triangolari,  là  terza  bilobata; 
queste  tre  articolazioni  son  guernite  nel  di 
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sotto  di  peli  corti,  fini,  e vicinissimi}  l’ul- 
tima articolazione  è allungata,  cilindrica, 
arcata  , e termina  in  due  uncini  assai  forti. 

Questi  Insetti  trovansi  nel  legno,  e sut 
fiori  , e di  questi  ultimi  succhiano  il  liquore 
mieloso.  Camminano  assai  presto;  alcune  Spe- 
cie volano  lentamente , in  particolare  lo  Sten- 
coro  Inquisitore.  11  maschio  nell’ accoppiarsi 
poosi  sul  dorso  della  femmina. 

La  loro  larva,  secondo  Geoffroy , vive 
nel  legno  ed  è poco  diversa  da  quella  degli 
Insetti  dei  Generi  precedenti.  ÀI  dire  di  Fa- 
bricio  ( che  nell’articolo  del  Ragio  Inquisi- 
tore, dà  un  estratto  delle  Memorie  di  Co- 
penhague  ),  la  larva  di  questa  Specie  ha  sei 
zampe , è nuda  e bianca } la  testa  ed  il  pri- 
mo anello  sono  squamosi , di  color  bruno } 
il  dorso  è scannellato.  Fab>  Ent.  sept.  tom. 
x.  pars.  pag.  3o4*  Quindi  ne  segue,  che 
questa  larva  è diversa  da  quelle  dei  Ceram- 
bici, delle  Lamie  e dei  Saperdi,  le  zampe 
delle  quali  sono  appena  visibili. 

Gii  Stencori  formano  un  Genere  com- 
posto di  circa  trenta  Specie,  la  maggior 
parte  delle  quali  abita  in  Europa. 

LO  STENCORO  INQUISITORE: 
Stenocorus  Inquisitor. 

È lungo  un  pollice,  ha  le  antenne  cor- 
te , un  po’  più  lunghe  del  corsaletto , sono  di 
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un  color  grigio  giallognolo*,  tutto  il  corpo  è 
nero  , coperto  d’  una  lanugine  grigia  o gial- 
lognola ; la  testa  ha  un  solco  profondo  nella 
parte  posteriore  j gli  occhi  son  bruni , con 
una  macchia  nera  allungata  nella  parte  po-! 
steriore;  il  corsaletto  è disuguale,  punteggia^ 
to , nero  sul  mezzo,  con  una  spina  assai  forte 
in  ciascun  lato}  le  elitre  sono  fortemente 
punteggiale,  distinte  di  parecchie  macchie 
gialliccie»  che  in  alcuni  siti  formano  alcune 
linee  trasversali’,  esse  elitre  son  tronche  al* 
l’estremità,  hanno  inoltre  due  linee  longi- 
tudinali rilevate:  il  di  sotto  del  corpo  e le 
zampe  sono  di  color  grigio-giallognolo. 

Trovasi  in  Europa  sul  tronco  degli  al- 
beri nei  boschi;  è a sufficienza  comune  nei 
dintorni  di  Parigi. 

LO  STENCORO  BIFASCIATO; 

Stenocorus  Bifasciàtus. 

È un  po’men  grande  del  precedente;  le 
antenne  sono  quasi  lunghe  quanto  il  corpo, 
ferrngigne , con  le  prime  articolazioni  nere. 
È di  un  color  nero  lucido,  talvolta  bronzi- 
no; la  testa  è punteggiata,  solcata  superior- 
mente^ il  corsaletto  è munito  in  ciascun  lato 
di  una  spina  forte , Le  elitre  son  molto  pun- 
teggiate con  tre  linee  longitudinali  poco  rile- 
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vate,  e due  piccole  fascie  oblique  di  color 
giallo  pallido;  il  di  sotto  del  corpo  è nero, 
coir  estremità  dell'addome  ferrugigna  ; le 
zampe  son  ne  re , colla  base  delle  coscie , e 
con  le  gambe  ferrugigoe. 

Trovasi  in  Europa  nei  dintorni  di  Pa- 
rigi per  li  boschi. 

LO  STENGORO  CERCATORE.* 
Stenocorus  Indàgàtor. 

È lungo  otto  linee,  e somiglia  allo  Sten- 
coro  Inquisitore.  È nero,  coperto  di  una  la- 
nugine giallognola;  le  antenne  son  grigio-gial- 
lognole, un  po’più  lunghe  del  corsaletto,  la  te- 
sta e il  corsaletto  sono  punteggiati;  questo  è 
munito  nei  lati  di  una  forte  spina  ; le  elitre 
sono  bruno  rossiccie , coperte  di  punti  neri , 
con  una  macchia  nera  versoci  mezzo  del  lembo 
esterno,  contornata  in  ciascun  lato  da  una  fa- 
scia giallognola.  Hanno  tre  linee  longitudinali 
rilevate;  quella  che  trovasi  in  vicinanza  del 
lembo  esterno  è poco  sporgente;  le  zampe  so- 
no nericcie. 

Trovasi  in  Francia  e in  Alemagna. 

LO  STENCORO  RIGATO: 
Stenocorus  Lineatus. 

È della  forma  e grandezza  del  prece- 
dente i nero , coperto  d’ una  lanugine  cene  * 
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rina  rossiccia.  Le  antenne  sono  lunghe  quanto 
il  corsaletto  , cenerine.  La  testa  ha  tre  linee 
longitudinali,  una  sul  mezzo,  ed  una  in  cia- 
scun lato  , in  vicinanza  degli  occhi  II  corsa- 
letto è rigato  alternativamente  di  nero,  di 
nericcio  e di  cenerino.  È munito  nei  lati  di 
una  spina  diritta  , assai  forte.  Le  elitre  sono 
rossiccie,  variegate  di  macchie  cenerine,  con 
due  fascie  trasversali  nere,  P una  presso  la 
base  , P altra  presso  alPestremità  ; e con  tre 
linee  longitudinali  rilevate , delle  quali , le 
due  più  vicine  alla  commessura  sono  molto 
saglienti:  il  di  sotto  dell’addome  è cenerino, 
rossiccio  verso  l’estremità^  le  zampe  sono  ce- 
nerine. 

Trovasi  nell’America,  alla  Carolina. 

LO  STENCORO  MERIDIONALE: 
Stenocorus  Meridiahus. 

* t 

Varia  di  grandezza  da  otto  linee  fino 
ad  un  pollice:,  ha  le  antenne  un  po’ più  lun- 
ghe del  corpo,  nereggianti  , colla  base  ros- 
siccia; la  testa  è nera  , profondamente  sol- 
cata nella  parte  superiore , coperta  di  una 
leggiera  lanugine  morbida,  giallognola; -il 
cors  detto  è nero,  disuguale  al  di  sopra,  mu- 
nito in  ciascun  lato  di  un  tubercolo  ottuso,* 
coperto,  massime  al  di  sotto  di  una  lanugine 
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setacea,  gialla,  lucente.  Le  elitre  s’assotti- 
glian  nel  mezzo,  liscia,  color  di  mattone , 
con  la  commessura  e l’estremità  brune:  l'ad- 
dome al  di  sopra  è color  di  mattone  ; il  petto 
è coperto  d’ una  lanugine  setacea , dorata  , 
lucente;  le  zampe  sono  color  di  mattone» 
colle  ginocchia  e i tarsi  nericci. 

Trovasi  sui  Gori  per  tutta  Europa,  spe- 
cialmente al  Nord*,  è assai  comune  nei  din- 
torni di  Parigi. 

LO  STENCORO  DEL  SALICE  : 
Stenocorus  Salicis. 

È lungo  dieci  linee  ; ha  le  antenne  Gli- 
formi , men  lunghe  del  corpo,  fulve  alla  base 
e nere  nel  rimanente  di  loro  estensione;  la 
testa  è rossa  , alquanto  pubescente  ; gli  occhi 
son  neri;  il  corsaletto  rosso,  disugualissimo 
nel  di  sopra,  e munito  nei  lati  di  un  tuber- 
colo assai  grosso;  le  elitre  son  larghe,  ro- 
tonde all’estremità,  zigrinate,  di  un  azzurro 
nericcio  ; il  di  sotto  del  corpo  e le  zampe 
rossi,  il  petto  è nero. 

Con  questo  Stencoro  trovasi  non  dirado 
una  Specie , che  tutta  gli  rassomiglia  per  la 
forma  e per  la  grandezza  , e che  non  n*  è di- 
versa che  pel  colore  delle  elitre , che  son 
rosse.  S’ ignora  se  questa  differenza  sia  carat- 
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lerc  del  sesso  , ovveramente  indichi  una  va- 
rietà. Questa  Specie  è meno  comune  di  quella 
dalle  elitre  azzurre. 

Trovasi  nei  dintorni  di  Parigi  al  finire 
di  primavera,  sul  castagno  d’india,  sul  sa 
lice,  sull’olmo,  specialmente  quando  questi 
ajlkeri  sono  infraciditi.  Abita  pure  in  Alema- 
gna , e in  Italia. 

LO  STENCORO  AZZURRO  : 

Stekocòrus  Cyaneus. 

• < • » • 

Questa  Specie  è una  delle  più  grandi  di 
questo  Genere.  È lunga  un  pollice  ; le  an- 
tenne sono  un  po’ più  corte  del  corpo.;  la 
terza,  quarta  e quinta  articolazioni , sono  ri- 
gonfie  all'estremità,  quasi  a sega.  Tutto  il 
corpo  è d’un  azzurro  nericcio  ; la  testa  è 
punteggiata  , solcata  nella  parte  superiore;  gli 
occhi  soo  bruni;  il  corsaletto  è scabro,  con 
una  impronta  longitudinale  sul  mezzo,  e gli 
angoli  posteriori  sporgenti;  lo  scudo  è nero 
azzurrognolo;  le  elitre  son  punteggiate,  gialle 
dalla  base  fino  al  mezzo  ; e dal  mezzo  fino 
all’ estremità,  di  un  azzurro  nericcio;  le  zampe 
sono  del  colore  del  corpo. 

Trovasi  nell’India,  e alla  Carolina. 
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■ GENERE  CLV.*  . 

».  . * ) ,*» 

CALLIDIO!  CALLI  CIUM.  ■ i 

* • * * 

» *'  . * 

Carattere  generico:  antenne  filiformi,  lun- 
ghe quasi  quanto  il  corpo,  poste  in  .un’in- 
cavatura ai  dinansi  degli  occhi.  — Quattro 
antennette  uguali  ; le  anteriori  composte  di 
quattro  articolasioni , la  prima  piccola  , e 
l’ultima  quasi  a clava;  le  posteriori  com- 
poste di  tre  articolasioni , l’ultima  assai 
grossa.  — Penultima  articolasione  de’ tarsi 
larga,  bifida,  guarnita  di  ciuffi  di  peli. — • 

, ' Corsaletto  globoso,  o rotondo,  e un  poco 
. depresso.  . . . , 


I Callidj  hanno,  come  i Cerambici,  o Ca- 
pricorni , il  corpo  allungato;  gli  occhi  semi-- 
circolari , che  circondano  la  base  delle  an- 
tenne, e l'ultima  articolazione  de’ tarsi  bilo- 
bata ; ma  ne  diversificano  per  le  antenne,  che 
sono  men  lunghe,  e quasi  d’uguale  grossezza 
in  tutta  la  eslension  loro,  non  che  per  la 
forma  del  corsaletto , il  quale  è rotondo,  glo- 
boso , senza  spine,  nè  tubercoli.  Questo  ca- 
rattere li  distingue  pure  bastevolmente  dalle 
Lamie , e dai  Saperdi , i quali  hanno  il  eor- 


Digitized  by  Google 


DEL  CALLIDIO  1 1 

soletto  cilindrico,  e dagli  Stencori,  che  lo* 
hanno  spinoso  , o tubercoloso. 

Questi  Insetti  appartengono  ai  Generi 
Cerambice  e Leptura  di  Lihnèo^  compon- 
gono la  seconda  e la  terza  Famiglia  della 
Lepture  di  Geoffroy , e la  quarta  Famigli» 
dei  Cerambici , o Capricorni  di  Degèer.  Ma 
Fabricio  stabili  questo  nuovo  Genere  del  Cal- 
lidio , diètro  le  differenze , che  trovò  fra  le 
parti  della  bocca  di  questi  Insetti,  e quelle 
degli  altri , coi  quali  erano  stati  collocati. 

Le  antenne  de’  Callidj  sono  quasi  di 
uguale  grossezza  in  tutta  le  estension  loro; 
composte  di  undici  articolazioni , la  primaf 
delle  quali  un  po’ più  grossa,  la  seconda  pic- 
cola , rotonda  ; le  seguenti  quasi  uguali,  e quasi 
cilindriche.  Quelle  del  maschio  son  presso  che 
lunghe  quanto  il  corpo  ; quelle  della  femmi- 
na , molto  più  corte  : sono  esse  inserte  in  una 
incavatura,  che  trovasi  nella  parte  anteriore 
degli  occhi. 

La  testa  è rotonda,  inclinata,  men  larga 
del  corsaletto  ; la  bocca  è composta  di  un 
labbro  superiore  rotondo  e cigliato , di  due 
mandibole  corte,  cornee,  poco  dentate;  di 
due  mascelle  piccole,  cornee,'  bifide;  la  di- 
visione esterna  grande,  e frangiata;  di  un 
labbro  inferiore  e di  quattro  antennette  quasi 
uguali. 

Il  corsaletto  è globoso,  depresso  in  al- 


Digitized  by  Google 


120  STORIA  NATURALE 

cune  Specie  nella  parte  superiore,  rotondo 
nei  lati  ; lo  scudo  è rotondo  posteriormente. 
Le  elitre  sono  un  po’ convesse  nelle  Spe- 
cie che  hanno  il  corsaletto  rotondo;  e son  de- 
presse nell’ altre;  son  lunghe  quanto  l’addo> 
me,  e ricuoprono  due  ali  membranose 

Le  zampe  son  lunghe  a sufficienza  : le 
coscie  grosse,  e rigonfie;  le  gambe  sottili , 
lunghe,  quasi  cilindriche,  terminate  da  due 
piccole  spine;  i tarsi  sono  composti  di  quat- 
tro articolazioni  ; le  tre  prime  delle  zampe 
anteriori,  e delle  intermedie  sono  quasi  d’u- 
guale lunghezza  , larghe  ; la  terza  è bifida  , 
e riceve  la  quarta.  La  prima  articolazione 
delle  zampe  posteriori  è lunghissima  , cilin-  * 
drica  ,*  le  seguenti  non  son  diverse  da  quelle 
deH’altre  zampe.  I tarsi  sono  tutti  guerniti 
nel  di  sotto  di  peli  fini  e vicinissimi. 

Trovansi  questi  Insetti  di  primavera  e 
in  parte  dell’  estate  nelle  foreste , sul  tronco 
infracidilo  degli  alberi,  e ne’ cantieri. Alcune 
Specie  sono  si  copióse  ( quali,  ad  esempio, 
il  Callidio  color  dì  mattone , ed  il  Sangui- 
gno ) , che  recano  agli  alberi  un  danno  con,' 
siderevole;  specialmente  il  Sanguigno,  che  in- 
contrasi talvolta  a centinnj*  d’individui.  Que-  • 
sti  Insetti,  e parimenti  quelli  tutti  di  quest;» 
numerosa  Famiglia,  fanno  sentire  un  piccol 
romore  , prodotto  dallo  sfregamento  della-' 
parte  posteriore  del  loro  corsaletto  sullo  scu- 
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ilo.  Nell*  accoppiarsi , il  maschio  ponsi  sul 
dorso  della  femmina.  Dopo  1’  accoppiamento, 
questa  depone  le  uova  nel  legno j cui  fora 
col  succhiello,  ond'è  provveduta.  . > j.  * 
La  larva  somiglia  a quella  de’Cerambi* 
ci , ha  le  zampe  molto  piccole,  e le  mascelle 
fortissime.  Queste  le  servono  a far  de’solchi 
nel  legno , e a roderlo.  Rimane  due  anni 
sotto  questa  forma,  nel  qual  tempo  muta  pa- 
recchie volte  di  pelle.  Poi  si  trasforma  iu 
ninfa  , e in  questa  distinguonsi , comunque 
indicate  appena , le  parti  tutte,  che  aver  deve 
ì*  Insetto  perfetto.  Queste  larve  possono  alle- 
varsi nella  farina;  con  facilità  riescono  a tra- 
sformarsi in  ninfa,  ma  di  rado  è che  P In- 
setto pervenga  al  suo  ultimo  stato. 

Questo  Genere  è composto  di  quasi  cento 
Specie  ; se  ne  trova  un  gran  numero  in  Eu- 
ropa. Noi  ne  descriveremo  alcune. 

IL  CALLIDIO  FACCHINO  : 

. . . « • . ♦ 

Callidio!*  Bajolus. 

È di  grandezza  molto  varia.  I maschi 
sono  quasi  una  volta  più  piccoli  delle  fem- 
mine; queste  sono  lunghe  otto  linee:  hanno 
le  antenne  nere,  lunghe  la  metà  del  corpo; 
quelle  del  maschio  sono  un  po’ più  lunghe. 
11  corpo  è nero , un  pò!  depresso  ; In  testa  e 
Buffo»  Tomo  XIX.  i * 
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il  corsaletto  coperti  di  peli  neri  cenerini  ; e 
questo  è depresso,  rotondo»  con  due  piccoli 
tubercoli  neri  poco  prominenti  sul  mezzo.  Le 
elitre  sono  zigrinate»  coperte  alquanto  di  pelr 
corti  cenerini.  11  di  sotto  del  corpo,  e le 
zampe  coperti  di  peli  di  ugual  colore. 

Trovasi  in  Europa  nei  boschi , sul  tronco 
degli  alberi,  nei  cantieri , e spesso  nelle  case. 
È comune  nelle  Provincie  meridionali  della 
Francia:  raro  nei  dintorni  di  Parigi.  Secondo 
Degèer,  abita  auche  nell’America  Settentrio- 
nale (i). 

IL  CALLIDIO  RUSTICO: 
CsLLiniUM  Rosticum. 

È lungo  da  otto  a nove  linee , è tutto 
bruno;  ha  le  antenne  corte;  il  corsaletto  de- 
presso t con  alcune  incavature  nel  mezzo , 
poco  profonde.  Le  elitre  sono  finamente  pun- 
teggiate » hanno  due  linee  longitudinali  rile- 
vate, ma  non  molto  sporgenti;  le  zampe  sono 
del  colore  del  corpo;  le  coscie  rigonfie. 

Abita  in  Europa*,  trovasi  di  rado  nei 
dintorni  di  Parigi. 

IL  CALLIDIO  SANGUIGNO: 
Callidium  Sanguiheum. 

È lungo  da  quattro  in  cinque  linee*,  ha 
le  antenne  nere,  men  lunghe  del  corpo*,  la 
(i)  Da  noi  pure  si  trova  ne’  tronchi  degli  alberi. 
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lesta  è nera*,  il  corsaletto  è depresso,  tuber- 
coloso, coperto 'di  Una  lanugine  corta  di  un 
rosso  sanguigno.  Le  elitre  sono  depresse,  di 
Un  bel  rosso  sanguigno;  il  di  sotto  del  corpo 
,e  • le  zampe  neri.  . . . . < 

Trovasi  in  Europa  nei  boschi.  Di  prima- 
vera è comunissimo  nei  cantieri  dei  contorni 
di  Parigi,  Trovasi  di  spesso  nella  case  (i). 

IL  CALLIDIO  COLOR  DI  MATTONE.*" 

Callidiom  TE9TACEUM. 

- „ f * ; ?;  y > 

E un  po’  più  grande  del  precedente,  al 
quale  somiglia  per  la  forma  ; è del  color  di 
mattone , un  po’  più  carico  al  di  sotto  che  al 
disopra  , con  un  po’ di  nero  solamente  sul 
petto.  Le  antenne  son  lunghe  quanto  il  cor* 
po  ; il  corsaletto  è depresso , tubercoloso  ; le 
coscie  son  grosse , e rigonfie. 

Trovasi  in  Europa.  È comunissimo  nei 
cantieri  de'  dintorni  di  Parigi , in  quasi  tutta 
l’estate  (2). 

t 

IL  CALLIDIO  AZZURROGNOLO: 

CaLUDIUM  FENNICUM. 

È grande  quanto  il  precedente:  ha  le 
antenne  nericete  , lunghe  quanto  il  Corpo;  la 

(1)  Abita  pure  da  noi. 

(1)  Trovasi  da  uoi  nei  fiori  ombrelliferi. 
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testa  è nera  ; il  corsaletto  rossiccio,  depresso) 
non  alctini  tubercoli  poco  rilevati  sul  mezzo*, 
le  elitre  sono  azzurro  nericcio , finamente  pun- 
teggiate; il  corpo  al  di  sotto  è nericcio,  còl'-' 
1'  estremità  dell*  addome  fulva;  le  zampe  sono 
del  color  di  mattone , e la  parte  rigonfia 
delle  coscie  è nera. 

Trovasi  in  Europa.  È comunissimo  nei 
cantieri  di  Parigi  in  nna  parte  dell'estate  (i). 

IL  CALLIDIO  RUFIPEDE  : 

GaLLIOIUM  HuriPES. 

È lungo  tre  linee  e mezzo;  ha  le  an- 
tenne più  corte  del  corpo,  ferrugigne  alla 
base  , nericcie  all’ es tremitìi.  La  testa  e il  cor- 
saletto azzurro-violaceo  lucenti , alquanto  pe- 
losi ; le  elitre  sono  finamente  punteggiate , 
azzurro-violaceo  lucenti;  il  corpo  al  di  sotto 
è bronzino,  lucente;  le  Eampe  sono  del  co- 
lor di  mattone  , e la  parte  rigonfia  delle  co- 
scie  azzurrognola. 

Trovasi  nei  dintorni  di  Parigi  , in  Ale- 
magna, ne’ boschi  e nei  cantieri. 

IL  CALLIDIO,  CORDONATO: 

- * * 

Cài  LI D1UM  LlCIATUM. 

È lungo  sette  linee;  ha  le  antenne  nere, 
corte,  filiformi;  la  testa  è nera,  coperta  nella 

(i)  Abita  pure  da  uoi. 
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parte  superiore  di  peli  gialli , che  formano 
due  linee  il  corsaletto  è globoso , nero,  co* 
perto  in  alcune  parti  di  peli  gialli , che  for* 
mano  alcune  linee  longitudinali,  e delle  mac- 
chie; le  elitre  son.  nere  con  alcuni  peli  corti, 
cenericci  , ' giallognoli  , che  formano  delle  fa  - 
scie  trasversali , ondate  , poco  distinte  ; 1 il 
còrpo  al  di  sotto , e le  zampe , neri , le  co* 
scie  alquanto  rigonfie. 

: ; ’ ■ '*  • • ’ *•  • < ;i 

' IL  CALLIDIO  ARCATO: 

* ! . • . . • ■ : . . : ••••  * 

Càllidium  Arcuàttjm.  - 

È lungo  otto  linee  ; ha  le  antenne  ful- 
ve, luughe  quanto  il  corpo,  la  testa  è nera, 
con  una  linea  trasversale  gialla  nella  parte 
posteriore , ed  una  macchia  dello  stesso  co- 
lore sulla  fronte;  il  corsaletto  è globoso,  nero, 
con  due  fascie  trasversali , gialle.  Le  elitre 
son  nere,  con  alcuni  punti  gialli  alla  base, 
con  tre  fascie  arcate , e l’estremità  gialla,  il 
corpo  al  di  sotto  è nero,  con  alcune  macchie 
gialle  snl  petto,  e coll’orlo  degli  anelli  gial- 
lo; le  zampe  fulve;  le  coscie  delle  quattro 
anteriori  nere  e rigonfie. 

Trovasi  in  Europa;  è comunissimo  nei 
cantieri  dei  dintorni  di  Parigi  (i). 

(i)  £ da  noi. 

II 
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« ' • • ••  - ' . . • --  ; 

IL  CALLIDIO  DEL  VERBASCO: 

• * 

- • • j - 

. Calli diu si  Verbascj. 

È lungo  cinque  linee  ; ha  le  antenne  , 
nere , più  corle  del  corpo } la  testa  è verdo- 
gnola , cogli  occhi  neri  } il  corsaletto  globo* 
so,  verdiccio,  con  tre  macchie  nere}  una  as- 
sai grande  sul  mezzo , e una  piccola  in  cia- 
scun lato.  Le  elitre  sono  verdognole , con 
tre  macchie  nere*,  il  corpo  al  di  sotto,  e le 
zampe,  verdognoli,  * 

Trovasi  in  Europa  nei  dintorni  di  Pa- 
rigi (1).  • . ’ • 

..  IL  CALLIDIO  CLAVIPEDE: 

< . Caludium  Clavipes.* 

' 1 , * ' , , • * • r • 

tÈ  un  po’ più  grande  del  Callidio  color 
di  mattone}  è lutto  nero,  non  lucente}  ha 
le  antenne  più  lunghe  del  corpo.  Ènn  po*de- 
presso.  Il  corsaletto  , e le  elitre  sono  zigri- 
nate } le  coscie  sottili  alla  base,  rigonfie  alla 
estremità. 

Li  Trovasi  in  Europa}  è raro  nei  dintorni 
di  Parigi  (a). 

fi)  E da  noi.  Avvenne  al  Rossi  di  scoprirne  imo 
in  una  seggiola  di  faggio  da  lui  usata;  col  roderla  l’avea 
traforata  interamente. 

(2)  Raro  da  noi- 
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IL  CALLIDIO  FLORALE: 
Callidium  Florale. 

È lungo  sei  line  circa  : ha  le  antenne 
ferrugigne , più  corte  (lei  corpo}  la  testa  ne- 
ra , con  alcune  macchie  gialle } il  corsaletto 
globoso,  nero,  con  due  fascie  trasversali  gial- 
le. Le  elitre  son  nere,  con  alcune  macchie 
ferrugigne  alla  base,  e quattro  fascie  trasver- 
sali gialle^  un  po’ arcate,  che  non  giungono 
al  lembo  esterno  , il  corpo  al  di  sotto  h ne- 
ro , con  alcune  macchie  gialle  sul  petto,  e 
con  l’estremità  degli  anelli  gialla}  le  zampe; 
sono  ferrugigne , con  una  macchia  nera  sulle 
coscie. 

Trovasi  nelle  Provincie  Meridionali  della 
Francia  e in  Italia. 

IL  CALLIDIO  DELL’  ALNO: 
Callidium  Albi. 

È lungo  tre  linee  al  più  : ha  le  antenne 
ferrugigne,  lunghe  quanto  il  corpo}  la  testa 
e il  corsaletto  neri.  Le  elitre  son  nere  con 
la  base  ferrugigna  : hanno  due  linee  trasver-, 
sali,  ondate,  bianche;  il  corpo  al  di  sotto  è 
nero}  le  zampe  sono  ferrugigne , colle  coscie 
nere,  e rigonfie. 

Trovasi  in  quasi  tutta  Europa}  di  pri- 
mavera è comune  nei  cantieri  di  Parigi  (i). 

(i)  £ in  Italia. 
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IL  CALLIDIO  MARSIGLIESE  : 

Callidìum  Massiliense. 

È lungo  cinque  linee  ; ha  le  antenne 
nere , più  corte  del  corpo  } la  testa  nera  ; il 
corsaletto  globoso,  nero,  punteggiato;  le  elitre 
coti  tre  fascie  bianche,  la  prima  che  parte 
dallo  scudo  è arcata  e interrotta , la  seconda 
è sili  mezzo;  la  terza  presso  l’estremità.  Il 
corpo  al  di  sotto  è nero  , con  un  po’di  bianco 
sul  petto,  e coirestremità  degli  anelli  bian- 
ca. Le  zampe  son'  nere  , le  coscie  rigonfie. 

Trovasi  nelle  Provincie  Meridionali  della 
Francia  , nei  dintorni  di  Parigi , e in  Porto- 
gallo , sui  fiori  ombrelliferi. 

« • * • * t . * » f 

IL  CALLIDIO  STIMATA: 
Callidium  Stigma.  ■ 

' ' Il  màschio  è lungo  dieci  linee,  e la  fem- 
mina un  pollice.  Le  antenne  del  maschio  son 
lunghe  quanto  il  corpo;  quelle  della  femmina, 
la  metà  più  corte,  nere}  tutto  il  corpo  è ne- 
ro ; il  corsaletto  largo  quanto  le  elitre , un 
po’ depresso,  a zigrino,  incavato  presso  gli 
angoli  posteriori.  Le  elitré  son  larghe  alla 
base,  strette  alla  estremità,  finamente  pun- 
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teggiate , nere , lucenti  ; hanno  ciascuna  una 
linea  fulva  presso  la  commessura , le  quali 
unendosi  formano  un  V rovesciato.  Lo  scudo 
è grandissimo,  triangolare;  le  coscie  son  poco 
rigonfie;  i tarsi  bruni. 

Trovasi  a Cajenna  e al  Surinam. 

IL  CALLIDIO  LOGORATO  : 
Callidium  Dktmtum. 

È quasi  grande  quanto  il  Callidio  Arca- 
to, al  quale  somiglia  molto  per  la  forma.  Ha 
le  antenne  ferrugigne,  più  corte  del  corpo,  la 
testa  nera,  con  alcune  macchie  gialle  sulla 
fronte,  e una  linea  dello  stesso  colore  nella 
parte  posteriore  ; il  corsaletto  6 globoso  , ne- 
ro, con  due  linee  trasversali  gialle.  Le  elitre 
sono  di  un  bruno  nericcio,  ferrugigne  alla 
base , con  tre  fascie  e l’estremità  gialle.  Il 
corpo  al  di  sotto,  è nero,  con  alcune  mac- 
chie gialle  sul  petto,  e coll’estremità  degli 
anelli  gialla  ; le  aampe  son  fulve  ; le  coscie 
rigonfie. 

Trovasi  in  quasi  tutta  Europa;  è raro 
nei  dintorni  di  Parigi  nei  cantieri  (i). 

(i)  Altre  Specie  abitano  in  Italia,  qui  non  de- 
scritte, come  si  può  vedere  presso  il  Rossi. 
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GENERE  CLVI." 


LEPTORA  ( O ARIETOLA  ):  ■ 

» ' i • 

LEPTURA. 

f.  ■ » ■ • * - 

Carattere  generico  : antenne  filiformi,  appe- 
na lunghe  quanto  il  corpo  , poste  dinanzi 
agli  occhi , seconda  articolazione  piccolis- 
sima. — Quattro  antennette  disuguali,  fi- 
formi  ; le  anteriori  composte  di  quattro  ar- 
- ‘ ticolazioni  quasi  uguali , le  posteriori  di 
1 tre.  — Penultima  articolazione  de*  tarsi  bi- 
1 fida,  guernita  di  ciuffi  di  peli.  — Corsa- 
letto un  pò*  più  stretto  nella  parte  ante- 
■ riore.  • 

, ■ * • * è ‘ j 

V^uesto  Genere  venne  stabilito  da  Linnèo. 
Ftìbricio  conservò  il  nome  di  Leptura  ad  una 
parte  di  questi  Insetti,  e ne  formò,  con  quelli 
che  ne  divise , li  suoi  Generi  Calìidìum  e 
Donacia. 

Le  Lepture  di  Fabricio  sono  diverse  da 
quelle  di  GeofFroy.  Gl’insetti,  che  questo 
Naturalista  descrisse  sotto  tal  nome,  sono 
Saperdi  e Callidj  di  Fabricio  : questi  collocò 
nel  Genere  Leptura , una  parte  degli  Sica- 
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cori  di  Geoffroy ; di  alcune  Specie  ne  formò 
il  suo  Genere  Donaàia , e lasciò  le  altre  con 
gli  Stencori.  - 

Le  Lepture  si  distinguono  dagl’  Insetti 
de’ precedenti  Generi,  per  le  antenne,  che 
sono  inserte  nella  parte  anteriore  della  testa, 
in  qualche  distanza,  e al  di  sotto  degli  oc- 
chi ; per  la  testa  assottigliata  posteriormente, 
formante  una  sorta  di  collo  ; pel  corsaletto 
un  po’ ristretto  nella  sua  parte  anteriore,  è 
per  l'addome  leggermente  arcato,  un  po*più 
stretto  all’estremità,  che  all'origine. 

Le  antenne  sono  composte  di  undici  ar- 
ticolazioni ; la  prima  è la  più  grossa , la  se- 
conda piccolissima,  rotonda;  le  seguenti  sono 
più  sottili  alia  b<sc,  che  all' estremità,  quasi 
d'  uguale  lunghezza  : sono  esse  inserte  nella 
parte  anteriore  della  testa , in  qualche  di- 
stanza dagli  occhi.  ì 

La  testa  è un  po’ inclinata,  più  stretta 
del  corsaletto;  gli  occhi  sono  ovali,  spor- 
genti, posti  in  ciascun  lato  della  parte  supe- 
riore della  testa  ; la  bocca  è composta  d’  un 
labbro  superiore,  rotondo,  o incavato,  e ci- 
gliato:, di  due  mandibole  cornee,  acute,  in- 
tere, di  due  mascelle  protratte  all’ innanzi, 
cornee  alla  base,  bifide ^ la  divisione  interna 
corta,  acuta;  l’esterna  lunga,  rotonda,  ci- 
gliata^ di  un  labbro  inferiore  rotondo,  ci- 
gliato. 
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11  corsaletto  è rotondo,  assottigliato  nella 
parte  anteriore:  lo  scudo  è triangolare. 

Le  elitre  vanno  ristringendosi  dall’ori- 
gine all’  estremità , che  talvolta  è rotonda,  e 
il  più  sovente  tronca.  Sono  un  po’  convesse 
anteriormente. 

Le  zampe  son  lunghe  ; le  cos'eie  un  po' 
rigonfie  all’  estremità  ; le  gambe  sottili , cilin- 
driche, terminate  da  due  piccole  spine;  i 
tarsi  composti  di  quattro  articolazioni , le  tre 
prime  dei  tarsi  delle  quattro  zampe  anteriori 
sono  quasi  di  uguale  lunghezza;  la  prima  di 
quelli  delle  posteriori  è lunghissima . cilin- 
drica; la  terza  di  tutte  le  zampe  è bilobata; 
l'ultima  è assai  lunga,  arcata,  e termina  in 
due  uncini.  / 

Le  Lepture  volano  con  agilità  , e cor- 
rono molto  velocemente;  trovansi  per  lo  più 
di  primavera  sui  fiori  e sulle  foglie  di  varie 
piante,  e principalmente  sul  rovo  e sulle 
siepi.  Fanno  sentire  un  romorlo  simile  a quel- 
lo, che  producono  li  Cerambici,  i Callidi , 
ecc.,  sfregando  il  lembo  posteriore  del  corsa- 
letto sulla  parte  anteriore  dello  scudo. 

Le  loro  larve  son  poco  note:  non  s’igno- 
ra però,  che  vivono  nel  legno,  si  nutrono  di 
sua  sostanza , e di  quella  della  radice  di  al- 
cuni vegetabili. 

Questi  Insetti  formano  un  Genere  com- 
posto di  più  di  cinquanta  Specie  ; il  maggior 
numero  d’esse  trovasi  in  Europa. 
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LA  LEPTUR  A ASTATA  : . 

Leptura  Hastata. 

È varia  di  grandezza  da  sette  fino  a nove 
lince;  tutto  il  corpo  è nero;  ha  le  antenne 
nere,  un  po’ più  corte  del  corpo;  le  elitre 
rosse  , con  1’ estremità  nera,  ed  una  macchia 
triangolare  nera  sul  mezzo  della  commessura, 
che  si  prolunga  sino  alla  macchia  dell’estre- 
mità : l’addome  al  di  sotto  è nero ,,  coperto 
di  peli  argentini;  l’ano  è rosso,  e le  zampe 
son  nere. 

Trovasi  in  Europa,  nei  dintorni  di  Pa- 
rigi CO- 
LA LEPTUR  A MELANURA: 
Leptura  Melanura. 

È la  metà  più  piccola  della  precedente; 
ha  il  corpo  nero.  Le  antenne  nere,  più  corte 
del  corpo,  le  elitre  rosse,  o color  di  mat* 
tone , con  la  commessura,  e l’estremità  ne- 
re ; l’addome  nero. 

Trovasi  nei  dintorni  di  Parigi  (a). 

(i)  Anche  da  noi.  Il  Rosai  la  descrive  col  nome 
dfi  Sienocnrus  Carnuti. 

(r)  E da  noi. 

Buffon  Tomo  XIX.  la 
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LA  LEPTURA  PORTA-CROCE: 
Leptura  Cruciata. 

È grande  quanto  la  precedente;  ha  le 
antenne  nere , più  corte  del  corpo  ; la  testa  e 
il  corsaletto  nari  ; le  elitre  rosse,  con  la  com- 
messura , una  faccia  traversale  corta  sul  mez- 
zo, e l’estremità  nere  ; i primi  anelli  del- 
V addome  neri  ; i seguenti,  rossi,  e l’ultimo 
nero;  le  zampe  nere. 

Trovasi  nei  dintorni  di  Parigi  sui  fiori. 

LA  LEPTURA  ROSSA: 

Leptura  Rubra. 

È lunga  da  nòve  a dieci  linee  j ha  le 
antenne  nere  , la  testa  nera , con  due  piccole 
macchie  rosse  sul  vertice;  il  corsaletto  d’un 
rosso  sanguigno , punteggiato  ; le  elitre  sono 
dello  stesso  colore,  punteggiate;  il  di  sotto 
de)  corpo,  e le  zampe,  neri  , le  gambe  e i 
tarsi  fulvi.  * . 

Trovasi  al  Nord  d’Europa. 

LA  LEPTURA  VERDEGGIANTE: 
Leptura  Vireks. 

È lunga  da  sette  a otto  linee,  di  color 
verde  giallognolo,  interamente  coperta  di  utia 
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lanugine  setacea  ; il  primo  anello  delle  an- 
tenne è di  un  verde  morbido;  gli  altri  hanno 
la  base  giallognola  , e F estremità  nera  ; gli 
occhi  son  neri. 

Trovasi  al  Nord  dell’  Europa. 

LA  LEPTURA  DALLO  SPERONE: 
Leptura  Calcarata. 

È lunga  sette  linee  ; ha  le  antenne  lun- 
ghe quanto  il  corpo,  nere,  con  la  base  de- 
gli anelli  fulva;  la  testa  nera;  il  corsaletto 
nero  , eoo  un  piccol  tubercolo  in  ciascu  la- 
to , e coperto  di  una  lanugine  giallognola.  Le 
elitre  sono  del  color  di  mattone,  con  quattro 
fascie  nere ; la  prima  formata  da  cinque  pic- 
coli punti  vicini  tra  loro;  il  corpo  al  di  sotto 
è nero  ; le  quattro  zampe  anteriori  color  di 
mattone;  le  posteriori  nere,  con  la  base  delle 
coscie  color  di  mattone. 

Trovasi  nei  dintorni  di  Parigi  sui  Bori, 
e spialmente  sul  rovo. 

LA  LEPTURA  QUADRIFASCIATA: 
Leptura  Quadrifasciata. 

È lunga  otto  linee,  ha  le  antenne  nere; 
la  testa  nera  , contornata  nella  parte  poste- 
riore d’una  lanugine  gialla  setacea  lucente; 
il  corsaletto  nero,  contornato  posteriormente 
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di  una  simil  lanugine;  le  elitre  sono  del  co- 
lor di  mattone , con  quattro  fascie  nere;  i’ul- 
lima,  all'estremità;  il  di  sotto  del  corpo  è 
nero,  col  lembo  degli  anelli  dell’addome 
guernito  di  una  lanugine  setacea  giallognola 
lucente  ; le  zampe  sono  del  color  di  matto- 
ne, con  la  base  delle  coscie  nericcia.  Uno 
dei  due  sessi  ha  le  antenne  del  color  di  mat- 
tone. 

Trovasi  in  Europa  sui  fiori.  (1) 

LA  LEPTURA  ATTENUATA: 
Leftvra  Attenuata. 

È lunga  sette  linee  ; ha  il  corpo  stret- 
tissimo nella  parte  posteriore.  Le  antenne,  la 
testa,  e il  corsaletto,  neri;  quest’ultimo  ha 
i due  angoli  posteriori  molto  saglienti.  Le 
elitre  son  fulve  con  quattro  fascie  nere  ; il 
corpo  al  di  sotto  è interamente  nero  ; 1*  ad- 
dome è talvolta  fulvo,  con  l’estremità  nera, 
come  lo  asserisce  Fabricio:,  le  zampe  son 
fulve  coi  tarsi  neri,  e l’estremità  delle  co- 
scie  posteriori , nere. 

Trovasi  per  tutta  Europa.  È comune 
nei  dintorni  di  Parigi  (a). 


(l)  Anche  da  noi  in  quelli  deli’ altea. 
('*)  £ da  noi. 
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LA  LEPTURA  ZEBRA: 

Lebbra  Zebra. 

È lunga  sei  linee;  ha  le  antenne  nere, 
un  poco  a sega  dal  mezzo  fino  all'  estremi* 
tà ; la  testa  è nera  , coperta  di  una  lanugine 
setacea  , dorata  ; il  corsaletto  è nero  punteg- 
giato ; contornato  nella  parte  anteriore , e 
nella  posteriore  di  una  lanugine  dorata.  Le 
elitre  sono  ristrette  all’estremità,  nere,  con 
una  macchia  alla  base , e con  tre  fascie  gial- 
le. Il  corpo  al  di  sopra  è nero , coll’orlo  de-1 
gli  anelli  coperto  di  una  leggiera  lanugine 
setacea,  bianchiccia^  le  zampe  son  fulve,  con 
la  base  delle  coscie  nera,  e l’estremità  delle 
gambe , e i tarsi,  neri. 

Trovasi  nell’America  Settentrionale. 

LA  LEPTURA  NERA; 

Leptdra.  Nigra. 

È lunga  da  tre  in  quattro  linee,  nera 
lucida  } gli  angoli  posteriori  del  corsaletto 
sono  acutissimi^  le  elitre  Gnameote  punteg- 
giate*, il  corpo  al  di  sotto  è nero,  coperto  di 
una  leggiera  lanugine  cenerina*,  l’addome  è 
tosso  , con  1’  estremità  nera. 

Trovasi  nei  dintorni  di  Parigi,  e in  quasi 
tutta  Europa.  i* 
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LA  LEPTURA  QUADRIMACCHIATA  .* 

Leptura  Quadrimaculata. 

È lunga  nove  linee  ^ ha  le  antenne  ne- 
re, lunghe  quanto  il  corpo*,  la  testa  e il 
corsaletto  neri,  coperti  di  una  lanugine  gial- 
lognola. Il  corsaletto  ha  una  linea  incavata 
sul  mezzo  \ lo  scudo  è nero:  le  elitre  sono 
punteggiate  di  un  giallo  di  mattone,  con  due 
macchie  nere  su  ciascuna;  il  corpo  al  di  sotto 
è coperto  di  una  lanugine  giallognola;  le 
zampe  son  nere. 

Trovasi  nelle  Provincie  Meridionali  della 
Francia  nell’  Alpi. 

LA  LEPTURA  D’INTERROGAZIONE: 

Leptura  Iinterrogationis. 

È lunga  sei  linee;  ha  le  antenne  nére, 
più  corte  del  corpo;  la  testa  e il  corsaletto 
neri,  coperti  di  una  leggiera  lanugine  gial- 
lognola; le  elitre  sono  color  di  milione,  con 
una  linea  nera  , arcata  presso  la  commessu- 
ra ; una  macchia  alla  base,  vicino  al  lembo 
esterno  ; un’  altra  lungo  lo  stesso  lembo  verso 
il  mezzo,  e una  terza  all’estremità^  il  corpo 
al  di  sotto  e le  zampe,  neri. 

Trovaci  nella  Svezia,  al  Nord  dell' Eu- 
ropa. 
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LA  LEPTURA  DAL  COLLARE  : 

LePTURA  CoLLMUS. 

È lunga  quattro  linee,  un  po’ meno  al- 
lungata e più  larga  delle  precedenti  ; ha  le 
antenne  nere,  lunghe  quanto  il  corpo,*  la  te- 
sta è piccola,  rotonda,  ner- ; il  corsaletto 
globoso  , rosso  , lucente  ; le  elitre  sono  di  co 
lore  violetto  nericcio,  molto  punteggiate;  il 
petto  è nero;  il  di  sotto  dell’ addome  rosso. 

Trovasi  in  Francia  sui  fiori. 

LA  LEPTURA  VERGINE: 

Leptura  Virginka. 

È un  po’  più  grande  della  precedente  ; 
d’ una  istessa  forma.  Le  antenne  son  nere, 
men  lunghe  del  corpo  ; la  testa  e il  corsa- 
letto neri  * le  elitre  zigrinate  , di  un  azzurro 
violaceo  carico;  il  petto  è nero:  P addome 
rosso  ; le  zampe  nere. 

LA  LEPTURA  BRUCIATA: 
Leptura  Phaeustà. 

È lunga  quattro  linee  ; tutto  il  corpo  è 
nero  , coperto  di  una  lanugine  dorata.  Le  an- 
tenne son  nere  , fulve  alla  base  ; le  elitre  un 
po’ depresse,  di  color  pdlido,  coll’ estremità 
nera;  le  zampe  fulve,  coi  tarsi  neri. 

Trovasi  nei  dintorni  di  Parigi,  e in  Sas- 
sonia. 
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GENERE  CLVII.* 


DONACI  A : dovaci  a. 

Carattere  generico : antenne  filiformi,  un 
po’  più  corte  del  corpo,  poste  dinanzi 
agli  occhi}  prima  articolazione  assai  gros- 
sa , la  seconda  appena  più  corta  dell'altra. 
— Quattro  antennelte  uguali,  filiformi;  le 
anteriori  composte  di  quattro  articolazioni 
uguali  , e le  posteriori  di  tre.  — Penultima 
articolazione  de' tarsi  larga,  bifida,  guar- 
nita di  ciuffi  di  peli.  — Occhi  rotondi  e 
sporgenti. 

C^uesti  Irtsetti,  de’ quali  Fabricio  formò  un 
Genere  col  nome  di  Donacia , che  significa 
canna  , furono  da  Linnèo  e da  Degèer  collo- 
cati con  le  Lepture  , e da  Geoffroy  con  gli 
Stencori. 

Le  antenne  sono  filiformi , meno  lunghe 
del  corpo,  composte  di  undici  articolazioni; 
la  prima  assai  grossa,  la  secoda  appena  più 
corta  dell’ altre;  le  seguenti  quasi  uguali: 
sono  vicine  tra  loro  alla  base , ed  inserte 
nella  parte  anteriore  della  testa,  in  qualche 
distanza  dagli  occhi. 
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La  testa  è meno  larga  del  corsaletto  , 
un  po’inclin  ita  ; gli  occhi  sono  piccoli,  ro- 
tondi , e sporgenti  ; la  bocca  è composta  di 
un  labbro  superiore  , corneo , rotondo  e ci-  * 
glia  to  ^ di  due  mandibole  corte,  cornee,  ar- 
cate, con  una  lieve  fenditura  all’estremità; 
di  due  mascelle  corte,  divise  in  due  parti 
disuguali;  l’esterna,  più  grande  e rotonda", 
l’interna  puntuta;  di  un  labbro  inferiore,  ro- 
tondo , e di  quattro  anlennette. 

Il  corsaletto  è cilindrico,  più  stretto  dellé 
elitre;  lo  scudo  è piccolo,  triangolare. 

Le  elitre  son  lunghe  quanto  l’addome  : 
ricuoprono  due  ali  membranose. 

Le  zampe  sono  di  mediocre  lunghe/z^ 
le  coscie  rigonfie,  dentate  in  alcune  Specie; 
le  gambe  cilindriche,  i tarsi  composti  di  quat- 
tro articolazioni  } le  due  prime  di  uguale 
lunghezza,  larghe  , triangolari , la  terza  a due 
lobi;  P ultima  assai  lunga,  arcata  , un  po’ri- 
gonfia  all’  estremità , e termina  in  due  un- 
cini. 

Le  Donacie,  sono  Insetti  assai  piccoli , 
ornati  di  colori  lucenti  : trovansi  sulle  piante 
acquatiche,  sulla  canna  e sull’iride.  Secondo 
Linnèo,  la  ninfa  della  Donaci»  Crassipede , 
Leptura  acquatica  di  questo  Autore . trovasi 
sotto  forma  di  un  bozzolo  bruno  sulla  radice 
del  fellandro. 

Questi  Insetti  formano  un  Genere  com* 


Digitized  by  Googte 


I^a  STOMA  SATURALE 

posto  di  dieci  in  dodici  Specie  ; una  sola  di 
esse  è straniera  all’  Europa.  ; 

\ , LA  DONACIA  CRASSIPEDE: 

. Donacia  Grassipes. 

* . » . • 

Questa  Specie , che  è la  più  grande  del 

I >resente  Genere,  è lunga  cinque  linee  ; ha 
e antenne  bronzine  alla  base,  nericcie  alla 
estremità,  meno  lunghe  del  corpo;  il  quale 
è tutto  d’un  verde  dorato  lucentissimo,  quando 
l’Insetto  vive.  La  test*  ha  un  solco  longitu- 
dinale ; gli  occhi  son  neri.  11  corsaletto  è 
punteggiato;  ha  una  linea  incavata  sul  mez- 
zo, e un  piccol  tubercolo  in  ciascun  iato.  Le 
elitre  hanno  de’ punti  incavati  che  formano 
delle  scannellature  regolari , ed  alcune  leg- 
gieri impronte.  Il  di  sotto  del  corpo  é co- 
perto d’  una  lanugine  morbida;  le  zampe  sono 
del  colore  del  corpo;  le  coscie  posteriori, 
rigonfie. 

Trovasi  in  tutta  Europa  sulle  piante  ac- 
quatiche. 

LA  DONACI  A RIGATA: 

. , Donacia  Votata. 

È meno  grande  della  precedente  ; ha  le 
antenne  nericcie.  Il  corpo  tutto  al  di  sopra 
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è verde-dorato.  Le  elitre  hanno  sul  mezzo 
una  linea  longitudinale  di  un  color  rosso  di 
rame  lucentissimo,  e alcuni  punti  incavati, 
che  formano  delle  scannellature  irregolari;  il  ' 
di  sotto  del  corpo  è bronzino,  lucido,  lie- 
vemente coperto  di  una  lanugine  argentina^ 
le  zampe  bronzine;  le  coscie  posteriori  rigon- 
fie, e talvolta  munite  di  un  dentei  ' u 1 

Trovasi  in  Europa  sulle  piante  aqua- 
tiche. 

■ . !,  i.  - . - . 

LA  DONACIA  DELLA  NINFÈA: 

. \ \ \ J ‘J 

Donaci*  Nympheae. 

» 

.(  •’  ,i  ‘ ' « ► , ‘ . - * » 

È grande  quanto  la  Donacìa  Rigata.  Il 
corpo  al  di  sopra  è tutto  di  un  color  rosso 
di  rame  lucentissimo:  le  antenne  sono  bron- 
zine alla  base,  nericcie  all'estremità.  Il  cor- 
saletto ha  un  solco  longitudinale,  e un  pic- 
ciol  tubercolo  in  ciascun  Iato  presso  al  lembo 
anteriore  ; le  elitre  sono  coperte  di  punti  in- 
cavati, che  formano  delle  scannellature;  il 
di  sotto  del  corpo  e le  zampe  sono  coperti 
d’  una  lanugine  argentea;  le  coscie  posteriori 
rigonfie,  munite  di  una  spina. 

Trovasi  in  Europa  , nei  dintorni  di  Pa- 
rigi sulle  foglie  della  ninfèa. 


\ 
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LA  DON  AGI  A NERA; 

Donaci*  Njgra. 

È grande  quanto  la  precedente  ; ha  le 
antenne  fulve  , lunghe  appena  quanto  la  metà 
del  corpo } la  testa,  il  corsaletto  e le  elitre, 
neri.  Queste  hanno  alcune  scannellature  for- 
mate da  punti  incavali,  e sono  alquanto  de- 
presse', il  di  sotto  dell’addome  e le  zampe 
fulvi  ; le  coscie  posteriori  d’  uno  dei  due  ses- 
si, dentate. 

Trovasi  nei  dintorni  di  Parigi , e in  A- 
lemagna  sulle  piante  acquatiche. 
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GENERE  CLVI1I.” 


NECIDALA  ( O ALINUDA  ): 

UtICtDALlS, 

Carattere  generico:  antenne  filiformi,  un 
po’  più  corte  del  corpo  , poste  in  una  in- 
cavatura a)  dinanzi  degli  occhi  ; prima  ar- 
ticolazione rigonfi*  all’estremità,  la  secon- 
da piccolissima.  — Quattro  antennette  quasi 
uguali , filiformi  ; le  anteriori  composte  di 
ou^ttro  articolazioni;  la  prima  piccola,  e 
l’ultima  allungata  ; le  posteriori  composte 
di  tre,  l’ultima  un  po’ più  lunga  e un  po’ 
più  grossa  dell’ altre.  — Penultima  artico- 
lazione de’ tarsi  bifida,  guarnita  di  ciuffi 
di  peli.  — Elitre  ristrette  alla  punta. 

(Questo  Genere  venne  stabilito  da  Linneo. 
Fabricio  ne  separò  alcune  Specie,  e le  col- 
locò da  prima  con  le  Lepture;  poi  ne  formò 
il  suo  Genere  Moloreo.  Questo  Autore  con- 
servò nel  suo  Genere  decidala  alcune  Spe- 
cie descritte  con  questo  nome  da  Linnèo,  che 
sono  Cantaridi  di  Gcoffrov , e Edemere  di 
Buffo*  Tomo  XIX.  i3 
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Olivier  ; vi  riuni  alcune  Cantaridi  di  Lin- 
nèo  e fra  queste  trovasi  una  Cicindela  di 
Geoffroy. 

Il  Genere  Necidala  d’Olivier  è compo- 
sto di  una  parte  delle  Necidale  di  Linnèo  , 
dei  Mulorchi  di  Fabricio  , della  Leptura  a 
guaine  ristrette  di  Geoffroy,  e di  alcune  nuo- 
ve Specie  ; ma  la  sola  Specie  di  Necidala  de- 
scritta da  Geoffroy , da  Olivier  è staU  posta 
coi  Telefori. 

Sebbene  il  Genere  Moìorco  non  sia  sta- 
to adottato  da  quest’ultimo  Entomologista, 
che  rimprovera  forse  con  ragione  a Fabricio 
di  avere,  senza  necessità,  cangiali  i nomi  di 
Linneo ; noi  abbia  m creduto  di  doverlo  con- 
servare , perchè  pure  assai  generalmente  se- 
guito dagli  Entomologisti. 

Le  Necidale  hanno  qualche  somiglianza 
con  parecchi  Insetti  , che  formano  la  nume- 
rosa Famiglia  dei  Cerambici  ; per  le  antenne 
lunghe,  filiformi,  poste  in  una  incavatura,  che 
trovasi  al  dinanzi  degli  occhi,  e per  alcune 
parti  della  bocca. 

Le  antenne  sono  composte  di  undici  ar- 
ticolazioni v la  prima  rigonfia,  la  seconda  pic- 
colissima, le  altre  quasi  uguali  tra  loro,  sot- 
tili alla  base. 

La  testa  è qu*si  larga  quanto  il  corsa- 
letto, un  po’  inclinata.  Gli  occhi  sono  ovali, 
sporgenti } la  bocca  è composta  di  un  labbro 
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superiore,  corto,  intero;  di  due  mandibole 
cornee  , quasi  triangolari  , senza  dentellature  ; 
di  due  mascelle  coriacee  , terminate  da  due 
lobi  membranosi  ; di  un  labbro  inferiore  , 
profondamente  incavato , e di  quattro  anten- 
nette. 

11  corsaletto  è rotondo,  quasi  cilindrico, 
un  po’ più  stretto  delle  elitre,  lo  scudo  è pic- 
colo, rotondo. 

Le  elitre  sono  un  po’ più  corte  dell’ad- 
dome, ristrette  ed  alquanto  divergenti  al- 
1'  estremità  ; ricuoprono  due  ali  membra- 
nose. 

Il  petto  è molto  più  largo  dell’  addome, 
cbe  è allungato,  cilindrico. 

Le  zampe  anteriori,  e le  intermedie  sono 
di  mediocre  lunghezza  ; le  posteriori  molto 
più  lunghe;  le  coscie  sottilissime  alla  base, 
rigonfie,  quasi  a clava  all’estremità;  le  g< ro- 
be cilindriche;  i tarsi  composti  di  quattro 
articolazioni  , la  terza  è bifida  , e 1’  ultima 
assai  lunga  , specialmente  nelle  zampe  poste- 
riori , rigonfia  all’  estremità  , e terminata  da 
due  uncini. 

Questi  Insetti  trovansi  d’estate  sui  fiori. 
Non  ne  conosciamo  la  larva.  Formano  un  Ge- 
nere composto  di  cinque  Specie  : una  sola  se 
ne  trova  in  Europa. 
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LA  NECIDALA.  FULVA  : 

Necydalis  Rufa. 

È lunga  cinque  linee  circa  : ha  le  an- 
tenne nericcio , con  la  prima  articolazione  e 
la  b*se  delle  altre  , fulva  , men  lunghe  del 
corpo  ; la  testa  è nera  , coperta  di  una  leg- 
giera lanugine  giallognola  ; il  corsaletto  è ne- 
ro , alquanto  peloso,  rotondo,  con  un  tuber- 
colo lucente  in  ciascun  lato  di  sua  parte  su- 
periore , e una  macchia  gialla  in  ciascun  lato 
degli  angoli  posteriori  ; lo  scudo  ù giallo,  le 
elitre  sono  rossiccie  , strettissime  aU’estremi- 
tà  , un  po’  più  corte  dell’addome  , finamen- 
te punteggiate,  con  la  base  , il  lembo  ester- 
no e 1’  estremità  , neri.  Il  corpo  al  di  sotto 
è nero,  coi  lati  del  petto,  e i lembi  late- 
rali dell’addome,  coperti  di  una  lanugine  se- 
tacea , gialla  ; le  zampe  fulve  , con  la  clava 
delle  coseie  delle  quattro  zampe  anteriori, 
nera. 

Trovasi  nei  dintorni  dì  Parigi,  e in  quasi 
tutta  Europa  sui  fiori  (i). 

(i)  Anche  d*  noi. 
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NECIDALA  DAL  COLLO  SANGUIGNO  : 

Necydalis  Sasgu  litico  llis. 

È grande  quasi  quanto  la  precedente  ; 
La  le  antenne  e la  testa  nere  , il  corsaletto 
d’un  rosso  sanguigno,  disuguale  ; le  elitre  so- 
no strette  all'estremità,  nericcie ; il  corpo  al 
di  sotto  e le  zampe  , neri  : la  base  delle  co- 
scie  posteriori  e delle  gambe,  nericcia. 

Trovasi  neU’America  Settentrionale. 


li 
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MOLORCO:  molorchvs. 

' i . <>  • ‘ • > 

Carattere  generico . antenne  filiformi  , pii 
cortei  del  corpo,  prima  articolazione  assai 
) grossa , la  seconda  piccolissima.  — Quattro 
antennette  quasi  uguali;  le  anteriori  com- 
poste di  quattro  articolazioni :,  l’ultima  un 
po' più  grossa,  tronca;  le  posteriori  di  tre. 
— Penultima  articolazione  de*  tarsi  bifida, 
guernita  di  ciuffi  di  peli.  — Elitre  cortis- 
sime, cuoprenti  appena  la  base  dell*  ad- 
dome. 

(xi*  Insetti  di  questo  Genere  stabilito  da  Fa* 
bricio,  sono  Necidale  di  Linnèo,  di  Degéer 
e di  Olivier. 

Le  antenne  sono  composte  di  undici  ar- 
ticolazioni ; la  prima  assai  grossa,  la  secon- 
da piccolissima  , le  altre  quasi  uguali,  coni- 
che : sono  inserte  nella  parte  anteriore  della 
testa  in  una  incavatura  che  trovasi  al  dinanzi 
degli  occhi. 

La  testa  è lunga  quanto  il  corsaletto  , 
rotonda  posteriormente,  un  po’ inclinata  ; gli 
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occhi  sono  a forma  di  arnioni  sporgenti  ; la 
bocca  è composta  di  un  labbro  superiore  , 
corto,  intero:  di  due  mandibole  cornee,  quasi 
triangolari;  dì  due  mascelle  membranose,  bi- 
fide^ d’  un  labbro  inferiore  membranoso,  in- 
cavato. e di  quattro  antennette. 

Il  corsaletto  è rotondo,  quasi  cilindri- 
co, disuguale,  alquanto  più  stretto  delle  eli- 
tre; lo  scudo  è piccolo  , rotondo  posterior- 
mente. Le  elitre  sono  cortissime,  cuoprenti 
appena  la  base  dell’addome,  rotonde  all’e- 
stremità; le  ali  sono  membranose,  lunghe 
quasi  quanto  T addome  , ripiegate  longitudi- 
nalmente. , , , , - i 

L’addome  è allungato,  con  l’estremità  un 
po’  ricurva  al  di  sotto.  ; 

Le  zampe  son  lunghe,  le  posteriori  più 
dell’  altre  ; le  coscie  sono  sottili  alla  : base , 
quasi  davate  all’estremità;  i tarsi  composti 
di  quattro  articolazioni  ; la  terza  bifida,, l’ul- 
tima terminata  da  due  uncini  assai  forti  ; la 

{>rima  e l’ultima  delle  zampe  posteriori  sono 
uughissime.  . i 

Questi  Insetti  hanno  un  volo  molto  ra- 
pido. Di  primavera  trovansi  sui  fiori  e sui 
salici;  non  ne  conosciamo  la  larva.  Formano 
un  Genere  composto  di  quattro  Specie  : tre 
abitano  in  Europa , e la  quarta  nella  nuova 
Olanda. 

» ì , É » 
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IL  MOLORCO  ACCORCIATO: 

Molorchus  Abbreviata. 

* . * » 

Necìdala  Maggiore  : Oliy. 


È lungo  circa  un  pollice,  e somiglia  ad 
un  Icneumone.  È nero,  allungato;  ha  le  an  - 

l 1 * ' 

tenne,  le  amennette,  ed  il  labbro  superiore, 
di  un  rosso  giallognolo  ; la  testa  ha  un  solco 
longitudinale  ridila  parte  superiore.  Il  corsa- 
letto è Incido , disu^u  le  , con  una  linea  lon 
gitudinale  incavata  sul  mezzo  $ le  elitre  son 
fulve,  brevissime,  finamente  punteggiate,  con 
un  rilievo  tutt’attorno,  rotonde  all’estremità  ; le 
ali  s’allungano  sulRaddome  e sono  ripiegate 
longitudinalmente;  l’addome  è lunghissimo, un 
po’ricurvo  al  di  sotto  nell’estremità,  sottile  alla 
base  ; le  zampe  son  fulve  ; le  posteriori  lun- 
ghissime, con  la  parte  rigonfia  delle  coscie, 
nera,  1 s<  1 •’  • 1 ’ ’’ 


Trovasi  in  tutta  Europa,  e talvolta  in 
assni  gran  copia  sui  salici  nei  dintorni  di 
Parici. 


IL  MOLORCO  OMBRELLIFERO: 


Molorchìts  UmSKLL ATO  RUIf. 


Kecidala  Ombrellifera  : Oliv. 

È lu  ngo  tre  linee  e mezzo.  Ha  le  anten- 
ne nenccie;  il  corpo  nero,  alquanto  peloso; 
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il  corsaletto  rotondo; le  elitre  cortissime,  gial- 
lognole alla  base,  col  lembo  esterno,  e l'e- 
stremità bruni  Le  ali  hanno  una  tinta  neric- 
cia, e sono  un  pò*  più  lunghe  dell'  addome  ; 
le  zampe  di  color  bruno  nericcio,  con  la  base 
delle  coscie,  e i tarsi  dello  stesso  colore,  men 
carico. 

Trovasi  nei  dintorni  di  Parigi , e in  tutta 
Europa  sui  fiori  ombrelliferi. 
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GENERE  CLX/> 


CALOPO:  c j l o p v s. 

Carattere  generico:  antenne  filiformi  , per 
lo  più  a sega,  poste  in  una  incavatura  al 
dinanzi  degli  occhi  ; articolazioni  compres- 
se, la  prima  più  grossa,  a chva. — Quat- 
tro autennette  disuguali , le  anteriori  un 
po’  più  lunghe  , composte  di  quattro  arti- 
colazioni  , la  seconda  assai  lunga,  e l’ul- 
tima rigonfia,  a clava,  tronca  alla  punta  j 
le  posteriori  composte  di  tre,  uguali , fili- 
formi. — Penultima  articolazione  de’ tarsi 
bifida  , gueruita  di  ciuifi  di  peli. 

F* sbricio  separò  dai  Cerambici  la  sola  Spe- 
cie che  compone  il  preseute  Genere.  Linneo 
e Degéer  l’ avevano  posta  con  detti  Insetti  , 
perchè  somiglia  loro  alcun  poco  per  la  forma 
del  corpo  ; ma  ne  diversifica  per  le  antenne, 
che  sono  compresse , a sega  , e per  le  an- 
tennette. 

Le  antenne  son  lunghe  quasi  quanto  il 
corpo , composte  di  undici  articolazioni  ; la 
prima  grossa  , conica  ; la  secouda  piccoltssi- 
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ma  ; le  altre  grandi , compresse , triangolari, 
allungate,  a sega  nell*  lor  parte  interna:  so- 
do inserte  in  una  incavatura  che  trovasi  al 
dinanzi  degli  occhi. 

La  testa  è corta  , rotonda  , ristretta  nella 
parte  posteriore;  gli  occhi  son  grossi  , spor- 
genti ; la  bocca  è composta  di  un  labbro  su- 
periore, intero;  di  due  mandibole  corte,  cor- 
nee, arcate,  puntute;  di  due  mascelle  divise 
all’estremità;  di  un  labbro  inferiore  bifido; 
di  quattro  antennette;  le  anteriori  molto  pro- 
tratte all’  innanzi,  terminate  a clava,  a forma 
di  scure. 

Il  corsaletto  è corto,  quasi  cilindrico; 
più  stretto  delle  elitre  , alcun  po’  depresso  , 
ristretto  posteriormente. 

Le  elitre  sono  un  pò*  convesse  , lunghe 
quanto  l’ciddome,  il  corpo  è allungato. 

Le  coscie  un  po’  rigonfie  ; le  zampe 
sottili  , lunghissime  , poco  spinose  , cilin- 
driche , terminate  da  due  piccole  spine  ; i 
tarsi  composti  di  quattro  articolazioni  , la 
prima  lunghissima,  la  terza  bifida,  e l’ul- 
tima conica  , terminata  da  due  unghie  ri- 
curve. 

La  larva  di  questo  Insetto  non  si  co- 
nosce. Trovasi  ne’  boschi , al  Nord  d’  Eu- 
ropa. 
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IL  CALOPO  SERRATICORNE  : 
Calopus  Serraticornis. 

È lungo  nove  linee  circa  ; ha  il  corpo 
allungato,  quasi  cilindrico,  di  un  bruno  gri- 
giognolo , un  po’  lucido.  Le  antenne  son  lun- 
ghe quanto  il  corpo,  compresse,  a sega  } gli 
occhi  son  neri  ; il  corsaletto  più  stretto  delle 
elitre,  quasi  cilindrico,  un  po’ scabro  , de- 
presso, senza  spine  nei  lati;  le  elitre  sono 
allungatissime  ; il  corpo  al  di  sotto  è dello 
stesso  colore  che  al  di  sopra  ; le  zampe  sono 
lunghissime  e sottili. 

Trovasi  al  Nord  d’Europa  , e in  Isvezia 
pei  boschi  (i). 

(i)  Ed  in  Italia. 
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LUPERO  : luperus. 

Carattere  generico:  antenne  filiformi , lun- 
ghe quanto  il  corpo;  articolazioni  uguali, 
cilindriche,  allungate.  — Quattro  amen- 
nette  filiformi;  le  anteriori  composte  di 
quattro  articolazioni  ; le  tre  prime  , corte 
quasi  uguali,  1 ultima  allungata  e puntu- 
ta ; le  posteriori  composte  di  tre,  l'ultima 
puntuta.  — Penultima  articolazione  de'  tarsi 
Wga,  bifida,  guerniu  di  ciuffi  di  peli. 

I Lupe  ri  furono  da  Linnèo  collocati  con  le 
Crisomele  , e da  Fabricio  con  i Crioceri. 
Geoffroy  ne  formò  un  Genere,  a cui  diè  no- 
me di  Lupero  , che  significa  triste  ; a mo- 
tivo del  camminar  lento  di  questi  Insetti.  Si 
distinguono  dalie  Crisomele,  per  la  lunghez- 
za delle  antenne;  e dai  Crioceri  ( ai  quali 
d’altronde  somiglian  mollo  ),  per  la  forma 
del  corsaletto , che  i Luperi  hanno  depres- 
so i rilevato  al  contorno,  e i Crioceri*  cilin- 
drico. 

Le  antenne  sono  composte  di  undici  ar- 
Buffow  Tomo  XIX.  id 
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ticolazioni  ; la  prima  assai  grossa,  la  seconda 
piccolissima,  le  altre  allungate,  cilindriche, 
di  ugnale  lunghezza  : sono  inserte  nella  parte 
anteriore  della  testa  fra  gli  occhi. 

La  testa  è piccola  , inclinata;  gli  occhi 
sono  rotondi,  assai  grossi  e sporgenti;  la  boc- 
ca è composta  di  un  labbro  superiore  inca- 
vato ; di  due  mandibole  corte,  dentellate,  con 
due  denti  all*  estremi  là  •,  di  due  mascelle  par- 
tite in  due , a divisioni  quasi  lunghe  ugual- 
mente, l’interna  però  un  po’ più  larga;  di  un 
labbro  inferiore  piccolissimo,  rotondo  all'e- 
stremità, e di  quattro  antennette. 

Il  corsaletto  è depresso  , rilevato  al  con 
torno  , più  stretto  delle  elitre.  Queste  sono 
lunghe  , cuoprenli  i lati  dell’  addome le  ali 
sono  membranose,  e nascoste  dalle  elitre.  Le 
zampe  son  lunghe,  le  coscie  un  po’ rigonfie; 
le  gambe  cilindriche;  i tarsi  composti  di  quat- 
tro articolazioni,  la  priària  più  lunga  } la  terza 
bifida,  e l'ultima^  allungatale  termina  in  due 
piccoli  onci  oii  . - 

Il  Lupero  , che  si  conosce  , è un  Insetto 
piccolissimo;  trovasi  sull’ olmo,- e su  parec 
chi  altri  alberi.  Cammina  lentamente,  e vola 
con  bastevole  rapidità,  , : 

La  sua  larva  è corta , assai  grossa,  di 
forma  ovale  ; ha  sei  zampe,  la  lesta  squamo- 
sa, il  cot  po  molle,  di  un  bianco  sudicio.  Tro- 
vasi sull’olmo,  delle  cui  foglie  si  nutre. 
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IL  LUPERO  FLAVIPEDE  r 

, I ‘ k .1 

Ltjpkrus  Flavipes. 

E lungo  due  linee  circa  : ha  le  antenne 
lunghe  quanto  il  corpo  , brune  , col  primo 
anello,  e la  base  dei  due  seguenti , fulvi  : il 
maschio,  tanto  al  di  sópra,  che  al  di  sotto 
è di  un  nero  lucido;  il  corsaletto  liscio,  ne- 
ro ; quello  della  femmina  rossiccio  , con  due, 
0 tre  piccole  macchie  nere  sul  mezzo  • le  eli- 
tre sono  flessibili,  finamente  zigrinate;  le  zam- 
pe fulve,  colla  base  delle  coscie  , e l’estre- 
mità delle  gambe,  nere. 

È comune  nei  dintorni  di  Parigi;  trovasi 
sull’  olmo. 


\ 
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SPONDILO:  spondylis. 

Carattere  generico : antenne  quasi  monili- 
formi  , lunghe  appena  quanto  il  corsaletto, 
poste  al  dinanzi  degli  occhi  : prima  arti- 
colazione un  po’ più  lunga } la  seconda  al- 
quanto più  piccola,  e le  altre  uguali  fra 
loro.  — Quattro  antennette  quasi  uguali , 
filiformi  ; le  anteriori  composte  di  quattro 
articolazioni  quasi  uguali  f le  posteriori 
di  tre,  l’ultima  un  po’ più  grossa.  — Pe- 
nultima articolazione  de’  tarsi  larga  , bifi- 
da, guernita  di  ciuffi  di  peli.  — Corsaletto 
rotondo. 

Ijinnèo  da  prima  avea  collocato  il  solo  In- 
setto , che  compone  questo  Genere,  con  gli 
Attelabi , poi  con  i Bupresti.  Degéer  ne  fé* 
un  Cerambice j Fusrh  uno  Scarabeo,  e Fa- 
bricio  un  Genere  col  nome  di  Spondilo  ; e 
fu  seguito  da  Olivier.  Secondo  questo  Auto- 
re , i Greci  davano  il  nome  di  Spondilo  a 
molli  oggetti  differenti , e fra  gli  altri  ad  un 
Insetto,  che  spandeva  un  cattivo  odore,  e 
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che  avea  somiglianza  con  le  Blatte.  Olivier 
nell’Enciclopedia  Metodica,  pose  questo  Ge- 
nere il  primo  della  sua  Terza  Divisione,  os- 
sia quella  degli  Insetti  aventi  quattro  artico- 
lazioni a tutti  i tarsi  ; e nell’Entomologìa  , se- 
gue i Callidj  e precede  i Calopi.  Siccome 
gli  Spondili , per  le  forme  loro  esteriori , si 
accostano  più  ai  Cleri,  che  non  agli  Insetti 
della  Famiglia  de’ Cerambici  , ai  quali  somi- 
gliano per  alcune  parti  della  bocca,  e per  gli 
occhi  ; noi  abbiam  credulo  di  poterli  collo- 
care di  seguito  a questi  ultimi  e innanzi  ai 
Cleri. 

Le  antenne  son  quasi  moniliformi  , lun- 
ghe quanto  il  corsaletto  , composte  di  undici 
articolazioni,  corte,  depresse,  l’ultiraa  ova- 
le ; sono  inserte  presso  a una  incavatura,  che 
trovasi  nella  parte  interna  degli  occhi,  e so- 
no assai  distanti  tra  loro  alla  base. 

La  tpsta  è rotonda,  un  po’  inclinata  , più 
stretta  del  corsaletto.  Gli  occhi  sono  allunga- 
! ti,  poco  prominenti}  la  bocca  è composta  di 
un  labbro  superiore  , coriaceo  , piccolissimo  ; 
i di  due  mandibole  cornee , forti  , protratte 
, all’  innanzi,  arcate,  e termioan  in  punta  ot- 
tusa; di  due  mascelle  cortissime,  e divise  in 
t due;  di  un  labbro  inferiore;  cortissimo,  ri- 
stretto nel  mezzo,  dilati to  nel  lembo  supe- 
[ riore,  e di  qmltro  antpnnette  filiformi. 

11  corsaletto  è rotondo,  largo  quanto  le 
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elitre,  un  po’ ristretto  posteriormente ; lo  scu- 
do è piccolo,  rotondo. 

L’addome  allungato,  e interamente  co- 
perto dalle  elitre,  le  quali  son  dure,  rilevale 
alP  intorno  , rotonde  all’  estremità. 

Le  zampe  son  corte , le  coscie  un  po’ 
compresse,  le  gambe  coniche,  più  grosse  al- 
l’estremità. e terminate  da  due  punte  in  for- 
ma di  spine  assai  forti  ; i tarsi  composti  di 
quattro  articolazioni  ; le  due  prime  uguali; 
la  terza  a due  lobi,  l’ultima  è la  più  lunga, 
quasi  a clava,  e termina  in  due  uncini. 

• Non  si  conoscono  le  abitudini  di  questo 
Insetto,  ma  le  sue  forti  mandibole  fanno  cre- 
dere, che  viva  nel  legno:  la  sua  larva  è del 
pari  sconosciuta. 

i • 

LO  SPONDILO  BUPRESTOIDE  : 

Spomdylis  Buprestoides. 

È lungo  dieci  linee  circa:  è nero  inte- 
ramente, poco  lucido,  cilindrico;  la  testa  , il 
cors. letto  e le  elitre  punteggiati,  e sopra  que- 
st’ultime  si  osservano  due  linee  longitud inali 
rilevate,  poco  distinte,  che  non  si  stendono 
fino  all’estremità. 

Trovasi  nelle  foreste  Settentrionali  d’Eu 

ropa. 
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CLERO  : CLERI]  S,  i 

V 

Carattere  generico : antenne  quasi  monilifor* 
mi  , più  grosse  all’  estremità  } prima  arti- 
colazione  lunga,  a clava;  la  seconda  cor- 
ta e globosa.  — Quattro  autenneite  quasi 
uguali  ; le  anteriori  appena  più  corte,  com- 
poste di  quattro  articolazioni,  l’ultima  un 
po’ più  grossa,  compressa,  e conica  ; le  po- 
steriori composte  di  tre,  l’ultima  triango- 
lare, a forma  dì  scure.  — Penultima  ar- 
ticolazione de’tarsi  bifida,  guernila  di  ciuffi 
di  peli.  — Corsaletto  rotondo,  un  po' as- 
sottigliato nella  parte  posteriore. 

Linnèo  pose  questi  Insetti  cogli  Attelabi  \ 
dai  quali  diversificano  per  la  bocca  , che  que- 
sti ultimi  hanno  sopra  una  sorta  di  tromba 
allungata.  Geoffroy  ne  formò  un  Genere  col 
nome  di  Clero , dalla  parola  latina  clerus  t 
con  la  quale  gli  antichi  indicarono  una  spe- 
cie d’insetto  sconosciuta. 

Le  antenne  sono  un  po’ più  lunghe  del 
corsaletto , composte  di  undici  articolazioni , 
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la  prima  grossa  assai  luoga,  la  seconda  cor* 
ta  , globosa,  le  seguenti  coniche,  sottili,  le 
tre  ultime  a clava  : sono  inserte  nella  parte 
anteriore  della  testa,  in  vicinanza  degli  occhi. 

La  testa  è assai  grande,  depressa,  incli- 
nata, larga  quanto  il  corsaletto.  Gli  occhi  sono 
ovali,  assai  grandi,  sporgenti  } la  bocca  è com- 
posta di  un  labbro  superiore  , piccolo  , pro- 
tratto all’ infuori , incavato;  di  due  mandi- 
bole cornee,  protratte  all’  innanzi  , arcate, 
appuntatissime,  di  due  mascelle  cornee,  prò. 
tratte  allGnnanzi , rotonde,  dentate  alla  ba- 
se} di  un  labbro  inferiore  ristretto  nel  mezzo, 
largo,  e incavato  all’  estremità,  e di  due  an- 
tennette. 

Il  corsaletto  è cilindrico,  ristretto  po- 
steriormente, men  largo  delle  elitre;  lo  scudo 
piccolo  , rotondo. 

Le  elitre  sono  convesse,  lunghe  quanto 
l’addome:  cuoprono  due  ali  membranose  ri- 
piegate. 

Le  zampe  sono  di  mediocre  lunghezza  : 
i tarsi  composti  di  quattro  articolazioni  quasi 
Uguali;  la  terza  è bifida,  l’ ultima  assai  lun- 
ga, arcata,  rigonGa  all’estremità,  terminata  da 
due  uncini. 

Il  corpo  è allungato  , un  po’  depresso. 
Alcune  Specie  sono  alquanto  peloso.  Questi 
Insetti,  in  generale,  sono  adorni  di  begli  , e 
svariati  colori:  hanno  il  volo  rapido. 
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Le  larve  abitano  in  luoghi  diversi , e si 
nutrono  di  sostanze  differenti.  »Se  ne  conosce 
una  Specie  molto  carnivora,  la  quale  fa  gran- 
dissimo danno  nei  nidi  delle  Api  Muratrici , 
dove  si  introduce , e sa  trovar  mezzo  di  gua- 
rentirsi dal  loro  pungolo:  trafora  le  loro  cel- 
lette, e si  pasce  delle  lor  larve  e delle  loro 
crisalidi  j è di  un  bel  color  rosso}  ha  sei  zam- 
pe squamose  presso  all’ano  Soggiace  a tutte 
le  metamorfosi  nel  nido  in  cui  visse  , e iu 
termine  ad  un  anno , ne  esce  sotto  la  sua 
ultima  forma.  L’ Insetto  perfetto  abbandona 
il  nido  dell’Api  per  recarsi  sui  fiori  e sulle 
piante.  La  larva  di  un'ttltra  Specie  piu  pic- 
cola della  precedente , fa  suo  ricovero  ne’ca- 
davcri  e nelle  pelli  degli  animali.  Una  terza 
Specie  in  6ne , vive  nei  fiori  della  reseda, 
dove  queste  piccole  larve  trovatisi  di  sovente 
in  gran  copia  : i Cleri  stannosi  per  lo  più  sui 
fiori,  e sul  tronco  degli  alberi  cariati. 

Di  questi  Insetti  sono  state  descritte  da 
circa  trenta  Specie:  e una  metà,  a un  di- 
presso, se  ne  trova  in  Europa. 

IL  CLERO  MUTILLARIO  : 

t , 

Clerus  Mutillarius. 

È lungo  setté  linee  circa  : ha  le  anten- 
ne, la  testi  e il  corsaletto  neri  ; le  elitre  ne- 
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re,  con  la  base  rossiccia,  e tre  fn9cie  bian- 
che, una  al  di  sotto  del  rosso  della  base, 
l’altra  larghissima,  ondata,  al  di  là  del  fnez 
zo  , e la  terza,  all1  estremità:,  il  corpo  al  di 
sotto  è nero,  con  l’addome  rosso;  le  z<mpe 
son  nere. 

Trovasi  in  Europa,  nei  dintorni  di  Pa- 
rigi sul  legno  cariato.  ' .*•: 

IL  CLERO  DUBBIO  .- 

> * * » <■  * 

Clerus  Dubics. 

» »,  * *"  « V 

Somiglia  al  precedente  , ma  è la  metà 
più  piccolo:  ha  le  antenne  rossiccie,  con  l’e- 
stremità nera}  la  testa  e il  corsaletto  rossic- 
ci. Le  elitre  nere,  con  la  base  rossiccia,  e 
due  fascie  bianche  ondateci  corpo  al  di  sotto 
è rossiccio}  le  zampe  rossiccie,  e le  gambe 
brune. 

Trovasi  nell’America  Settentrionale. 

IL  CLERO  FORMICARIO  : . 

. 1 1 

Clerus  Formicarius. 

È grande  quanto  il  precedente:  ha  le 
tntenne  nere  , un  po’  più  corte  del  corsalet- 
ao;  la  testa  nera;  il  corsaletto,  e lo  scudo 
rossicci}  le  elitre  son  nere,  rossiccie;  alla  b*- 
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se , con  due  fascio  ondate  bianche  ; il  corpo 
al  di  sotto  è .rossiccio  ; le  zampe  nere,  coi 
tirsi  fulvi. 

Trovasi  in  Europa  sul  legno  morticino. 
È comunissimo  verso  il  finire  di  primavera 
nei  cantieri  di  Parigi  (1). 

IL  CLERO  UNIF ASCIATO  : 

Cleros  UtflFASCIATUS.  ' : » 

È lungo  tre  linee  : ha  le  antenne  nere  , 
lunghe  quanto  il  corsaletto;  la  testa  e il  cor- 
saletto neri:,  le  elitre  lucenti  , rossiccie,  dalla 
b se  fin  verso  la  metà;  il  rimanente  è nero, 
con  una  fascia  bianca  ; hanno  esse  de’  punti 
incavati,  che  formano  alcune  scannellature  re- 
golari. 11  corpo  al  di  sotto  e le  zampe  son  neri. 

Trovasi  per  tutta  Europa , e sulle  coste 
di  B rberìa.  È piuttosto  raro  nei  dintorni  di 
l'arigi  (a).  ■ < 


IL  CRERO  APIYORO: 

Clerus  Apiarius. 

È lungo  sette  linee  : tutto  il  corpo  eie 
zampe  sono  pelosissimi  ; le  antenne  son  ne- 
ll) Anclie  d-.<  noi. 

(2)  Anche  du  noi. 
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re,  più  corte  del  corsaletto,  colle  tre  ultime 
articolazioni  a clav*;  la  testa,  il  corsaletto, 
il  corpo  al  di  sotto  , e le  zampe  sono  di  un 
color  nero  azzurrognolo;  le  elitre  son  nero- 
azzurrognole, con  una  m»cthia  obliqua  alla 
base,  e tre  fascie  rosse,  una  verso  il  mezzo, 
un’altra  un  po’ oltre,  e la  terza  più  piccola, 
all’estremità,  . ) . . 

Trovasi  in  tutta  Europa  sui  fiori.  È co- 
munissimo nei  dintorni  di  Parigi  ; la  sua  lar- 
va vive  nei  nidi  delle  Api  Muralrici,  e si  nu- 
tre delle  larve  e ninfe  di  esse  (t). 

IL  CLERO  MOLLE  : 

- t * • * 

Glerus  Mollis. 

*,  ' ' » I ' 

È lungo  sei  linee , ha  le  antenne  palli- 
de ; la  testa  bruna,  alquanto  pelosa  ; il  cor- 
saletto bruno,  un  po’ peloso,  assottigli-,  to  po* 
steriormeute;  le  elitre  son  brune,  con  tre  fa- 
scie  pallide  interrotte  alia  commessura , una 
alia  base,  l’altra  sul  mezzo,  la  terza  al  Te 
stremila  ; il  di  sotto  del  corpo  e le  zampe, 
pallidi. 

(i)  Sebbene  Scrank  dira  annidai  sì  la  larva  nei  fio- 
ri, convito  credere  pelò  che  annidi  negli  alveari.  Ini 
perocché,  come  osserva  il  Bossi,  le  larve  schiuse  del- 
1 uovo  noti  si  trovano  albergar  um  uei  tìor*. 
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Trovasi  in  Europa  (1).  È assai  raro  nei 
dintorni  di' Parigi.  • »•".»  -,!  ■ !c  . ; , ; 

IL  CLERO  PUNTEGGIATO: 

' ; - ■ « ‘ • -.IT.  ..«!.>( 

Clerus  Octopcnctàtus.  1 ■ •-> : A 

' ' • “ •'  *.*{:!  i 

E un  po’  più  grande  del  Clero  Apivoro  ; 
tutto  il  corpo  e le  zampe  sono  di  un  nero 
azzurrognolo,  alquanto  pelose } le  antenne  so- 
no più  corte  del  corsaletto,  con  le  tre  ulti- 
me articolazioni  a:  clava.  Le  elitre  son  rosse; 
con  quattro  punti  nero-azzurrognoli  su  cia- 
scuna, uno  verso  il  mezzo,  due  un  po’  al  di 
sotto  del  mezzo,  ed  uno  vicino  all’ estremi-- 
là.  Hawi  pure  una  piccola  macchia  npra  in 
ciascun  lato  dello  scudo. 

Trovasi  nelle  Provincie  Meridionali  della 
Francia,  in  Ispagna , e in  Italia,  sopra  fiori 
diversi , e specialmente  sugli  ombrelliferi. 

IL  CLERO  AZZURRO:  ( i 

Clerus  Càeruleus. 

* * * * ■ * • i 

È lungo  due  linee  e mezzo  circa;  ha  le 
antenne  nere,  lunghe  appena  quanto  il  cor- 

(t)  lo  son  d’avviso,  che  la  larva  di  questo  Clero 
viva  nell’interno  del  legno.  Ho  trovato  ^er  tre  anni 
consecutivi  varj  individui  di  questa  Specie  nella  mia 
camera  , nè  potevano  essere  usciti  che  da  un  qualche 
sito  delle  intarsiature  di  legno.  Si  saranno  accoppiati, 
e la  femmina  avrà  deposte  le  uova  nello  stesso  luogo, 
in  cui  »vea  vivaio. 

Buffo»  Tomo  XIX.  *5 
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saletto;  la  testa  ed  il  corsaletto  azzurri,  al- 
quanto pelosi ; le  elitre  azzurre  f con  alcuni 
ordini  di  punti  incavati  ; il  corpo  al  di  sotto 
è d’ un  azzurro  carico , alquanto  peloso  ; le 
zampe  son  nere. 

Trovasi  in  tutta  Europa  sui  fiori;  talvolta 
ani  cadaveri , entro  i quali  vive  la  larva. 

IL  CLERO  ICNEUMONARIO  : 

ClERUS  IcHNEUMOHARICSì 

È lungo  cinque  linee  circa,  ha  le  an- 
tenne oscure  ; la  testa  rossiccia  ; gli  occhi  ne* 
ri  ; il  corsaletto  rossìccio , senza  macchie,  ri- 
stretto posteriormente  ; le  elitre  hanno  una 
larga  fascia  rossiccia  sul  mezzo;  una  gran 
macchia  ferrugigna  alla  base;  al  di  sotto  una 
fascia  nera,  interrotta  nel  mezzo,  ed  una  larga 
fascia  nera  all’estremità;  la  cui  parte  infe- 
riore è alle  volte  bianca  ; il  corpo  al  di  sotto 
è rossiccio:  il  petto  nero,  le  zampe  oscure. 

Trovasi  nell’ America  Settentrionale. 
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BOSTRIGHIO:  BOSTMCMUS. 

» * , 

Carattere  generico  : antenne  corte,  a clava, 
prima  articolazione  grossa,  allungata,  le 
altre  un  po’ rigonfie,  le  tre  ultime  a clava 
sfogliata.  — Quattro  antennette  disuguali; 
le  anteriori  un  po’  più  lunghe,  composte 
di  quattro  articolazioni,  l’ultima  a clava 
triangolare;  le  posteriori  composte  di  tre. 
— Penultima  articolazione  de’  tarsi  sempli- 
ce* — Corsaletto  largo , un  po’  rilevato  al 
contorno. 

- 

I Bostrichj , da  Linnèo  e dagli  altri  Ento- 
mologisti  furono  confusi  coi  Dermesti.  Geof- 
froy  fu  il  primo  che  gli  separò , formando- 


Fahricio  mutò  il  nome  generico  di  questi  In- 
aetn , per  dar  loro  quello  di  Apato,  e chia- 
Bostrichj  gli  Scolili  dello  stesso  Auto- 
re-  Ma  Olivier  adottò  il  Genere  stabilito  da 
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chè il  loro  corsaletto  è carico  di  piccioli  pe- 
h « che  veduti  colla  lente  . naiono  arricciati. 
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Geoffroy  , e vi  aggiunse  parecchie  nuove 
Specie.  r * ' ’ t - - > 

I Bostrichj  hanno  qualche  somiglianza  con 

gli  Scoliti  per  la  forma  del  corpo;  ma  que- 
sti Insetti  diversifican  tra  loro  per  le  anten- 
ne; quelle  degli  Scoliti  sono  terminate  da  una 
clava  ovale  , di  un  sol  pezzo  ; meutre  quel- 
le dei  Bostrichj  sono  a clava  sfogliata,  com- 
posta di  tre  articolazioni.  Il  corsaletto  del  Bò- 
strichio  è pure  diverso  da  quello  degli  Sco- 
liti per  la  forma.:  Y 

Le  antenne  sono  un  pò*  più  lunghe  della 
testa  , composte  di  undici  articolazioni,  le  tre 
ultime  più  grosse  deliba  lire,  formano  una  cla- 
va sfogliata  alquanto  depressa;  l’ultima  è Ova- 
le: sono  inserte  al  di  sotto  degli  occhi,  e 
molto  distanti  tra  Joro  alla  base. 

La  testa  è piccola,  rotonda  superiormen- 
te , un  po’  internata  nel  corsaletto  ed  incli- 
nata ; gli  occhi  sono  rotondi,  sporgenti  la 
bocca  è composta  di  un  labbro  superiore  lar- 
go , cigliato , e un  po’ incavato;  di  due  man- 
dibole cornee,  durissime,  leggermente  denta- 
te; di  due  mascelle  bifide  con  la  divisione 
esterna  un  po’  più  lunga  dell’  altra  ; di  un 
labbro  inferiore  bifido,  cigliato,  e di  quattro 
antennette  disuguali. 

II  corsaletto  è grande,  rotondo,  quasi  largo 
quanto  le  eli  tre,  per  lò  più  spinoso  nella  parte 
superiore;  lo  scudo  è piccolissimo,  rotondo. 
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Le  elitre  sono  quasi  larghe  ugualmen- 
te in  tutta  la  • loro  lunghezza  ; cuoprono 
una  gran  parte  dell’  addome  ; sono  rotonde 
o tronche  posteriormente  ; le  estremità  del- 
la parte  tronca  sono  per  lo  più  armate  dì 
spine. 

Le  zampe  sono  di  mediocre  lunghezza, 
molto  sottili;  le  coscie  un  po' rigonfie,  i tarsi 
composti  di  quattro  articolazioni  ; la  prima  e 
V ultima  più  lunghe  dell'  altre  , cilindriche  ; 
l’ ultima  è terminata  in  oltre  da  due  uncini 
assai  forti.  , 

Questi  Insetti  trovami  comunemente  sul 
legno  morticino , o sotto  la  scorza  degli  al- 
beri cariati,  principalmente  sulla  quercia  , e 
non  mai  sui  fiori.  La  larva  somiglia  ad  un 
verme  molliccio  ; ha  il  corpo  composto  di 
dodici  anelli  distinti  \ ha  sei  zampe  squamo- 
se j la  testa  è squamosa , e munita  di  due 
forti  mandibole , che  le  servono  a rodere  il 
legno , cui  trafora  e riduce  in  polvere,  come 
se  adoperasse  un  succhiello.  Non  passa  allo 
stato  perfetto  che  dopo  essere  rimasta  uno  o 
due  anni  sotto  la  forma  di  larva  e di  ninfa» 
La  femmina  depone  le  uòva  sugli  alberi  mez- 
zo fracìdi,  o sul  legno  reciso , ma  assai  di  ra- 
do sul  legno  verde  e sano. 

Questo  Genere  è composto  di  circa  venti 
Specie  ; un  terzo  se  ne  trova  in  Europa. 

i5 
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fc 

IL  BOSTRICHIO  CAPPUCCINO  : 
Bostrichius  Capucinus. 

Varia  di  grandezza  da  quattro  fino  a no* 
ve  linee  ; ha  le  antenne  nere , un  po’  più  lun* 
ghe  della  testa , la  quale  è piccola , nera,  in- 
clinata ; il  corsaletto  grosso  , rotondo , quasi 
globoso  •>  un  po’  incavato  nella  parte  anterio- 
re , molto  zigrinato  ; con  alcune  punte  corte, 
rilevate,  e alquanto  pelose}  le  elitre  rosse, 
coperte  di  punti  grandi  incavati,  che  le  fan* 
no  parer  scabre  ; il  corpo  al  di  sotto  è nero , 
coll'  addome  rosso  \ le  zampe  son  nere. 

Trovasi  in  quasi  tutta  .Europa  sul  legao 
morticino  ; è assai  comune  nei  dintorni  di 
Parigi  (i). 

IL  BOSTRICHIO  MONACO: 

i 

Bostrichus  Monacus. 

\ 

È lungo  cinque  linee  ; tutto  il  corpo  è 
di  un  bruno  nericcio  al  di  sopra  ; più  chia* 
ro  al  di  sotto.  Le  antenne  sono  di  un  bruno 
chiaro^  un  po’più  lunghe  della  testa  ; la  quale 


fi)  Trovali  pure  de  noi,  eoa  una  varietà  descritta 
dal  Rossi- 


Digitized  by  Google 


r » ,/z  t ti 


Zar 


rJn 


cummi  retano  't. 


fi/ 

L'Ct'IH?  Ci 


c'iiCu-Tnc'ita/r  co 


j (j/'y  oJiT-cc  cctruv 

i ' • f7j 

Ì (fi re  //fi  l e J foie  C/Oru  eo  o (fi vecchio  citiju„  dio 

" filnlrilo  marra  or/fiad  ff  eri  a fio  teneri^)  dtl-nS'criu  e U' 

e - ^ d, 

rtaùotónr/uo  verri*  2 fi  Jracriuriwo  afi  cibine 


Digilized  by  Google 


Digitized  by  Google 


DEL  B0STR1CHI0  Ij5 

è piccolissima  t coperta  di  peli  folti,  bruno- 
ferrugigni;  il  corsaletto  è convesso,  finamente 
zigrinato  nella  parte  posteriore,  e nell’ ante- 
riore è coperto  di  punti  rilevati , assai  pro- 
minenti: le  elitre  molto  punteggiale;  e cia- 
scuna ha  tre  linee  rilevate,  poco  distinte;  la 
loro  parte  posteriore  è un  po’  tronca , e ter- 
mina con  sei  piccole  dentellature;  le  zampe 
sono  del  colore  del  corpo. 

Trovasi  nell’America  Settentrionale  ; al 
Senegai. 
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SCOLITO  : s coir  tv s . 

Carattere  generico:  antenne  corte,  a clava, 
prima  articolazione  assai  grossa  , la  secon- 
da globosa,  le  ultime  grosse,  a clava  soli- 
da. — Quattro  antennette  corte,  filiformi, 
quasi  uguali  ; le  anteriori  composte  di  quat- 
tro  articolazioni  ; l’ultima  terminata  io  pun- 
ta j le  posteriori  composte  di  tre.  — Cor- 
saletto grosso  , quasi  cilindrico  , un  po’ri- 
gonfio.  — Testa  internata  nel  corsaletto, 
rotonda  e terminata  in  punta. 

C^uesto  Genere  venne  stabilito  da  Geoffroy. 
Il  solo  Insetto,  che  lo  compone,  era  stato  da 
Linnèo  collocato  coi  Dermesti,  e da  Degéer 
con  gYIps.  Fabricio  diè  il  nome  di  Scolito  ad 
Insetti  , che  dapprima  aveva  posti  coi  Cara- 
bi, e che  sono  diversissimi  dallo  Scolito  di 
Geoffroy.  E riunì  ai  suoi  Bostrichj  lo  Scolito 
di  questo  Autore.  Ma  Olivier  restituì  allo  Sco- 
lito di  Geoffroy  il  suo  nome  Generico,  che 
Fabricio  gli  avea  tolto. 
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Le  antenne  sono  più  corte  della  testa  ; 
la  prima  articolazione  è assai  grossa  , la  se- 
conda globosa  , la  terza  allungata  ; le  altre 


formano  una  clava  solida , assai  lunga , lar- 
ga, depressa,  rotonda  all’estremità.  Sono  molto 
distanti  tra  loro  alla  base;  ed  inserte  in  cia- 


scun lato  della  testa,  in  molta  distanza  dagli 
occhi.  .> 


La  testa  è piccola,  appuntata  nella  parte 
anteriore,  rotonda  nella  posteriore,  internata 
nel  corsaletto  ; gli  occhi  sono  allungati,  poco 
sporgenti  ; la  bocca-  è composta  di  un  lab- 
bro superiore  , di  due  mandibole  cornee,  as- 
sai grande  , larghe , ottuse;  di  due  mascelle 
i compresse,  larghe,  molto  cigliate f terminate 
in  punta;  di  un  labbro  inferiore,  e di  qua t- 
! tro  antennette  brevissime.  : 


Il  corsaletto  è grandissimo,  cilindrico, 
largo  quanto  le  elitre  nella  parte  posteriore; 
molto  più  stretto  nell’  anteriore.  Lo  scudo  è 
K grande,  triangolare. 

i Le  elitre  son  dure,  ed  abbracciano  i 
c lati  dell’  addome  : cuoprono  due  ali  meta- 
K branose , di  cui  l’ Insetto  fa  uso  sovente  per 
t)  volare. 

li  L’addome  è tronco  obliquamente  nel  di 


'0  sotto.  . ■'  ■> 

}j  Le  zampe  son  corte  ; le  coscie  larghe-; 
, : compresse;  le  gambe  triangolari . armate  al- 
l’estremità d’uria  spina  assai  forte;  i tarsi 
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son  composti  di  quattro  articolazioni  quasi 
uguali;  la  terza  è a due  lobi,  la  quarta  ci- 
lindrica, terminata  da  due  piccoli  uncini. 

; . Questo  Insetto  ha  il  corpo  corto , quasi 

cilindrico;  sembra  torpido  , cammina  lenta- 
mente , ma  vola  con  qualche  agilità.  Trovasi 
molto  frequente  per  le  case;  e per  lo  più  nei 
cantieri,  o magazzini  di  legne  ; il  che  dà  a 
credere,  che  la  sua  larva  viva  nel  legno  vec- 
chio ; ma  non  è conosciuta. 

c LO  SCOLITO  BOSTRICHIO: 

SCOLYTUS  BoSTRICHUS. 

•'  . ' 

Questo  Insetto  varia  di  grandezza  da  una 
linea  e mezzo  fino  a tre;  è di  un  color  bruno 
quasi  nero,  lucente;  le  antenne  son  bruno* 
rossiccie,  un  po’ più  lunghe  della  testa;  il  cor- 
saletto è quasi  largo  quanto  le  elitre,  liscio, 
tronco  posteriormente;  le  elitre  sono  rilevate 
nei  lembi,  finamente  punteggiate,  scannellate, 
ottuse  presso  l'estremità  ; l’addome  è troncò 
obliquamente  nel  di  sotto  all’  estremità  ; le 
zampe  sono  bruno-rossiccio. 

Trovasi  in  quasi  tutta  Europa  sotto  la 
scorza  degli  alberi  ; è comune  ne'  cantieri  di 
Parigi. 
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BRUGO  : BRVCHVS . 

* * i ' . * « 

Carattere  generico  : antenne  filiformi , quasi 
a sega  , prima  articolazione  assai  grossa,  le 
tre  seguenti  semplici , rotonde  ; le  sette  ul- 
. time  quasi  a sega.  — Quattro  antennelte 
filiformi , disuguali  ; le  anteriori  più  lun- 
ghe, composte  di  quattro  articolazioni  quasi 
uguali;  le  posteriori  di  tre,  l’|ultima  ova- 
le. — Penultima  articolazione  dentarsi  lar- 
ga , bifida , guernita  di  ciuffi  di  peli.  — 
Testa  protratta  all’ innanzi,  e inclinata. 


T . 

■Liinnèo , nelle  sue  prime  Opere,  pose  que- 
sti Insetti  coi  Dermesti  ; poscia  ne  fe’un  Ge- 
nere col  nome  di  Bruco.  GeofFroy  die'  loro 
il  nome  di  Milabro ; ma  gli  Entomologisti, 
che  scrissero  dopo  di  lui , gli  conservarono 
quello  di  Bruco . 


I Bruchi  hanno  qualche  somiglianza  cón 
» Cureulioni , per  la  forma  del  corpo , e per , 
le  zampe;  ma  ne  sono  diversi  per  la  testa , 
che  è distintissima  dal  corsaletto , per  le  an- 
tenne filiformi,  e per  le  parti  della  bocca.j 
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Le  antenne  sono  filiformi , più  lunghe 
del  corsaletto  , composte  di  undici  articola- 
zioni ; le  sette  ultime  più  o meno  a sega. 
Sono  inserte  nella  parte  anteriore , e laterale 
della  testa  al  di  sotto  degli  occhi. 

La  testa  è separata  dal  corsaletto  da  un 
rislringimento  ; è depressa  , protratta  all*  in- 
nanzi, inclinata;  gli  occhi  sono  rotondi,  o 
semicircolari , poco  sporgenti  f,  la  bócca  è 
composta  di  un  labbro  superiore  corneo  , ro- 
tondo , ciglialo,  di  due  mandibole  cornee, 
poco  arcate , lievemente  compresse  •,  di  due 
mascelle  membranose,  bifide,  cigliate;  di  un 
labbro  inferiore  rotondo,  e di  quattro  anteii- 
nette  filiformi  disuguali. 

Il  corsaletto  è più  stretto  nella  parte  an- 
teriore, che1  nella  posteriore,  ed  un  po’ an- 
goloso alle  due  estremità  dell’  orlo  posterio- 
re; lo  scudo  è piccolissimo,  quasi  quadrato. 

Le  elitre  sono  più  corte  dell'addome , 
un  po’ depresse,  quadrate  all’origine,  rotonde 
all'  estremità , cuoprono  due  ali  membranose  ’ 
ripiegate.'  : : • • * 

Le  zampe  sono  di  mediocre  lunghezza: 
le  posteriori  più  lunghe  delle  quattro  ante- 
riori; le  eoscie  rigonfie,  compresse,  di  spesso 
dentate  ; i tarsi  composti  di  quattro  artico-1' 
lagoni*,  le  dite  prime  triangolari,  la  terza  a 
due  lobi , ! guefnita  al  di  sotto  di  peli  corti, 
finì  e vicinissimi  ; la  quarta  lunga,  un  po*ar^ 
cala  , e termina  in  due  piccoli  uncini. 
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I Bruchi  sono  Insetti  assai  piccoli } tro- 
Vansì  per  lo  più  sui  Cori. 

La  loro  larva  ha  il  corpo  corto,  assai 
grosso,  composto  di  anelli  distinti;  la  testa 
squamosa,  munita  di  due  mandibole  forti; 
questa  Lrva  reca  di  gravi  danni vive  entro 
alle  sementi  del  maggior  numero  delle  piante 
leguminose,  e di  alcuni  fruiti  a nocciuolo, 
come  le  fave,  i piselli  , le  lenticchie,  le  vec- 
cie,  nei  semi  della  gledilzia,  del  teobroma, 
o caccaó,  della  mimosa  , e di  alcune  specie 
di  palme.  Passa  l’inverno  in  questi  semi;  e 
ne  divora  la  interiore  sostanza,  senza  che 
tocchi  la  corteccia  : sul  Gnir  del  verno,  o sul 
cominciare  della  primavera  vi  si  trasforma  in 
ninfa  , e ne  esce  verso  la  metà  sotto  forma 
d’insetto  perfetto.  Prima  di  trasformarsi,  la 
larva  ha  cura  di  assottigliare  un  dato  sito 
della  scorza,  che  cuopre  il  seme,  di  sorta  che 
all’Insetto  perfetto  poco  rimane  a fare  per 
romperla  ed  ischiuderne.  Tuttavia  non  sempre 
vi  riesce:  perocché  trovatisene  talvolta  de’morti 
entro  a questi  semi.  Quando  il  Bruco  può  pren- 
der il  volo,  recasi  sui  fiori,  o sopra  piante  di- 
verse, e cerca  d’accoppiarsi.  Dopo  l’accoppia- 
mento, la  femmina  va  sulle  piante  legumino- 
se, prima  che  le  silique  o i gusci  sieno  del 
tutto  formati;  vi  depone  un  uovo  in  ciascun 
grano , e talvolta  due  nelle  fave  degli  orti. 
Questi  Insetti  sono  molto  più  copiosi  nei  paesi 
Buffow  Tomo  XIX,  1 6 
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meridionali,  che  in  quelli  del  Nord:  formano 
un  Genere  composto  di  circa  trenta  Specie  ; 
la  maggior  parte  trovasi  nell’ Africa,  e nell’A- 
merica; e sette  o otto  in  Europa. 

IL  BRUCO  DEL  PISELLO: 

Bruciius  Pisi. 

È lungo  due  linee  e mezzo } ha  il  corpo 
nericcio,  coperto  di  peli  cenerini*,  le  antenne 
sono  più  lunghe  del  corsaletto,  rossiccie  alla 
base,  nericcie  all’estremità  ; le  elitre  sono  più 
corte  dell’addome,  scannellate,  con  alcune 
macchie  d’un  bruno  carico,  e varie  altre  bian- 
che. Il  corsaletto  ha  un  punto  bianco  nella 
sua  parte  posteriore  presso  lo  scudo,  e una 
piccola  spina  in  ciascun  latoi  l’estremità  del- 
l’addome ha  alcune  macchie  bianche;  le 
zampe  sono  di  un  bruno  nericcio;  le  coscie 
posteriori  rigonfie,  e armate  di  una  piccola 
spina. 

Trovasi  in  Francia,  in  Italia,  in  Alema- 
gna , in  Ispagna  , e nell'America  Settentriona- 
le , sui  Cori  (i). 


(i)  Quasi  tutti  i semi,  dei  piselli  specialmente  , 
si  vedono  mangiati  da  questa  larva.  Ma  benché  sieno 
quasi  interamente  bucherati,  sono  atti  però  a germo- 
gliare, perchè  non  ne  divora  il  germe.  Facendo  im- 
merger* i semi  raccolti  che  si  conservano  per  il  cou« 

i > 
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La  sua  larva  vive  nell’interno  dei  piselli, 
delle  fave,  delle  lenticchie,  delle  cicerchie,  e 
delle  veccie.  ' 

IL  BRUCO  DEL  CACCAO; 

Bruchus  Cacao. 

i 

È un  po’  più  piccolo  del  precedente,  al 
quale  somiglia  mollo:  è di  un  bruno  grigio- 
gnolo,  con  alcune  macchie  grigie. 

Trovasi  a Cajenna  , e alle  Antille. 

La  sua  larva  vive  nel  caccao,  Theobro - 
ma  cacao . 

i , 

IL  BRUCO  DEL  GRANO: 
Bruchus  Grànarius. 

È lungo  solamente  una  linea  ; ha  le  an- 
tenne un  po’ a sega,  lunghe  la  metà  del  cor- 
po , rossiccie  alla  base,  nerognole  all’estremi- 
tà; il  corsaletto  ha  un  punto  bianco  presso 
•Ho  scudo.  Le  elitre  sono  bruno  nericeie,  con 
alcune  macchie  bianche,  lunghe  quasi  quanto 
l’addome,  e scannellate;  le  zampe  son  nere 

mmo  nell’ acqua  bollente,  e sottomettendo  quelli  de- 
stinati alla  seminagione  ad  un  calore  di  4°  ° 4^  gra- 
di , si  ottiene,  per  sentimento  di  Bayle- Barelle,  di  di» 
struggere  dette  larve. 
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le  coscie  anteriori  rossicc.ie  , le  posteriori  na 
po’ rigonfie,  e munite  di  un  picciol  dente. 

Trovasi  in  Europa  , nei  dintorni  di  Pa- 
rigi. La  sua  larva  vive  entro  grani  diversi  (i). 

IL  BRUCO  RUFIPEDE: 

Bbuchus  Rufires. 

È grande  quanto  il  precedente;  ha  le  an- 
tenne rossiccie , più  corte  del  corsaletto  , il 
corpo  nero,  coperto  di  una  leggiera  lanugine 
cenerina.  Le  elitre  sono  più  corte  dell’ addo- 
me , senza  scannellature  ^ le  zampe  sono  ros- 
siccie le  coscie  posteriori  rigonfie,  senza  denti 
nè  spine. 

Trovasi  nei  dintorni  di  Parigi  sopra  fiori 
diversi. 

(i)  Anche  da  noi. 
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ANTRIBO  .*  j nt ni  bus. 

Carattere  generico:  antenne  corte  , a clava, 
prima  articolazione  grossa,  allungata,  le 
altre  un  po’  rigonfie  } le  quattro  ultime  a 
clava  sfogliata.  — Quattro  antennette  di- 
suguali, le  anteriori  un  po’  più  lunghe  , 
composte  di  quattro  articolazioni,  l’ultima 
a clava  triangolare  ; le  posteriori  di  tre. 
— Penultima  articolazione  de’tarsi  bifida, 
guernita  di  ciuffi  di  peli.  — Corsaletto  lar- 
go , alcun  po’  contornato. 

Gli  Antribi  sono  piccoli  Insetti,  che  somi- 
gliano alquanto  ai  Bostrichj , ed  ai  Cleri  per 
le  antenne  j ma  diversificano  dai  primi  per  i 
tarsi  guernini  di  ciuffi  di  peli;  e dai  secondi 
per  il  corsaletto  largo  e rilevato  al  contorno} 
e dagl’ Insetti  di  amendue  questi  Generi,  per 
le  parti  della  bocca.  Fu  Geoflroy,  che  sta- 
bili il  presente  Genere  , e vi  pose  Insetti,  che 
Linneo  avea  collocati  coi  Dermesti , e con  gli 
Scudi,  o Silfe.  Fabricio  adottando  il  Genere 
di  GeofTroy,  non  vi  conservò  che  due  delle 

16 
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Specie  da  lui  descritte.  Ma  \i  aggiunse  alcu- 
ni Cureulioni  di  Degéer  , di  Paykull;  alcuni 
Cureulioni  , ed  uno  Ptino  della  su»  Mantis- 
sa, e alcune  nuove  Specie.  Olivier  adottò  egli 
pure  il  Genere  Antribo  di  GeofiVoy , e vi 
conservò  le  specie  tutte  da  lui  descritte  \ vi 
aggiunse  uno  Scarabeo  del  medesimo  , uno 
Sferidio,  e parecchie  Nitidule  di  Fabricio,  «li 
modo  che  gli  Antribi  di  questi  due  Autori, 
tranne  alcune  Specie , sono  insetti  differen- 
tissimi. Ma  siccome  noi  ci  conformiamo  al 
Metodo  d’ Olivier,  non  parleremo  che  degli 
Aatribi  di  questo  Gntomologista. 

Le  antenne  degli  Antribi  sono  men  lun- 
ghe del  corsaletto  , composte  di  undici  arti- 
colazioni \ le  tre  ultime  a clava  sfogliata,  l’ul- 
tima di  queste  un  po'  più  lunga  kdelle  due 
altre,  depressa  alla  base,  rotonda  all’estre- 
mità: sono  inserte  nella  parte  anteriore  della 
testa  in  qualche  distanza  dagli  occhi. 

La  testa  è piccola  , inclinata  *,  gli  occhi 
sono  rotondi,  poco  sporgenti;  la  bocca  è com- 
posta di  un  labbro  superiore  piccolo,  roton- 
do, poco  cigliato  anteriormente;  di  due  man- 
dibole piccole,  dure,  arcate , puntute  , ta- 
glienti all’ estremità  ; di  due  mascelle  brevis- 
sime, coperte  internamente  di  peli  corti',  di 
un  labbro  inferiore  rotondo,  e di  quattro  an- 
tennette  disuguali. 

Il  corsaletto  è qu  si  largo  quanto  le  eli- 
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tre,  rilevato  al  contorno , un  po’  convesso  : le 
elitre  parimenti  un  po’ convesse  , rilevate  nei 
lembi;  il  corpo  è corto,  convesso  al  di  so- 
pra, piano  al  di  sotto. 

Le  zampe  sono  di  mediocre  lunghezza, 
le  coscie  rigonfie,  le  gambe  compresse,  i tarsi 
composti  di  quattro  articolazioni  : quelli  delle 
zampe  anteriori  sono  più  larghi  degli  altri  ; 
la  terza  articolazione  di  tutti  i tarsi  è larga, 
bifida;  1’  ultima  è la  più  lunga  di  tutte,  ci- 
lindrica, alquanto  rigonfia  all’estremità,  e ter- 
mina in  due  piccoli  uncini. 

Trovansi  questi  Insetti  sui  fiori;  e alcu- 
ne Specie  sotto  la  scorza  degli  alberi  , ove 
ragunansi  in  assai  gran  numero.  La  loro  larva 
non  si  conosce:  formano  un  Genere  compo- 
sto di  dodici  in  quindici  Specie. 

V ÀNTRIBO  BRONZINO  : 

Antribus  Aeneus. 

È lungo  una  linea  e mezzo  circa  ; è ova- 
le , allungato,  convesso  al  di  sopra,  di  un 
color  nero  azzurrognolo}  ha  le  antenne  e le 
zampe  nere;  il  corsaletto,  e le  elitre  punteg- 
giati , e rilevati  nei  lembi  ; il  corpo  al  di 
sotto  è nericcio,  un  po’  lucido. 

Trovasi  per  tutta  Europa  in  gran  copia 
sui  fiori. 
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L’ANTRIBO  PULCE: 

Ahtribus  PulicArtus. 

È più  piccolo  del  precedente  *,  di  forma 
quadrata  ; ha  le  elitre  più  corte  dell’addome, 
e ne  lasciano  un  terzo  allo  scoperto:  è tutto 
nero.  Trovasi  in  grandissima  copia  in  Euro- 
pa \ nei  dintorni  di  Parigi  sui  fiori,  e spe- 
cialmente sugli  ombrelliferi. 

L’ANTRIBO  MARMORIZZATO: 
Antbibus  Marmoratus.1 

• f . * / 

E lungo  due  linee;  ha  la  testa  e il  cor- 
salletto  neri , con  alcuni  piccioli  peli  grigi  , 
senza  punti  nè  scannellature.  Le  elitre  hanno 
alcune  scannellature  longitudinali  , formate 
da  punti  ; hanno  il  fondo  d’  un  color  rosso 
bruno,  sul  quale  veggonsi  de’  punti  e segni 
neri , altri  più  grandi , altri  più  piccoli , e 
lungo  dette  scannellature  hannovi  alcune  mac- 
chie grigiognole  tra  i punti  neri.  La  commes- 
sura delle  elitre  è nera;  le  zampe  son  nere, 
screziate  di  alcun  po’ di  grigio;  il  corpo  al  di 
sotto  è nero  , variegato  di  un  rosso  bruno*,  il 
corsaletto  largo,  convesso,  contornato.  Le  an- 
tenne hanno  le  tre  ultime  articolazioni  a clava. 
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Trovasi  nei  dintorni  di  Parigi  sulla  gia- 
cca e sotto  la  scorza  degli  alberi. 

L’  ANTRIBO  MINIMO  : 

Ahtribus  Variegatus. 

È lungo  un  po’  più  di  una  linea  \ ha  le 
antenne  più  corte  del  corsaletto,  fulve,  con 
la  clava  bruna  \ tutto  il  corpo  è bruno  , co- 
perto di  piccioli  peli  corti  grigio-rossicci  , che 
formano  alcune  macchie  sul  corsaletto  e sulle 
elitre  : queste  hanno  delle  scannellature  lon- 
gitudinali molto  distinte  ; il  corpo  al  di  sotto, 
e le  zampe  sono  di  un  color  grigiognolo. 

Trovasi  nei  dintorni  di  Parigi  sui  fiori. 


I 
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ATTELABO  ( O FALSO  TONCHIO  ) : 

ATTELABVS . 

Carattere  generico  : antenne  moniliformi,  un 
po’  pii)i  corte  del  corsaletto,  prima  e se- 
conda articolazione  alquanto  più  grosse  , le 
tre  ultime  a clava  sfogliata.  — Quattro 
antennetle  disuguali  , filiformi , le  anteriori 
un  po’  più  lunghe  , composte  di  quattro 
articolazioni  uguali,  rotonde;  le  posteriori 
composte  di  tre.  — Penultima  articolazio- 
ne de’ tarsi  larga,  bifida,  guernita  di  ciuffi 
di  peli. 

Linnèo,  nel  suo  Genere  Attelabo , collocò 
gli  Spondili  e i Cleri.  Geoffroy  separò  i Cleri 
da  questi  Insetti,  e diede  agli  Attelabi  il  no- 
me di  Becmare  in  francese,  e in  latino  quel- 
lo di  Rhinomacer.  Fabricio  e Olivier  adot- 
tarono il  Genere  di  Geoffroy;  e gli  restitui- 
rono il  nome  di  Attelabo  datogli  da  Lin- 
nèo ; Fabricio  diè  quello  di  Rinomacero 
ad  Insetti , che  appartengono,  come  quelli 
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del  Genere  presente,  alla  Famiglia  de* Cur- 
eulioni. 

Gli  Attelabi  hanno  molta  somiglianza 
coi  Cureulioni,  coi  Brenti,  coi  Macrocefali, 
coi  Rinoraaceri , coi  Brachiceri  e coi  Bruchi. 
Ma  le  antenne  di  tutti  questi  Insetti  sono 
talmente  diverse  tra  loro,  che  bastano  per 
farli  distinguere  gli  uni  dagli  altri,  come  si 
\edrà  dalla  descrizione  di  queste  parti. 

Le  antenne  sono  composte  di  undici  ar- 
ticolazioni ; la  prima  e la  seconda  un  po’ piti 
grosse  dell1  altre)  le  sei  seguenti  quasi  d’u- 
guale lunghezza  ; le  tre  ultime  mollo  più 
grossp  , e formano  una  clava  sfogliata  ; l’ul- 
tima termina  in  punta.  Sono  inserte  sul  mez- 
zo di  una  sorta  di  tromba  più  o meno  al- 
lungata. 

La  testa  è piccola,  rotonda  posterior- 
mente , ed  internata  sotto  il  corsaletto , al- 
lungata nella  parte  anteriore,  a forma  di  trom- 
ba ; gli  occhi  sono  rotondi,  mollo  sporgen- 
ti, posti  in  ciascun  lato  della  base  delia  trom- 
ba. La  bocca  è collocata  all'  estremità  della 
tromba , ed  è piccolissima , composta  di  due 
mandibole  corte , durissime , converse  ester- 
namente , concave  all’interno;  di  due  ma- 
scelle larghe  , bifide , cigliate  nella  parte  in- 
terna; di  un  labbro  inferiore  poco  apparente, 
e di  quattro  antennette  disuguali. 

11  corsaletto  è rotondo,  piu  largo  della 
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testa  , men  largo  delle  elitre  ; lo  scudo  è pic- 
colo, rotondo.  , 

Le  elitre  sono  dure , convesse,  lunghe 
quanto  l’addome,  ricuoprono  due  èli  mem- 
branose ripiegate. 

J1  corpo  è più  o meno  allungato. 

Le  zampe  sono  di  mediocre  lunghezza  ; 
le  coscie  un  po’  rigonfie}  le  gambe  semplici, 
cilindriche;  i tarsi  composti  di  quattro  arti- 
colazioni ; la  prima  assai  lunga  , conica  , la 
seconda  più  corta  e più  larga,  la  terza  lar- 
ga e bifida,  l’ultima  sottile,  un  po’ arcata  , 
e termina  in  due  uncini*,  lè  tre  prime  sono 
guernite  al  di  sotto  di  peli  corti  e vicinis- 
simi. 

Le  larve  di  questi  Insetti  hanno  il  cor- 
po molle  , bianchiccio  , composto  di  tredici 
anelli,  poco  distinti.  La  loro  testa  è dura, 
squamosa  , munita  di  due  mandibole  assai 
forti.  Sono  esse  prive  di  zampe.  Vivono  su 
varie  parti  delle  piante  ; si  nutrono  del  loro 
succo  ; ne  rotolano  le  foglie  , di  cui  rosic- 
chiano il  parenchima. Mutano  più  volte  di  pel- 
le, innanzi  di  trasformarsi  in  ninfe;  filano 
un  bozzolo  di  seta  , o se  ne  coslruiscon  uno 
con  una  sorta  di  sostanza  resinosa  * e vi  si 
rinchiudono  per  subire  la  lor  metamorfosi. 
Rimangono  poco  tempo  sotto  forma  di  nin- 
fa , e passau  quindi  a quella  d’insetto  per- 
fetto. D’ ordinano  quest’ Insetti  rinvengonsi 
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sulle  piante , dove  visse  la  loro  larva.  Suc- 
chiano dai  fiori  la  sostanza  mielosa  in  essi 
contenuta;  oweramente  divorano  il  paren- 
chima delle  foglie  ; ma  recan  essi  però  assai 
minor  danna  alle  piante,  che  non  le  lor  larve. 

Gli  Attelabi  sono  Insetti  molto  piccoli  , 
ornati  di  colori  vivaci  o lucenti. Formano  essi 
un  Genere  composto  di  circa  trenta  Specie. 
11  maggior  numero  trovasi  in  Europa. 

L’ATTELABO . 

O FALSO  TONCHIO  DEL  NOCCIUOLO  : 
Attelabus  Coryli. 

È luogo  quattro  linee  e mezzo } è nota- 
bile per  la  forma  della  testa,  che  è diversa 
da  quella  degli  altri  Insetti  di  questo  Gene- 
re. Ha  le  antenne,  la  testa,  il  di  sotto  del 
corpo,  le  gambe  e i tarsi  neri,  lucidi;  la 
tromba  corta , ossia  lunga  tutto  al  più  la  me- 
li) della  testa  ; questa  è ovale  , convessa  , e 
s’  assottiglia  posteriormente.  Gli  occhi  sono 
sporgenti  ; il  corsaletto  è nero , o rosso,  con 
un  po’  di  nero  nella  parte  superiore,  o rosso 
interamente.  È stretto  nella  parte  anteriore, 
rotondo  nella  posteriore;  lo  scudo  è nero 
le  elitre  sono  di  forma  quadrala,  rosse,  con 
n Icone  scannellature  formate  da  punti  inca- 
vati , le  coscie  degl’individui,  che  hanno  il 
Buffo»  Tomo  XIX.  1 7 
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corsaletto  rosso,  son  rosse,  con  un  po’  di  nero 
all’origine,  e all’estremità. 

Trovasi  in  quasi  tutta  Europa , nei  din- 
torni di  Parigi  sul  carpino,  sull’olmo,  sulla 
betula  , e sul  nocciuolo.  La  sua  larva  vive 
sugli  alberi,  ne  rotola  le  foglie  a cilindro,  e 
le  chiude  alle  due  estremità  j si  nutre  della 
sostanza  delle  medesime,  e soggiace  in  esse 
a tutte  le  sue  metamorfosi  (i). 

L’  ATTELABO , 

O FALSO  TONCHIO  LACCA  : 

AtTELABUS  CuRCULIONOIDES. 

È un  po’  minore  del  precedente j ha  le 
antenne,  la  testa,  il  di  sotto  del  corpo,  e 
le  zunpe  di  un  nero  lucido  ; il  corsaletto  e 
le  elitre  di  un  color  rosso  di  lacca,*  le  an- 
tenne sono  un  po’  più  lunghe  della  testa  } la 
tromba  è corta  \ la  testa  piccola  ; il  corsa- 
letto rotondo.  Le  elitre  hanno  alcuni  punti 
irregolari  , ed  alcune  scannellature  poco  di- 
stinte, formate  da  punti  poco  incavati. 

Trovasi  in  Europa j e su  vari  alberi  nei 
dintorni  di  Parigi  (•*). 


(i)  Si  trova  anche  da  noi. 
(aj  Così  pure  da  noi. 
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L’  ATTELABO , 

O FALSO  TONCHIO  FEMORALE: 
Attelabus  Femoratcs. 

È lungo  due  linee  \ è nero  lucido.  Col 
mezzo  d’una  lente  vedesi  coperto  di  una  leg- 
giera lanugine  nericcia  ; ha  le  antenne  più 
lunghe  della  testa;  la  tromba  piu  larga  verso 
l’estremità,  che  all’origine}  la  testa  è pun- 
teggiala*, il  corsaletto  non  molto  più  largo 
della  testa,  punteggiato  *,  le  elitre  sono  scan- 
nellate, e le  scannellature  formate  da  punti 
incavati;  le  coscie  posteriori  del  maschio  ri- 
gonfie. 

Trovasi  sopra  varj  alberi.  È comune  nei 
dintorni  di  Parigi. 

L’  ATTELABO  , 

O FALSO  TONCHIO  VERDE  : 

Attelabus  Betulae. 

È lungo  quasi  quattro  linee.  Tutto  il 
corpo  è di  un  bel  color  verde  , un  po’  az- 
zurrognolo , lucido.  Le  antenne  son  nere , più 
lunghe  della  testa  ; la  tromba  lunga  bastevol- 
mente,  e più  larga  verso  V estremità,  che 
All’origine  ; la  testa  è rotonda,  finamente  pun- 
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teggìata  ; il  corsaletto  rotondo,  più  stretto  delle 
elitre  , finamente  punteggiato , con  ua  solco 
longitudinale  sul  mezzo  : e in  uno  dei  due 
sessi , ha  in  ciascun  lato  di  sua  parte  ante- 
riore una  spina  diritta  , Tolta  all’innanzi.  Le 
elitre  sono  quasi  quadrate  , con  punti  pro- 
fondi ed  irregolari  ; le  zampe  sono  del  colo- 
re del  corpo. 

Trovasi  per  tutta  Europa  sul  salice,  sulla 
betula,  e sulla  vite;  ne  rotola  le  foglie,  e \i 
depotie  le  uova  (1). 

L’  ATTELABO  , O FALSO  TONCHIO 
DORATO,  0 DEL  PIOPPO: 

f 

Attelabus  Populi. 

È un  po' più  piccolo  del  precedente  ; al 
quale  molto  somiglia.  Ha  le  antenne  nere, 
alquanto  più  lunghe  della  testa  j questa  , il 
corsaletto,  e le  elitre,  sono  di  un  bel  \erde 
dorato;  il  corpo  al  di  sotto,  e le  zampe,  di 
un  color  nero  violaceo  ; la  tromba  lunga  ba- 
stevolmente}  la  testa  finamente  punteggiala; 
il  corsaletto  rotondo,  punteggiato.  Uno  dei 
due  sessi  ha  in  ciascun  lato  della  parte  an- 
teriore una  spina  diritta,  volta  all* innanzi. 

(i)  Il  Rossi  l’ha  egli  pure  trovato  nelle  foglie  ro* 
totale  della  vite,  e il  chiama  Cui  cu/io  belulae.  Bayle 
Burelle  lo  vuole  la  femmina  del  Buccinisi  ma  pare  che 
il  Rossi  lo  distingua  per  una  Specie  diversa. 
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Trovasi  in  Europa,  nei  dintorni  di  Pa- 
rigi, sul  pioppo,  sulla  tremula,  e sulla  betula. 

I 1 ^ttelabo 

O FALSO-TONCHIO  COLOR  DI  RAME  : 
Attelabus  Bacghos. 

È più  grande  dei  due  precedenti,  e un 
po’  più  allungato.  Tutto  il  corpo  è di  un  bel 
color  di  rame,  un  po’ più  rosso  al  di  sotto , 
che  a]  di  sopra , coperto  di  una  leggiera  la- 
nugine. Le  antenne  son  nere  ; la  testa  picco- 
la } gli  occhi  bruni;  la  tromba  lunga,  color 
di  rame,  nericcia  all’  estremità , quasi  di  u- 
guale  grossezza  in  tutta  la  sua  estensione;  il 
corsaletto  è rotondo,  più  stretto  delle  elitre, 
molto  punteggiato  ; le  elitre  moltissimo  pun- 
teggiate; le  zampe  color  di  rame;  i tarsi  ne- 
ricci. Il  corsaletto,  in  uno  dei  due  sessi , ha 
una  spina  in  ciascun  lato. 

Trovasi  nelle  Provincie  Meridionali  del- 
la Francia,  e nei  dintorni  di  Parigi  sopra  di- 
verse piante.  Nei  contorni  di  Parigi,  è molto 
più  piccolo  che  nelle  Provincie  Meridiona- 
li CO- 

(1)  il  Rossi  lo  descrive  col  nome  di  Cureulto  Bac- 
chila. È il  Tonchio  Cremesino  , o il  Magnaco**o  dei 
Toscani.  Danneggia  molto  le  viti.  Bayle- Barelle  rac- 
conta, che  ha  per  costume  di  ferirne  in  primavera  i 

’7 
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1/  ATTELABO, 

O FALSO-TONCHIO  CREMISI  : 
Attelabus  Purpureos. 

È lungo  due  linee  dalla  testa  fino  all’e- 
stremitk  dell’  elitre}  la  tromba  è lunghissi- 
ma , di  grossezza  uguale  , nera  : le  antenne 
son  nere  j tutto  il  corpo  coperto  di  una  leg- 
giera lanugine  ; la  testa  e il  corsaletto  sono 
color  di  rame  , dorati , finamente  punteggia- 
ti } gli  occhi  bruni.  Le  elitre  rosse;  hanno 
queste  alcune  scannellature  formate  da  punti 
incavati  $ il  corpo  al  di  sotto , e le  zampe  sou 
nero  bronzini  ; i tarsi  nericci. 

Trovasi  in  Europa  su  varj  alberi , e di 
primavera  ne'  dintorni  di  Parigi , sul  bian- 
co spino. 


teneri  germogli , acciocché  appassiscano.  Ciò  fatto  ne 
piega,  ed  agglutina  le  foglie  a forma  quasi  cilindrica, 
e fra  ciascuna  piegatura  depone  un  uovo.  Da  quest’uo- 
vo nasce  la  larva  che  divora  la  foglia  appassita,  e final- 
mente si  converte  in  insetto  perfetto.  Giova  perciò  il 
distaccare  le  foglie  accartocciate,  ed  abbruciarle;  op- 
pure cercare  l’insetto  perfetto,  che  sta  appiattato  di 
Mezzogiorno  alla  base  dei  pampini , e sterminarlo. 
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L’  ATTELABO , 

O FALSO  TONCHIO  VIOLACEO  : 

'-v 

Attelàbcs  Allurue. 

È lungo  due  linee  circa  *,  è di  un  azzur- 
ro violaceo  più  o men  carico , coperto  di  una 
lanugine  nericcia;  la  tromba  bastevolinente 
lunga , nera.  Le  antenne  son  nere  ; la  testa  e 
il  corsaletto  punteggiali;  le  elitre  sono  forte- 
mente scannellate,  e fra  ciascuna  scannella- 
tura veggonsi  alcuni  punti  incavati;  le  zam- 
pe sono  azzurro-nericcie,  coi  tarsi  neri. 

Trovasi  in  tutta  Europa  sovra  piante  di- 
verse ; è comune  nei  dintorni  di  Parigi  (i). 

L’ ATTELABO  ; 

O FALSO  TONCHIO  AZZURRINO: 

i ’ 

Attelabus  Cyaneus. 

Varia  di  grandezza,  da  una  linea  e mez- 
zo, fino  a due;  è tutto  nero,  tranne  le  eli- 
tre , che  sono  di  un  colore  azzurro  carico 
la  tromba  è lunga  baste  voi  mente;  la  testa 
piccola,  punteggiata  ; il  corsaletto  stretto,  pun- 
teggiato; le  elitre  più  allungate  che  nelle  Spe- 

(ij  11  Rossi  lo  chiama  Curculio  alti  arine. 
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eie  precedenti:  hanno  alcune  scannellature 
profonde,  e fra  ciascuna , una  fila  di  punti 
incavati. 

Trovasi  in  quasi  tutta  Europa  sovra  pian- 
te diverse  ; ma  più  comunemente  sui  car- 

di(0- 

V ATTELABO , 

O FALSO-TONCHIO  TESTA-AZZURRA: 

' i 

Attelìrus  Caeruleocephalus. 


È lungo  due  linee  e mezzo,  tutto  il  cor- 
po è coperto  di  una  leggiera  lanugine;  le 
antenne  son  nere  ; la  tromba  bastevolmente 
lunga  , quasi  cilindrica  , nera  j la  testa  stret- 
ta } di  un  colore  azzurro-violaceo,  lucente  ^ il 


corsaletto  rotondo , molto  più  stretto  delle 
elitre,  finamente  punteggiato,  di  color  rosso 
le  elitre  sono  dello  stesso  colore  del  corsa- 


letto, con  ordini  di  punti  incavati , che  for- 
mano delle  scannellature  ; il  corpo  al  di  sotto 
e le  zampe  di  un  azzurro  violaceo. 

Trovasi  nei  dintorni  di  Parigi,  e in  Sas- 
sonia sovra  piante  diverse. 


(0  Il  Rossi  lo  chiama  Curatila  Cyanelts. 
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L*  ATTELABO 

O FALSO-TONCHIO  DELLA  VECCIA: 
Attelabus  Craccàe. 

È luogo  circa  una  linea  ; il  suo  corpo  è 
convesso,  di  forma  ovale,  nero  al  di  sopra, 
cenericcio  al  di  sotto  ; la  tromba  è più  lunga 
del  corsaletto,  assai  grossa  } il  corsaletto  zigri- 
nato. Le  elitre  hanno  alcune  scannellature  mol- 
to distinte,  coperte  di  una  lanugine  cenericcia. 

Trovasi  al  Nord  d’ Europa  \ è rarissimo 
nei  dintorni  di  Parigi.  La  sua  larva  vive  nei 
baccelli  d’una  sorta  di  veccia  ( viccia  crucca , 
Lino.  ). 

Queste  larve  son  picciole  ; hanno  il  cor- 
po , rigonfio  e rotolato  a cerchio}  non  hanno 
zampe;  il  loro  colore  è d’un  bianco  giallo- 
gnolo ; la  testa  squamosa,  giallodorata,  e mu- 
nita di  due  mascelle  brune;  la  loro  pelle  ha 
delle  rughe  e delle  crespe.  Soggiacciono  alla 
lor  metamorfosi  nella  sementa  della  veccia, 
di  cui  si  nutrono. 
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BRÀCHICERO.- 

SEJCH  reEXUS. 

Carattere  generico:  antenne  cortissime,  che 
a’ ingrossano  insensibilmente;  articolazioni 
brevissime,  l’ ultima  più  grossa  e più  lun- 
; ga , quasi  a clava.  — Quattro  antennette 
cortissime,  appena  visibili  $ le  anteriori  gros- 
se , e brevissime  , composte  di  tre  articola- 
zioni, l’ultima  un  po’ più  piccola,  termina- 
ta in  punta  rotonda  ; le  posteriori  compo- 
ste di  due,  la  prima  più  grossa  , e 1*  ultima 
terminata  in  punta  rotonda.  — Bocca  po- 
sta in  cima  ad  una  sorta  di  tromba  dura  e 
còrnea.  — Mandibole  corte,  forti  e dentate, 
j — Tarsi  semplici. 

Olivier  formò  un  Genere  di  questi  Insetti, 
cui  Linnèo  e Fabricio  avevau  posti  con  i 
Cureulioni;  il  lor  nome  significa  Antenne - 
corte. 

I Brachiceri  hanno  molta  somiglianza  con 
li  Cureulioni,  ma  ne  diversificano  per  le  an- 
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tenne,  che  sono  diritte;  pei  tarsi  semplici; 
per  le  parti  della  bocca  ; e per  la  loro  ma- 
niera di  vivere. 

Le  antenne  sono  più  corte  della  testa, 
composte  di  nove  articolazioni;  la  prima  ap- 
pena  più  lunga  dell’ altre;  le  seguenti  qua- 
drate nell’  estremità  ; P ultima  più  grossa  e 
più  lunga  , tronca  all’estremità.  Sono  inserte 
in  ciascun  lato  della  tromba  , al  dinanzi,  e in 
qualche  distanza  dagli  occhi. 

La  testa  è rotonda  posteriormente,  inter- 
nata sotto  il  corsaletto,  inclinata,  e termina 
in  una  sorta  di  tromba  grossa,  dura,  solca- 
ta; gli  occhi  son  piaui,  lisci,  non  sporgen- 
ti. La  bocca  à posta  all’estremità  della  trom- 
ba ; si  compone  di  due  mandibole  corte, 
compresse,  cornee,  molto  dentate;  di  due 
mascelle  cornee,  compresse  e cigliate;  di  un 
labbro  inferiore  corneo  , durissimo  , a forma 
di  cuore  ; e di  quattro  antennette  cortissime. 

Il  corsaletto  è più  largo  della  testa,  e 
meno  delle  elitre , di  sovente  spinoso,  o con 
delle  prominenze  a forma  di  cresta  ; scabro 
e solcato. 

Le  elitre  abbracciano  i lati  delll’addome, 
e son  riunite  insieme  alla  lor  commessura: 
liscie,  turbercolose,  o spinose.  Questi  Insetti 
son  privi  d’ale. 

Le  zampe  son  grandi  abbastanza;  le  co- 
scie  semplici  ; le  gambe  cilindriehe  ; i tarsi 
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composti  di  quattro  articolazioni  ; le  tre  pri- 
me sono  uguali , l’ultima  quasi  lunga  quanto 
le  tre  altre  insieme,  un  po’rigonfia  all’estre- 
mità, e termina  in  due  uncini. 

11  corpo  è di  sovente  coperto  di  una  pol- 
vere squamosa,  che  si  separa  con  facilità. 

Fra  tutti  i Brachiceri  che  si  conóscono, 
una  Specie  sola  se  ne  trova  in  Europa  ; i 1 
maggior  numero  dell’  altre  abita  nell’Africa., 
ed  alcune  Specie  nell’ Indie  Orientali.  Que- 
sti Insetti,  perocché  privi  d’ali,  non  recansi 
sui  fiori  $ corrono  sul  terreno,  non  altriménti 
che  alcuni  Carabi  facciano , e alcuni  Tene- 
brioni, ma  con  più  lentezza.  Spignorano  le 
loro  metamorfosi,  e le  lor  larve.  Formano 
un  Genere  composto  di  circa  venti  Specie  : 
noi  ne  descriveremo  alcune. 

< . 

IL  BRACHICERO  RIGONFIO  : 

Bràchicerus  Obescs. 

' . È lungo  dieci  linee  circa  ; ha  le  antenne 
nere,  un  po’  più  corte  della  trombi;  il  corsa- 
letto nero,  spinoso,  con  de’  solchi  irregolari; 
le  elitre  brune , con  de’  punti  incavati  neri } 
il  corpo  al  di  sotto  , nero  ; le  zampe  nere  , o 
di  un  bruno  nericcio. 

Trovasi  al  Capo  di  Buona  Speranza. 
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IL  BRACHICELO  ALGERINO: 

Brachycerus  Algiuus. 

È lungo  sette  linee  circa,  dall’origine 
della  tromba,  fino  all'estremità  delle  elitre; 
tutto  il  corpo  è nericcio  ; la  tromba  grossa, 
inclinata  , coperta  di  punti  incavati.  In  cia- 
scun lato  della  testa,  al  di  sopra  degli  oc-' 
chi,  vedesi  una  prominenza  in  forma  di  orec- 
chio. Il  corsaletto  ha  un  angolo  saglienle;in 
ciascun  lato  ; è disuguale,  e solcato  sul  mez- 
zo. Le  elitre  hanno  alcune  rughe  trasversali 
più  rilevate  presso  l’estremità  che  all’origi- 
ne, con  ciascuna  due  linee  longitudinali  rile- 
vale, e i lembi  saglienti.  1)  corpo  al  di  sotto 
ha  alcuni  punti  incavati  , distanti  gli  uni  da* 
gli  altri:  l’addome  ha  tre  pieghe  trasversali 
distintissime  ; le  zampe  sono  un  po’  scabre*  *. 

' Trovasi  nelle  Provincie  Meridionali  della 
Francia,  in  Italia,  e sulle  Coste  di  Barberìa.  y 
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GENERE  CLXX- 

) * . 


CURCULIONE  ( O TONCHIO  ): 


CVRCl!  LIO.  ■' 

*"  " _ , , •.  , | 

Carattere  generico:  antenne  tronche,  quasi 
a clava;  prima  articolazione  lunga  e rigon- 
fia all’estremità;  le  quattro  ultime  formano 
una  clava  ovale , quasi  solida.  ■ — Quattro 
antennette  corte,  filiformi,  quasi  uguali,  le 
anteriori  composte  di  quattro  articolazioni, 
l’ ultima  terminata  in  punta  ; le  posteriori 
composte  di  tre.  — Bocca  situata  in  cima' 
ad  una  sorta  di  tromba  dura  e cornea. 
Mandibole  corte,  forti,  e dentate.  Tarsi 
semplici.  - ' 

I.,.,  ■ . "I  V-  ■' 

Cureulioni , o Toncbj , hanno  molta  so-  1 
miglianza  con  gli  Àttelabi,  o Falsi  Tonchi, 
coi  Brachieri , Macrocefali , Rinomaceri , e 
coi  Brenti;  ma  diversificano  da  questi  Insetti 
tutti,  principalmente  per  le  antenne,  che  so* 
no  piegate  a gomito,  terminate  a clava j a 
per  Je  parti  della  bocca. 

Le  antenne  sono  d’ordinario  più  corte 
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del  corsaletto , composte.'  di  undici  articola- 
zioni ; la  prima  è lunga  un  terzo  circa  del* 
V antenne;  è sottile,  un  po’rigonfia  all'estre- 


mità; le  seguenti  sono  piccole , rotonde  ,*  le 
tre  ultime  formano  una  clava  ovale,  1* ulti- 


ma è per  lo  più  terminata  in  punta.  Forma- 
no un  angolo  all'inserzione  della  seconda  ar- 
ticolazione, con  la  prima  ; e sono  inserte  in 
ciascun  lato  della  tromba. 


La  testa  è rotonda  nella  parte  posterio- 
re» internata  sotto  il  corsaletto,  prolungata 
nell’anteriore,  che  forma  una  sorta  di  trom- 
ba più  o men  grossa,  e più  o men  lunga; 
la  bocca  è situata  all’estremità  di  questa  trom- 
ba; gli  occhi  sono  rotondi,  sporgenti  nel  mag- 
gior numero  delle  Specie;  ovali,  e piani  nel- 
l' altre,  collocati  in  ciascun  lato  dell’orìgine 
della  tromba;  la  bocca  è composta  di  due 
mandibole  corte,  forti,  taglienti;  di  due  ma- 
scelle quasi  cornee , corte , fortemente  ciglia- 
te nella  lor  parte  interna;  di  un  labbro  in- 
feriore corto , a forma  di  cuore , e di  quat- 
tro antennetle  filiformi , disuguali  ; questi  In- 
ietti mancano  del  labbro  superiore,  ed  han- 
no il  cappuccio  incavato. 

Il  corsaletto  è rotondo,  o cilindrico,  se- 


condo le  Specie,  liscio,  o punteggiato,  solcato, 
tubercoloso,  o spinoso. 

Le  elitre  sono  durissime,  di  forma  ovale, 
o allungata,  abbracciano  i due  lati  dell’  ad  don 
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me;  nel  maggior  numero  delle  Specie  cuo- 
prono  due  ali  membranose  ripiegate,  di  cui 
questi  Insetti  usan  di  rado.  In  altre  Specie 
sono  riunite  insieme,  e l’Insetto  non  ha  ali; 
son  liscie , scannellate,  o punteggiate,  tuber- 
colose, o spinose.  • i *'  ; * 

*'»  • * Le  zampe  sono  di  mediocre  lunghezza; 
dn  alcune  specie'  le  anteriori  sono  più  lun- 
ghe dell*  altre  ; le  coscie  più  o meno  figoiv- 
fie,  semplici , o munite  di  un  deiUe';  le  gam- 
•be  sono  spesso  terminate  da  una  punta , o da 
una  sorta  di  uncino  ; i tarsi,  * composti  di 
^quattro  articolazioni  ; le  tre  prime;  larghe, 
'triangolari.,1  guernite  al  di  sotto  di  peli  corti 
-vicinissimi;  la  terza  bifida,  l’ultima  lunga, 
‘Sottile , arcata,  e termina  in  due  uncini. 

- I Cureulioni  variano  molto  di  grandez- 
za.  Alcuni  son  lunghi  diciolto  linee,  altri 
'soltanto  una  mezza  ; ma  in  generale  sono  di 
‘grandezza  mediocre.  I più  piccoli  abitano  in 
-Europa  ; gli  aliti  nei  paesi  caldi  ; questi  Id- 
èe tir  sono  assai- noti  pel  danno  che  recano  a 
differenti  piante,  al  frumento,  ed  a grani  pa- 
recchi/ Ma  gli.  è' sotto  la  lor  prima  forma, 
che  danneggiano  più  grandemente.  » 

• * x-*Ld*  lor  larve  difièriscon  poco  da  quelle 
= degli  altri  Coleotteri;  somigliano  esse  a dei 
vermi  allungati  e molli  ; hanno  la  testa  squa- 
mosa , munita  di  due  mandibole  , e son  pri- 
ve di  zampe.  Alcune  Specie  hanno  al.  di  sotto 
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de!  corpo  alcuni  capezzoli  carnosi , intonacati 
di  una  sostanza  viscosa,  e ne  fanno  uso  come 
di  zampe  per  camminare.  Queste  larve  offro- 
no alcune  particolarità  si  nel  lor  modo  di 
vivere,  come  nelle  lor  metamorfosi.  Alcune  si 
nutrono  del  succo  delle  piante , intaccandole 
d*  ogni  parte.  Quelle , che  vivono  sulle  fo- 
glie, sono  coperte  di  una  sostanza,  che  loro 
serve  ad  attenervisi.  Ma  la  Specie , che  più 
inerita  attenzione,  e la  più  terribile,  è quel- 
la che  danneggia  il  grano , che  serve  di  prin- 
cipal  nutrimento  alla  maggior  parte  degli  uo- 
mini. Queste  larve  consumano  tutta  la  so- 
stanza farinosa  del  frumento,  e non  vi  la- 
sciano che  la  sola  scorza.  G son  esse  talvolta 
in  si  gran  copia  ne*  grana) , che  ne  distrug- 
gono quasi  tutto  il  grano  ivi  contenuto,  senza 
che  Tuona  s’accorga  de!  danno  che  vi  reca- 
no. Perocché  ciascuna  larva  si  rinchiude  ini 
un  grano,,  ne  divora  tutta  la  farina  senza 
intaccarlo  nella  pelle,  e v’aggrandisce  il  suo 
ricovero  a misura  eh*  ella  cresce.  Soggiace  a 
tutte  le  sue  metamorfosi  sotto  T involucro 
che  la  cuopre;  poscia  lo  fora  per  uscirne 
sotto  forma  d’insetto  perfetto.  Non  si  distin- 
guono alla  veduta  i grani  che  rinchiudono » 
od  abbian  già  rinchiuso  larve  di  Cureulio- 
ni , perchè , in  quanto  al)’  esterno , non  dif- 
feriscon  dagli  altri.  Ma  se  pongansi  nell’ac- 
qua» i grani  intaccati  galleggiano»  mentre 
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gli  altri  calano  ài  fondo.  Questa  Specie  di 
CurColione  moltiplica  assai  più  ne*  paesi  cal- 
di, che  ne’  freddi  : ha  essa  parecchie  genera- 
zioni in  un  anno.  Si  è calcolato,  che  iti  una 
estaté  un  solo  pajo  ne  produca  da  sei  mila 
e quaranta  cinque.  Subito  che  la  femmió'à  è 
'fecondata,  s’ affonda  in  un  mucchio  di  frtt- 
mento,'  e deponvi  un  uovo  per  grano.  La 
larvìa  in  pochi  dì  schiude*  dell’uòvo;  e dopo 
circa  quaranta  cinque' giorni  , da  quello  del- 
l’emissione delle  uova,  consegue  la  forrità 
d* Insetto  perfetto.  Di  rado  questi  Insetti  tro- 
vénsi  alla  superficie  d’ufi  mucchio  di  grano, 
comunemente  vi  si  affondano  a due  o tre  pol- 
lici, e vivonvi , e vi  si  accoppiano.  L’epoca 
del  lor  primo  accoppiamento,  nelle  Próvin- 
' eie  Meridionali  della  Francia,  per  lo  più  av- 
viene quando  il  termometro  segni  dieci  , 0 
'dodici  gradi  Sopra  lo  zero  .*  e quasi  continuo 
V* accoppiano  per  quanto  dura  il  caldo.  D’otì- 
dé  ne  segue,  che  hàvvi  una  emissióne  delle 
uova  ogni  mese  per  quasi  una  metà  dell’au- 
noi  Ma  quando' il  freddo  si  fa  sentire,  questi 
Insetti  non  si  danno  più  cura  di  perpetuare 
la  loro  Specie:  abbandonano  il  frumento, 
per  ritirarsi  nelle  fenditure  de’  muri  , e delle 
impalcature  , e ne’  siti  caldi.  Non  crediamo 
che 'passino  il  verno  intormentiti,  come  ta- 
luni opinarono,  ma  che  periscano  per  con- 
sunzióne dopo  l’accoppiamento,  e la  enite- 
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sion  delle  uova  come  accade  degli  altri  la- 
setti  ; e quelli  che  appariscono  al  cooiinciare 
di  primavera  , hanno  passato  il  verno  nello 
stato  di  larva,  o di  ninfa. 

Si  provò  sé  col  mezzo  di  fumigazioni 
fatte  con  decozioni  di  erbe  di  un  Odore  acu- 
tissimo , si  fosse  potuto  riuscire  a sterminar 
de’  granaj  cotesti  Insetti  distruggitori  ; ma 
non  se  ne  ottenne  alcun  buono  intènto.  L’o- 
dore d’olio  di  terebinto,  il«  vaporò  dèlio  zol- 
fo istesso,  non  agiscori  nè  sui  Cureulioni,  nè 
sulle  lor  larve;  alcuni  Economisti  proposero 
di  riporre  il  grano  entro  a cantine  foderate 
di  legno , per  la  ragione , che  il  freddo,  che 
è contrario  a questi  Insetti  , impedirebbe  loro 
di  moltiplicare;  ma  sembra  che  il  timore 
che  il  grano  non  venisse  guasto  dall'  umidi- 
tà, abbia  fatto  negligentare  un  cotal  mèzzo. 
Le  sperienze , che  si  son  fatte  coll’esporre  i 
Cureulioni  ad  un  grado  assai  forte  di  calore 
per  farli  morire , bau  presentato  esse  pure 
degl’  inconvenienti  ; di  mòdo  che  questi  In- 
setti dividono  molto  tranquillamente  con  l'a- 
gricoltore il  frutto  delle  sue  fatiche. 

Le  altre  larve  tutte  de’  Cureulioni  non 
recan  si  gravi  danni  quanto  queste  : nulladi- 
meno  alcune  vivono  nell’  interno  de*  piselli , 
delle  fave , delle  lenticchie , delle  avellane , 
della  cui  sostanza  si  nutrono.  Altre  forano  e 
rodono  i fusti  > i rami  delle  piante  5 ed  il 
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parenchimi  delle  foglie.  Tra  quest’ultime  lif- 
ve  havvene  alcune , che  si  costruiscono  <ao 
bozzolo  di  seta , nel  quale  si  rinchiudono  per 
mutarsi  in  ninfa.  Altre  fannosi  un  bozzolo 
con  una  sostanza  gommosa  j ed  alcune  Spe- 
eie  entran  semplicemente  sotterra  per  soggia- 
cere alle  lor  metamorfosi. 

I Cureulioni  di  rado  fanno  uso  dell’ali. 
Sono  per  lo  più  torpidi , e camminano  len- 
tamente. Tra  le  piecole  Specie,  parecchi  sal- 
tano con  prestezza , e ad  una  assai  grande 
distanza,  spiccano  essi  cotesti  salti,  facendo 
uso  delle  zampe  posteriori,  le  quali  hanno 
le  eoscie  rigonfie.  Questi  Insetti  sono  adorni 
di  svariati  colori , sovente  lucentissimi  : i 
quali  derivano  da  piccole  squame  disposte 
ad  embrici  le  une  sulle  altre , e somiglia- 
no a quelle  chp  ricuopron  le  ali  delle  Far- 
gli*. . "■  « . ■•ii.-'  ; • .*  ■ • ■ » 

I Cureulioni , o Tonchi  » formano  un 
Genere  numerosissimo.  Ve  n’ha  più  di  quat- 
trocento Specie  descritte  : sono  divise  in  cin- 
que Famiglie. 

■ * 1 i • ; i 4 1 * • i * ^ 1 'l 

Famiglia  Prima.  Tromba  lunga;  cosci  e sem- 
\ , : . pliCl. 

— Seconda.  Tromba  lunga  ; eoscie  den- 
tate. 

— Terza.  Tromba  lunga; eoscie  poste- 
riori rigonfie. 
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'Famiglia  Quarta.  Tromba  corta  ; coscio  sem- 
plici. 

- * — • Quinta.  Tromba  corta  ; coscie  ri- 

• • gonfie. 

Noi  daremo  la  descrizione  di  alcune  Spe- 
cie di  ciascuna  Famiglia.  i • 

PRIMA  FAMIGLIA 

Tromba  lunga  ; coscie  semplici. 

* * ' • ; ’ • . . ♦ • • . *. 

CURCULIONE , 

G TONCHIO  DELLE  PALME : 

CURCULIO  PALMARUM.  ‘ 

•*  * • * * . * , * 4 

È lungo  diciòtto  linee  circa , senza  la 

• tromba,  che  è lunga  sei  linee;  tutto  il  cor- 

• po  al  di  sopra  è di  color  nero  vellutato,  al 
di  sotto  è lucente  ; la  tromba  è sottile , ci- 
lindrica , coperta  di  una  densa  lanugine  as- 
sai lunga  in  uno  dei  due  sessi  ; il  corsaletto 
£ un  po’  depresso  , rotondo  . posteriormente  $ 
lo  scudo  è grande;  le  elitre  son  più  corte 
dell’  addonie,  scannellate^  le  gambe  sono  ter- 
minate da  un  uncino  fortissimo. 

• • La  larva  vive  nell’  interno  del  tronco 
della  palma , e nulresi  di  sua  sostanza,  come 
tie  riferisce  la  dé.Merian  nella  sua  Storia  de- 


Digitìzed  by  Google 


f ai 4 STORIA  MATURALE 
gr  Insetti  del  Surioam  , nella  quale  diede  il 
disegno  di  una  di  quéste  larve,  ch’ella  dice 
essere  bianchiccia:  e soggiunge , che  quelli 
del  paese  1*  arrostiscono , e se  ne  cibano  co- 
■ me  di  cosa  deliziosa  ; il  che  viene  pur  con- 
fermalo da  Firmin  nella  sua  descrizione  del 
Surinam. 

CURCULIONE,  O TONCHIO  INDIANO: 
Curculio  Indus. 

È lungo  circa  un  pollice  ; ha  la  tromba 
sottile  , cilindrica , un  po’  curva  al  di  sotto; 
tutto  il  corpo  è nero  ; la  testa  rotonda  ; il 
corsaletto  grosso,  molto  depresso  al  di  so- 
pra, con  una  incavatura  nel  mezzo,  zigrina- 
to , e guernito  nei  lati  di  un  tubercolo  assai 
grosso,  coperto  di  peli  ruvidi,  corti;  foltissi- 
mi, di  color  bruno.  Le  elitre  sono  depresse, 
zigrinate  .'hanno  nove  scannellature  intagliate; 
il  corpo  al  di  sotto  e le  zampe  sono  un  po’zi- 
grinati. 

Trovasi  nell'Indie  Orientali. 
CURCULIONE,  O TONCHIO  EMITTERO: 
Curculio  Hemipterus. 

• E lungo  sei  linee  circa  dalla  testa  all’e- 
tremità  dell’addome;  la  tromba  é lunga,  sott- 
ile, ricurva  ; tutto  il  corpo  è.  di  un  bruno- 
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rosso  lucente; ! il  corsaletto  fia  tre  macchie, 
longitudinali , nere.  Lé  elitre  sono  più  corte 
dell*  addome  , scannellate , con  alcune  mac- 
chie oere;  le  zampe  son  rosse  ; 1*  estremità 
delle  coscie nera. 

: '*  Trovasi  nell’America  Meridionale,  a Ca- 
jenna,  e al  Surinam."  » •?  ’ 

CUUCULIONE,  O TONCHIO  DEL  PINO: 

Curculio  Pimi. 

. ,•  i . * . , * . • ) 

; fe  lungo  da  quattro  a sei  linee  dalla  te- 
sta fino  all'estremità  dell’addome;  la  tromba 
è cilindrica,  bruna,  lunga  quanto  il  corsalet- 
to; tutto  il  corpo  è bruno  , e le  antenne  son 
brune.  Il  corsaletto  ha  alcune  macchie  rosse, 
formate  da  peli.  Le  elitre  hanno  alcune  scan- 
nellature formate  da  punti  incavati  assai  gran- 
di; ed  alcune  linee  trasversali  dir  un  color 
grigio  rosso , formate  da  peli.  Il  corpo  al  di 
sotto,  e le  zampe  hanno  alcune  macchie  for- 
mate da  peli  rossicci.  v 

Trovasi  in  Europa  sul  Pino  silvestre. 

. t , 4.  ' % ) 

CDRCULIONE, 

O TONCHIO  DELLA  GIACÉA: 

Curculio  Jaceax. 

- È un  po’  più  piccolo  del  precèdente  , al 
quale  somiglia^  ha  le  antenne  nere;  la  trom- 
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ba  nera,  cilindrica*,  il  corsa  lètta  nero,  coper- 
to di  una  polvere  giallognola.  Le  elitre  han- 
no alcune  scannellaturè  poco  distinte,  for- 
mate da  piccoli  punti  incavati  ; son  nere,  co- 
perte di  una  leggiera  lanugine  corta,  giallic- 
cia , con  un  punto  distintissimo  dello  stesso 
colore  in  vicinanza  dello  scudo;  il  corpo  al 
di  sotto  e le  zampe  neri,  coperti  di  una 
lanugine  gialliccia.  Questa  lanugine,  a misura 
che  l’Insetto  invecchia,  si  disperde. 

Trovasi  in  Europa,  nei  dintorni  di  Parigi 
sulla  centaura  jacéa  (r). 

CURCULIONE, 

O TONCHIO  DEL  CARCIOFO  : 

i * 

CURCULIO  CvSARAE. 

È vario  di  grandezza  dalle  due  linee  e 
mezzo , fino  alle  quattro.  La  tromba  è gros- 
sa, lunga  quanto  la  testa  ed  il  corsaletto,  di 
color  nero.  È di  un  color  bruno , nericcio  y 
coperto  al  di  sopra  da  un  gran  numero  di 
macchie  grigio  rosse  , formate  da  peli,  e al 
di  sotto  da  peli  corti  grigio  cenerini  ; il  cor- 
saletto è zigrinato.  Le  elitre  hanno  alcune 
scannellature  punteggiate. 

, La  larva  vive  nelle  teste  dei  cardi , e in 

(l)  E iu  Italia.  • 
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quelle  del  cirsio , cui  rode  ; e la  parte  di 
dette  teste  dove  ha  abitato  la  larva  , è nera 
e secca  : fauoosi  nelle  medesime  il  lor  boz- 
zolo , e non  ne  escono  che  sotto  la  forma 
d’insetto  perfetto. 

Trovasi  in  Francia,  ne’ dintorni  di  Pa- 
rigi , e in  Africa , sui  cardi. 

CURCU  LIONE,  O TONCHIO  COLON: 

* , ’ • i 

A . Cubcxjlio  Colon. 

i * . ’ * ’ » 

È lungo  cinque  linee  dalla  testa  all’  e- 
stremità  del  corpo  ; ha  la  tromba  nerìccia  9 
lunga  quanto  il  corsaletto  •,  tutto  il  corpo  è 
di  un  colore  cenerino  più  o men  carico.  Il 
corsaletto  ha  in  ciascun  lato  una  linea  lon- 
gitudinale bianchiccia  , formata  da  peli.  Le 
elitre  hanno  sul  mezzo  un  punto  bianco , ed 
alcune  scannellature  interrotte,  formate  da 
punti  poco  incavati.  L’  addome  al  di  sotto , 
verso  il  mezzo,  ha  quattro  punti  giallognoli; 
le  zampe  sono  del  colore  del  corpo.  Le  coscie 
hanno  un  anello  bianchiccio;  le  anteriori  so- 
no dentate. 

f Trovasi  in  Europa;  è comune  ne’ din- 
torni di  Parigi  (i). 

* * » 

(1)  Da  noi  nei  prati  paludosi. 

Buffon  Tomo  XIX,  19 
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* > * 

CURCULIONE, 

O TONCHIO  RACCORCIATO: 

CuRCULlO  AbBREVIATUS. 

È lungo  cinque  linee  circa  ; nero  inte- 
ramente, fuorché  la  clava  delle  antenne,  che 
è cenerina.  La  tromba  è sottile,  cilindrica,  ri- 
curva , lucente  ; il  corsaletto  lucente , pun- 
teggiato , con  una  linea  longitudinale  un  po' 
rilevata  sul  mezzo.  Le  elitre  sono  alquanto 

E iu  corte  dell’ addome,  leggermente  scannel- 
ite,  con  due  ordini  di  punti  poco  incavati 
in  fra  ciascuna  scannellatura;  le  coscie  sem- 
plici; le  gambe  terminate  da  un  dente  assai 
lungo,  forte. 

Trovasi  nei  dintorni  di  Parigi,  e in  Sas- 
sonia (i). 


CURCULIONE , 

O TONCHIO  DELLA  CAMPANULA  : 

CoRCUUO  ClMPAHULAE. 

È piccolissimo.  Il  maschio  lo  è più  della 
femmina  \ il  corpo  è corto,  rotondo } la  trom- 
ba è più  lunga  del  corsaletto  , sottile,  ricur- 

(i)  Ed  in  Italia. 
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va,  di  un  color  nero,  lucido.  Le  antenne 
sono  bruno-scure.  Esso  è di  un  color  nero, 
con  un  gran  numero  di  peli  grigi,  misti  a 
piccole  squame,  così  che  pare  di  un  color 
cenericcio,  o ardesiato.  Le  elitre  hanno  alcu- 
ne linee  longitudinali  formate  da  punti.  Le 
coscie  sono  semplici. 

La  larva  vive  nei  bottoni , e nei  fiori 
della  campanula , o piuttosto  ne’  gusci  che  ne 
Contengono  i semi.  Gli  è ne’  bottoni  de*  fio- 
ri, prima  che  s’ aprino , che  il  Cureulione 
introduce  il  suo  uovo*,  dopo  di  che  il  bot- 
tone non  s’apre  più  ; ma  abbenchè  chiuso, 
non  cessa  dal  crescere ed  acquista  la  forma 
come  di  un  globo , d’  una  vescichetta , o di 
una  galla.  La  larva  che  esce  dell’uovo,  cre- 
sce entro  questo  bottone  così  sformato  , pe- 
netrando nel  guscio  dei  grani  ; dei  quali  di- 
vora tutta  la  interiore  sostanza;  vi  soggiace 
alla  sua  metamorfosi , ed  esce  sotto  forma 
d’ Insetto  perfetto  nella  successiva  primavera. 

Trovasi  in  Europa. 

CURCU LIONE,  O TONCHIO  PERICARPIO: 
Curculio  Pericarpius. 

È lungo  una  linea  ; ha  il  corpo  neric- 
cio; la  tromba  nera,  lunga,  sottile.  Le  eli- 
tre scannellale  : hanno  alcuni  pelli  grigi , e 
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una  macchia  bianca  a forma  di  cuore  nel* 
l’alto  della  commessura  presso  al  corsaletto. 
Le  zampe  sono  nericcie  ; le  coscie  senza  spi- 
ne ,' ov  ver  a mente  ne  hanno  una  piccola  af- 
fatto. ' i 

Trovasi  in  Europa,  nei  dintorni  di  Pa- 
rigi sulla  scrofularia  (i). 

. . * 

CURCU  LIONE , 

O TONCHIO  CUPRIROSTRO  : 

CURCULIO  CupRIROSTRIS. 

È lungo  una  linea  e mezzo  , è di  for- 
ma oblunga , e d*  un  color  verde  lucido , 
bronzino.  Le  antenne  son  nere  ; la  tromba 
allungata  y ricurva  , traente  al  color  di  ra> 
me.  Le  elitre  sono  scannellate  ; le  zampe  ne- 
riccie. ' •'•«••• 

Trovasi  in  Europa  sulla  betula  e sulle 
piante  crocifere.  È assai  comune,  di  prima- 
vera, ne’ dintorni  di  Parigi  (2). 

CURCULIONE , O TONCHIO  ACRIDULQ  : 

CURCULIO  ACRIDULUS. 

È lungo  una  linea  e mezzo,  è di  forma 
ovale  allungata  ; la  tromba  è sottile , ricur- 

\ . t , 4 ' * * • 

(1)  Ed  in  Italia. 

. (2)  E da  noi  sull’alno.  ......  ■ .1 


.. Digitized  by  Google 


DEL  CURCULIONE  321 

, va  , più  lunga  del  corsaletto , d’ un  nero  lu- 
, cido  ; il  corsaletto  rotondo  , d’ un  color  ne- 
roazzurrognolo,  lucente,  punteggiato.  Le  eli- 
. tre  sono  di  color  nero  azzurrognolo  , men 
carico  di  quello  del  corsaletto,  scannellate; 
le  scannellature  sono  formate  da  punti  incal- 
vati ; le  antenne  e le  zampe  nere. 
f . Trovasi  in  Europa  , nei  dintorni  di  Pa- 
rigi, sulle  piante  crocifere  (i). 

• , . i „ t 

CURCULIONE , 

O TONCHIO  DELLA  PIANTAGGINE: 


Corculio  Plahtaginis. 


! 


- . i . « _ » ‘ 

È piccolo,  corto,  ovale;  la  tromba  è 
bruno  scura,  cilindrica,  ricurva,  lunga  quan- 
to il  corsaletto.  Le  antenne  sono  brune.  Il 
corsaletto  è bruno , con  tre  linee  longitudi- 
nali grigie.  Le  elitre  sono  grigio-rossiccie , e 
ciascuna  ha  una  gran  macchia  allungata,  bru- 
na , e alcuni  punti  oblunghi  del  colore  me- 
desimo; il  corpo  al  di  sotto  è del  colore  stes- 
so delle  elitre;  le  zampe  sono  di  color  giallo 
carico,  coi  tarsi  bruni. 

La  larva  è piccola , di  un  color  verde 
chiaro , con  una  riga  bianca  bene  distinta  sul 
dorso,  per  quanto  è lungo;  il  corpo  si  di- 


(0  £ da  api. 
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vide  in  anelli  poco  distinti,  per  cagione  di 
un  gran  numero  di  rughe  trasversali,  ond’.è 
ricoperta  la  pelle.  Nel  di  sotto  vedesi  in  su 
ciascun  anello  un  pajo  di  capezzoli  carnosi , 
coi  quali  la  larva  cammina , e si  attiene  alle 
foglie , mercè  un  licor  glutinoso,  che  ne  esce. 
Col  mezzo  d’ una  lente  si  scuoprono  sulla 
pelle  alcuni  piccoli  punti  neri  , da  ciascuu 
de’quali  spunta  un  pelo  corto.  Detta  larva  vi- 
ve sulla  piantaggine:  verso  la  metà  dell’  e- 
state  fila  il  suo  bozzolo , che  è di  color  ver- 
de giallognolo , ed  ha  la  forma  di  un  globo 
oblungo;  a traverso  , le  cui  pareti  sottili  ed 
elastiche  , si  vede  l'Insetto:  il  quale  esce  die- 
ci o dodici  giorni  dopo  la  sua  ultima  meta- 
morfosi. 

Trovasi  in  Europa,  nei  dintorni  di  Parigi. 

. ' 1 . . ♦ • * » . . i ' • * i i l * 

CURCULIONE , 

O TONCHIO  DELL’ACETOSA: 

Curculio  Rumtcis.  • «• 

* " » * . ‘ I l * * • 

È lungo  tre  linee  ; è di  forma  ovale;  di 
color  grigio,  o bruno  chiaro,  con  ■ macchie 
o gradazioni  bruno  scure  o nericcie.  La  trom- 
ba è sottile  , cilindrica  , lunga  quanto  il  cor- 
saletto; quest’ultimo  ha  due  linee  longitu- 
dinali nericcie , più  o meno  distinte.  Le  eli- 
tre hanno  ciascuna  una  gran  macchia  oscura. 
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quadrata  alla  base  , alcune  tnachcie  nericcie 
sul  mezzo  ed  alcune  scannellature  formate 
da  punti  poco  incavati  ; le  zampe  son  bifide. 
:<  ? Le  larve  vivono  io  gran  numero  insieme 
sulla  pianta  chiamata  Pazienza , in  latino 
<•-  Lapathani  o Rame x , e ne  rode  i fiori  e le 
foglie.  Trovansi  al  principio  e verso  la  metà 
■ dell’estate.'  Son  lunghe  tre  linee;  hanno  la 
lesta  nera,  lucida,  squamosa,  simile  a quella 
• dei  Bruchi , guernita  di  mascelle  , e di  una 
•filiera  nel  labbro  inferiore.  Il  corpo  è diviso  in 
dodici  anelli  rugosi  trasversalmente;  i tre  pri- 
mi son  neri  al  di  sopra  e sui  lati  , di  color 
giallo  chiaro  verdiccio  al  di  sotto;  gli  altri 
anelli,  sono,  di  color  verdiccio  al  di  sotto  e 
nei  lati  ; ma  ciascuno  ha  nel  di  sopra  una 
•linea  trasversale  gialla  , tagliata  nel  mezzo  da 
una  linea  longitudinale  di  un  colore  più  ca- 
rico.' Queste  linee  sono  guernite  di  piccoli 
•tubercoli  neri , . lucenti , da  ciascun  de’ quali 
esce  un  pelo  corto.  Queste  larve  hanno  nel 
di  sotto  del  corpo  su  ciascun  anello  un  pajo 
di  capezzoli  carnosi,  di  cui  fanno  uso  come  di 
zampe  per  camminare.  Hanno  inoltre  il  di 
sotto  del  corpo  ricoperto  di  una  sostanza  u- 
mida  e viscosa  , che  gli  attiene  ai  gambi  ed 
alle  foglie,  ed  impedisce  che  cadano.  Per 
mutarsi  in  ninfa  filano  de’ bozzoli  sui  gambi 
della  pianta  summentovata  , o tra  i fiori  e il 
seme  in  cima  del  gambo  stesso.  Questi  boz- 
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soli  sono  bellissimi  e della  grandezza  circa 
d’un  pisello  comune.  Son  quasi  sferici , fatti 
di  una  seta  gialla  o bianca,  cui  le  larve  fila- 
no a grandi  maglie,  e ad  un  semplice  strato; 
di  modo  che  Y Insetto  si  vede  molto  distin- 
tamente a traverso  le  pareti.  Il  tessuto  dei 
bozzoli  somiglia  a quello  di  una  rete,  o di 
un  grosso  velo.  La  larva  filando  tien  sempre 
il  corpo  curvato  a semicircolo,  e da  questa 
sua  postura  dipende  la  rotondità  del  bozzo- 
lo, servendo  il  corpo  della  larva  di  modello 
per  dargli  questa  forma.  I fili  ond’  è compo- 
sto, sono  assai  grossi  ed  elastici.  Pochi  gior- 
ni dopo  questo  lavoro  , si  muta  in  una  nin- 
fa di  color  nero,  e in  essa  veggonsi  involute  le 
parti  tutte  che  aver  deve  V Insetto  perfetto. 
La  tromba  è distesa  ai  di  sotto  del  corpo 
tra  le  zampe.  Il  Cureulione,  circa  dodici  gior- 
ni dopo  questa  metamorfosi,  esce  del  bozzo- 
lo , avendovi  prima  fatta  un*  apertura  colle 
sue  mandibole. 

Trovasi  in  Europa  ; è comune  nei  din- 
torni di  Parigi  (i). 

CURCULIONE,  O TONCHIO  DEL  GRANO: 

CURCULIO  GrANARIUS. 

È lungo  tutto  al  più  una  linea  e mezzo, 
è di  forma  allungala,  ed  ha  il  corpo  bruno. 

CO  È por  frequente  in  Italia. 
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Là  tromba  è cilindrica»  un  po’  ricurva,  quasi 
lunga  quanto  il  corsaletto,  che  è lungo  quasi 
altrettanto  che  le  elitre,  e molto  punteggia- 
to. Le  elitre  sono  scannellate,  e le  scanneL 
lature  punteggiale;  le  coscie  sono  semplici, 
e le  gambe  terminate  da  un  uncino  assai 
forte. 

n Questo  piccolo  Insetto  conosciuto  pure 
col  nome  di  Calandro , si  moltiplica  in  gran 
copia  ne’ granaj  e ne'  magazzini  di  grani  di 
ogni  sorta  y e vi  reca  danni  terribili , special- 
mente  nello  stato  di  larva , consumando  tutta 
la  sostanza  farinosa  del  grano , al  quale  non 
lascia  che  la  (scorza.  Lewenboeck  ha.  fatte  pa- 
recchie osservazioni  sopra  questi  Insetti,  per- 
niciosi , ed  ha  trovato,  che,  per  moltiplicar- 
si, la  femmina  del  Cureulione,  dopo  l’ ac- 
coppiamento , fa  colla  sua  tromba  un  foro 
nel  granello  di  frumento  , e vi  depone  un 
uovo  , da  cui  nasce  una  piccola  larva  j questa 
fri  crescendo  divora  tutta  la  sostanza  interna 
del  granello  di  frumento.  Quindi  si  trasfor- 
ma in  ninfa  entro  al  granello  vuoto,  e ivi 
prende  la  forma  di  Cureulione  ; il  quale 
schiude  rompendo  la  scorza.  La  larva  è bian- 
ca ; ha  la  testa  grossa  , squamosa  e guernita 
di  due  denti  , mediante  i quali  rode  il  gra- 
no. Non  si  trova  mai  più  di  uno  di  questi 
Insetti  in  uno  stesso  grano , dovendo  que- 
sti bastare  a nutrire  il  Cureulione  fino  a 
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che  non  sia  giunter  ai  suo  intero  accresci- 
mento (i). 

CURCULIONE , O TONCHIO  PEL  RISO  : 

CuRCULlO  OrYZAE. 

È più  piccolo  del  precedente.  Tutto  il 
corpo  è d’un  bruno  marrone,  il  corsaletto  è 
zigrinato.  Le  elitre  hanno  alcune  scannella- 
ture formate  da  punti  incavati  assai  grandi, 
e due  macchie  ferrugigne  ; una  alla  base , 
l’ altra  all’  estremità. 

La  larva  intacca  il  riso.  L’Insetto  tro- 
vasi di  frequente  morto  nel  riso , che  ci  pro- 
viene dall’  estero. 

(1)  Èil  Punteruolo  del  frumento.  La  larva  chiu- 
de co'  suoi  escrementi  il  foro  fattovi  dalla  femmina 
per  introdurvi  l'uovo.  In  questo  modo  si  difende  dalle 
ingiurie  esterne  , e anche  smuovendosi  il  grano  , non 
ne  soffre.  Temendo  il  freddo,  l’Insetto  perfetto  s’in- 
terna nel  mucchio  del  grano,  o si  ricovera  nelle  fes- 
sure; per  uon  sentire  la  ventilazione  dell’uria.  Da  ciò 
si  conosce,  che  per  conservare  il  ^rano  da  questo  In- 
setto , giova  tenerlo  in  luogo  al  di  sotto  almeno  dei  9 
o io  gradi  di  calore..  Si  uccide  la  larva  , o esponendo 
il  grano  ad  un  calore  oltre  i 5o  gradi  del  Termome- 
tro di  Réaumur  , o lisciviandolo  entro  un  bagno  , in 
cui  siavi  della  calce.  Altri  rimedj  proposti,  sono  inef- 
ficaci. Van-Diesch  afferma  allontanarsi  i Punteruoli 
coi  Gori  di  sambuco.  Bayle- Barelle. 
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CURCULIONE , 

O TONCHIO  PARAPLETTICO  : 

* • « * 

C CUCULIO  Paraplbcticus. 

È luogo  circa  sette  linee , dalla  testa  al> 
l’ estremità  delle  elitre.  Tutto  il  corpo  è di 
un  grigio  olivastro;  la  tromba  è cilindrica; 
un  pò*  più  lunga  del  corsaletto.  Le  antenne 
son  brune , con  la  clava  cenerina  ; la  testa  è 
rotonda  ( e gli  occhi  son  neri.  11  corsaletto  « 
ha  talvolta  quattro  linee  longitudinali  gri- 
gio-cenerine; le  elitre  hanno  alcune  scannel- 
lature formate  da  punti  incavati  , e son  ter- 
minate da  una  punta  acuta  , che  oltrepassa 
l' addome  : le  zampe  sono  nericcie. 

Questo  Cureulione,  è in  certo  qual  mo- 
do diventato  famoso  per  le  osservazioni  di 
Linnèo , il  quale  credette  di  attribuirgli  la 
cagione  d' una  certa  malattia  , da  cui  sou 
presi  i Cavalli  col  mangiare  d’una  specie  di 
pianta  , che  serve  di  nutrimento  ella  larva  di 
questo  Insetto.  Ne’ grossi  steli  del  fellandro, 
phellandrium  , pianta  ombrellifera  che  cre- 
sce in  gran  copia  nel  Tacque  in  alcuni  paesi, 
queste  larve  trovansi  al  principio  e verso  la 
metà  dell’estate.  Linnèo  è d’avviso  che  que- 
sta pianta  sia  lo  stakra  degli  Svedesi,  e che 
i Cavalli , mangiandone,  produca  in  essi  la 
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malattia  conosciuta  sotto  il  nome  di  paraple- 
gia , e nella  Svezia  sotto  quello  di  stakra , 
nome  della  pianta,  Egli  pretende,  che  non 
la  pianta  propriamente  sia  nocevole  , ma  in 
quella  vece,,  che  alle  larve  che  vivono  entro 
agli  steli  di  essa , o piuttosto  ai  Cureulioni 
che  ne  provengono,  attribuire  si  debba  la 
cagione  della  malattia } e gli  sembtò  d’averé 
osservato  che  le  piante  di  questa  specie,  che 
non  sian  abitate  da  questi  insetti,  posson  es- 
ser mangiate  da’  Cavalli  senza  rischio  veruno* 
Per  trovare  la  larva  non  si  ha  che  a fendere 
lo  stelo  dall’ alto  al  basso  j essa  vi  sta  collo* 
cala  con  la  testa  in  alto,  scegliendo  per  sua 
dimora  la,  parte  dello  stelo,  che  è sommer- 
ga v Si  nutre  della  sostanza  interna  di  esso  o 
della  midolla  che  vi  è rinchiusa.  Ogni  stelo 
non  rte  contiene  che  una  sola.  È lunga  circa 
dette  linee  , ed  ha  poco  più  d’ una  linea  di 
diametro  11  suo  colore  è d’un  bianco  gial- 
lognolo ; la  testa  è bruna  \ il  corpo  diviso^  in 
dodici  anelli  ; i tre  primi  hanno  , nel  di  sotto 
verso  i lati , due  tubercoli  membranosi  a for- 
ma di  capezzoli  disposti  come  le  zampe  delle 
larve  esapode  , e atti  forse  ad  un  istess’uso  ; 
ma  sono  men  lunghi.  Gli  anelli  sul  dorso 
guerniti  di  rughe  trasversali  molto  profonde, 
e vi  formano  delie  prominenze  e disuguaglian- 
ze carnose  , che  ajulano  la  larva  a portarsi 
innanzi  j massime  quando  è nello  stelo.  Ed  è 
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( per  questo  motivo /ch’ella  ponsi  sul  dorso  , 
quando  vuol  camminare  sopra  un  piano  li- 
scio. Essa  ha  in  ciascun  lato  nove  stimate  di- 
sposte come  • quelle  de’  Bruchi  $ e l’ultima-, 
che  per  lo  più  tiene  un  po’ ricurva,  ha  una 
piccola  incisione  dove  trovasi  l’ano.  La  testa 
è ovale  , squamosa  , munita  di  due  mandi- 
bole forti,  ricurve j terminate  in  una  punta 
sottile  e di  due  labbri;  1’  inferiore  è guer- 
• nito  di-  tre  piccole  parti  coniche  ; e quella 
di  mezzo  somiglia  alla  filiera  dei  Bucini.  Si 
è dentro  agli  steli  medesimi  che  le  larve  si 
trasformano.  E infatti  se  apresene  uno  verso 
la  metà  di  Luglio  , vi  si  trova  la  larva  mu- 
tata in  ninfa , senza  che  abbiasi  formato  boz- 
zolo  alcuno,  posta  a nudo,  con  la  testa  in 
alto.  » ! . ’ . 

Questa  ninfa  è quasi  della  lunghezza 
medesima  della  larva;  è bianchiccia.  Ha  l’e- 
stremità dell’ ano  rotonda , guernita  di  paiate 
squamose  corte  e brune , poste  trasversalmen- 
te. Tutte  le  parti  dell’  Insetto  perfetto  veg- 
gonsi  distintissime  in  questa  ninfa,  e dispo- 
ste con  ordine  nella  parte  anteriore  del  cor- 
po. Vedesi  spesso  rimuovere  il  ventre;  e col 
mezzo  di  siffatto  movimento , scorre  la  cavi- 
tà dello  stelo  da  un  capo  all’altro,  appog- 
giando lungo  le  pareti,  le  due  punte  che  ha 
ali’ estremità  dell’ addome,  e gli  ordini  di 
spine  che  sono  sul  dorso.  Prima  della  fine 
Buffo*  Tomo  XIX.  20 


Digitized  by  Google 


• a3o  storia  naturale 

di  Luglio  queste  ninfe  hanno  vestita  la  for- 
ma  di  Cureulioni  ; e non  escorio  dello  stelo 
per  trasformarsi ma  l’Insetto  perfetto,  fassi 
di  per  sè  strada  ad  uscire  per  una  grande 
apertura  ovale  ; che  pratica  rodendo  con  le 
mandibole  uri  dato  sito  dello  stelo,  fuòri 
della  superficie  dell’  acqua.  I Cureulioni  non 
rimangon  dunque  d’inverno  negli  steli  dèi 
fellandro,  come  Linnèo  lo  avea  preteso;  e, 
giusta  l’osservazione  di  Dègéer , se  i Cavalli 
vengono  attaccati  dalla  malattìa , di  cui  ab- 
biam  parlato  più  sopra,  dopo  aver  mangiato 
del  fellandro  secco , che  si  può  esser  trovato 
misto  col  fieno,  non  si  saprebbe  attribuirla 
immediatamente  a questi  Insetti,  poiché  non 
trovansi  di  certo  allora  più  in  detta  pianta.  * 
Trovasi  in  Europa , nei  dintorni  di  Pa- 
rigi (O- 

CURCULIONE,  O TONCHIO  CASTAGNO: 
Gurculio  Castaneus. 

* ' > * t*  : 

È lungo  tre  linee  e mezzo  ; ha  il  corpo 
allungato  , cilindrico  , d’  un  color  bruno  ros- 
so -,  la  tromba  sottile , un  po’  ricurva , più 
lunga  del  corsaletto , il  quale  è’ zigrinato.  Le 
elitre  hanno  delle  scannellature  formate  da 

. « ! • • . - . * 1 : i i . . , 

(i)  Ed  anche  iu  Italia.  • 
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punti  incavati,  ed  una  prominenza,  a forma 
di  tubercolo,  presso  l'estremità  5 il  corpo  al 
di  sotto  è nero,  le  coscie  semplici. 

' Trovasi  al  Nord  dell’Europa. 

CU RC(J LIONE,  ••  . » • .. 

O TONCHIO  TRASVERSALE: 

* * N ? *#  ’ ' V.I  . 

Curculio  Transversus. 

È lungo  una  linea , tutto  il  corpo  è ne** 
ro}  la  tromba  sottile,  assai  lunga;  il  corsa- 
letto leggermente  coperto  di  peli  bianchicci. 
Le  elitre  hanno  alcune  scannellature  formate 
da  punti  poco  incavati,  ed  una  fascia  trasver- 
sale bianca.  ; 

Trovasi  nei  dintorni  di  Parigi  sul  salice. 
La  larva  si  nutre  delle  foglie  di  que- 
si’ albero.  - ■*  • i » 


,,  CURCULIONE , i 
O TONCHIO  DELLA  BARDANA; 


t . * 


CURCULIO  BàRDANAE.  - 


È lungo  sei  linee  circa.  Somiglia  al  Ton- 
chio Parapleltico.  Ha  il  corpo  interamente 
nericcio  , tutto  coperto  di  una  polvere  squa- 
mosa d’un  grigio-giallognolo,  che  si  disper- 
de per  lo  sfregamento.  La  tromba  è cilindri- 
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ca  t lunga  quanto  il  corsaletto;  la  testa  é ro- 
tonda. 11  corsaletto  ha  quattro  linee  longitu- 
dinali grigio-giallognole,  più  o meno  dislinr 
te.  Le  elitre  hanno  alcuni  punti  incavati,  che 
formano  delle  scannellature , sono  rotonde , 
un  po'  ottuse  all’ estremità;  le  coscie  sono 
semplici.  ' ‘ ■ 

Trovasi  a Dresda  e nei  dintorni  di  Pa- 
rigi e sulla  bardana  (t). 

CURCULIONE;  O TONCHIO  FASCIATO: 

CURCULIO  TrICIHCXUS. 

È lungo  una  linea;  tutto  il  corpo  è di 
color  fulvo  rossiccio  ; la  tromba  è lunga , 
sottile.  Il  corsaletto  ha  alcune  macchie  for- 
mate  da  peli  bianchi  ; le  elitre  sono  assai 
fortemente  scannellate , ed  hanno  una  fascia 
bianca  sul  mezzo , e due  altre  meno  appa- 
renti, una  presso  là  base#  l’altra  presso  l’e- 
stremità. Queste  fàscie  sono  formate  da  peli" 
bianchi  ; le  zampe  sono  del  colore  del  corpo. 

Trovasi  nei  dintorni  di  Parigi. 

(i)  Trovasi  pure  io  Italia.  . •' 
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SECONDA  FAMIGLIA 
Tromba  sottile , allungata  \ coscie  dentate. 
CURCULIONE,  O TONCHIO  VAGINALE: 

ClJRCULlO  VàGINALIS. 

« 

È lungo  circa  un  pollice»  e largo  sei  li* 
nee;  è di  un  color  nero  lucente.  La  tromba 
è lunga , larga  , grossa  e ricurva  ; la  testa  li- 
scia, rotonda  ; il  corsaletto  grosso,  un  po’con- 
vesso , guernito  di  tre  tubercoli  conici , pro- 
minenti, assai  grossi,  e di  alcuni  altri  più 
piccoli.  Le  elitre  hanno  due  graudi  macchie 
di  còlor  di  olivo,  giallognole,  formate  da 
peli,  e da  scannellature  assai  distinte,  nelle 
quali  trovansi  de’  punti  incavati.  Hanno  inol- 
tre parecchi  tubercoli  conici.  I tubercoli  po- 
steriori sono  quasi  spinosi,  la  loro  estremità 
termina  in  punta.  Le  coscie  hanno  un  dente 
assai  forte  , il  di  sotto  del  corpo  è liscio. 

Trovasi  neirAmerica  Meridionale,  a Ca- 
jenna,  ed  al  Surinam. 

CURCULIONE,  O TONCHIO  POLVEROSO: 

CuRCULIO  PuLVERTJLENTUS. 

È meno  grande  del  precedente;  ha  la 
tromba  nera , cilindrica  , curva  , un  po'  più 

20 


Digilized  by  Google 


£34  STORIA  MATURALE 

lunga  del  corsaletto.  Le  antenne  son  nere,  il 
corsaletto  nero , coperto  in  alcuni  siti  d’  una 
polvere  cenerina.  Le  elitre  sono  di  un  color 
nericcio,  misto  a del  cenerino,  e coperte  di 
peli  corti  giallognoli.  Hanno  alcune  scannel- 
lature formate  da  punti  incavati,  ed  una  pro- 
minenza poco  distinta  presso  1*  estremiti».  Il 
di  sotto  del  corpo  e le  zampe  son  nerìcci.  Le 
coscie  hanno  un  dente  piccolissinio. 

Trovasi  a Cajenna,  ed  al  Surinam. 

CURCU  LIONE , 

O TONCHIO  DELL’  ABETE  : 

. v - 

Curcuuo  ÀBIETIS.  .< 

Somiglia  a quello  del  Pino , ma  è un 
po’  maggior  di  grandezza  *,  è lungo  sei  linee  j 
tutto  il  corpo  è d’un  bruno  nericcio;  la  trom- 
ba è lunga  quanto  il  corsaletto,  e assai  gros- 
sa. La  testa  e il  corsaletto  sono  zigrinati  , 
leggermente  coperti  di  peli  rossicci.  Le  eli- 
tre sono  zigrinate;  hanno  alcune . scannella- 
ture formate  da  punti  incavati , e da  punti 
fulvi , formati  da  peli  ordinati  in  linee  tra- 
sversali, irregolari.  Il  corpo  al  di  sotto  è bru- 
no nericcio.  I lati  dell’  addome  hanno  alcuni 
peli  fulvi;  le  zampe  sono  del  colore  del  cor-  / 
po.  Le  coscie  hanno  un  dente  assai  forte. 

, Trovasi  al  Nord  dell’Europa  (i). 

(1)  Ed  in  Italia. 
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CURCULIONE , 

O TONCHIO  DELLA  PAZIENZA  : 

CcRGULIO  LaPATHI. 

; - • •* 

È lungo  quattro  linee  circa  ; la  tromba  è 
nera,  sottile,  più  lunga  del  corsaletto,  la  testa 
è nera  , rotonda , il  corsaletto  nero , con  dei 
tubercoli  rilevati , formati  da  piccole  squame 
nerissime,  e da  una  gran  macchia  bianca  in 
ciascun  lato.  Le  elitre  son  nere , con  piccoli 
tubercoli  pelosi , nerissimi , i quali  formano 
delle  scannellature,  fra  le  quali  hannovi  al- 
cuni ordini  di  punti  incavati;  hanno  inoltre 
una  fascia  trasversale  bianchiccia  in  prossi- 
mità della  base  ; e 1*  estremità  essa  pure  è 
bianchiccia  ; il  corpo  al  di  sotto  è nero  ; le  - 
zampe  sono  nericcie,  coperte  da  una  polvere^ 
biancastra , le  coscie  sono  appena  dentate. 
f Trovasi  in  Europa  nei  dintorni  di  Parigi 
sulla  Pazienza. 

CURCULIONE,  O TONCHIO  GERMANO  : 

* • » * » *’  4 

, CcRCULIO  GERMANUS. 

È lungo  sei  linee  dalla  testa  fino  all’e- 
stremità del  corpo  ; tutto  il  corpo  è nero  lu- 
cente; la  tromba  assai  grossa,  più  corta  del 
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corsaletto;  la  testa  ed  il  corsaletto  rotondi,  fi. 
namente  zigrinati.  Questo  ultimo  ha  due  pic- 
colissimi punti  gialli  iu  ciascun  lato , formati 
da  peli,  e l'estremità  dell’orlo  posteriore 
guernito  di  peli  dello  stesso  colore.  Le  elitre 
sono  zigrinate.  Il  corpo  ai  di  sotto  ha  alcune 
macchie  giallognole^  le  zampe  son  nere,  le 
coscie  dentate. 

Trovasi  in  tutta  Europa.  È comunissimo 
nei  dintorni  di  Parigi. 

li  . CURCULIONE, 

O TONCHIO  DELLA  SCROFOLARIA?  % 

. ClJRCULIO  SCROPHCLARLAE. 

È lungo  due  linee;  è di  forma  quasi 
quadrata,  .la  tromba  è sottile,  nera  , più  lun- 
ga  del  corsaletto.  Le  antenne  son  brune  con 
là  clava  cenerina;  il  corsaletto  è grigio  gial- 
lognolo: le  elitre  sono  dello  stesso  colore,  con 
due  macchie  di  un  nero  vellutato  alla  com- 
messura ; una  al  di  sopra  del  mezzo;  1’ altra 
presso  V estremità  , ed  alcune  linee  longitudi- 
nali formate  da  peli,  altri  neri  e altri  grigi* 
il  corpo  al  di  sotto , e le  zampe  sono  di  un 
grigio -giallognolo. 

Questo  Cureulione  vive  sulla  scrofola- 
ria,  chiamata  Scrophularia  nodosa , Lina  , 
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e ne  rosecchia  le  foglie.  Per  poco  qhqai.tpc-  ,1<fl 
chi  la  pianta , questo  Insetto  si  lascia  cadere 
a terra,  e contraffa  il  morto»  siccome  . pur 
fanno  molti  altri  Cureulioni.  La  larva  vive 
essa  pure  sulla  scrofolaria,  e vi  si  trova  in 
gran  copia  verso  la  metà  dell’estate.  Si  nutre  ... 
delle  foglie  di  questa  pianta,  e talora  non  ne  : . , 
separa  che  la  sostanza  della  parte  inferiore» 
ma  spesso  le  trafora  da  banda  a banda,  e di- 
vora eziandìo  i fiori  e le  capsule  del  seme. 

È di  un  color  bianco  verdognolo;  talvolta  dì 
un  verde  sudicio^  La  sua  testa  è squamosa  » 
nera;  ha  due  piccole  lamine  squamose,  nere 
sul  primo  anello;  questa  larva  non  ha  zam- 
pe  .*  è schifosa  , perchè  .il  suo  corpo  è sempre 
coperto  ed  intonacato  ' da  una  sostanza  umida  , : : 
e viscosa,  che  le  serve  ad  attenersi  alle  fo- 
glie od  al  fusto , sopra  cui  cammina  ; il  che 
fa  per  mezzo  solo  del  movimento  degli  anel- 
li. Se  facciasi  digiunare  a lungo,  il  suo  corpo 
si  dibassa , è diventa  tutto  rugoso;  ma  cote- 
ste  rughe  dispariscono  poi  a misura  che  essa 
pigli  nutrimento.  Per  mutarsi  in  ninfa,  fa  un 
bozzolo  bruno , rotondo,  a forma  di  globo» 
somigliante  ad  una  piceola  vescica , e lo  at-  • 
tacca  forte  ad  una  foglia  od  allo  stelo  della 
pianta.  Questo  bozzolo , comunque  di  pareti 
sottilissime,  è forte  abbastanza,  ed  ha  una 
sort«  di  elasticità.  Pare  composto  della  so- 
stanza glutinosa  che  cuopre  il  corpo  della 
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larva;  perocché,  disseccato,  è friabile  come 
una  gomma  secca:  forse  è mescolato  ad  un 
v po’ di  seta.  È abbastanza  diafano  per  veder- 
r visi  a traverso  la  larva , che  vi  si  frasforma 
in  ninfa  , e poscia  in  Cureulione;  e allorché 
< questo  uscir  dee  del  bozzolo  ne  distacca  coi 
demi  una  parte  a forma  di  segmento  di  sfera 
. o di  calotta  ',  la  quale  lasciando  una  grande 
/ apertura  , gli  permette  un  libero  passaggio. 
•4  La  calotta  rimane  talvolta  attaccata  in  poca 
, r parte  al  bozzolo;  ma  il  più  delle  volte  si  se- 
para del  : tutto.  Trovami  assai  di  spesso  sopra 
. una  istessa  pianta  tutt1  insieme  e le  larve  e i 
: bozzoli  e i Cureulioni,  e questi  ne'  differenti 

/ . gradi  di  lor  cresci  mento.  - , : 

Trovasi  per  tutta  Europa , è comune  nei 
dintorni  di  Parigi,  (i). 

. ! W * * ■ ■ % .»  r f '■  - I ■ f i ' 1 • f * . . ».  t • . ■ *> 

c A*  , : CURCULIONE,  •? 

,-r*  ~ •.  L*  t -i*,»  **  r . ’•  I * ♦ v 

: O TONCHIO  DEL  VERBASCO: 


^ 5.  *,  -,  • » t • i . . / 

£j?V  v ,f  r. r * * \.  • )*<■**  * 

• tù  'ri  .Corcpl  io  ^errassi.  * - 

. . , • * c . ' *•  c ' . 

»V  t[<l  **  ■ f ,*  *•«  * . t ’*  ‘ * ' * * >*4+  ».  . *-  . 

, , v t.  Somiglia  molto  al  precedente  per  la  gran- 
dezza , e per  la  forma.  La  tromba  è sottile, 
j?  nera,  più  lunga  del  corsaletto;  la  tèsta  é ro- 
. tonda,  nera , il  corsaletto  nero  al  di  sopra  , 

p < » v*  ; « y*  - «IV  1 . _ * j ? **  * . . ' 1 

(»)  Anche  in  Italia. 
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grigiorosso  sui  lati.  Le  elitre  son  nere,  con 
due  macchie  di  un  nero  vellutato  presso  la 
commessura  , una  -vicino  alla  base,  l’altra  al- 
l’estremità j hanno  in  oltre  alcuni  ordini  di 
punti  rilevati,  formati  da  peli , altri  nerissi- 
mi , ed  altri  bianchicci.  Il  corpo  al  di  sotto 
e le  zampe  neri  , coperti  di  peli  bianchicci. 

Trovasi  nei  dintorni  di  Parigi , a Kiell 
sul  verbasco  , al  Mezzodì  della  Francia;  è co- 
munissimo sulla  scrofolaria.  ’ r ? "’V' 

ì * *•  * 

• : v : • ■ ' ; t ■ ..■< 

CURCULIONE, 

>• ’•  - ^ 

O TONCHIO  PAONAZZO:  ‘ 

■■■  '•  ■ - ‘ . '•  ' . 

CuRCULlO  VlOLÀCBUS. 

V.  ....  •’  • 

È lungo  circa  due  linee  e mezzo  ; la 
tromba  è nera , sottile,  lunga  quanto  il  cor- 
saletto; il  corpo  è allungalo , di  un  azzurro 
nericcio  , lucente;  il  corsaletto  è zigrinato, 
guernito  di  una  punta  angolosa  in  ciascun 
lato  della  base;  le  elitre  hanno  alcune  scan- 
nellature, nelle  quali  sonvi  de’ punti  incavati; 
le  coscie  sono  dentate.'  '*  ’ ■ : 

**  Trovasi  in  Europa  sui  fiori  (i). 

* i-  • . . • ' • ••  ■ 

(i)  Ed  in  Italia  sul  pino.  ’ ' *' 

» • * * . ' ’ ' • . i* 
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È di  varia  grandezza  , lungo  cioè  da’  due 
linee  e mezzo,  fino  a più  di  tre,  dalla  testa 
all* estremità  del  corpo; la, tromba  è ricurva, 
sottile,  bruna,  lucente,  lunga  la  metà  del 
corpo.  Le  antenne  sono  sottili,  lunghe,  di 
color  bruno,  con  la  clava  cenerina;  il  cor- 
saletto è rotondo,  coperto  di  una  lanugine 
cenerina  o giallognola  ; le  elitre  son  larghe 
all’origine*,  ristrette  all'estremità,  leggermente 
scannellate,  e coperte  di  una  lanugine  cene- 
rina , o giallognola,  con  alcune  macchie  oscu- 
re.  Il  di  sotto  del  corpo  e le  zampe  sono 
dello  stesso  colore  delle  elitre.  Le  cóscie  hanno 
tra  dente  robusto.  : 

La  larva  di  questo  Cureulione  vive  nelle 
avellane,  e ne  rode  la  sostanza  interna.  È 
grossa  quanto  un  grano  d’orzo,  bianca;  ha 
la  testa  squamosa , bruna , guernita  di  due 
mandibole  forti , e di  un  labbro  carnoso , 
munito  di  due  antennette.  Nella  parte  ante 
riore  di  questo  havvi  una  piccola  punta  sot- 
tile , che  pare  che  sia  la  filiera.  11  corpo  è 
coperto  di  pieghe  e di  rughe,  le  quali  for- 
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m» no  verso  I lati  alcuni  capezzoli  o tuber- j 
coli  prominenti.  È priva  dì  zampe,  che  che 
ne  dica  Roesel,  il  quale  pretese  ch’essa  ne 
avesse  nel  davanti  del  corpo  alcune  aunci- 
nate piccolissime.  Questa  larva  non  fa  che 
scorrere  sul  piano  di  posizione',  e si  può1  ac- 
certarsene col  porla  sopra  un  piano  liscio:  si 
vedrà  allora  avanzarsi  .essa  pel  solo  movi- 
mento vermicolare  degli  anelli' dèi  corpo,  e 
dei  loro  capezzoli.  Nello  stata  di  quiete  ri- 
curva il  corpo  ad  arcò , e salente  lo  ripiega 
in  due.  Giunta  al  suo  intero  accrescimento 
fora  il  guscio  dell’avellana  d’un  buco  roton- 
do, e ne  esce  per  ricòvrarsi  sotterra  , é sog- 
giacere alle  sue  metamorfosi.  - 

Trovasi  per  tutta  Euròpa,  ed  Ò comune 
nei  dintorni  di  Parigi  (i).  " ’ . ’ 

. . . • . . - -■  ■ vr  ■ • •.  * J.  ' 

CUR  CULI  ONE,  ; 

J 'O  TONCHIO  DELLE  BACCHE:  - 

, ‘ ' ' .«  • * f ' * * * * 

r Curculio  Drupa  .ium.  ' ! , 

i * ( • * * i t * t ‘ 

. . * ••  * > ‘ J ir 

È lungo  due  linee  arca*,  ha  la  trtmba 
sottile  , nera.,  un  po’ più  lunga  del  corsaletto. 
È ovale,  allungato,  di  un  color  bruno  ros- 
siccio. Le  antenne  son  brune  con  la  clava  ne- 
rìccia f le  elitre  di  un  bruno  più  chiaro  del  ' 

A # 

(l)  Anche  da  noi. 

Buffon  Tomo  XIX.  21 
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corpo,  con  alcune  macchie  quadrate  di  un 
bruno  cupo  , ed  alcune  scannellature  formate 
da  punti  poco  incavati  ; le  zampe  sono  di  un 
color  ferrugigno , e le  coscie  dentate. 

Trovasi  in  Europa , nei  dintorni  di  Pa- 
rigi (i). 

\ , . * « 

CURCULIONE, 

O TONCHIO  DEL  FRASSINO  r 

• « * 

» * ‘ ' N 

Curculio  Fratini. 

È grande  quanto  il  precedente;  la  tromba 
è sottile , più  lunga  del  corsaletto  , bruna;  il 
corsaletto  è grigio , con  una  gran  macchia 
bruna , talvolta  divisa  in  due.  Le  elitre  sono 
grigie , còn  quattro  o cinque  linee  longitudi- 
nali rilevate,  formate  da  macchie  alternati- 
vamente nere  e grigie.  Le  coscie  hanno  una 
spina  grossa,'  corta,  le  anteriori  e le  inter- 
medie sono  di  color  rosso-giallognolo. 

La  larva  di  questo  Tonchio  vive  sulle 
fòglie  del  frassino , e non  ne  rode  che  la  so- 
stanza carnosa.  Somiglia  molto  a quella  della 
scrofolaria,  avendo,  com’essa,  il  corpo  co- 
perto di  una  sostanza  umida  e viscosa.  E di 
un  bianco  giallognolo  ; ha  la  testa  nera , 
squamosa } non  ha  zampe , e non  cammina 

(i)  Ed  in  Italia. 


Digitized  by  Google 


DEL  CURCOLIONÉ  243 

clie  pel  movimento  degli  anelli.  Per  trasfor- 
marsi in  ninfa  , forma  essa  un  bozzolo  quasi 
sferico , di  color  giallo  bruno , della  consi- 
stenza di  quello  del  Tonchio  della  scrofola- 
ria. Questo  bozzolo  somiglia  a una  picciolo 
vescica:  la  larva  il  dispone  sulle  foglie  del 
frassino,  dov* ella  visse.  L’Insetto  perfetto, 
per  uscirne , ne  toglie  via  un  pezzo  grande, 
rotóndo:  ei  non  rimane  che  pochi  giorno  sotto 
la  forma  di  ninfa.  ' 

Trovasi  nella  Svezia  sai  frassino* 

CURCULIONE, 

O TONCHIO  ROTOLÀTORE: 

Cubculio  Tortrix. 

È lungo  due  linee  e mezzo  ; la  tromba 
è nera,  sottile,  più  lunga  del  corsaletto^  il 
còrpo  è di  color  giallo  fulvo , senza  macchie; 
gli  occhi  son  neri  ; il  corsaletto  giallo  bruno. 
Le  elitre  hanno  alcune  scannellature  formate 
da  punti  incavati.  Il  corpo  al  di  sotto  è bruno, 
coperto  di  peli  grigi.  Le  coscie  sono  dentate; 
le  gambe  anteriori  talvolta  più  grandi  delle 
altre.  •’ 

Trovasi  in  Europa  sui  pioppi , e ne  ro- 
tola le  foglie. 

1 . . 
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CURCULIGNE,  1 

O TONCHIO.  DELL’OLMO:.  : 

" . ! * r.  * • '> ■ *'  V ^ * ..  > * J V • 

}i  • « ; • f * t / ■ p ^ : 

CuRCULlO  UlMI.  . t 

- ■ ■ , . * r<  '■  ■ ...  ‘n  i 


j v • • ■'  _ t * it  ^ ‘ , v • L*  . f t , . • ; 

É piccolo,  di  forma  ovale,  allungata;' 
la  tromba  è nera,  sottile,  lunga;  tutto  il  corpo 
è di  un  bruno  rosso.  La  testa  e il  corsaletto 
hanno  sul  mezzo  una  linea  longitudinale  biau? 
ca  : le  elitre  hanno,  ciascuna  una  gran  mac- 
chia Aera  presso  la  base;  ed  uria  bianca,  che 
forma  una.  fascia  trasversale r presso  l’estre- 
mità ; lo  scudo  è bianco  ; le  coscio  sono  den- 
tate. ^ ° 


Verso  la  fine  rrdi  Maggio,  quando  l’ol- 
mo ha  già  messo  le  foglie  molto  grandi,  veg- 
gonsi  sui  rami  parecchi  bottoni  anche  assai 
verdi,  dei  quali  le  foglie  squamose  hànno  già 
cominciato  ad  allargarsi  ; ma  che  non  hanno 
però  ancora  emesso  di  vere  foglie;  mentre  il 
rimanente  de’ rami  n’  è carico.  Se  si  aprono 
di  questi  bottoni;  trovasi  in  ciascuno  una  pic- 
cola larva  senza  zampe,  con  lesta  squamosa; 
pè  si  può  dubitare  che  non  sia  la  larva  d’un 
Cureulione.  Essa  ha  rosecchiate  tutte  le  te- 
nere foglie  rinchiuse  nel  bottone,  ed  ha  im- 
pedito die  si  sviluppino.  Il  corpo  di  essa  ò 
grosso;  d’  un  bianco  latteo;  coperto  di  rughe, 
e di  disuguaglianze , e per  lo  più  rotolato  a 
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cerchio.  Sul  finire  di  Giugno  trasformasi  in 
Insetto  perfetto , senza  uscir  del  bottone,  che 
le  ha  servito  di  ricovero  : il  Cureulione  po- 
scia le  fora  per  uscirne. 

Trovasi  nella  Svezia. 

TERZA  FAMIGLIA. 

Tromba  allungata;  coscie  posteriori  rigonfie. 

CURCULIONE, 

O TONCHIO  DELL’ALNO; 

Curculio  Alni. 

. È lungo  una  linea  e mezzo , dalla  testa 
all’estremità  del  corpo;  la  tromba  è nera, 
sottile,  ricurva , più  lunga  del  corsaletto.  Le 
antenne  sono  gialle,  la  testa  è nera;  il  cor- 
saletto è del  color  di  mattone , le  elitre  sono 
dello  stesso  colore , con  ciascuna  due  macchie 
di  un  bruno  carico,  una  alla  base,  l’altra 
verso  il  mezzo  ; il  corpo  al  di  sotto  è nero,; 
con  1’  estremità  dell’addome  , color,  di  matto-, 
ne  j le  zampe  son  nere  , e i tarsi  color  di 
mattone.  . 

Questo  Cureulione , siccome  gli  altri  di 
questa  Famiglia,  salta  a guisa  delie  pulqi 
combaciando  le  gambe  posteriori  contro  le 
coscie,  che  sono  grossissime,  distendendole 

31 
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quindi  con  forza.  La  larva  vive  nelle  foglie 
dell’alno  , e le  intacca  , producendovi  un  ri- 
gonfiamento  formato  (dalle  due  membrane  della 
foglia , che  in  seguito  disseccaci , e diven- 
tan  brune. 

Trovansi  per  tutta  Europa , nei  dintorni 
di  Parigi  (i). 

CURCULIONE,0  TONCHIO  DEL  VINCO: 

CuRCHLIO  VlMIWALlS. 

È un  po’ più  piccolo  del  precedente; 
. tutto  il  corpo  è del  color  di  mattone}  gli  oc- 
chi son  neri}  la  tromba  è sottile,  più  lunga 
del  corsaletto.  Le  elitre  hanno  alcune  scan- 
nellature formate  da  punti  incavali , legger 
mente  coperte  di  peli  corti.  Le  coscie  sono 
grossissime;  le  zampe  color  dj  mattone. 

La  larva  di  questo  Cureulione  vive  ncl- 
l’ interno  delle  foglie  dell’  olmo  , cui  danneg- 
gia molto.  Si  pasce  della  loro  sostanza  inter- 
na , roseccbiandola , e con  disinvoltura  non 
intaccando  le  due  membrane.  Ne' siti  dove 
trovasi  collocata  , vi  si  forma  una  macchia 
circolare,  rigonfia  nel  mezzo,  da  amendue  i 
lati  della  foglia,  e somiglia  ad  una  picciola 
vescica  di  color  bruno,  o del  colore  di  fo- 
glia secca.  La  prominenza  di  mezzo  della 
parte  intaccata , non  è soltanto  prodotta  dalla 

(0  Da  noi  trovasi  anche  nell’  olmo. 
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larva  che  vi  si  trova  collocata,  ma  ancora  da 
un  bozzolo,  che  la  larva  Già  dentro  alla  fo- 
glia io  quella  parte , prima  che  le  membrane 
siansi  disseccate , e in  tanto  che  sono  tutta- 
via suscettibili  di  estensione.  Queste  sorte  di 
piccole  vesciche , sono  per  lo  più  pòste  presso 
all' estremità  della  foglia,  perchè  le  ramiG- 
cazioni  nervose  ivi  sono  più  tenere  e più  fa- 
cili ad  esser  rose.  Queste  larve  sono  picco- 
lissime , di  un  bianco  giallognolo  , con  pa- 
recchi punti  oscuri;  la  testa,  e il  primo  anello 
son  bruni;  il  corpo  è diviso  in  dodici  di- 
stinti anelli , separati  gli  uni  dagli  altri  da 
incisioni  profonde.*  e per  tutto  il  dorso, 
quanto  è lungo,  vedesi  il  canale  degli  ali- 
menti , che  è nero , quando  la  larva  siasi  bene 
pasciuta.  Giunta  al  suo  intero  crescimento , 
mutasi  in  ninfa  nel  bozzolo  che  essa  ha  G- 
lato.  In  questa  ninfa,  che  è di  un  bel  giallo, 
cogli  occhi  neri  , si  distinguono  le  parti  tutte 
che  aver  deve  rinsetto  perfetto.  Verso  la  Gne 
di  Giugno  , il  Cureulione  abbandona  la  pelle 
di  ninfa  , e fora  la  foglia  onde  uscirne.  Con- 
tinua a nutrirsi  delle  foglie  dell’olmo,  e passa 
l’  inverno  uascosto  sotto  la  corteccia  mezzo 
distaccata  degli  alberi,  per  mettersi  al  co- 
perto del  freddo:  nè  intende  a moltiplicarsi 
che  nella  successiva  primavera. 

Trovasi  in  Europa  (i). 

(i)  D<t  noi  nel  salice  , nell*  olmo  e nella  quercia. 
Geoffroy  lo  chiama  Cureulione  saltatore  bruno. 
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CURCUUONE , O TONCHIO  CEREALE 

• ' . , . ;n>;  l: 

■ t<  • CUBCULIO  SeOETIS.  ' ' t '' 

• . , • / ' ‘ f 

È piccolissimo,  dì  forma  ovale;  ha  la  ' 
tromba  sottile  , più  lunga  del  corsaletto.  Le 
antenne  brune;  la  testa  ed  il  corsaletto  neri; 
le  elitre  scannellate,  nere,  con  macchie  on* 
date,  grìgie,  formate  da  peli;  le  scannella- 
ture hanno  de’  punti  incavati  ; le  zampe  e il 
corpo  al  di  sotto  neri  ; i tarsi  bruni  ; le  co- 
scie  rigonfie. 

, Trovasi  in  Europa  sulle  spiche  del  grano. 

•;  . • . , • ' ’ • ‘ • ■ -•  . 

. QUARTA  FAMIGLIA.  i 

{ : > • ■■  ' • . 1 ' . ! ■ ' 

Tromba  corta , coscie  semplici. 

ì 1 * » •'  , ; 

CUR  CU  LIONE, 

O TONCHIO  IMPERIALE;  ‘ 
Curculio  Imperiala.  ’ . .>  ’ * 

È lungo  da  quindici  in  sedici  linee,  dal- 
l’ estremità  della  tromba  a quella  del  corpo. 

Le  antenne  son  nere , la  tromba  è grossa , 
corta  , di  un  verde  dorato  , con  un  solco  lon*» 
gitudinale  sul  mezzo,  e con  una  linea  nera 
in  ciascun  lato;  la  testa  è verde  dorata,  con 
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ibte  linee  nere  nella  parte  superiore.  Il  cor- 
saletto è più  stretto  delle  elitre*  di  un  verde 
dorato,  con  due  linee  nere  sul  mezzo se- 
parate da  una  linea  incavata,  di  un  verde 
dorato  : ha  in  ciascun  lato  parecchi  piccoli 
tubercoli  neri.,  Le  elitre  son  larghe  alla  base 
e formano  un  angolo  sagliente  in  ciascun  la- 
to tesse  hanno  alcune  scannellature  prominen- 
ti, nero;  e fra  ciascuna  scannellatura. alcuni 
punti  incavati , molto  grandi , d’  un  colore 
verde-dorato.  Il  corpo  al  di  sotto,  e le  zampe 
sono  coperti  di  piccole  squame  d’un  verde- 
dorato , e di  alcuni  peli  cenericci  } le  coscie 
sono  semplici. 

e-,  Trovasi  al  Brasile;  è comunissimo  nelle 
r Collezioni  dì  Parigi.  . . . - 

} ' . ’ t • 

■ CURCULIONE,  O TONCHIO  REALE: 

f . 

; Curculio  Regali s. 

* » . i < • 

Varia  di  grandezza  dalle  sette  alle  nove 
linee;  ha  le  antenne  nere,  sottili  , assai  lun- 
ghe ; la  tromba  è grossa  , corta , nera  , co- 
perta presso  gli  occhi  da  alcune  squame  az- 
zurre e dorate , lucenti.  Il  corsaletto  è roton- 
do, con  una  incavatura  assai  grande  nella 
sua  parte  superiore;  nero,  coperto  di  squa- 
me azzurre  e dorate.  Le  elitre  sono  di  un 
azzurro  verdognolo , dorato,  con  quattro  fa- 
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scie  trasversali  ondate,  di  un  rosso  dorato, 
contornate  in  ciascun  lato  da  una  linea  nera, 
ed  • hanno  alcune'  scannellature  formate  da 
punti  incavati  poco  distinti.  Il  corpo  al  di 
sotto  è di  un  azzurro-verdognolo , dorato,  lu- 
centissimo*, le  zampe  sono  nere,  con  un  anello 

doralo  sulle  coscie.  ' 

Trovasi  nell’  Indie  Orientali , a Pondi- 

chèry,  e secondo  Linnèo*  al  Brasile, 

. • * * * * 

CDRCULIONE,  O TONCHIO  VERDE.- 

t f 1 

Curculio  Viridi s. 

È lungo  cinque  linee  circa  $ lia  le  an- 
tenne nericcie  *,  la  tromba  corta  , grossa , co- 
perta di  squame  d*  un  verde-gialliccio  j gli 
occhi  neri;  il  corsaletto  rotondo,  verdognolo, 
con  una  linea  giallo- verdiccia  in  ciascun  lato. 
Le  elitre  sono  verdógnole,  contornate  este- 
riormente da  una  linea  assai  larga , giallo- 
verdognola , ed  hanno  alcune  scannellature 
poco  distinte,  formate  da  punti  incavati:  sono 
terminate  in  punta*,  il  corpo  al  di  sotto  è 
giallo  verdognolo;  le  zampe  sono  nericcie , 
coperte  di  piccole  squame  verdi. 

Trovasi  in  Europa , nei  dintorni  di  P fi- 
ngi sopra  diversi  alberi  (i). 

(i)  Anche  in  Italia. 
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: CURCULIONE, 

O TONCHIO  SOLCHIROSTRO: 

' - ' } 

f Cdrculio  Sulcirostris. 

È lungo  sette  linee  circa  ; la  • tromba  è 
grossa  , corta  , distinta  superiormente  da  tré 
solchi  di  sufficiente  profondità.  Le  antenne 
son  corte,  nere,  coperte  di  squame  cenerine; 
il  corsaletto  rotondo , quasi  largo  quanto  le 
elitre , nero,  coperto  di  peli  fini  e densi,  di 
un  grigio  giallognolo , con  tre  linee  longitu- 
dinali grigie.  Le  elitre  son  nere , coperte  di 
peli  grigio-giallognoli , con  tre  fascie  oblique 
poco  distinte,  di  un  colore  più  chiaro  ; il 
corpo  al  di  sotto,  e le  zampe  sono  del  colore 
stesso  che  il  di  sopra  del  corpo. 

Trovasi  in  quasi  tutta  Europa.  È comu- 
nissimo nei  dintorni  di  Parigi  (i). 

CURCULIONE,, 

O TONCHIO  INCRESPATO: 
Cdrculio  Plicatus. 

i 

E un  pò’  men  grande  del  precedente  ; 
ha  le  antenne  nericcie;  la  tromba  grossa,  un 

(i)  Da  noi  alala  nulla  carice. 


Digitized  by  Google 


2 52  STORIA  MATURALE 

po’ ad  arco,  più  corta  del  corsaletto,  solcata, 
il  corsaletto  è rotondo,  ha  otto  solchi  lon- 
gitudinali nella  parte  superiore,  le  elitre  soqo 
un  po’scabre,  ed  hanno  de'punti  incavati,  or* 
dinati  a guisa  di  scannellature , alcuni  peli 
corti , e due  fascie  trasversali  ondate , grigie; 
tutto  il  corpo  e le  zampe  sono  di  un  color 
bruno  grigiognolo.  ■ - ) 

Trovasi  nelle  Provincie  Meridionali  della ! 
Francia.  È raro  nei  dintorni  di  Parigi*  ' •••  5 

CURCULIONE,  . 1 » 

O TONCHIO  BIANCHICCIO:  . ' ! 

CuRculio  Albidus.  • 

E lungo  cinque  linee  circa  dall’estro*» 
mità  della  tromba  a quella  delle  elitre;  la 
tromba  è nericcia,  solcata  , più  corta  del  cor- 
saletto. Le  antenne  son  nere;  il  corsaletto' 
nericcio  , con  una  linea  bianca , in  ciascun  la- 
to, assai  larga,  punteggiata  di  nero;  le  elitre 
sono  di  un.  bianco -giallognolo , con  un^  linea 
alla  base,  una  fascia  trasversale  corta  verso 
il  mezzo,  ed  una  presso  l’estremità,  nere  \ 
l’addome  è di  un  bianco-giallognolo,  con  dei 
punti  nericci  ; le  zampe  sono  del  colore  del 
corpo.  ; 

Trovasi  in  Alemagna,  è assai  comune 
nei  dintorni  di  Parigi. 
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' CUREULIONE, 

O TONCHIO  DI  SPENGLER: 

CuRCOLIO  SPENGLERI. 

È lungo  nove  linee  circa:  ha  le  antenne 
nere  alla  base,  cenerine  all’  estremità.  La 
tromba  corta , nera , solcata , coperta  di  una 
polvere  verde,  dorata  al  di  sopra,  bianchic- 
cia sui  lati.  Il  corsaletto  è nero  scabro,  co- 
perto di  una  polvere  squamosa , di  un  verde 
bianchiccio  nelle  incavature,  con  i lati  bian- 
chi. Le  elitre  sono  coperte  di  una  polvere 
squamosa  di  un  bianco  giallognolo;  hanno  al- 
cune scannellature  nere,  liscie,  di  rilievo, 
fra  le  quali  hannovi  due  ordini  di  piccoli 
punti  incavati.  Il  corpo  al  di  sotto  è nero , 
coi  lati  del  petto  e dell’addome  coperti  di 
squame  bianchiccie*,  le  zampe  son  nere. 

Trovasi  alle  Antille.  È comunissimo  alla 
Guadalupa  sui  fiori  dei  melaranci. 

CURCULIONE,  O TONCHIO  DI  ROHR: 

Curcuuo  Rohrii. 

È quasi  grande  quanto  il  precedente,  al 
quale  somiglia  molto  ; ha  le  antenne  nere  ; 
la  tromba  nera , coperta  di  piccole  squame 
Buffo»  Tomo  XIX.  22 
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bianchiccio , con  due  solchi  nella  sua  parte 
superiore.  Il  corsaletto  è nero  , tutto  coperto 
nei  lati  d’una  polvere  squamosa  gialla  , con 
alcune  squame  dello  stesso  colore  sul  mezzo. 
Le  elitre  finiscono  in  punta , ed  hanno  alcune 
scannellature  poco  distinte , formate  da  pio 
cidi  punti  incavati:  sono  interamente  coperte 
d’una  polvere  squamosa  giallognola  ; di  un 
colore  più  carico  lungo  il  lembo  esterno.  Il  ' 
di  sotto  del  corpo  è nero  , coperto  esso  pure 
d’una  polvere  squamosa  giallognola}  le  zampe 
son  nere. 

Trovasi  nell’  America  Meridionale. 

i 

V QUINTA  FAMIGLIA. 

c Tromba  corta  , coscie  dentale. 

jt.. 

CURCULIONE , 

‘ j.  j ’ • t ' . 

O TONCHIO  DEL  LIGUSTICO:  ! 

f 

Curcuuo  Ligustici. 

) ^ r , .j  ) 

È lungo  sei  linee  circa}  tutto  il  corpo 
è di  un  color  nero-cenerino.  Le  antenne  sono 
sottili , assai  lunghe  $ la  tromba  è corta,  gros- 
sa , con  una  linea  longitudinale  rilevata  nella 
sua  parte  superiore  \ il  corsaletto  è rotondo, 
finamente  zigrinato  , coperto  di  piccole  squa- 
me ceneriue.  Le  elitre  sono  uu  po’  convesse, 
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finamente  zìgrinate;  senza  scannellature , e 
coperte  di  piccole  squame  cenerine  ; il  corpo 
al  di  sotto  e le  zampe  sono  dello  stesso  co- 
lore che  il  di  sopra  del  corpo. 

‘ Trovasi  in  quasi  tutta  Europa  sul  Lì- 
gusticmn  lev  isti  curri.  È comune  nei  dintorni 
di  Parigi.  - 

* t 

. CURCULIONE,  O TONCHIO  SOLCATO: 

CuBCULIO  SuLCATUS. 

È lungo  quattro  linee  $.  la  tromba  è lar- 
ga , più  corta  del  corsaletto,  nera,  solcata. 
Le  antenne  son  nere , assai  lunghe  ; il  cor- 
saletto è nero  zigrinato , coperto  di  punti  ro- 
tondi , rilevati.  Le  elitre  sono  scabre , guer- 
uite  di  tubercoli  prominenti , nere , con  dei 
punti  formati  da  peli  di  un  grigio*giallogno- 
Jo,  e da  scannellature  intagliate;  il  corpo  al 
di  sotto  e le  zampe  son  neri.  Le  coscie  hanno 
una  spina  corta. 

Trovasi  in  Francia  t e in  Sassonia  nei 
boschi  (i). 

CURCULIONE,  O TONCHIO  MORIONE: 
Curculio  Morio. 

È lungo  tre  linee  e mezzo  ; tutto  il  corpo 
è nero,  lucente,  di  forma  ovale  ; la  tromba  è 

(i)  Da  noi  si  trova,  ma  di  rado,  sotto  la  cortec- 
cia degli  alberi. 
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grossa , più  corta  della  testa.  Le  antenne  sono 
assai  lunghe , nere , con  la  clava  cenerina;  il 
corsaletto  allungato  , quasi  cilindrico  ; le  eli- 
tre finamente  zigrinate,  riunite  nella  commes- 
sura ; le  zampe  nere  ; le  coscie  rigonfie,  senza 
denti  nè  spine. 

Trovasi  in  quasi  tutta  Europa  sul  tronco 
degli  alberi. 

CURCULIONE,  O TONCHIO  DEL  PERO: 

CcRCULIO  PyRI. 

. .1  * 

È lungo  quattro  linee  circa;  tutto  il  corpo 
è nericcio,  coperto  di  piccole  squame  bron- 
zine , lucenti.  Le  antenne  son  fulve , con  la 
clava  bruna  ; la  tromba  è grossa,  più  corta 
del  corsaletto , il  quale  è rotondo  e più  stretto 
delle  elitre*,  queste  hanno  alcune  scannella- 
ture formate  da  punti  incavati;  le  zampe  sono 
fulve;  le  coscie  dentate. 

Trovasi  per  tutta  Europa  sulle  foglie  del 
pero,  del  melo,  e del  biancospino  (i). 

(i)  Siccome  accartoccia  le  foglie  dei  germogli  e 
talvolta  con  tutti  li  Bori,  suole  quinci  esser  molto  dan- 
noso ; epperò  si  deve  aver  cura  di  staccare  colla  for- 
bice i cartocci  fatti,  e bruciarli,  per  impedire  la  ge- 
nerazione futura. 

\ 
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CURGULIONE , 


O TONCHIO  ARGENTINO: 

CURCULIO  ArGBWTITUS. 

È lungo  tre  ' linee  circa  ; la  tromba  è 
grossa , più  corta  del  corsaletto.  Le  antenne 
sono  lunghe,  sottili,  giallo-fulve,  con  la  clava 
' bruna  ; tutto  il  corpo  è coperto  di  piccole 
' squame d* un  verde  argentino,  lucente.  Le  eli* 
tre  hanno  alcune  scannellature  assai  distinte, 
formate  da  piccoli  punti  incavati* , Le  zampe 
sono  fulve;  le  coscie  dentate  in  uno  dei  due 

V • > • * ■ . 

sessi»  ■*  _ , v 

Trovasi  per  tutta  Europa  su  vari  al- 
beri (i).  • ; ; 

(i)  Da  noi  specialmente  sul  pioppo  tremulo,  e an- 
che sul  gelsomino.  Chi  desidera  di  conoscere  alcune  al- 
tre Specie  eh’  abitano  in  Italia  , consalti  il  Rossi. 


...  ) 


. J 
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GENERE  CLXXI  * 


BRENTO:  BRENTUS, 

Carattere  generico : Antenne  moniliformi,  che 
s’ ingrossano  insensibilmente;  la  prima  ar- 
ticolazione appena  più  lunga  e più  grossa 
dell’  altre.  — Quattro  antennette  disuguali 
setacee  } le  anteriori  composte  di  quattro 
articolazioni;  la  prima  appena  visibile;  la 
seconda  assai  grossa,  cilindrica,  la  terza 
cilindrica  e più  piccola;  1* ultima  piccolis- 
sima ; le  posteriori  composte  di  tre , quasi 
d*  uguale  lunghezza  y l' ultima  terminata  io 
punta.  — Bocca  posta  in  cima  ad  una 
sorta  di  tromba  sovente  lunghissima,  dura 
e cornea.  — Mandibole  semplici.  •—  Pe- 
nultima articolazione  dei  tarsi  bifida,  guar- 
nita di  ciuffi  di  peli. 


I Brenti  hanno  qualche  somiglianza  con  i 
Cureulioni,  fra  i quali  Linneo  e Degèer  li 
collocarono  \ ma  ne  differiscono  per  le  antenne 
diritte , moniliformi , e per  le  parti  della 
bocca.  Fabricio  separò  questi  Insetti  dai  Cur- 
eulioni , e ne  formò  un  Genere  col  nome  di 
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B vènto  i e questo  Genere  venne  adottato  dagli’ 
Autori  che  scrissero  dopo  di  ]ui. 

Le  antenne  soao  composte  di  undici  ar- 
ticolazioni ; la  prima  un  po’  più  lunga  del- 
1’  altre  : le  seguenti  quasi  uguali  ; quelle  dei* 
l’estremità  alquanto  più  grosse:  sono  inserte 
in  ciascun  lato  assai  presso  all’ estremità  della 
tromba. 

La  testa  è allungata  , un  po’  rigonfia  nel 
mezzo,  terminata  nella  parte  anteriore  da  una 
tromba  sottile,  spesse  volte  lunghissima  , ri- 
stretta posteriormente;  gli  occhi  sono  piccoli, 
rotondi,  sporgenti,  la  bocca  è composta  di 
due  mandibole  corte  , cornee,  arcate,  sempli- 
ci ; di  dùe  mascelle  quasi  cilindriche , pelo- 
se ; di  un  labbro  inferiore  corto,  corneo,  du- 
rissimo, poco  incavato,  e di  quattro  anten- 
netle  disuguali. 

Il  corsaletto  è più  o men  lungo1,  sovente 
ristretto  nel  mezzo;  lo  scudo  è poco  visibile. 

Le  elitre  son  dure  , lunghe  quanto  l’ad- 
dome, o più,  e cuoprono  due  ali  membra- 
nose ripiegate. 

Le  zampe  sono  di  mediocre  lunghezza; 
le  anteriori  d’  ordinario  alquanto  più  lunghe 
e più  grosse  dell’ altre;  le  coscie  semplici, 
o munite  di  un  dente,  o d’  una  spina*  i tarsi 
hanno  quattro  articolazioni,  le  tre  prime  quasi 
uguali,  la  terza  bifida,  l’ultima  lunghissima, 
arcata  , rigonfia  all’  estremità  , e termina  in 
due  uncini  assai  forti. 
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Questi  Insetti  hanno  il  corpo  allungato, 
lineare;  abitano  ne’ paesi  caldi.  Fin  qui  non 
se  n’  è trovata  veruna  Specie  in  Europa.  Vi- 
vono sui  Bori:  non  se  ne  conosce  la  larva., 
Formano  un  Genere  composto  di  circa  quin- 
dici Specie,  che  furono  divise  in  due  Fami- 
glie^ la  prima  comprende  quelle  dalle  coscie 
semplici  la  seconda , quelle  dalle  coscie  den- 
tate. 

PRIMA  FAMIGLIA.  ; 

Coscie  semplici. 
BRENTOMONILE: 

Brest  cs  Mojcilis. 

Ha  le  antenne  moniliformi,  lunghe  quanto 
il  corsaletto  ; la  tromba  nera,  cilindrica,  sol- 
cata , fra  gli  occhi  ; il  corsaletto  nero,  cilin- 
drico, solcato  nella  sua  parte  superiore.  Le 
elitre  nere,  senza  macchie  terminate  in  pun- 
ta ; hanno  una  sola  scannellatura  in  ciascun 
lato  della  commessura;  le  zampe  son  nere, 
le  coscie  rigonfie. 

Trovasi  nella  nuova  Olanda. 


àoogk 
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SECONDA  FAMIGLIA. 

Coscie  dentate. 

* BRENTO  ANCORAGO: 

Brentus  Anchorago. 

È lungo  da  quindici  a diciotto  linee , 
dall1  estremità  della  tromba  a quella  delle  eli- 
tre. Tutto  il  corpo  è di  un  nero  lucido  ; le 
antenne  sono  moniliformi,  men  lunghe  della 
tromba , che  è sottile , cilindrica  , allungatis- 
sima  , un  po’ rigonfia  al  sito  dell’inserzione 
delie  antenne , ed  all’estremità  ; il  corsaletto 
è allungato,  ristretto  verso  il  mezzo,  solcato 
nella  parte  superiore.  Le  elitre  son  nere,  con 
alcune  scannellature  punteggiate,  e con  al- 
cune linee  longitudinali , gialle:  sono  più  lun- 
ghe dell’  addome  , terminate  in  punta.  Le  zam- 
pe sono  di  un  color  nero,  lucido,  bronzino, 
le  coscie  anteriori  e le  gambe,  munite  di  una 
spina.  . 

Trovasi  nelle  Indie  Orientali. 
BRENTO  SCANNELLATO:  . 

Brentus  Canali catus. 

È men  grande,  e meno  allungato  del 
precedente.  Ha  le  antenne  nere,  più  lunghe 
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della  tromba,  che  è sottile,  cilindrica,  e 
uguale  ; la  testa  è ovale , solcata  nella  parte 
superiore  ; il  corsaletto  oblungo , solcato.  Le 
elitre  hanno  una  linea  longitudinale  gialla,  e 
alcune  scannellature  finamente  punteggiate.  1 
Tutto  il  corpo  e le  zampe , neri.  Le  coscie 
anteriori  hanno  una  spina. 

Trovasi  alla  Guadalupa. 

BRENTO  LINEARE: 

Brestus  Line aris. 

È di  quattordici  linee  dall’estremità  della 
tromba  fino  a quella  delle  elitre.  Le  antenne 
sono  moniliformi,  un  po’ rigonfie  all’ estremi* 
tà  ; la  tromba  è assai  lunga,  liscia,  più  grossa 
verso  r estremità,  solcata;  il  corsaletto  è al- 
lungato , alquanto  depresso  e scannellato  nella 
sua  parte-  superiore.’  Le  elitre  hanno  delle 
scannellature  punteggiate,  con  quattro  linee 
longitudinali  gialle , e sono  un  po’  più  lun- 
ghe dell’addome,  e dilatate  all' estremità;  il 
di  sotto  del  corpo  e le  zampe  sono  di  un 
nero  più  carico , che  non  lo  è il  corpo  al  di 
sopra  ; le  coscie  hanno  una  piccola  spina. 

Trovasi  a San  Domingo. 
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RINOMACERO:  rhinomacer. 

Carattere  generico:  antenne  filiformi , quasi 
setacee  ; prima  e seconda  articolazione  ap- 
pena più  grosse  dell’  altre.  — Quattro  an- 
tennette  quasi  filiformi,  disuguali;  le  an-  , 
teriori  un  po’ piu  lunghe,  composte  di  quat- 
tro articolazioni;  l’ultima  un  po’più  gros- 
sa, tronca  obliquamente;  le  posteriori  com- 
poste di  tre. — Bocca  posta  in  cima  ad  ,j 
una  sorta  di  tromba  dura  e cornea.  — Pe- 
nultima articolazione  dei  tarsi  larga,  bifida, 
guernita  di  ciuffi  di  peli. 

I Rinomaceri  appertengono  alla  Famiglia 
dei  Cureulioni;  ma  diversificano  dagli  Insetti 
di  detta  numerosa  Famiglia  per  le  antenne 
filiformi. quasi  setacee,  e per  le  parti  della 
bocca.  Fabricio  stabili  questo  Genere,  evenne 
adottato  dagli  Autori  che  scrissero  dopo  di  lui. 

Le  antenne  son  lunghe  quanto  il  corsa- 
letto, composte  di  undici  articolazioni;  le  due 
prime  un  po’più  grosse  dell’ altre  ; sono  in- 
serte nei  lati,  e verso  il  mezzo  della  tromba. 
La  testa  è inclinata , e termina , nella 
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sua  parie  anteriore , con  una  sorta  di  tromba 
corta , depressa  ; gli  occhi  sono  rotondi  ; la 
bocca  composta  di  due  mandibole  cornee,  cor- 
te; di  due  mascelle  a forma  di  linguette;  di 
un  labbro  inferiore,  e di  quattro  antennette 
disuguali. 

Il  corsaletto  è ovale,  lo  scudo  piccolo, 
rotondo. 

Le  elitre  son  dure , lunghe  quanto  l’ad- 
dome , ricuoprono  due  ali  membranose  ; ri- 
piegate. 

Le  zampe  sou  lunghe,  sottili , i tarsi 
composti  di  quattro  articolazioni , la  terza  bi- 
fida, l’ultima  terminata  da  due  uncini. 

Questo  Genere  è composto  di  due  Spe- 
cie, le  quali  trovansi  in  Europa;  non  se  co- 
nosce la  larva. 

RINOM  ACERO  TONCHIO: 

RhINOMACER  CuRCULIOIDES. 

Ha  le  antenne  nere,  lunghe  quanto  il 
corsaletto,  setacee,  con  l’ ultima  articolazione 
terminata  in  punta;  lutto  il  corpo  è peloso, 
di  color  grigio  \ la  tromba  è corta  , grossa , 
depressa,  solcata  sul  mezzo;  il  corsaletto,  e 
le  elitre  son  liscie,  senza  macchie;  il  corpo 
al  di  sotto  e le  zampe  cenerini* 

Trovasi  in  Italia. 
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GENERE  CLXXIII.- 


MACROCEFALO:  jujcrocepujlvs . 

• * 

Carattere  generico  : antenne  filiformi,  a clava, 
della  lunghezza  quasi  del  corpo  nei  maschi, 
molto  più  corte  nelle  femmine,  prima  ar- 
ticolazione  corta,  globosa,  le  tre  ultime 
un  po’ più  grosse,  formanti  una  clava  al* 
Jnngata.  — - Quattro  antennetle  uguali,  fi- 
liformi, le  anteriori  composte  di  tre  arti* 
colazioni,  la  prima  più  grossa,  e l’ultima 
più  sottile,  terminata  in  punta;  le  poste- 
riori composte  di  tre,  quasi  uguali,  roton- 
de. Bocca  posta  in  cima  ad* una  sorta  di 
tromba  dura  e cornea.  — Penultima  arti* 
colazione  de*  tarsi  cortissima , appena  visi» 
bile,  nascosta  nella  seconda,  bifida,  guer- 
nita  di  ciuffi  di  peli. 

Gl’  Insetti  di  questo  Genere  sono  Bruchi  e 
Cureulioni  di  Linnèo  ; Geoffroy  pose  le  due 
Specie  da  lui  conosciute  fra  i suoi  Antribi; 
e Fabricio  nelle  prime  sue  Opere , gli  aveva 
collocati  fra  i Cureulioni , i Bruchi , gli  An- 
tribi,  e i Ptini.  Nella  Entomologia  Sistemar 
Buffo»  Tomo  XIX.  23 


Digitized  by  Google 


•3.66  storia  naturale 
tica  poi  li  riunì  in  un  sol  Genere , cui  diede 
il  nome  di  Antribus.  Olivier  ne  formò  un 
Genere  col  nome  di  Macrocefalo  \ e così  i 
Macrocefali  di  questo  Autore,  e gli  Antribi 
di  Fabricio  sono  i medesimi  Insetti , e non 
hanno  rapporto  veruno  con-  gli  Antribi  di 
Geoffroy.  Somigliano  assai  più  ai  Bruchi,  ed 
ai  Cureulioni;  ma  diiferiscon  dai  primi  per 
la  forma  della  testa  , che  ò la  larga,  e de- 
pressa , e dai  secondi  per  le  antenne  non  pie- 
gate a gomito. 

Le  antenne  sono  quisi  della  lunghezza 
del  corpo  ne*  maschi , e molto  più  corte  nelle 
femmine;  composte  di  undici  articolazioni  ; 
la  prima  corta,  le  tre  seguenti  allungate,  più 
grosse,  le  altre  quasi  uguali  ; le  tre  ultime 
rigonfie  , e formanti  una  clava.  Sono  inserte 
presso  l’ estremità  della  tromba  alla  base  delle 
mandibole. 

La  testa  è larga , depressa  nella  sua  parte 
anteriore , alquanto  prolungata  all*  innanzi  , 
perpendicolare  al  corsaletto  ; gli  occhi  sono 
rotondi , sporgenti  ; la  bocca  è compósta  di 
due  mandibole  corte,  grosse,  terminate  in 
punta  ; di  due  mascelle  membranose , bifide, 
a divisioni  uguali;  di  un  labbro  inferiore  bre- 
vissimo , membranoso , e bifido  , e di  quattro 
antennette  uguali. 

Il  corsaletto  è quasi  cilindrico  un  po’ più 
stretto  nella  parte  anteriore  che  nella  poste- 

* L , . . . . 


Digitized  by  Google 


~ ‘ DEL  MACROCEFALO  f 267  ' 

riore  , che  è quasi  larga  quanto  le  elitre , e 
per  lo  più  è scabro;  lo  scudo  è piccolo,  e 
triangolare. 

j ' Il  corpo  è corto  , raccolto.  Le  elitre  co- 
munemente sono  scabre , un  po’  più  corte  del- 
1*' addome,  e ne  abbracciano  uaa  parte  dei 
lati  •*  cuoprono  due  ali  membranose. 

Le  zampe  son  grosse , di  mediocre  lun- 
ghezza ; le  coscie  rigonfie,  le  gambe  un  poco 
compresse  , larghe  all'  estremità.  I tarsi  hanno 
quattro  articolazioni,  la  prima  larga,  la  teria 
brevissima  , quasi  interamente  nascosta  dalla 
seconda  , che  è larga  , bilobata  , come  lo  è 
pure  la  terza;  l’ultima  è conica,  e terminata 
da  due  piccoli  uncini. 

Questi  Insetti  abitano  nei  fiori,  sui  quali 
, trovansi  comunemente;  noi  non  ne  conoscia- 
mo la  larva.  Formano  un  Genere  composto 
^ di  nove  Specie , una  delle  quali  trovasi  nella 
nuova  Olanda,  le  altre  in  Europa. 

f MOGROCEFALO  ALBINO: 

0 Mocrocephalus  albincs. 

È lungo  cinque  linee;  ha  la  testa  larga, 
la  tromba  corta  , larga  , nericcia , coperta  di 
peli  bianchi.  Le  antenne  son  nere  ; quelle  del 
maschio  più  lunghe  di  quelle  della  femmina, 
e hanno  alcuni  anelli  bianchi.  Il  corsaletto  è 
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nericcio  nella  parte  posteriore;  ba  tre  tuber- 
coli rilevati  di  un  nero  carico,  posti  sopra 
una  stessa  linea.  Le  elitre  son  nere  ; con  cia- 
scuna due  macchie  bianche  formate  da  peli, 
una  un  po’ al  di  sopra  del  mezzo,  l’altra  al- 
l’estremità, grandissima;  e con  una  fila  , di 
tubercoli  rilevati , neri , presso  la  commessu- 
ra. Hanno  inoltre  alcune  scannellature  formate 
da  punti  incavati  ; il  corpo  al  di  sotto  è co- 
perto di  peli  bianchi;  le  zampe  son  nericcie, 
con  anelli  bianchi. 

Trovasi  al  Nord  d’Europa. . 

MÀCROCEFALO  ALBIROSTRO  .•  . 

* » i * 

Macrocephalus  Albirostris. 

È lungo  quasi  tre  linee;  ha  le  antenne 
-e  gli  occhi  neri;  la  testa  allungata,  depressa, 
interamente  coperta  di  peli  bianchi  nella  parte 
anteriore , nera  nella  posteriore.  11  corsaletto 
è nero,  un  po’ scabro j e depresso.  Le  elitre  son 
nere , leggermente  scannellate , con  alcune 
macchie  di  un  bianco  grigiognolo  , una  delle 
quali  assai  grande  al  di  là  del  mezzo;  il  corpo 
al  di  sotto  è nero,  con  alcuni  peli  bianchi; 
le  zampe  son  nere,  aneliate  di  bianco.  , 

‘ Trovasi  in  Sassonia,  nell’ Alemagna, e nei 
dintorni  di  Parigi  sulla  betula. 
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COLIDIO:  coiYDivn. 

> * ’ * i 

Carattere  generieoi  antenne  corte,  a clava, 
sfogliate,  ultima  articolazione  rotonda,  -r- 
Qualtro  antennette  corte,  a clava;  ultima 
articolazione  grandissima.  — Corpo  allun- 
gato, strettissimo,  lineare. 

I . » - - » 

Olivier  collocò  questi  Insetti  con  gli  Ips. 
Fabricio  ne  li  separò,  e formonne  un  Gene- 
re , a cui  diede  il  nome  di  Colydium . 

I Colidj  si  distinguono  dagl’  Ips  per  la 
forma  del  corpo;  quello  degl 1 Ips  è meno  al- 
lungato e più  convesso,  ed  il  corsaletto  è 
pure  più  largo  e più  corto  di  quello  de’  Co- 
lidj, dai  quali  diversificano  altresì  per  le  parti 
della  bocca. 

. Le  antenne  sono  un  po’ più  lunghe  della 
testa , composte  di  undici  articolazioni^  la  pri- 
ma più  grossa  dell’ altre,  le  seguenti  corte, 
rotonde  ; le  tre  ultime  rigonfie , e formanti 
una  clava.  Sono  inserte  in  ciascun  lato  della 
parte  anteriore  della  testa,  distantissime  tra 
loro  alla  base. 

a3 


Digitized  by 


2^0  STORIA  NATURAI* 

La  testa  è ovale,  depressa,  lunga  quanto 
il  corsaletto.  Gli  occhi  sono  rotondi , poco 
sporgenti-,  la  bocca  è composta  di  un  labbro 
superiore,  di  due  mandibole  cornee , grosse , 
arcate,  senza  dentellature,  e -terminate  in 
punta  *,  di  due  mascelle  membranose,  bifide , 
rotonde  $ di  un  labbro  inferiore  membranoso, 
■incavato,  è di  quattro  antennette  corte,  a 
clava. 

Il  corsaletto  è allungato,  depresso , sol- 
cato , 'quasi  largo  quanto  le  elitre,  lo  scudo 
è piccolo,  triangolare* 

Le  elitre  son  dure,  poco  convesse , lun- 
ghe quanto  1*  addome:  cuopronodue  ali  mem- 
branose. # f f 

Le  zampe  sono  corte  $ le  coscie  un  po  ri- 
gonfie; le  gambe  leggermente  compresse  ; i 
tarsi  composti  di  quattro  articolazioni,  le  tre 
prime  quasi  uguali,  Y ultima  allungata,' e ter- 
minata da  due  piccoli  uncini. 

I Colidj  sono  Insetti  piccolissimi  $ tro- 
vansi  comunemente  sotto  la  scOrRa  de  vecchi 
alberi.  La  loro  larva  non  si  conosce  ; f pare 
però , che  viva  nel  sito  stesso , dove  trovasi 
F Insetto  perfetto.  — Formano  un  Genere 
composto  di  quattro  Specie;  tre  delle  qnali 
abitano  in  Europa. ; ■ ; , 

i . > » 

. . * • *.  • r>  , « ..  1 . « / ..*•••»  - * 

..  : ; . .1 
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IL  COLIDID  ALLUNGATO: 

COLYDIUM  ElONGATOM. 

È lungo  due  linee;  ha  le  antenne  corte 
ferrugigne.  Tutto  il  corpo  è nero,  la  testa  li- 
scia; il  corsaletto  liscio,  lucente,  allungato, 
solcato  sul  mezzo  con  una  linea  corta,  che 
s* interna  in  ciascun  lato  del  lembo  posterio- 
re. Le  elitre  hanno  alcune  profonde  scannel- 
lature intagliate;  le  zampe  sono  ferrugigne. 

Trovasi  in  quasi  tutta  Europa  nei  din- 
torni di  Parigi  sotto  la  scorza  degli  alberi. 


H ' , 
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GÈNERE  CLXXV1* 


CDCDJO;  CUCUJUS. 

Carattere  generico  : antenne  filiformi,  o mo- 
‘ niliformi , più  o meno  lunghe  del  corpo. 
Quattro  antennelte  filiformi!  le  anteriori 
composte  di  quattro  articolazioni!  la  pri- 
ma piccola , la  seconda  lunga  e conica,  la 
terza  corta  , 1* ultima  allungata,  tronca  ! le 
posteriori  di  tre  , la  prima  piccolissima,  la 
seconda  conica  , l’ultima  tronca.  — Corpo 
molto  depresso. 

V^uesto  Genere  fu  stabilito  da  Fabricio. 
GF Insetti  che  il  compongono , non  hanno  al- 
cuna somiglianza  con  quelli  descritti  da  Geof- 
froy  sotto  questo  nome  (in  francese  Richard ), 
che  sono  tanti  Bupresti  di  Linnèo,  di  Fa- 
bricio e di  Olivier.  Delle  due  Specie  di  Cu* 
cujo,  che  Linnèo  conobbe,  una  ne  pose  coi 
Telefori,  e l’altra  coi  Cerambici,  insetti  molto 
diversi  tra  loro. 

Le  antenne  sono  composte  di  undici  ar- 
ticolazioni! la  prima  delle  filiformi  è lun- 
ghissima , le  altre  di  lunghezza  uguale.  Sono 
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comunemente  più  lunghe  del  corpo.  Le  mo- 
niliformi  hanno  la  prima  articolazione  un  poco 
più  lunga  e più  grossa  dell’ altre;  la  seconda 
corta , la  terza  lunga , le  seguenti  monilifor- 
mi,  e le  ultime  un  po’  più  grosse  : sono  più 
corte  del  corpo  ed  inserte  nella  parte  ante- 
riore della  testa,  poco  lontane  dagli  occhi. 

La  testa  è larga , triangolare  , depressa, 
protratta  all’  innanzi  ; gli  occhi  sono  rotondi , 
sporgenti  ; la  bocca  è composta  di  un  labbro 
superiore  coriaceo,  largo,  rotondo;  di  due 
mandibole  corte,  grosse,  cornee,  arcate, den- 
tate all’estremità;  di  due  mascelle  corte,  bi- 
fide , colla  divisione  esterna  più  grande , ro- 
tonda, e coli-interna,  corta,  puntuta^  di  un 
labbro  inferiore  corto,  bifido,  e di  quattro 
antennette  filiformi*  , 

11  corsaletto  è quasi  largo  quanto  le  eli- 
tre, molto  depresso,  cogli  angoli  sporgenti: 
lo  scudo  è triangolare. 

Le  elitre  son  dure,  piatte,  lunghe  quanto 
l’addome,  e cuoprono  due  ali  membranose, 
ripiegate.  . 

Le  zampe  sono  di  mediocre  lunghezza, 
le  coscie  un  po’  rigonfie , i tarsi  composti  di 
quattro  articolazioni,  la  terza  è cortissima, 
soprattutto  nelle  zampe  posteriori;  l’ ultima  è 
un  po’ rigonfia  all’estremità,  terminata  da  due 
uncini.  . . 

Questi  Insetti  si  trovano  sotto  la  scorza 
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dei  legni  cariati,  dove  probabilmente  pur  vìve 
la  larva,  ma  non  è conosciuta: 

I Cucuj  sono  Insetti  assai  piccoli,  adorni 
di  colori  poco  vivaci.  Fra  le  tredici  Specie 
conosciute,  due  abitano  nell’ America  Setten- 
trionale, e le  altre  in  Europa. 

IL  CUGUJO  CLAVIPEDE:  . 1 

Cucujus  Clavìpes.  : 

È lungo  quasi  sette  linee } ha  le  antenne 
moniliformi , men  lunghe  del  corpo,  nere;  il 
corpo  è depresso,  di  un  rosso  sanguigno  al 
di  sopra',  la  testa  è larga  con  gli  angoli  po- 
steriori sporgenti , rotondi  *,  il  corsaletto  è di- 
suguale , con  due  solchi  nella  parte  superio- 
re, e i lembi  laterali  leggermente  intagliati. 
Le  elitre  appien  liscie  ; osservate  colla  lente 
vi  si  veggono  de’  piccoli  punti  incavati.  II 
lembo  esterno  e l’interno  formano  una  linea 
rilevata  ; il  di  sotto  del  corpo  è rosso  nereg- 
giante, quasi  nero  all’estremità.  Le  zampe 
son  nere,  con  le  coscie  rosse  e rigonfie. 

Trovasi  nell’  America  Settentrionale^ 

IL  CUGUJO  DUBBIO: 
Cucujus  Dcbius. 

È lungo  due  linee  e mezzo.  Ha  le  an- 
tenne nericcie  , filiformi , più  lunghe  del  cor- 
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po;  la  .testa  rossiccia , solcata}  tutto  il  corpo 
depresso , il  corsaletto  rossiccio,  intagliato  nei 
lati  , cogli  angoli  anteriori  sporgentissimi , 
puntuti;  Le  elitre  son  brune , molto  scannel-. 
late , e le  scannellature  punteggiate;  il  corpo 
ài  di  sotto  e le  zampe  sono  rossicci.  , 

Trovasi  nell’ America  Settentrionale. 

: . „ IL  CUCUJO  FLAVIPEDE:  : : 

Cocujus  Flàvipes. 

È un  po’ più  piccolo  del  precedente,  al 
quale  somiglia  molto.  Ha  le  antenne  filifor- 
mi, più  lunghe  dei  corpo,  brune,  alquanto 
pelose  : tutto  il  corpo  è depresso , bruno  ; il 
corsaletto  è dentellato  sui  lati,  con  gli  angoli 
anteriori  sporgentissimi  e puntuti;  le  elitre 
hanno  alcune  scannellature  molto  punteggia- 
te ; le  zampe  son  fulve. 

Trovasi  in  quasi  tutta  Europa , nei  din* 
torni  di  Parigi  sotto  la  scorza  del  legno  mor- 
ticino (i) 

IL  CUCUJO  MONILE: 

Cucujus  Mohilis. 

È lungo  due  linee.  Ha  le  antenne  mo- 
niliformi , meno  lunghe  del  corpo , color  di 

(i)  Anche  in  Italia. 
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mattone  : la  testa  essa  pure  è color  di  mat~  '» 
tone.  Il  corsaletto  è liscio  lucente,  color  di 
mattone  con  una  gran  macchia  bruna  sul  mez- 
zo. Le  elitre  sono  brune , scannellate , con 
una  macchia  ferrugigna  sul  mezzo  : il  corpo 
al  di  sotto  e le  zampe  sono  del  color  di  mal*» 
tone. 

Trovasi  in  Alemagna,  nei  dintorni  di 
Parigi  sotto  la  scorza  del  legno  morticino. 
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Z I G I A ; zigia. 

Carattere  generico:  antenne  tnoniliformi , 
che  insensibilmente  s’ingrossano;  artico* 
Iasioni  quasi  uguali,  la  prima  un  po’ più 
grossa,  le  altre  un  po’ sporgenti  all’estre- 
mità. — Quattro  antennette  disuguali , fi- 
liformi; le  anteriori  un  po’ più  lunghe,  com- 
poste di  quattro  articolazioni,  l'ultima  lunga 
e setacea  \ le  posteriori  composte  di  tre 
la  prima  brevissima  e le  altre  cilindriche. 

(Questo  Genere  stabilito  daFabricio  è com- 
posto d’una  sola  Specie,  e noi  non  conoscendo 
questo  Insetto  , che  sembra  esser  rarissimo  , 
ne  daremo  la  descrizione,  conforme  a ciò  che 
ne  scrisse  il  mentovato  Autore. 

LA  ZIGIA  OBLUNGA: 

Zigia  Oblunga. 

È di  mediocre  grandezza  , di  forma  o- 
blunga , di  color  rosso;  la  testa  e le  elitre 
Buffon  Tomo  XIX.  a4 
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sono  di  un  azzurro  oscuro;;  il  corsaletto  è 
rotondo , senza  rilievo  nel  contorno , puntuto 
e carenato  \ lo  scudo  è rotondo.  Le  elitre  sono 
scabre , ottuse  : hanno  tre  linee  longitudinali 
rilevate , liscie  \ le  zampe  sono  rosse  senza 
denti  nè  spine. 

Trovasi  nell’ Oriente. 
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EROTILO:  EROTYLUS . 

Carattere  generico : antenne  filiformi,  quasi 
lunghe  quanto  il  corsaletto ; prima  artico- 
lazione rigonfia*  la  seconda  corta;  le  tre 
ultime  più  grosse  e a clava.  — Quattro  an- 
tennette  disuguali;  le  anteriori  un  po’ più 
lunghe , composte  di  quattro  articolazioni; 
l’ultima  più  grossa*  quasi  a forma  di  scu- 
re, tronca  obbliquamente;  le  posteriori  com- 
poste di  tre,  P ultima  tronca,  quasi  a cla- 
va. — Mascelle  divise  in  due  pezzi.  — 
Penultima  articolazione  de’  tarsi  bifida,  guer- 
• nita  di  ciuffi  di  peli. 

Linnèo,  Degèèr  ed  altri  Autori  collocarono 
parecchi  Insetti  di  questo  Genere  con  le  CrU 
somele , e con  le  Coccinelle  , alle  quali  so- 
migliano alcun  poco  per  la  forma  del  corpo; 
ma  oltre  che  ne  differiscono  per  le  parti  della 
bocca , le  loro  antenne  terminate  a clava,  non 
le  lascian  confondere  con  le  Crisomele , che 
le  hanno  filiformi.  Distinguonsi  poi  dalle  Coc- 
cinelle , che  hanno  tre  articolazioni  ai  tarsi, 
mentre  gli  Erotili  ne  han  quattro. 
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Le  antenne  sono  appena  lunghe  quinto 
il  corsaletto , composte  di  undici  HrticaLzio* 
ni;  le  due  prime,  corte;  le  seguenti  uguali, 
le  tre  ultime  più  grosse,  depresse-,  e formanti 
una  clava  ovale.  Sono  inserte  nella  parte  an- 
teriore della  testa  un  po’  al  dinanzi  degli  oc- 
chi. 

La  testa  è piccola,  rotonda,  incavata 
sotto  il  corsaletto;  gli  occhi  sono  piccoli,  ro- 
tondi , poco  sporgenti  ; la  bocca  è composta 
di  un  labbro  superiore , rotondo  e cigliato  ; 
di  due  mandibole  corte,  cornee,  un  po’ ar- 
cate, bifide  all’estremità;  di  due  mascelle 
bifide,  col  lobo  esterno  brevissimo,  e con  due 
unghie  nel  lato  interno;  di  un  labbro  infe- 
riore intero , e di  quattro  antennette  disu- 
guali. 

11  corsaletto  assai  grande,  quasi  piano, 
incavato  nella  parte  anteriore;  è un  po' sinuoso 
nella  posteriore  , e congiunto  alle  elitre  ; lo 
scudo  è piccolo , e rotondo. 

Le  elitre  sono  di  forma  ovale,  convesse; 
abbracciano  i lati  dell’  addome , mediante  un 
largo  rilievo,  che  trovasi  al  di  sotto  del  lembo 
esterno.  Le  ali  sono  membranose,  ripiegate, 
nascoste  dalle  elitre. 

Le  zampe  son  corte,  semplici*,  i tarsi 
composti  di  quattro  articolazioni;  le  tre  prime 
assai  larghe,  d’uguale  lunghezza;  Tullima  ri- 
gonfia all’estremità,  terminata  da  due  unghie 
ricurve. , 
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Gli  Erotili  sono  di  forma  ovale  ; più  ò 
meco  rigonfi  al  di  sopra  , depressi  al  di  sot- 
to , quasi  come  le  Grisomele.  Non  si  è ancor 
trovato  alcuno  di  questi  Insetti  in  Europa; 
abitano  quasi  tutti  nell’  America  Meridionale, 
a Cajenna , ed  al  Surinam:  stanno  sui  fiori. 
Non  se  ne  conosce  la  larva. 

Questo  Genere  è assai  numeroso;  è com- 
posto di  trentotto  Specie. 

EROTILO  GIGANTE: 

Erotylcs  Gyganteus. 

a k * f 

È lungo  dieci  linee,  e largo  cinque; 
tutto  il  corpo  è nero  lucente;  le  antenne  sou 
nere  , assai  lunghe  ; il  corsaletto  depresso  t 
disuguale  nella  parte  anteriore , un  po’  meno 
largo  delle  elitre  ; queste  sono  molto  conves- 
se , ed  hanno  ciascuna  da  circa  trenta  mac- 
chie rosse , alcune  delle  quali  s*  uniscono  in- 
sieme ; le  zampe  sono  assai  lunghe , del  co- 
lore del  corpo. 

Trovasi  a Cajenna  , ed  al  Surinam. 
EROTILO  DAI  CINQUE  PUNTI: 
Erotylus  Quikquepunctatus. 

. * ' ; > , • 1 

È di  forma  un  po’  allungata  ; tutto  il 
corpo  à nero,  un  po’ lucente.  Le  antenne  sono 
un  po’  più  lunghe  del  corsaletto , con  la  clava 

a4 
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compressa,  le  elitre  sono  punteggiate,  e hanno 
ciascuna  cinque  macchie  quasi  rotonde,  gial- 
le. 11  corsaletto  ha  nel  di  sopra  alcune  lievi 
impronte. 

Trovasi  nell’ America  Meridionale. 

EROTILO  SURINAMENSE: 

Erotylus  Surinakensis. 

È lungo  sei  linee  circa,  e quasi  largo 
altrettanto:  è di  forma  emisferica:  ha  le  an- 
tenne nere , lunghe  quanto  il  corsaletto  , con 
la  clava  depressa  ; la  testa  e il  corsaletto  ne* 
ri , lucenti  ; le  elitre  molto  convesse  , liscie  , 
di  un  rosso  carico  ; il  di  sotto  del  petto  e le 
zampe  neri  ; 1*  addome  è rosso. 

Trovasi  a Cajenna,  e al  Surinam. 

EROTILO  RIFASCIATO: 
Erotylus  Bifasciatus. 

È lungo  sette  linee  circa  y è di  forma 
allungata  ; ha  le  antenne  nere , lunghe  quanto 
il  corsaletto , con  la  clava  depressa  j la  lesta, 
il  corsaletto , lo  scudo , il  di  sotto  del  corpo 
e le  zampe  nero-lucenti^  le  elitre  son  liscio, 
nere , con  due  fascie  trasversali , ondate,  ros- 
se; una  presso  1* origine,  l’altra  un  po’oltre 
al  mezzo. 

Trovasi  nell’ America  Settentrionale. 

i • 
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ALURNO  : jlurnvs. 

Carattere  generico : antenne  filiformi,  più  lun- 
ghe del  corsalettoi  articolazioni  cilindriche, 
quasi  uguali.  — Quattro  o sei  antennette 
disuguali;  le  anteriori  un  po’  più  lunghe, 
composte  di  tre  o quattro  articolazioni  , 
quasi  uguali  ; le  posteriori  di  tre  *,  la  pri- 
ma corta  e più  piccola  dell’ altre.  — Ma- 
scelle divise  in  due  pezzi. — Penultima  ar- 
ticolazione de’  tarsi  larga  , bifida,  guernita 
di  ciuffi  di  peli. 

Gli  Àlurni  hanno  qualche  somiglianza  con 
gli  Erotili,  e con  le  Crisomele;  ma  differiscon 
dagli  uni  e dalle  altre  per  le  antenne,  e per 
le  parti  della  bocca. 

Questo  Genere  venne  stabilito  da  Fabri- 
cio  nelle  sue  prime  Opere;  era  composto  di 
tre  Specie  ; ma  nella  sua  Entomologìa  Siste- 
matica ne  separò  due , e ne  fe’un  Genere  col 
nome  di  Sagra.  Gl’insetti  di  questo  nuovo 
Genere  diversificano  principalmente  dall’Alur- 
no , secondo  il  mentovato  Autore,  perchè  non 
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hanno  che  quattro  antennette , e l’AIurno  ne 
ha  sei.  Olivier  adottando  il  genere  Alurno , 
non  aveva  probabilmente  osservato  la  bocca, 
che  degl'  Insetti  che  formano  attualmente  il 
Genere  Sagra } imperciocché , secondo  que- 
sto Autore,  gli  Alami  noD  hanno  che  quat- 
tro antennette , composte  ciascuna  di  tre  ar- 
ticolazioni , mentre,  secondo  Fabricio,  le  an- 
tennette anteriori  dei  Sagra  ne  hanno  quattro. 
Ci  rincresce  di  non  poter  disporre  del  solo 
individuo,  che  abbiam  sott’occhio , per  osser- 
varne la  bocca , ad  assicurarcene  : nè  si  po- 
trebbon , che  per  la  sola  sezione,  vedere  le 
parli  tutte  ond’  è composta.  Questi  Insetti , 
perocché  esotici  e rarissimi  nelle  Collezioni 
di  Parigi , non  ci  è possibile  di  sapere  posi- 
tivamente quante  antennette  abbiano,  nè  qua- 
le sia  il  numero  delle  articolazioni  delle  me- 
desime. Per  la  qual  cosa  noi  conserviamo  a 
questi  Insetti  il  nome  di  Alurno  , e indiche- 
remo la  Specie , che  ha  sei  antennette. 

Le  antenne  son  lunghe  quanto  il  corsa- 
letto *,  la  prima  è assai  grossa , la  seconda 
corta  e globosa  ; le  seguenti  cilindriche,  quasi 
uguali j le  ultime  un  po’piu  grosse.  Sono  in* 
serte  nella  parte  anteriore  della  testa  al  di- 
nanzi degli  occhi.  . 

La  testa  è grande,  allungata,  depressa, 
inclinata  , e s’interna  sotto  il  corsaletto  } gli 
occhi  sono  rotondi  ; e molto  sporgenti  ; la 
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bocca  è composta  di  un  labbro  superiore;  di 
due  mandibole  grosse  , cornee  , arcate,  e for- 
temente bidentate  ; di  due  mascelle  bifide , 
con  la  divisione  interna  cornea,  larga,  a vol- 
ta , rotonda  e cigliata  all*  estremità  ; di  un 
labbro  inferiore  corneo , rotondo , puntuto 
all'estremità  , e di  antennetle. 

Il  corsaletto  è quasi  conico , men  largo 
delle  elitre  j lo  scudo  è piccolo , rotondo. 

Le  elitre  son  dure,  un  po’convesse,  lun- 
ghe quanto  1’  addome  , di  cui  abbracciano  i 
lati  ; le  ali  membranose , ripiegate. 

Le  zampe  sono  assai  lunghe  ; le  coscie 
rigonfie  , compresse , soprattutto  le  posterio- 
ri, ed  hanno  un  dente  che  spunta  in  fuori; 
le  gambe  sono  compresse , arcate  ; le  poste- 
riori molto  più  lunghe  delle  altre.  I tarsi  han- 
no quattro  articolazioni , le  tre  prime  larghe* 
depresse , triangolari , guernite  al  di  sotto  di 
peli  fini  e densi  ; la  terza  è bifida}  la  quarta 
lunga}  arcata,  un  po’ rigonfia  all’estremità, 
terminata  da  due  uncini  assai  forti. 

Il  corpo  è di  forma  ovale.  Non  cono- 
sciamo nè  le  abitudini , nè  la  larva  di  que- 
sti Insetti. 
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ALURNO  TRICOLORE: 
Alurnus  Grossus.  Fab.  (i). 

Il  corpo  e le  antenne  son  nere;  il  cor- 
saletto è scabro;  terminato  a punta  acuta  in 
ciascun  lato  di  sua  base  , di  color  rosso,  col 
lembo  posteriore  aero;  lo  scudo  è rotondo, 
nero  ; le  elitre  son  fulve  , più  lunghe  e più 
larghe  delPaddome;  leggermente  punteggia- 
te, gibbose  alla  base;  le  zampe  son  nere;  ì 
tarsi  guerniti  al  di  sotto  di  molti  ciuffi  di 
peli.  ' 

Questo  è il  solo  Insetto  del  Genere  A- 
turno  di  Fabricio  : e,  secondo  ch'egli  asse- 
risce , ha  sei  antennette. 

, Trovasi  a Cajenna. 

ALURNO  COSCIA-GROSSA: 

Alurnos  Femoratus.  Oliv. 

Sagra.  Fab. 

È largo  circa  un  pollice  ; tutto  il  corpo 
è di  color  verde  bronzino.  Le  antenne  sono 

(i)  Olivier,  prima  di  aver  veduto  questo  Insetto, 
come  egli  stesso  dice  , lo  ebhe  posto  nel  Genere  diur- 
no, attenendosi  alla  descrizione,  che  ue  fu  data  da  Fa- 
bricio.  Poscia  ne  fece  un  Ipso  col  nome  di  Grosso  (£n- 
cyclopédie  Métbod.  Art.  Hispe  pag.  96  ). 
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composte  di  undici  articolazioni  uguali,  quasi 
cilindriche,  nere  all’estremità,  lunghe  la  metà 
del  corpo  ; il  corsaletto  è più  stretto  delle 
elitre , e più  largo  nella  parte  anteriore  che 
nella  posteriore ; le  coscie  posteriori  son  lun- 
ghe , rigonfie  , ed  hanno  un  dente  grosso  e 
forte } la  gamba  è allungata  , e termina  con 
tre  denti,  due  piccoli,  e uno  molto  più  grosso. 

Trovasi  nelle  Indie  Orientali. 

ALURNO  DENTATO: 
Alurhos  Dentipes.  Oliv. 

È lungo  dieci  linee  circa  \ tutto  il  corpo 
è di  un  azzurro  violaceo  carico*,  le  antenne 
sono  di  un  color  nero  violaceo  , lunghe  quan- 
to la  metà  del  corpo;  il  corsaletto  è cilin- 
drico , più  lungo  che  largo  *,  le  elitre  sono  fi- 
namente punteggiate  , con  un  leggiere  incavo 
alla  base  } le  coscie  sono  munite  al  di  sotto 
di  un  piccini  dente  ; le  posteriori  lunghissi- 
me , rigonfie , e compresse } le  gambe  poste- 
riori lunghe  , arcate. 

Trovasi  a Gajenna. 
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GENERE  CLXXIX.» 


CR1SOMELA  (DORATELLA  ):  chrysomela . 

Carattere  generico : antenne  moniliformi, 
più  lunghe  del  corsaletto  ; articolazioni 
quasi  uguali,  la  prima  un  po’ più  grossa. 
— Quattro  antennette  disuguali}  le  ante- 
riori un  po’più  lunghe,  composte  di  quat- 
tro articolazioni,  l’ultima  più  grossa,  a cla- 
va ; le  posteriori  composte  di  tre;  la  prima 
piccolissima  , e la  seconda  conica.  — Ma- 
scelle divise  in  due  pezzi. — Penultima  ar- 
ticolazione de’tarsi  larga  , bifida , guernita 
di  ciuffi  di  peli.  — Corsaletto  largo,  un 
po’  rilevato  al  contorno. 

Le  Crisomele  hanno  qualche  somiglianza 
con  gli  Erotili , con  le  Galeniche,  le  Altise, 
e con  i Crioceri}  ma  gli  Erotili  ne  differi- 
scono per  le  antenne  terminate  a clava  ; le 
Galeruche , pel  corsaletto  stretto  e disuguale; 
le  Altise  per  le  antenne  lunghe,  filiformi,  e 
per  le  coscie  rigonfie  ; i Crioceri  per  le  an  - 
tenne  filiformi  , e pel  corsaletto  stretto  e ci- 
lindrico. 

Le  antenne  delle  Crisomele  sono  com- 


Digitized  by  Google 


DILLA  CRISOMBLA  a8g 

poste  di  undici  articolazioni  quasi  uguali , la 
prima  è rigonfia:  sono  un  po'più  lunghe  del 
corsaletto , ed  inserte  nel  dinanzi  degli  occhi. 

La  testa  è piccola  $ rotonda  , inclinata  , 
internata  in  parte  sotto  il  corsaletto;  gli  oc- 
chi sono  piccoli  , allungati  , poco  sporgenti  ; 
la  bocca  è composta  di  un  labbro  superiore, 
corto,  largo,  corneo,  rotondo  e cigliato \ di 
due  mandibole  rigonfie  , corte  , cornee,  poco 
dentate^  di  due  mascelle  spartite  in  due  di- 
visioni quasi  uguali,  ottusissime,  distanti  tra 
loro;  di  un  labbro  inferiore  corneo,  poco  in- 
cavato , cigliato , e di  quattro  autennette  di- 
suguali. 

Il  corsaletto  è largo,  poco  rilevato  all’inr- 
torno , un  po’  incavato  anteriormente  per  ri- 
cever la  testa;  lo  scudo  è piccolo,  triango- 
lare. 

Le  elitre  sono  coriacee,  convesse,  lun- 
ghe quanto  l’addome,  e cuoprono  due  ali 
membranose  ripiegate. 

Le  zampe  sono  di  mediocre  lunghezza; 
le  gambe  semplici  ; i tarsi  corti  , larghi  ; le 
tre  prime  articolazioni  guernite  al  di  sotto  di 
peli  corti,  e densi;  la  terza  bifida  ; Pulii  ma 
rigonfia  all’estremità  , terminata  da  due  un- 
cini assai  forti. 

Il  corpo  è ovale,  oblungo,  molto  con- 
vesso al  di  sopra , un  po’depresso  al  di  sotto. 

, Le  Crisomele  sono  Insetti  piccolissimi. 
Buffo»  Tom.  XVIII.  a 5 
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Le  Specie  più  grandi  noo  son  guari  piu  lun- 
ghe di  sei  linee  , nè  più  larghe  di  tre.  In  ge- 
nerale sono  adorne  di  colori  svariati , lucen- 
ti , e metallici.  Non  se  ne  trovan  di  pelose: 
tutte  son  rase  , liscie,  senza  peli  sensibili.  Vi- 
vono sugli  alberi  e sulle  piante  : si  nutrono 
delle  lor  foglie  , e vi  depongono  le  uova. 

Le  larve  hanno  sei  zampe  squamose,  ar- 
ticolate, assai  lunghe;  il  corpo  è allungato, 
diviso  in  auelli  , e terminato  in  punta  , con 
all’estremità  un  capezzolo  carnoso,  che  serve 
loro  come  di  una  settima  zampa,  e lo  pog- 
giano sul  piano  di  posizione,  dove  cammina- 
no. Siccome  è per  lo  più  ricoperto  di  una 
sostanza  glutinosa  , le  larve  s’attengono  col  di 
lui  mezzo  alle  foglie.  La  loro  testa  è squa- 
mosa, rotonda,  munita  di  mandibole,  e di  au- 
tennette.  Parecchie  Specie  di  queste  larve  vi- 
vono in  società  sopra  una  stessa  foglia,  cui  ro- 
dono.Non  altrimenti  dalle  larve  delle  Coccinel- 
le per  trasformarsi,  s'altengon  esse  alle  foglie 
col  mentovato  capezzolo.  Poscia  fanno  scor- 
rere la  pelle  di  larva  fino  all’  estremità  del 
corpo  , dove  rimane  aggomitolata.  Ve  n’  ha 
tuttavia  alcune  Specie , le  quali,  per  mutarsi 
in  ninfa,  si  sotterrano.  Queste  ninfe  sono  co- 
munemente di  forma  ovale  più  o meno  allun- 
gata , e , in  generale,  somigliano  a quelle  di 
altri  Coleotteri.  Esse  rimangonsi  ritenute  dal- 
l’ano nella  pelle  di  larva  , raccolta  a guisa 
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di  gomitolo  , nè  si  attengono  alla  foglia  che  • 
in  questa  sola  parte.  Le  Crisomele  non  stan- 
nosi  comunemente  sotto  forma  di  ninfa  che 
circa  venti  giorni , e talvolta  solo  pochissimi. 

Questo  Genere  è molto  copioso  di  Spe- 
cie. Se  ne  contano  da  circa  centocinquanta  : 
una  gran  parte  abita  in  Europa. 

CRISOMELA  TENEBRIONE? 

1 

Chrysomelà  Tenebricosa. 

È di  grandezza  assai  varia.  Le  più  gran- 
di son  lunghe  otto  o nove  linee  , e Je  più 
piccole,  tre.  Il  maschio  è assai  meno  grande 
della  femmina.  Il  corpo  è di  forma  ovale,  ri- 
gonfio , di  un  nero  carico,  sovente  un  po’vio- 
laceo.  Le  antenne  sono  moliniformi;  la  testa 
ha  un  incavo  distintissimo  nella  parte  supe- 
riore a forma  di  V:  il  corsaletto  è incavato 
nella  parte  anteriore,  finamente  zigrinato.  Le 
elitre  son  più  grandi  dell’addome  , ne  ricuo- 
prono  i lati,  e son  esse  finamente  zigrinale, 
e unite  insieme  alla  commessura  ; sotto  le 
stesse  non  v’  hanno  ali.  Le  zampe  sono  del 
colore  del  corpo. 

La  larva  vive  sul  gallio , pianta  di  cui 
si  nutre.  È violacea  , molto  rigonfia  , coll’e- 
stremità  fulva.  Si  trasforma  sotterra. 

Trovasi  al  Mezzodì  dell’Europa,  nei  din- 
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tomi  di  Parigi  . sul  terreno,  nei  boschi  nelle 
siepi  , nei  giardini  (i). 

CRISOMELÀ  REGATA: 

ChRYSOMELA  VlTTATA. 

È lunga  sei  linee  circa  } ha  le  antenne 
nere  ; la  testa  , il  corsaletto  , il  di  sotto  del 
corpo  e le  zampe  sono  di  un  azzurro  carico 
lucente.  Le  elitre  sono  azzurre,  con  la  b<«se, 
col  lembo  esterno  , e una  larga  fascia  sul  mez- 
zo , di  color  giallo  ; sono  coperte  di  punti  in- 
cavati, disposti  a scannellature  presso  la  com- 
messura. 

Trovasi  in  America. 

CRISOMELÀ  DI  BANKS  : 
Chrysomela  Bankii. 

È lunga  cinque  linee  circa',  ha  le  anten 
ne , la  bocca  , il  di  sotto  del  corpo  e le  zam- 
pe fulvi  j il  corsaletto  e le  elitre  bronzine , 
lucenti.  11  corsaletto  ha  un  largo  rilievo  in 
ciascun  lato , ed  è liscio  al  di  sopra.  Le  eli- 

fi)  Abita  pure  frequentemente  ne*  luoghi  aprici 
delle  nostre  selve  ; ed  il  Rossi  dice,  che  forata  con  un 
ago  , spiccia  uri  umore  sanguigno,  e che  , posta  vira 
sul  fuoco  , il  suo  colore  diventa  piò  Vivido. 
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tre  sono  coperte  di  pumi  incavati,  assai  gran- 
di , posti  irregolarmentej  le  ali  sono  rosse. 

Trovasi  al  Mezzodì  della  Francia  5 e in 
Portogallo  (1). 

CRISOMELA  PUSTULATA.  . 


• Chrysomela  Pustulata. 

È molto  convessa,  ed  è lunga  circa  dieci 
linee  $ tutto  il  corpo  è di  un  nero-azzurro- 
gnolo , lucente.  Le  elitre  sono  di  un  nero  più 
carico  , con  cinque  ordini  di  macchie  gialle 
■vicinissime  tra  loro  , e formano  delle  fascie 
trasversali  j due  di  esse  fascie  hanno  per  cia- 
scuna cinque  macchie  sia  nell* una  , che  nel- 
l'altra elitra  ; le  due  seguenti  ne  hanno  quat- 
tro^ l’ultima  una  sola:  le  zampe  e le  antenne 
sono  del  colore  del  corpo. 

Trovasi  a Cajenna  ed  al  Surinam. 

CRISOMELA  SURINAMENSE: 

Crysomela  Sur1HAMEWSI8. 

È grande , di  forma  allungata , molto 
convessa  ; lutto  il  corpo  tanto  al  di  sopra  che 
al  di  sotto  è di  un  verde-azzurognolo,  lucen- 
tissimo. Le  antenne  son  nere } gli  occhi,  d’un 


(1)  Ed  in  Italia. 
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grigio  giallognolo;  il  corsaletto  e le  elitre  fi- 
namente punteggiati  : quest’ultime  sono  molto 
più  grandi  dell’addome , cui  sorvanzano  tutto 
all’intorno;  le  zampe  sono  del  colore  del  cor- 
po, coi  tarsi  neri. 

Trovasi  a Cajenna  ed  al  Surinam. 

CRISOMELA  SPECIOSA: 
Chrysomela  Speciosa. 

È di  forma  allungata  ; è lunga  cinque 
linee  circa  : di  un  verde  dorato  lucentissimo, 
con  due  linee  longitudinali  rosso  • dorate  su 
ciascuna  elitra;  una  lungo  il  lembo  esterno, 
l'altra  presso  la  commessura  } il  corsaletto  è 
punteggiato  , contornato , e quasi  scabro  sui 
lati  ; le  elitre  sono  intieramente  coperte  di 
punti  incavati:  vedute  con  una  lente  appajon 
zigrinate  ; le  zampe  sono  del  colore  del  cor- 
po ; i tarsi  di  un  verde  nericcio  bronzino. 

Trovasi  in  Alemagna  nei  boschi  (i). 

CRISOMELA  DELLA  GRAMIGNA: 

Chrysomela.  Graminis. 

È lunga  da  quattro  a cinque  linee  ; ha 
il  corpo  di  forma  ovale , mollo  convesso,  di 

(i)  E in  Italia,  ma  di  rado. 
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un  verde  dorato  , lucido,  sovente  azzurrogno- 
lo , finamente  punteggiato.  Le  antenne  sono 
nericcie;  il  corsaletto  incavato  nella  parte  an- 
teriore, contornato  sui  lati  ; le  elitre  hanno 
un  rilievo  assai  largo  ; le  ali  sono  rosse  ; le 
zampe,  del  colore  del  corpo;  i peli  dei  tarsi, 
son  bruni. 

Trovasi  per  tutta  Europa  sulle  piante 
graminacee;  è comunissima  nei  dintorni  di 
Parigi  (i). 

CRISOMELA  EMOTTERA: 
Chryso'mela  Haemoptera. 

È luoga  tre  linee  e mezzo;  il  corpo  è 
di  forma  rotonda , mollo  convesso,  di  un  co- 
lor bruno  violaceo  , lucente  , o di  un  verde 
bronzino  , finamente  ed  irregolarmente  pun- 
teggiato. Le  antenne  son  nere,  con  la  base 
violacea  *,  il  di  sotto  dell'addome  è d’un  gial- 
lo-rossiccio più  o men  carico  ; le  zampe  sono 
del  colore  del  corpo;  i peli  dei  tarsi  sono 
rossicci. 

La  larva  vive  sull’  iperico , hypericum 
perforatimi , Linn.,  di  cui  divora  le  foglie  e 
anche  i fiori  } ha  sei  zampe  squamose.  Il  cor- 
po è assai  rigonfio  , e di  un  bruao  rossiccio  5 

( i ) £ in  Italia. 
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la  testa,  il  primo  anello,  eie  zampe  son  nero* 
lucenti.  Tutto  lungo  il  dorso  havvi  una  linea 
oscura  ; e verso  i lati , alcuni  punti  neri  che 
sono  le  stimate.  Questa  larva  cammina  len- 
tamente e con  fatica , sicché  pare  che  stra- 
scini con  pena  il  corpo.  Per  trasformarsi  en- 
tro sotterra  a poca  distanza  alla  superfìcie,  e 
si  muta  in  ninfa  senza  far  bozzolo.  La  ninfa 
è di  forma  ovale,  di  color  giallo;  circa  otto 
giorni  dopo  la  metamorfosi , n’esce  l’Insetto 
perfetto. 

Trovasi  in  tutta  Europa. 

CRISOMELA  DELLA  CENTAUREA: 
Chrysomela  Centaurii. 

È lunga  tre  linee  e mezzo  circa;  le  an- 
tenne son  nere  ; il  corpo  tutto  al  di  sopra  è 
di  un  color  di  rame , lucido  : al  di  sotto  è 
di  un  verde  bronzino  ; il  corsaletto  è quasi 
liscio , contornato  nei  lati.  Le  elitre  sono  fi- 
namente punteggiate  *,  le  zampe  del  colore 
del  di  sotto  del  corpo , e i peli  della  parte 
di  sotto  dei  tarsi  son  gialli. 

Trovasi  nei  dintorni  di  Parigi , ed  in 
Alemagna  sulla  centaurea. 
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CRISOMELA  DEL  PIOPPO; 

Chrysomela  Populi. 

È lunga  cinque  linee  circa  } ha  le  an- 
tenne nere.  Tutto  il  corpo  è di  un  verde 
bronzino,  lucido}  il  corsaletto  è finamente 
punteggiato,  con  un'impronta  longitudinale 
in  ciascun  lato } lo  scudo  è verde  bronzino  ; 
le  elitre  son  rosse , assai  fortemente  punteg- 
giate , più  lunghe  e più  larghe  dell’addome, 
cui  abbracciano  in  ciascnn  lato.  Le  zampe 
sono  del  colore  del  corpo , e i tarsi  neri. 

Trovatisi  queste  Crisomele  in  copia  sul 
salice , e sul  pioppo  tremulo , di  cui  man- 
gian  le  foglie , come  pur  fanno  le  loro  lar- 
ve. Il  corpo  di  queste  ultime  è allungato , 
conico,  diviso  iu  dodici  anelli , di  un  bianco 
giallognolo}  la  testa,  le  zampe,  e il  primo 
anello  son  neri  e squamosi}  tutto  il  disopra 
e i lati  del  corpo,  fuorché  il  primo  anello, 
son  guerniti  di  parecchie  macchie  nere,  squa- 
mose , un  po’ rilevate } e da  ciascun  lato,  fra 
queste  macchie,  havvi  una  fila  di  nove  tu- 
bercoli in  forma  di  nove  capezzoli  conici. Per 
poco  che  si  tocchi  la  larva,  fa  essa  uscire, 
da  ciascun  capezzolo,  una  picciola  gocciola  di 
un  liquor  bianco  latticinoso,  di  un  odor  forte 
ed  ingrato,  che  si  comunica  alle  dita,  e si 
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fa  sentire  lungo  tempo.  Tutte  le  gocciole  di 
detto  liquore  rientrati  poscia  ne’loro  capezzoli, 
senza  che  nulla  ne  rimanga  al  di  fuori. 

Col  microscopio  si  vede,  che  l’estremità 
di  ciascun  capezzolo  è tronca  o tagliata  di 
traverso.  L’apertura  è chiusa  da  una  pelle 
membranosa , e da  parti  carnose,  che  la  larva 
può  spingere  all’infuori,  e ritirar  dentro  a suo 
grado.  È presumibile  che  il  liquore  che  esce 
de’capezzoli , sia  prodotto  dal  succo  delle  fo- 
glie fresche,  di  cui  queste  larve  si  nutrono; 
perocché  quelle  che  loro  si  danno  entro  a’ va-- 
si,  venendo  a disseccarsi , lascian  mancare  a 
dette  larve  il  mentovato  liquore. 

Per  mutarsi  in  ninfe,  usano  esse  di  at- 
taccarsi alle  foglie  per  mezzo  di  un  liquor- 
glutinoso , che  hanno  nel  capezzolo  dell’ano. 
La  ninfa  è di  un  bianco  giallognolo,  con  pa- 
recchie linee  e macchie  nere.  La  testa  è ne- 
ra, le  elitre  e le  zampe  sono  screziate  di  nero. 
L’Insetto  perfetto  esce  della  spoglia  di  ninfa 
nel  termine  di  cinque  o sei  giorni.  Trovansi 
non  di  rado  il  maschio  e la  femmina  accop-' 
piati  sul  salice.  Dopo  1’  accoppiamento , la 
femmina  emette  delle  uova  allungate  rossic-' 
eie  , cui  depone  perpendicolarmente  sulle  fo- 
glie , le  une  accanto  dell’altre. 

Trovasi  per  tutta  Europa  (1). 

(1)  È copiosa  (la  noi  sul  pioppo  tremulo  e sul  sa- 
lice. ' . 


Digitized  by  Google 


della  crisomela 


a99 

CRISOMELA  LISCIA: 
Chrysomela  Polita. 

È lunga  quattro  linee  circa;  il  corpo  è 
ovale,  di  un  verde  bronzino;  le  antenne  son 
nere  ; il  corsaletto  è punteggiato , con  una 
impronta  longitudinale  in  ciascun  lato  , di  uu 
verde  bronzino , lucente  sul  mezzo  ; le  elitre 
sono  rossiccie , lucenti , finamente  punteggia- 
te, più  grandi  dell’addome,  di  cui  abbrac- 
ciano i lati;  le  zampe  sono  del  colore  del  corpo. 

Trovasi  sul  pioppo  tremulo  e sul  salice 
in  quasi  tutta  Europa  (1). 

CRISOMELA  DAI  DIECI  PUNTI: 

Chrysomela  De  ce  mpd  notata. 

È lunga  quattro  linee  circa  ; ha  le  an- 
tenne* nericcie , fulve  alla  base;  la  testa  è ne- 
ra ; il  corsaletto  fulvo,  con  una  gran  macchia 
aera  sul  mezzo  del  lembo  posteriore;  lo  scu- 
do è nero.  Le  elitre  son  fulve,  lucenti , hanno 
alcune  scannellature  formate  da  piccoli  punti 
incavati  , e da  macchie  nere , il  cui  numero 
non  è mai  maggiore  di  cinque  sopra  ciascu- 
na , e di  spesso  minore.  Talvolta  non  ver  n'ha 

(1)  Trovasi  pure  da  noi. 
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che  due  presso  la  base,  il  corpo  al  dì  sotto 
è nero;  le  zampe  son  nere  o fulve. 

Trovasi  sul  pioppo  tremulo  in  tutta  Eu* 

ropa. 

CRISOMEL  A LUCIDA: 
Chrysomela  Lucida. 

Ha  la  stessa  forma  della  precedente,  è 
un  po’più  piccola.  Le  antenne,  la  testa  e il 
corsaletto  son  neri , e questo  è punteggiato. 
Le  elitre  son  rosse  , lucenti,  con  alcune  scan- 
nellature formate  da  punti.  11  corpo  al  di 
sotto  e le  zampe  sono  di  un  nero  azzurro* 
gnolo. 

Trovasi  in  Francia  , nei  dintorni  di  Pa**. 
rigi  } e in  Alemagna  , sulla  vite. 

CRISOMELA  LUNATA:  . 

, i 

Chrysombla  Lunata. 

È lungi  quattro  linee  e mezzo  circa,  h 
di  forma  allungata;  tutto  il  corpo  e bronza- 
no, lucido.  Le  antenne  sono  color  di  matto** 
ne,  nericcie  all’estremità;  il  corsaletto  è bronw 
aino  , col  lembo  posteriore  color  di  mattono, 
come  pure  le  elitre,  che  hanno  inoltre  una 
gran  macchia  a mezzaluna  sul  mezzo,  la  conu- 
mcssura  di  un  verde  bronzino , ed  alcune 
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scannellature  formate  da  punti  incavati  -,  le 
zampe  son  fulve.  f 

Trovasi  nell’America  Settentrionale. 

CRISOMELA  DAL  COLLARE:  . 

ChRYSOMELA  CoLLARIS. 

È lunga  tre  linee  e mezzo;  è di  forma 
allungata  ; tutto  il  corpo  è di  un  colore  vio- 
letto carico,  lucente.  Le  antenne  sul  mezzo 
son  fulve , e nere  nelle  due  estremità.  Il  cor- 
saletto è depresso,  coi  lati  rilevati,  rossi,  o 
di  un  giallo  rossiccio  ; le  elitre  sono  punteg- 
giate con  irregolarità  ; il  corpo  al  di  sotto  , 
e le  zampe  sono  di  un  colore  violetto,  più 
carico  che  al  di  sopra  del  corpo. 

Trovasi  al  Nord  d'Europa  sul  salice  (i). 

CRISOMELA  LAPPONICA: 
Chrysomelà  Làppohicà. 

È lunga  cinque  linee,  di  forma  oblun- 
ga : tutto  il  corpo  è di  un  verde  nericcio  , 
bronzino.  Le  antenne  son  nere  coi  primi  a- 
nelli  fulvi  ; il  corsaletto  è liscio  , lucente  sul 
mezzo,  coi  lembi  laterali  rilevati,  mollo  pun- 

' ( l)  E così  in  Italia. 

Buffow  Tomo  XIX.  26 
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teggiati.  Le  elitre  sono  (inamente  punteggia- 
te , rosse , con  ciascuna  tre  grandi  macchie 
irregolari  t che  formano  delle  fascie  trasver- 
sali j e la  commessura  è di  un  verde  neric- 
cio , lucido , bronzino  ; le  zampe  sono  di  un 
verde  bronzino  ; le  gambe  fulve. 

Trovasi  al  Nord  d’Europa,  in  Sassonia, 
sul  frassino. 

CRISOMELA  DEL  POLIGONO  : 

» 

Chrysomelì  Poligoni. 

È lunga  due  linee,  è di  forma  ovale. 
Le  antenne  son  nere,  coi  primi  anelli  fulvi} 
la  testa  è nera  ; il  corsaletto  rosso  fulvo*,  le 
elitre  sono  lucenti , finamente  punteggiate,  di 
un  azzurro  carico } il  corpo  al  di  sotto  è ne* 
riccio;  l’estremità  dell’  addome^è  rossa;  le 
zampe  sono  color  di  mattone , e i tarsi  ne- 
ricci. 

Trovasi  in  Europa,  ne' dintorni  di  Pa- 
rigi (i)  sul  potygonum  aciculare , delle  cui 
foglie  si  pasce.  Se  tocchisi  la  pianta , questa 
Crisomela  si  lascia  cadere  a terra. 

. * ì 

(0  Trovasi  anche  da  noi. 
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CRISOMELA  CEREALE  : 
Chrysomela  Cereali». 

È lunga  cinque  line;  è di  forma  ovale*, 
ha  le  antenne  nere  $ la  testa  di  un  verde  do* 
rato  , traente  al  color  di  rame,  con  una  mac- 
chia azzurra  nella  sua  parte  superiore,  ed  una 
gran  macchia  di  un  rosso  di  rame  in  ciascun 
lato.  Il  corsaletto  è finamente  punteggiato,  di 
un  verde  di  rame,  con  quattro  linee  longitu- 
nali  di  un  rosso  di  rame,  tra  le  quali  hannovi 
alcune  linee  azzurre.  Le  elitre  sono  finamente 
punteggiate,  tutte  coperte  di  linee  longitudi- 
nali di  un  rosso  di  rame  di  un  azzurro  ca- 
rico , e di  un  verde  dorato,  disposte  alterna- 
tivamente ; le  ali  son  rosse , il  corpo  tutto  al 
di  sotto  è di  un  colore  violetto. 

Trovasi  al  mezzodì  dell’Europa  nei  luo- 
ghi aridi  ed  elevati , in  fra  le  biade.  Olivier 
la  trovò  sulla  ginestra  al  Mezzodì  della  Fran- 
cia (i).  » 


CRISOMELA  AMERICANA: 

Chrysomela  America»!. 

È più  piccola  e meno  allungata  della 
precedente  $ il  corpo  è di  un  verde  dorato  # - 

(i)  Trovasi  pure  d*  noi. 
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bronzino  , lucido.  Le  antenne  son  fulve  alla 
base  , brune  all’estremità.  Il  corsaletto  ha  al- 
cuni punti  incavati,  assai  grandi  sopra  i lati. 
Il  mezzo  è lucentissimo , e vi  si  veggono  so- 
pra due  macchie  di  color  rosso  di  rame.  Le 
elitre  hanno  cinque  linee  longitudinali  di  un 
rosso  di  rame  , e cinque  di  un  verde  lucido. 
Su  quest’  ultime  sonovi  due  ordini  di  punti 
incavati , che  formano  delle  scannellature.  Le 
ali  son  rosse*,  le  zampe  fulve ; con  verde  l’e- 
stremità delle  coscie. 

Trovasi  al  Mezzodì  dell'  Europa  sulle 
piante  labiale  (i). 

CRISOMELA  FASTOSA: 

Chrysomela  Fastuosa. 

È lunga  tre  linee  e mezzo  ; ha  le  an- 
tenne nere , tutto  il  corpo  è di  un  verde  do- 
rato , lucentissimo;  il  corsaletto  è finamente 
punteggiato,  incavato  nella  parte  anteriore, 
con  una  macchia  dorata  color  di  rame  sui 
lati  ; le  elitre  sono  di  un  verde  dorato,  traen- 
te alquanto  al  color  di  rame , eoa  una  liaea 
longitudinale  sul  mezzo  ; la  commessura  az- 
zurra , ed  alcune  scannellature  irregolari  for- 
mate da  punti;  le  zampe  sono  del  colore,  del 
corpo  , eoo  i peli  dei  tarsi  fulvi. 

(i)  In  Italia  sul  rosmarino. 
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Trovasi  io  Europa,  ne’dintorni  di  Parigi 
sulle  piante  labiate  (i). 

: CR1SOMELA  ORLATA: 

. Chrysomela  Limbata. 

È lunga  cinque  linee  $ tutto  il  corpo  è 
nero  azzurrognolo  carico.  Le  antenne  sono 
nericcie  ; il  corsaletto  molto  finamente  pun- 
teggiato, con  un’impronta  nei  lati  plesso  al 
lembo  posteriore.  Le  elitre  son  nere , fina- 
mente punteggiate , con  la  base,  l’orlo  ester- 
no , e l’estremità  di  un  rosso  sanguigno*,  le 
zampe  sono  del  colore  del  corpo. 

Trovasi  in  Francia,  ne’dintorni  di  Parigi, 
e in  Inghilterra.  < 

CRISOMÉLA  SANGUINENTE: 
Chrysomela  Sanguinolenta. 

È grande  quanto  la  precedente  ; un  po' 
più  rotonda  ; ha  le  antenne  nere  ; tutto  il 
corpo  di  un  color  paonazzo  nericcio;  il  cor- 
saletto liscio  sul  mezzo , coi  lembi  laterali  ri- 
levati, e punteggiati.  Le  elitre  sono  punteg- 
giate , e contornate  di  rosso  all’esterno  ; le  ali 
son  rosse  ; le  zampe  sono  del  colore  del  corpo. 

(i)  Da  noi  è frequente  sull’ortica. 

a6 


. ' ’Digitized  by  Google 


3o6  STORIA  NATURALE 

Trovasi  in  Europa.  È comune  ne' din- 
torni di  Parigi  (1). 

CRISOMELA  MÀRGiNELLA: 

Chrysomela  MàrginbllA. 

È lunga  due  linee,  di  forma  allungata  ; 
tutto  il  corpo , tanto  al  di  sopra  che  al  dì 
sotto  è di  un  verde  quasi  nero,  lucente,  bron- 
zino $ le  antenne  son  nere  ; il  corsaletto  è 6- 
namenle  punteggiato , coi  lembi  laterali  di 
un  rosso  giallognolo  \ le  elitre  hanno  alcune 
scannellature  formate  da  punti  incavati,  e il 
lembo  esterno  è di  un  rosso  traente  al  gial- 
lognolo : le  zampe  sono  del  colore  del  corpo. 

Trovasi  in  Europa  ne’dintorni  di  Parigi 
sul  ranunculo  acre , ranunculus  acris. 

CRISOMELA  MARGINATA: 

Chrysombla  Marginata. 

È lunga  quattro  linee  ; tutto  il  corpo 
tanto  al  di  sopra  che  al  di  sotto  è di  un  co- 
lor nero  bronzino  , lucente  } le  antenne  son 
nere , più  lunghe  del  corsaletto , questo  è li- 
scio , orlato  nei  lati.  Le  elitre  hanno  alcune 

(i)  Da  noi  trovasi  sul  salice. 
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scannellature  formate  da  punti  incavati , « 
contornate  di  rosso  all’esterno ; le  zampe  sono 
del  colore  del  corpo. 

Trovasi  in  Europa , nei  dintorni  di  Pa- 
rigi. nelle  praterie  (i). 


CRISOMELA  PICCIOLA-LINEA  : 


Chrysomela  Litura. 

È lunga  due  linee  , ovale,  convessa;  ha 
le  antenne  color  di  mattone , nericcie  verso 
1’  estremità  ; la  testa  e il  corsaletto  neri,  lisci, 
lucenti;  le  elitre  hanno  alcune  scannellature 
formate  da  punti  incavati , sono  del  color  di 
mattone,  con  una  linea  longitudinale  sul  mez- 
zo, e con  la  commessura  nere  ; il  di  sotto 
del  corpo  è nero;  le  coscie  son  nere;  l’estre- 
mità delle  gambe,  e i tarsi , color  di  mattone. 

Trovasi  nei  dintorni  di  Parigi,  e in  In- 
ghilterra sulla  ginestra. 

* > 

CRISOMELA  DEL  CRESCIONE  : 


Chrysomela  Armoraciae. 

È lunga  una  linea  e mezzo;  tutto  il  cor- 
po al  di  sopra  è di  un  violetto  carico  lucen- 


(i)  Anche  da  noi. 
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t«  ; il  oorsaletto  è finamente  punteggiato  ; le 
elitre  hanno  alcune  scannellature  formate  da 
punti  incavati;  il  corpo  al  di  sotto  e le  zam- 
pe neri  } l’estremità  dell’addome  è di  un  bru- 
no-rossiccio. 

Trovasi  per  tutta  Europa  sopra  piante 
diverse. 


CRISOMELA  CINTA: 
Chrysomela  Ciucia. 

È lunga  tre  linee  } di  forma  ovale , un 
po’convessa.  Le  antenne  son  fulve  dalla  base 
fino  alla  metà  , nere  nel  rimanente  di  loro 
lunghezza^  il  corpo  è d’un  nero  verdiccio; 
lucido^  il  corsaletto  è punteggiato,  senza  con- 
torno , con  una  larga  fascia  di  un  rosso  pal- 
lido in  ciascun  lato  ; le  elitre  son  nero-ver- 
dognole, finamente  punteggiate,  col  lembo 
esterno  di  un  rosso  pallidore  zampe  sono  del 
colore  del  corpo  ; i peli  dei  tarsi  son  bruni. 

Trovasi  al  Senegai. 

CRISOMELA  QUADRIMOSCATA: 

Chrysomelà  QuAdriguttata. 

È lunga  tre  linee  e mezzo  ; le  antenne 
poti  gialle  *,  la  testa  è gialla  cogli  occhi  neri  ; 
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il  corsaletto  giallo  senza  macchie  ; le  elitre 
sono  di  un  nero  azzurrognolo  , con  ciascuna 
tre  macchie  bianche  ; il  corpo  al  di  sotto  è 
giallo  bruno. 

Trovasi  nell’ America  Meridionale. 
CRISOMELA  DEL  VINCO: 
Chrysombla  Vitelli» ae. 

È lunga  due  linee,  è di  forma  oblunga; 
tutto  il  corpo,  tanto  al  di  sopra, che  al  di 
sotto,  è d’un  verde- bronzino,  lucente.  Le  an- 
tenne son  nere,  il  corsaletto  è finamente  pun- 
teggiato. Le  elitre  hanno  alcune  scannellature 
regolari  formate  da  punti  incavati  ; l'estremi- 
tà dell’addome  è di  un  rosso  giallognolo  } le 
zampe  sono  del  colore  del  corpo. 

Trovasi  per  tutta  Europa  sul  salice  ; sul 
pioppo , e sopra  diverse  piante  aquatiche. . 

CRISOMELA  COMUNE: 
Chrysomela  Vulgatissima. 

È della  grandezza  e forma  medesima 
della  precedente  ; tutto  il  corpo  è d’  un  az- 
zurro violetto  lucido;  le  antenne  son  nere, 
più  lunghe  del  corsaletto , il  quale  è un  po' 
depresso,  senza  rilievo  aH’intorno,  e finamen- 
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te  punteggiato.  Le  elitre  hanno  alcune  acan-  . 
nellature  formate  da  piccoli  punti  incavati 
Je  zampe  sono  del  colore  del  corpo. 

Trovasi  in  tutta  Europa  sul  salice  e sul- 
la betula , è comunissima  ne’  dintorni  di  Pa- 
rigi (i). 

(i)  Anche  da  noi. 
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GENERE  CLXXX.» , 

> t i 


> EUDOMICO:  eu  d o m y cu s. 

Carattere  generico  : antenne  moniliformi , 
più  lunghe  del  corsaletto;  articolazioni  gra- 
nose ; le  tre  ultime  più  lunghe , rigonfie. 
— Quattro  antenuette  disuguali , le  ante- 
riori composte  di  quattro  articolazioni,  l'ul- 
tima clavata  a forma  di  scure  ; le  posteriori 
di  tre.  — Corpo  ovale , poco  convesso. — 
Penultima  articolazione  dei  tarsi  , larga  , 
bifida , gueruita  di  ciuffi  di  peli. 

Insetti  di  questo  Genere  hanno  molta 
somiglianza  con  le  Crisomele , fra  le  quali 
Degéer , Olivier  e altri  Naturalisti  le  collo- 
carono. Fabricio  ne  li  separò  per  formarne 
un  Genere.  I principali  caratteri  che  distin- 
guono gli  Eudomici  dalle  Crisomele  sono,  ol- 
tre le  parti  della  bocca , le  antenne  monili* 
formi , più  grosse  all*  estremità , e il  corpo 
poco  convesso  ; mentre  le  Crisomele  hanno  1» 
antenne  quasi  d’uguale  grossezza,  ed  il  corpo 
molto  convesso. 

Le  antenne  sono  composte  di  undici  ar- 
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ticolazioni  \ la  prima  appena  più  grossa  ; le 
seguenti  uguali , granose;  le  tre  ultime  un 
po'più  lunghe  e più  grosse;  l’ultima  rotonda  ; 
e sono  inserte  nella  parte  anteriore  della  testa 
fra  gli  occhi. 

La  testa  è piccolissima:  internata  sotto 
il  corsaletto;  gli  occhi  sono  piccoli,  rotondi, 
poco  sporgenti  ; la  bocca  è composta  di  un 
labbro  superiore , di  due  mandibole  cornee , 
di  due  mascelle  bifive*  colla  divisione  esterna 
triangolare;  di  un  labbro  inferiore  allungato, 
corneo , intero , e di  quattro  antenuette. 

Il  corsaletto  è depresso  , rilevato  all’in- 
torno , quasi  largo  quanto  le  elitre  ; lo  scudo 
è piccolo , rotondo. 

Le  elitre  sono  poco  convesse,  rilevate  ai 
lembi,  lunghe  quanto  l’addome,  ricuoprono 
due  ali  membranose  ripiegate. 

Le  zampe  sono  di  mediocre  lunghezza; 
le  coscie  poco  rigonfie;  le  gambe  leggermente 
compresse  ; i tarsi  composti  di  quattro  artico- 
lazioni ; la  prima  brevissima,  le  due  seguenti 
di  uguale  lunghezza',  larghe,  la  terza  bifida, 
l’ultima  quasi  cilindrica,  terminata  da  due 
piccoli  uncini.  ; , 

Il  corpo  è di  forma  ovale,  poco  conves- 
so. Gli  Eudomici  sotto  Insetti  molto  piccoli , 
la  cui  larva  non  si  conosce:  formano  un  Ge- 
nere composto  di  cinque  Specie  ; quattro  tro- 
vansi  in  Europa;  la  quinta  nelle  Indie  Orien- 
tali. 
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: , EUDOMICO  SCARLATTO: 

Epdomycus  Coccineus. 

t « ' » ■ I • T * • » • . 

È luogo  ire  linee  circa:  ha  le  antenne 
nere , più  lunghe  del  corsaletto  } la  testa  è 
piccolissima,  nera  } il  corsaletto  è rosso,  mol- 
to incavato  nella  parte  anteriore;  depresso , e 
contornato  nei  lati,  distinto. da  una  macchia 
nera  sul  mezzo  j lo  scudo  è nero.  Le  elitre 
sono  liscie > lucenti , rosse,  con  ciascuna  due 
macchie  nere , una  presso  la  base,  l’altra  pres- 
so l’estremità;  il  corpo  al  di  sotto  è rosso, 
col  petto  e le  zampe  neri. 

Trovasi  al  Nord  d’Europa,  nei  ditorni 
di  Parigi  dal  cominciare  della  primavera  sul- 
l’avellano (i). 

EUDOMICO  DEL  LICOPERDO  : 
Eudomycus  Bovistae. 

È lungo  poco  più  d’una  linea  \ tutto  il 
corpo , tanto  al  di  sopra  che  al  di  sotto  , è 
liscio , lucente , di  color  di  mattone  rossic- 
cio. Le  antenne  sono  lunghe  la  metà  del  cor* 

t 

(i)  Da  noi  è raro.  Il  Rossi  lo  descrive  col  nome 
di  Chrysomela  Cocciuto 
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po',  il  corsaletto  è incavato  anteriormente,  ri* 
levato  nei  lati,  con  una  piccola  linea  longi- 
tudinale incavata  in  ciascun  lato  del  lembo 
posteriore.  Le  elitre,  un  po’convesse,  più  lun- 
ghe dell’addome , di  cui  abbracciano  i lati , 
e sono  alquanto  ristrette  all’estremità.  Le  zam- 
pe sono  del  colore  del  corpo;  le  coscie  un 
po’  rigonfie.' 

Trovasi  al  Nord  d’Europa,  in  Alema- 
gna , sul  licoperdo. 


3i5 
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GENERE  CLXXXI.* 


■<  • ALTISA:  alti  Cd* 

Carattere  generico:  antenne  filiformi  , della 
.•lunghezza  quasi  del  corpo.  — Quattro  an- 
tennette  filiformi , disuguali  -,  le  anteriori 
> un  po’ più  lunghe , composte  di  quattro  ar- 
ticolazioni, la  prima  cortissima , la  terza 
t assai  grossa  e rotonda , la  quarta  terminata 
• in  punta;  le  posteriori  composte  di  tre.— 
Mascelle  divise  in  due  pezzi.—  Penultima 
\ articolazione  dei  tarsi  , larga , bifida,  guer- 
r olla  di  ciuffi  di  peli.  — Coscie  posteriori 
r- rigonfie. 

Xje  Altise  hanno  qualche  somiglianza  con  le 
Crisomele;  ma  le  loro  antenne  filiformi,  di 
uguale  grossezza  per  quanto  son  lunghe , ad 
articolazioni  quasi  cilindriche,  e le  coscie  po- 
steriori grossissime , le  distinguono  bastevol- 
mente  dalle  Crisomele , le  quali  hanno  le  an- 
tenne moniliformi , un  po’rigonfie  all'estremi- 
tà» e le  coscie  posteriori  della  stessa  grossezza 
dell’ altre.,  . . : 

Linnèo  nelle  sue  prime  Opere  aveva  col? 
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locati  questi  Insetti  con  le  Mordellej  poi  ne 
li  separò,  e ne  fece  una  Famiglia  del  Ge- 
nere  Crisomela , col  nome  di  Crysomelae 
saltatoriae.  Degéer  ed  altri  Naturalisti  col- 
locaron  pure  questi  Insetti  con  le  Crisomele; 
Geoffroy  ne. formò  un  Genere  col  nome  di 
■^Attica  , ( in  francese  4 Iti  se),  che  vuol  dire 
Sàliatóre.  Fabricio  nel  suo  Sistema  Entomo- 
logico adottò  questo  Genere.  Nella  sua  Man- 
tissa riunì  questi  Insetti  alle  Crisomele,  e nel- 
la sua  Entomologia  Sistematica  , ne  fece  al- 
trettante Galeniche.  Avendo  Olivier  adottato 
il  Genere  Aitisi*,  ad  imitazione  di  quésto 
Entomologista , noi  conserveremo  questo  Ge- 
nere stabilito  dal  celebre  Geoffroy. 

Le  antenne  sono  composte  di  udiri  ar- 
ticolazioni ; la  prima • alquanto  piò  grossa,  le 
altre  uguali,  quasi  cilindriche;  sonò  un  po’ 
più  lunghe  della  metà  del  corpo,  inserte  nella 
parte  anteriore  della  testa  tra  gli  occhi,  e vi- 
cine tra  loro  alla  base.  •'  V/ 

, La  testa  è rotonda,  un  po’internata  sotto 
il  corsaletto  ? ginocchi  sono  globosi}  sporgen- 
ti ; la  bocca  è composta  d*un  labbro  superiore 
largo , intero,  cigliato  nell’orlo  anteriore;  di 
due  mandibole  larghe  / dentate  , di  due  ma- 
scelle bifide,  colla  divisione  esterna  corta, 
quasi  cilindrica , terminata  in  punta;  colla  di- 
visione interna,  grande,  arcata,  compressa  , 
cigliata  internamente;  di  un  labbro  inferiore 
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Stretto,  membranoso,  intero,  e di  quattro  an- 
tennette  disuguali. 

Il  corsaletto  è convesso , rilevato  al  con- 
torno, più  largo  della  testa,  e meno  delle 
elitre;  lo  scudo  è triangolare. 

Lè  elitre  sono  convesse , lunghe  quanto 
l’addome,  ricuoprOno  due  all  membranose 
ripiegate. 

Lè  zampe  sono  di  mediocre  lunghezza  ; 
le  coscie  posteriori  molto  rigonfie;  le  gambe 
leggermente  compresse;  i tarsi  composti  di 
quattro  articolazioni  ; le  tre  prime  larghe*  u- 
gualmente  lunghe;  la  terza  bifida»  V ultima 
cilindrica  » terminata  da  due  piccoli  uncini. . 
« Il  corpo  è di  forma  ovaie. 

Le  Altise  sono  Insetti  piccolissimi.  Le 
maggiori  fra  quelle  che  trovami  in  Europa, 
sono  lunghe  due  linee  circa  r non  altrimenti 
che  le  Crisomele,  sono  adorne;  di  colori  d'usa 
lucentezza  metallica.  Camminano  disadatte  e 
lente;  ma  saltano  con  molta  vivacità  e ad 
una  assai  gran-de  distanza  col  mezzo  dèlie 
loro  coscie  posteriori  fornite  di  . muscoli  as- 
sai forti.  Vivono  sugli  erbaggi,  dove  trovansi 
copiosissime  di  primavera.  Cribrano  e rosec- 
chiano  le  foglie  di  queste  piante,  e sovr'esse 
depongono  le  uova.  Le,  larve  che  ne  schiudo- 
no, hanno  il  corpo  allungato»  divisola  do- 
dici anelli,  sei  zampe  squamose;  la  testa,  mu- 
nita di  mandibole»  di  antennette.  Parecchie 

a7 
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Spècie  vivono  iti  società  sopra  una  stessa  fo- 
glia. Per  mutarsi  in  ninfa  AV  affissano,  alla  fo- 
glia sopra  cui  vissero  , e vi  s’ attengono  col 
mezzo  di  uh  capezzolo  che  trovasi  all’estre- 
mità del  loro  corpo.  L’insetto  perfetto  abban- 
dona la  spoglia  di  ninfa  quindici  o venti 
giorni  dopo  la  sua  metamorfosi. 

" Questi  Insetti  formano  òn  Genere  com- 
posto di  circa  cinquanta  Specie  ; la  maggior 
jparie  delle  quali  trovasi  in  Europa. 

ALTI  SA  CAROLINA;  ; 

-/  ' • Àltica  Carolini  ah  a. 

V fedi  forma  allungata,  ed  è lunga  quat*- 
tro  linee;  ha  le  antenne  e gli  occhi  neri,  la 
testa  f gialla , il  corsaletto  giallo,  con  due 
punti  neri  sul  mezzo.  Le  elitre  son  gialle; 
hanno  una  linea  nera  nel  lembo  esterno,  una 
sul  mézzo  y e un’  altra  alla  commessura  % Il 
corpo  al  di  sotto  è del  color  delle  elitre  f:  le 
coscie  sono  color  di  mattone  *,  le  posteriori 
molto  rigonfie  , i tarsi  nericci.  . 

Trovasi  nell’America  Settentrionale»  a Un 
(Jaroiina.  < * » ..7  * 

! ALTIS A EQUINOZIALE  : r 

• Altica  AequinoctÌalis. 

•r  . * • * ? k ' t 

E di  mediocre  grandezza . Le  antenne 

éono  nericcie:  la  testa  è nericcia,  con  una 

. ^ *' . * ■.***•■.  * \ * » • 
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macchi®  di  un  giallo  pallido  sulla  fronte.  Il 
corsaletto  è piccolo,  convesso,  di  un  ' rosso 
pallido  color  di  carne.  Le  elitre  sono  di  un 
bel  violetto  lucido  od  azzurro,  con  quattro 
macchie  bianche  rotonde  sopra  ciascuna;  l'ad- 
dome è color  di  carne  ; il  petto  e le  zampe 
sono  azzurrognoli. 

Trovasi  al  Surinam. 

ALTISA  BICOLORE: 

* * ' i * * * * * * 

• . * 4 > v 

Altica  Bicolor. 

„ t * * ~ 1 - • * • * 

È lunga  tre  linee  e mezzo  ; ha  le  anten- 
ne e gli  occhi  nericci;  la  testa  , il  corsaletto,, 
il  corpo  al  di  sotto  e le  zampe  fulvi  ; le  eli- 
tre sono  di  un  bellissimo  azzurro  lucente,,  , 

Trovasi  al  Surinam. 

• . * » . i » 

ALTÌS  A $ BIANCO: 

Altica  S Lìttera. 

È lunga  due  linee , di  forma  allungata. 
Jl*e  antenne  son  nere;  lunghe  quanto  il  cor- 
saletto ; la  testa  è rossiccia  nella  sua  parte 
superiore;  il  corsaletto  é di  un  giallo  grigio- 
gnolo^  le  elitre  di  un  bruno  scuro,  lucentis- 
simo, con  una  linea  longitudinale  un  po’on- 
data  a forma  di  S sul  mezzo ,.  di  un  biancQ 
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giallognolo:,  il  di  sotto  del  corpo  e le  zampe  j 
sono  di  un  grigio  giallognolo.  Le  coscie  po- 
steriori hanno  un  anello  nero  all’estremità. 

Trovasi  al  Surinam. 

....  V • - • • - . ..  • 

ÀLTISA  ORTENSE:  ’ 

. . «>  . • C 

Altica  Olekacea.  ' • * * 

lunga  due  linee  ; di  fottha  ovale , di 
colore  azzurro  verdognolo  lucente.  Le  anten- 
ne son  nere,  li*  corsaletto  ha"  una  linea  tra- 
sversale r incavata  nella  parte  posteriore.  Le 
èlitre  son  liscie , con  piccolissimi  punti  inca- 
vati j le  coscie  posteriori  grossissime. 

Trovasi  in  Europa  sulle  piante  ortensi , 
a cui  reca  di  sovente  gran  danno  (i). 

4 t.  « * * * * « 

ALTISA  DEL  GIUSQUIAMO: 

. . t.  I « . • i t. 

Altica  Hyoscumi. 

. . i » * l - • •.'  * è V. 

È piccola  , di  forma  ovale  ; la  testa , il 
corsaletto  e le  elitre  sono  di  un  verde  bron- 
zino, sovente' un  po’  azzurrognolo  \ il  corpo 
al  di  sotto  è tutto  nero  lucente.  Le  antenne 

* » » . ' ‘ * t y.  • * • * • ' . 

(i)  Divora  in  particolar  modo  te  foglie  seminali 
dimoiti  erbaggi.  — La  cenere  sparsa,  dice  Pino,  col 
crivello  sulla  pianta  umide,  è uno  de'molti  olezzi  ten- 
tati per  tenerle  lontane,  c riesce  giovevole.  ; " 


i 


. DELL*  ALTTSA  32 1 

spn  fulve  alla  base  , nere  all*  estremità.  Le 
elitre  bànho  alcune  scannellature,,  formate  da 
punti'  incavati  ; le  zampe  son  fulve , con  le 
coscie  posteriori  di  un  verde  bronzino. 

Trovasi  in  gran  numero  sui  cavoli,  cui 
rode  e divora  (r).  • 

ALTISA  AZZURRA: 

,**•*?•  . s « * 

, • * ri.  . . • . , ... 

Altica  Gaerulea. 

. ' È grande  quanto  la  precedente,  alla  qua- 
le  somiglia  molto.  Le  elitre  sono  di  un  bel* 
l’azzurro,,  coperte  di  piccoli  punti  irregolari; 
la  base  delle  antenne  e le  zampe  son  fulve; 
la  parte  inferiore  delle  coscie  posteriori  è net 
riccia.  . .•  ; ...  ,;f  ; . • , v.  . . . 

Trovasi  nei  dintorni  di  Parigi  sovra  pian- 
te diverse. 

ALTISA  RUBINO: 

i .r  _ ^ i ( » 

1 ’ Altica  Nitidula. 

È piccola , lucentissima  ; ha  le  anlennq 
fulve  alla  base,  brune  all’estremità  ; la  testa 
è di  un  verde  dorato , o di  un  bellissimo  az- 
zurro ; il  corsaletto  è di  un  rosso  dorato  tu- 


fi) 11  Rossi  descrive  questa,  e la  precedente  sotto 
il  nome  di  Chrytomela. 
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centissimo  ; le  elitre  di  un  azzurro  carico  « 
lucente,  o di  un  verde  dorato,  con  delle  scan- 
nellature formate  da  punti  iiicavati  ; il  corpo 
al  di  sotto  è nero  lucente  ; le  zampe  son  ful- 
ve', le  coscie  posteriori  nere.  . 

Trovasi  di  frequente  sul  salice;  è comu- 
nissima nei  dintorni  di  Parigi  (i). 

* 4 • I 4 

ALTISA  ZAMPA  FULVA: 

Altica  Rdfipes. 

È di  forma  ovale , lunga  due  linee  ; ha 
le  antenne  rosse  alla  base , brune  all’estremi- 
tà ; la  testa,  il  corsaletto  e le  ‘zampe  rossicci; 
le  elitre  di  un  azzurro  violaceo,  lucente,  li* 
scie , senza  punti  nè  scannellature  ; il  corpo 
al  di  sotto  è di  un  nero  lucido;  le  coscie 
posteriori  molto  rigonfie. 

Trovasi  in  Europa  sovra  piante  diverse, 

e specialmente  sulla  malva  (2). 

i ' i 

A LT1SA  P AGLIUOLA: 

Alticà  AtriciLla. 

È piccolissima  ; ha  le  antenne  lunghe  t 
nere,  fulve  alla  base;  la  testa  è nera:,  il  «or- 

(1)  E così  da  noi.  Il  Rossi  la  chiama  Chrrsomela 
Nitidula. 

(2)  Anche  d a noi.  È la  Chrygomtla  Bufpes  del 
Rossi. 
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gaietto  è fulvo;  le  elitre  son  giallo-pallide, 
liscie  , senza  punti , nè  scannellature;  il  corpo 
al  di  sotto  è nero  *,  le  zampe  son  fulve  , le 
coscie  posteriori  nere.  - 

Trovasi  in  Europa , ne'giardini. 

t, 

t * * • • - ■ 

ALTISA  SCANNELLATA  : 

Altica  Esoleta. 

È lunga  una  linea  e mezzo,  di  forma 
ovale,  allungata,  di  color  fulvo;  gli  occhi 
son  neri.  Il  corsaletto  ha  in  ciascun  lato  del 
lembo  posteriore  una  linea  corta  incavata.  Le 
elitre  hanno  alcune  scannellature  formate  da 
piccoli  punti. 

Trovasi  sovra  piante  diverse. 

ALTISA  FULVA; 

Altica  Testacea. 

Somiglia  alla  precedente  pei  colori,  ma 
ne  diversifica  per  la  forma,  che  è emisferi- 
ca ; gli  occhi  son  neri  ; le  elitre  liscie , lu- 
centi , senza  punti , nè  scannellature. 

Trovasi  per  tutta  Europa  sovra  piante 
diverse 


3»4  storia  naturale 

; ; ALTISA  DEI  BOSCHI  ; 

t * ‘ , A ' ' 1 

Altica  Nemorum. 

È piccola,  di  forma  ovale,  di  un  nero 
lucente , bronzino , con  una  fascia  larga  di 
un  giallo-pallido  sul  mezzo  di  ciascuna  eli- 
tra; le  antenne  son  fulve  alla  base,  nericcie 
all’estremità  ; le  zampe  sono  di  un  giallo  ca- 
rico. . • » • . , . . i' 

Trovasi  in  Europa  sovra  piante  diverse; 

ALTISA  EMISFERICA: 

i . • . . , ••  ! 

Altica  Hemisphaerica. 

A*  . / I 

È di  forma  rotonda  , di  un  bruno  cari- 
co, lucente;  il  corsaletto  e le  elitre  son  li- 
scie,  senza  punti  nè  scannellature;  le  quat- 
tro zampe  anteriori , di  un  bruno  un  po’men 
carico  del  rimanente  del  corpo. 

Trovasi  in  Europa^  è rara  nei  dintorni 
di  Parigi. 

ALTISA  NERA: 

Altica  Atra.  . 

È piccolissima;  tutto  il  corpo  è liscio, 
di  un  nero  poco  lucido.  Le  antenne  son  fulve 
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alla  base,  aericele  all’ estremità \ le  zampe 
fulve  ; le  coscie  posteriori , nere. 

Trovasi  per  tutta  Europa  sovra  piante 
diverse  (i). 

ALTISA  TESTA-GIALLA: 

Altica  Chrysocephala.  ‘ 

« * ■ • , t ( 

Ha  le  antenne  lunghe  la  metà  del  corpo, 
fulve  alla  base,  brune  all’estremità  j la  testa 
è fulva  , cogli  occhi  neri  ; il  corsaletto  liscio, 
di  un  nero  lucente  ; le  elitre  sono  di  un  co- 
lore azzurro  carico  nericcio , lucente;  hanno 
alcune  scannellature  formate  da  punti  inca- 
vati ; il  corpo  al  di  sotto  è nero  lucente  ; le 
quattro  zampe  anteriori  son  fulve,  le  poste- 
riori brune. 

Trovasi  in  Europa  sovra  piante  diverse. 

(i)  Questa,  e le  quattro  precedenti  trovatisi  pure 
da  noi , e sono  dal  Rossi  poste  nel  Genere  Ch  ry  somala. 


) 
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GENERE  CLXXXII.0  -s 


GALERUCA  : gjlervca . 

Carattere  generico:  antenne  filiformi,  quasi 
lunghe  quanto  il  corpo  } prima  articolazio- 
ne grossa  e allungala.  — Quattro  anten- 
nette  filiformi,  disuguali;  le  anteriori  com- 
poste di  quattro  articolazioni  quasi  uguali, 

! rotonde,  l’ultima  terminata  in  punta  ; 1« 
posteriori  brevissime , composte  di  tre , la 
prima  appena  distinta  , e le  due  altre  ro- 
tonde.— Mascelle  divise  in  due  pezzi. — 
Coscie  semplici.  — * Corsaletto  disuguale.  , 

*.  t . * * I 

I_Je  Galeruche  differiscono  dalle  Grisomele, 
perchè  hanno  il  corpo  più  allungalg^e-  meno 
convesso}  le  antenne  sono  uguali  di  gros- 
sezza, per  quanto  son  lunghe}  il  corsaletto 
è disuguale,  corto,  tnen  largo  di  quello  delle 
Crisomele,  dalle  quali  differiscono  altresì  per 
alcune  parti  della  bocca. 

Le  antenne  sono  un  po’  più  lunghe  della 
metà  del  corpo,  composte  di  undici  articola- 
zioni; la  prima  è allungata,  alquanto  rigon- 
fia all’estremità  ; la  seconda,  corta}  le  altre. 
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quasi  uguali  : sodo  inserte  nella  parte  anterio- 
re della  testa,  tra  gli  occhi,  vicine  tra  loro 
alla  base.  ‘ 


La  testa  é più  stretta  del  corsaletto , c 
la  sua  parte  posteriore  s’interna  un  po’al  di 
sotto  del  medesimo  ; gli  occhi  sono  rotondi, 
poco  sporgenti;  la  bocca  è composta  di  un 
labbro  superiore,  corneo,  rotondo,  cigliato; 
di  due  mandibole  larghe,  dentate,  cornee, 
di  due  mascelle  quasi  cornee,  divise  in  due^ 
con  la  divisione  interna  un  po'  più  grande , 
rotonda  , arcata  ; di  un  labbro  inferiore  cor- 
neo, leggermente  intagliato , e di  quattro  an- 
tennette  filiformi , disuguali. 

11  corsaletto  è un  po’  men  largo  delle 
elitre , leggermente  convesso  , sovente  disu- 
guale, con  poco  rilievo  all'intorno;  lo  scudo 
è rotondo* 


< Le  elitre  sono  poco  convesse  , lunghe 
quanto  l'addome:  cuoprono  due  ali  membra- 
nose, ripiegate.  < 

Le  aampe  sono  di  mediocre  lunghezza; 
i tarsi  sono  composti  di  quattro  articolazio- 
ni, le  tire  prime  larghe,  quasi  uguali,  la  terza 
bifida,  l'ultima  cilindrica,  terminata  da  due 


uncini,  - 

Il  corpo  ò di  forma  oblunga. 

Le  Galeniche  vivono  sulle  piante , e 
mangiano  il  parenchima  delle  foglie.  Di  rado 
fanno  uso  dell’ali , e camminan  lentamente.  Le 
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loro  larve  sono  poco  diverse  da  quelle  delle 
Crisomele;  hanno  il  corpo  diviso  in  dodici 
anelli  ; sei  zampe  squamose  ; la  testa  dura , 
squamosa,  munita  di  mandibole,  di  antenne 
e di  antennette;  e all’estremità  del  corpo 
hanno  un  capezzolo  carnoso,  che  loro  serve 
di  settima  zampa.  Da  questo  capezzolo  esce 
una  sostanza  glutinosa , col  mezzo  della  qua* 
le  si  attengono  alle  foglie , cui  rodono  e di- 
vorano. 

Le  larve  le  più  note  sono  quelle  delle 
Galeruche  del  tanaceto , della  ninfea , e del- 
l’olmo*,  quelle  della  prima  Specie  vivono  sul 
tanaceto  volgare  giallo  , di  cui  mangian  le 
foglie.-  Trovansi  in  copia  al  cominciar  delPe* 
state  su  questa  pianta.  Son  nere  interamente; 
hanno  sul  corpo  parecchi  tubercoli  ordinati 
di  traverso  e da  ciascuno  spuntano  da  sei  o 
sette  piccoli  peli.  Queste  larve  camminano 
lentamente  : per  poco  che  si  tocchi  la  pian- 
ta , cadono  a terra , e ripiegano  il  corpo  a 
cerchio.  Rimangono  circa  un  mese  sotto  for- 
ma di  larva,  poi  si  mutano  in  una  ninfa. di 
un  bel  color  giallo  d’arancio  : il  loro  ventre 
è ricurvo  ad  arco  : si  distinguono  sulla  ninfa 
le  parti  tutte  che  aver  deve  l’insetto  perfet- 
to. Circa  venti  giorni  dopo  questa  metamor- 
fosi, la  Galeruca  abbandona  la  spoglia  di  nin- 
fa « Le  femmine  di  questa  Specie  sono  tal* 
volta  sì  piene  d’uova,  ed  il  lor  ventre  è tal* 
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ménte  gonfio , che  le  elitre  non  ginngon  pi à' 
a cuoprire  che  la  metà  dell*  addome } i tre 
aitimi  anelli  rimangono  allo  scoperto. 

La  Galenica  della  ninfèi  trovasi  al  prin- 
cipiar dell’estate,  e in  tutta  questa  stagiono 
sul  potamogeto  , sulla  ninfea , e sopra  altre 
piante  acquatiche:  è raro  che  se  ne  allonta- 
ni : ne  mangia  le  foglie.  La  larva  che  trovasi 
nel  mese  di  Giugno  , vive  in  gran  numero 
sulle  foglie  grandi  della  ninfèa,  che  esce  alla 
superficie  dell’acque.  Rode  la  loro  membra- 
na superiore,  e lascia  intatta  la  inferiore:  le 
parti  rose  compajon  come  tante  macchie  brune. 

Queste  larve  son  lunghe  quattro  linee, 
di  color  nero  , lucente  al  di  sopra  ; di  un 
giallo  d’  arancio  al  di  sotto.  La  testa  e le  sei 
.zampe  son  nere  ; il  capezzolo  carnoso  dell’e- 
stremità dell'ano  che  serve  di  settima  zam- 
pa, è giallo  5 gli  anelli  sono  distintissimi,  se- 
parati da  una  incisione  profonda,  coperti  al 
•di  sopra  da  lamine  squamose.  I lati  hanno  al- 
cune prominenze  a forma  di  tubercoli.  Quan- 
do la  larva  incurva  o allunga  il  corpo  si  ve- 
de , tra  gli  anelli  , la  pelle  gialla  e membra- 
nosa, che  li  unisce,  di  modo  che  sembra  ave- 
re delle  linee  trasversali  gialle.  Per  trasfor- 
marsi, queste  larve  s’attaccano  col  capezzolo 
-dell’  ano  alle  foglie  stesse  sopra  cui  han  vis- 
suto , e prendon  poscia  la  forma  di  ninfa.  Si 
spogliano  della  pelle  di  larva  facendola  scor- 
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Tere  lungo  il  corpo,  nè  l’ abbandonano  inté- 
ramente; l’ estremità  del  ventre  della  ninfa 
rimansi  tuttora  involuta  nella  pelle  ripiegata  , 
che  le  serve  di  sostegno , o di  punto  d’ ap- 
poggio per  attenersi  alla  foglia , come  si  os- 
serva in  altre  larve  del  Genere  delle  Criso- 
mele  e delle  Coccinelle.  La  ninfa  non  offre 
nulla  di  singolare;  è grossa,  corta,  dappri- 
ma di  color  giallo , poi  di  color  nero  lùri- 
do; gli  anelli  del  ventre  hanno  sopra  di  sè 
alcuni  tubercoli  nero-lucidi.  Queste  larve,  sia 
nella  prima,  che  nella  seconda  forma , sono 
di  sovente  esposte  ad  esser  sommerse , in 
particolare  quando  le  foglie,  su  cui  stanno, 
sono  agitate  dal  vento;  e quantunque  non  te- 
inan  dell’acque,  e non  ne  soffrano  pare  non- 
dimeno che  trovinsi  più  a loro  agio  sul  lato 
della  foglia  che  è a secco.  Sanno  in  qualehe 
modo  nuotare  , od  almeno  scorrere  sulla  su- 
perficie dell’ acque,  e per  tal  guisa  recarsi 
da  un  luogo  all’  altro.  Circa  otto  giorni  dopo 
la  metamorfosi , l’ Insetto  perfetto  si  sveste 
della  spoglia  di  ninfa , e rimane  sulla  foglia 
della  stessa  pianta,  cui  rode  come  nello  stato 
di  larva.  Si  è osservato , che  traendo  di  sot- 
t’  acqua  queste  larve  , il  loro  corpo  non  ri- 
mane bagnato  ; il  che  fa  credere  che  traman- 
di una  qualche  sostanza  untuosa  , che  impe- 
disca all'  acqua  di  umettarlo. 

Al  principio  dell’auluano  trovasi  sull'ol- 
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mo,  in  gran  numero,,  una  specie  di  Galeni- 
ca, alla  quale  fu  dato  il  nome  di  quest’albe- 
ro; le  larve  di  . questa  Specie  ne  punzecchiano 
e rodono  tutte  le  foglie.  Vi  si  trovan  pure 
le  uova  , che  sou  bianche,  di  forma  oblun- 
1 ga,  disposte,  su  ciascuna  foglia,  a liste  mollò 
dense  v e che  formano  de’ gruppi.  Subito  che 
il  freddo  fei  fa  sentire , l’ insetto  perfetto  ab- 
bandona l’albero,  e si  ritira  al  coperto  nelle 
case.  -.v  -*•  * >•'•••*>•  ì 

Le  Galerucbe  formano  un  Geuere  di  -più 
di  trenta  Specie  *,  un  terzo  ne  abita  in  Europa, 

w • .*  . a • s * « t ’ 

LA  GALERUCA  DEL  TANACETO  : 

• I* 

. ' * * , # 

Galeruca  Tanaceti. 

È lunga  cinque  linee  circa  ; tutto  il  cor- 
po è nericcio;  la  testa  è punteggiata*,  il  cor-  , 
saletto  poco  contornato  , disuguale  , scabro, 
molto  punteggiato  y le  elitre  sono  molto  pun- 
teggiate ; le  zampe  sono  del  colore  del 
-corpo.  . • * * •!  : • • 

Trovasi  in  quasi  tutta  Europa  sul  tana- 
ceto (i)è  ' • 


(i)  Questa  Galeruca  è descritta  dal  Rossi  come 
nostraua  col  nome  di  Chrysomela. 
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LA  GALERUCÀ  LITTORALE  : 
Galeruca  Littoralis. 

t ■ v . 

È grande  quanto  la  precedente , alla  qua* 
le  somiglia  molto , tutto  il  corpo  è nero  , la 
testa  scabra , il  corsaletto  scabro , disuguale, 
poco  contornato.  Le  elitre  sono  scabre,  hanno 
quattro  o cinque  linee  longitudinali  rilevate  ; 
il  corpo  al  di  sotto  e le  zampe  sono  di  un 
nero  lucido. 

Trovasi  nei  dintorni  di  Parigi  sovra  pian" 
te  diverse. 

GALERUCA  RUSTICA  : 

Galeruca  Rustica. 

Non  differisce  dalla  precedente  che  pel 
solo  colore , che  è di  un  bruno  men  carico, 
e per  le  linee  rilevate  delle  elitre,  che  sono 
interrotte  in  parecchi  siti , cosi  che  formano 
molti  punti  allungati. 

Trovasi  nei  dintorni  di  Parigi,  e in  Ale" 
magna  sovra  piante  diverse. 

Secondo  Scopoli , le  larve  di  questo  In- 
setto , trova nsi  in  numero  di  due  o tre,  nelle 
foglie  rotolate  di  varj  alberi  fruttiferi.  Quan- 
do voglia  trasformarsi , s’ avvolge  entro  a una 
reticella  arrendevole. 

L'Insetto  perfetto,  all’uscire  della  spoglia 
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di  ninfa,  è di  un  color  giallo  pallido.*  poi  di- 
venta di  un  color  bruno  (ì). 

GALERUCA  COLOR  DI  MATTONE  : 
Galeruca  Testacea. 

È lunga  cinque  linee  e mezzo;  ha  le  an- 
tenne  nericcie , coi  tre  primi  anelli  fulvi  ; 
tutto  il  corpo  al  di  sopra  è di  un  color  di 
mattone  bruno.  La  testa  ha  un  punto  inca- 
vaio  sulla  fronte  ; gli  occhi  son  neri  ; il  cor- 
saletto è un  po'rilevato  al  contorno  ; le  elitre 
sono  alquanto  più  grandi  dell’addome,  liscie, 
lucenti,  finamente  punteggiate;  il  corpo  al  di 
sotto  è nericcio , con  l’orlo  degli  anelli  e con 
l’ estremità  dell’  addome  color  di  mattone. 
Le  zampe  sono  nericcie,  colla  base  delle  co; 
scie  color  di  mattone. 

Trovasi  al  Capo  di  Buona  Speranza. 

GALERUCA  VIOLACEA: 

1 " Galeruca  Violacea. 

....  È lunga  quattro  linee  circa  ; il  corpo  al 
di  sopra  è tutto  di  un  bel  violetto  lucente; 
•1  di  sotto , di  un  violetto  nericcio.  Le  an- 
tenne son  nere*,  il  corsaletto  rilevato  al  con- 
torno,, finamente  punteggiato:  le  elitre  son  li- 

Anche  la  presente  è nostrana;  descritta  dal 
Rossi  noi  nome  di  Chrjrsomela. 
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scie , lucenti , finamente  punteggiate  ; le  z£kn- 
pe  sono  di  color  nero. 

Trovasi  nei  dintorni  di  Parigi. 

GALERUCA  DELL*  OLMO  : 

Galiruca  Calmarieksis.  , < 

* * * » • 

È lunga  otto  linee:  ha  le  antenne  bru- 
ne ; la  testa  giallognola , con  una  macchia  ne- 
ra nella  sna  perle  superiore  ; il  corsaletto  gial- 
lo, con  tre  màcchie  nere,  una  sul  mezzo, 
ed  una  in  ciascun  lato  \ le  elitre  sono  bruno 
giallognole  con  una  linea  longitudinale  nera 
presso  al  lembo  esterno  ; il  di  sotto  del  corpo 
è nero  ; le  zampe  son  gialle. 

Trovasi  in  tutta  Europa , in  grandissima 
copia  , sull’olmo.  • * ■ 

GALEROCA  DELLA  NINFÈA  : 

Galeruca  Nybipheàe.  = ; > 

È lunga  tre  linee  circa;  ha  le  antenne 
screziate  di  nero  e di  giallo  •,  la  testa  è gial- 
lognola ; il  corsaletto  giallognolo  con  due 
grandi  macchie  incavate^  le  elitre  sono  gial- 
lognole punteggiate  ; il  di  sotto  del  corpo  è 
bruno  cogli  ultimi  anelli  dell’addome  giallo- 
gnoli; le  zampe  sono  giallognole.  Trovasi  per 
tutta  Europa  sulle  piante  aquatiche.  La  larva 
vive  sulla  ninfèa  e su  altre  piante  aquatiche., 
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Veggansi  le  Nozioni  generali  intorno  a 
questo  Genere. 

GALERUCA  DEL  SALICE  : 
Galerucà  Capreàe. 

È lunga  tre  linee  : ha  le  antenne  nere 
all’estremità,  fulve  alla  base;  la  testa  nera} 
il  corsaletto  giallo,  scabro,  macchiato  di  nero; 
lo  scudo  è nero.  Le  elitre  giallognole , livide, 
punteggiate  ; il  corpo  al  di  sotto  è nero , coi 
due  ultimi  anelli  dell’addome  giallognoli  ; le 
coscie  nere  ; le  gambe  e i tarsi  nericci. 

Trovasi  in  Europa  , nei  dintorni  di  Pa- 
rigi sul  salice  (i). 

GALERUCA  SANGUIGNA  : 

Gàleruca  Sanguinea. 

È lunga  due  linee  e mezzo.  Le  antenne 
son  nere;  la  testa,  il  corsaletto,  le  elitre  e le 
zampe,  rosso  sanguigne gli  occhi  e il  di  sotto 
dei  corpo  neri,  ed  una  macchia  rossa  all’estre- 
mitk  dell’addome;  il  corsaletto  e le  elitre  mol- 
to punteggiati. 

Trovasi  in  Europa  , nei  dintorni  di  Pa- 
rigi sopra  alberi  diversi. 

(i)  Forse  è la  Crioceris  Capreae  del  Rossi. 
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GALERUCA  NER1CORNE  •• 

Galesuca  Nigricornis. 

/ \ *•  / • 

È lunga  due  linee  e mezzo  ; ha  le  an- 
tenne nericete;  la  testa  gialla,  'Con*  la  parte 
posteriore  verde-dorata  ; il  corsaletto  giallo, 
con  due  impronte  ed  un  leggiere  rilievo;  le 
elitre  punteggiate  di  uu  verde  lucido;  il  corpo 
1 al  di  sotto  e le  zampe  gialli. 

Trovasi  in  Europa. 


i 
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' ' CRIOCERO:  crioceris. 

* ' • • • • , 

Carattere  generico  : antenne  quasi  monili- 
formi  , lunghe  appena  la  metà  del  corpo j 
, prima  articolazione , un  po’  più  grossa  , la 
seconda  alquanto  più  piccola.  — Quattro 
antennette  corte  ; le  anteriori  composte  di 
quattro  articolazioni;  P ultima  un  po’  più 
grossa  , terminata  in  punta  ; le  posteriori 
di  tre  quasi  uguali.  — Penultima  artico- 
lazione de’tarsi  bifida,  guernita  di  ciuffi  di 
peli.  — Corsaletto  rotondo  quasi  cilindrico. 


Cjeoffroy  fu  il  primo  che  formasse  un  Ge- 
nere di  questi  Insetti,  posti  da  Linnèo  con 
ìe  Crisomele  ; ma  i Criooeri  ne  differiscono 
per  la  forma  dei  corsaletto , per  le  antenne 
e per  le  antennette. 

Le  antennette  sono  composte  di  undici 
articolazioni,  la  prima  è rigonfia,  la  seconda 
corta  , globosa  , le  seguenti  di  uguale  lun- 
ghezza; sono  inserte  nella  parte  anteriore  della 
testa  , al  di  sotto  degli  occhi. 

Buffon  Tomo  XIX.  29 
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La  testa  è larga  quanto  il  corsaletto,  un 
po’ inclinata;  gli  occhi  sono  rotondi , sporgen- 
ti; la  bocca  è composta  di  un  labbro  supe* 
riore , corneo  , rotondo  e cigliato  ; di  due 
mandibole  corte,  cornee,  arcale,  puntute  al- 
l’estremità; di  due  mascelle  diritte,  cornee, 
bifide , la  cui  divisione  interna  è più  corta 
dell’esterna  e tronca  obliquamente  ; di  un 
labbro  inferiore  cortissimo,  rotondo,  cigliato; 
e di  quattro  antennette  corte. 

Il  corsaletto  è cilindrico,  molto  più  stret- 
to delle  elitre  ; lo  scudo  è piccolo,  rotondo. 

Le  elitre  son  dure,  convesse,  lunghe 
quanto  l’addome  .*  cuoprono  due  ali  membra- 
nose , ripiegate. 

Le  zampe  sono  di  mediocre  lunghezza  ; 
le  coscie  un  po’  rigonfie v le  gambe  legger- 
mente compresse.  I tarsi  composti  di  quattro 
articolazioni,  le  tre  prime  larghe  e di  uguale 
lunghezza  \ la  terza  bifida  ; 1’  ultima  ad  ar- 
co,  rigonfia  all’estremità,  e termina  in  due 
uncini. 

I Crioceri  sono  Insetti  assai  piccoli , di 
forma  allungata  , adorni  di  colori  varj  e vi- 
vaci \ per  lo  più  trovansi  sui  fiori  nei  giar- 
dini e nelle  praterìe.  Quando  sien  presi,  fan- 
no sentire  un  piccol  romorìo  prodotto  dallo 
sfregamento  degli  ultimi  anelli  dell' addome 
contro  l’estremità  delle  elitre;  e più  sien  pre- 
mute le  elitre  sul  corpo , e il  romorìb  è piu 
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forte  : accoppiatisi  sui  fiori  ; il  maschio  potisi 
sul  corpo  della  femmina , e l’accoppiamento 
dura  almeno  un*  ora.  Poco  dopo , la  femmi* 
na  va  a deporre  le  uova,  disponendole  sen- 
za ordine,  le  une  presso  alle  altre.  Ciascun 
uovo  esce  del  corpo,  intonacato  di  una  so- 
stanza viscosa , atta  a ritenerlo  sulla  parte 
inferiore  della  foglia  sulla  quale  vien  posto. 
La  femmina  ne  depone  otto  o dieci  sopra 
una  medesima  foglia.  Queste  uova  sono  di 
forma  oblunga:  quelle  del  Criocero,  che  vive 
$ul  giglio,  son  rosse,  dopo  l’emissione;  poi 
diventan  brune.  Quando  le  piccole  larve 
schiudono,  camminari  tosto  sulle  foglie.  Tutte 
le  larve  di  una  stessa  emissione,  si  pongono 
le  une  accanto  alle  altre,  presso  a poco  con. 

10  stesso  ordine  dei  Bruchi  conosciuti  sotto 

11  nome  di  comuni  o volgari  : stannosi  con 
le  teste  in  una  medesima  linea  , e mangiano 
insieme  la  sostanza  della  foglia  nella  parte 
sopra  cui  trovansi  collocate  ; ma  a misura  che 
crescono,  queste  larve  s’allontanano  le  une 
dalle  altre,  e vanno  disperse  su  varie  foglie. 
Queste  larve  allora  ne  intaccano  la  estremi- 
tà , o foran  le  foglie  nel  mezzo.  Intanto  che 
s|  nutrono , fanno  di  quando  in  quando  un 
passo  all’  indietro  , perchè  d’ ordinario  non 
mangiano  ciò  che  sta  loro  dinanzi  , ma  ciò 
che  trova n di  sotto  al  proprio  corpo. 

Le  larve  dei  Crioceri  son  grosse,  corte; 
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H corpo  è molle , coperto  di  una  pelle  assai 
fina  ; la  testa  e le  sei  zampe  sono  squamose. 
Alcune  di  queste  larve  offrono  una  partico- 
larità , che  merita,  di  essere  osservata.  Se 
l' Insetto  perfetto  piace  alla  vista  per  le  sue 
forme  e pe’  suoi  colori,  la  sua  larva  inspi- 
ra disgusto  per  la  sudicia  sua  veste,  che  la 
rende  deforme  e brutta.  Dopo  aver  essà  trat- 
to dalle  foglie  di  che  nutrirsi,  dall’  avanzo 
delle  medesime  ne  trae  finche  partito  per  ve- 
stirsene. Sopra  a delle  foglie  rosse  veggonsi 
piccoli  mucchj  di  una  sostanza  umida  del 
colore  e della  consistenza  delle  foglie  mace- 
rate e ruminate;  ciascuno  di  questi  mucchj 
è di  forma  irregolare,  rotonda,  un  po' oblun- 
ga; ed  è questa  la  sostanza  che  serve  di  cuo- 
pritura  a ciascuna  larva , e che  le  nasconde 
quasi  interamente.  Non  si  distingue  ad  uno 
dei  due  capi , che  la  testa  della  larva , che 
è nera  , ed  ha  in  ciascun  lato  tre  zampe  nere 
e squamose , terminate  da  due  piccoli  unci- 
ni ; tutto  il  rimanente  del  corpo  è nascosto! 
Questa  sostanza  straniera  , poco  aderisce  ai 
corpo,  e il  più  leggiere  sfregamento  la  di- 
sperde. Se  spoglisi  una  di  dette  larve,  si  tro- 
verà molto  simile  a quelle  degli  altri  Coleot- 
teri ; ma  la  sua  pelle  pare  dilicatissima  ; ed 
è cosi  trasparente,  che  lascia  vedere  i mo- 
vimenti del  maggior  numero  delle  parti  in- 
terne: epperò  Natura  le  insegnò  come  porsi 
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trax  criocera  3(t:; 
in  sicuro  dalle  impressioni  dell'aria  esterna,, 
e de’  raggi  del  Sole,  le  insegnò  a cuoprirsi 
de*  suoi  proprj  escrementi,  e tutto  dispose 
perchè  riuscir  vi  potesse  agevolmente.  L’ a*- 
pertura  dell'ano  degli  altri  Insetti  è posta 
nell'estremità,  o quasi,  dell'ultimo  anello, 
e per  lo  più  di  lato  al  ventre;  ma  in  que- 
sta larva  è un  po’ più  discosta  dall’estremità 
posteriore  .'  trovasi  alla  giuntura  del  penulti- 
mo anello  coll*  ultimo  : e ciò  eh’  è più  de- 
gno d’  osservazione  si  è,  che  è posta  dalla 
parte  dèi  dorso;  la  disposizione  dell’intesti- 
no retto,  ossia  dell’intestino  che  conduce  gli 
escrementi  all’ ano,  e quella  de' muscoli  che 
servono  a farli  uscire  , corrispondono  al  fine 
che  Natura  si  propose,  collocando  per  tal 
guisa  detta  apertura:  gli  escrementi  che  sca- 
ricansi  dal  corpo  degli  Insetti  in  generale  , 
sono  spinti  all’ indietro  secondo  la  linea  del 
corpo;  quelli  di  questa  larva  s’  innalzano  al 
di  sopra  del  suo  corpo  , e si  dirigono  verso 
la  testa  : usciti  interamente  dell’ano,  cado- 
no sulla  parte  del  dorso,  che  è vicina  alla 
testa,  e vi  s’attengono,  ma  debolmente,  col 
metto  di  loro  viscosità  ; senza  mutar  di  luo- 
go , l’Insetto  li  conduce,  a mano  a mano, 
dalla  testa  fino  all'estremità  del  corpo , fa- 
cendo , coi  suoi  anelli , alcuni  movimenti  ver- 
micolari. Se  tolgansi  ad  una  di  queste  larve 
gli  escrementi  anzidetti , ella  ha  bisogno  di 

29 
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nutrirsi  per  circa  due  ore,  perchè  l’ano  di 
lei  possa  fornire  in  varie  volte  la  quantità 
di  materia,  che  le  necessita  per  ricnoprirsi 
interamente;  nel  termine  circa  di  due  ore  la 
sua  cuopritura  è compiuta , ma  è sottile  ; 
poco  a poco  s’addensa,  e a tale  , che  se  si 
.tolga  via  a un  dato  intervallo  , può  giudi- 
carsi che  il  suo  volume  sia  per  lo  meno  tre 
volle  quello  del  corpo  della  larva,  e sia  di 
un  peso,  che  paja  doverla  opprimere  : più  la 
cuopritura  ha  dell’  ertezza , più  è irregolare 
e di  color  bruno:  è probabile  cosa  che  l’Io* 
setto  tragga  da  sè  cotesta  cuopritura  quando 
sia  divenuta  o troppo  pesante,  o troppo  du- 
ra ; perocché  trovansi  talvolta  di  queste  lar- 
ve che  son  nude  , o quasi  ; ma  io  tale  stato 
noti  rimangonvi  lunga  pezza  : non  riesce  lo- 
ro difficile  di  svestirsi  in  tutto  o in  parte  di 
una  cuopritura  pesante  troppo,  collocandosi 
in  modo  da  poter  toccare  e sfregarsi  contro 
qualche  parte  della  pianta  , intanto  che  essa 
larva  cammina  ali’ innanzi:  ma  ricuopresi  por 
scia  di  nn  nuovo  vestito.  Queste  larve  met- 
tono quindici  giorni  circa  per  giugnere  al  lo- 
ro intero  cresciraento  : pervenutevi , non  so- 
no più  vestite  de’  loro  escrementi  \ il  corpo 
è nudo  , o quasi  nudo  , e di  un  colore  ros- 
siccio. Non  rimangonsi  più  cosi  tranquille 
sulle  foglie;  le  trascorron  con  una  sorta  d’in’- 
quietudine  , perocché  son  presso  al  termine 
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di  trasformarsi  : il  che  fanno  nel  terreno  : ed 
è , per  andarvÌ8Ì  a nascondere , eh’  elle  sono 
in  siffatto  movimento.  Dopo  di  essere  entrate 
sotterra , vi  formano  un  bozzolo  y le  coi  pa- 
reti sono  interamente  intonacate  di  una  ver* 
nice  lucida  ed  argentina  : nè  essa  è prodotta 
da  fili  di  seta  ; la  larva  del  Criocero  non  fila 
punto»  essa  emette  dalla  bocca  una  sorta  di 
bava  o spuma,  che  è meno  densa  del  liquo- 
re» che  serve  a produrre  la  seta , ma  che 
pure  nulladimeno  gli  è analoga.  Questa  spu- 
ma indurandosi  forma  delle  fogliette  lucenti 
e flessibili , le  quali  tappezzano  l’interno  del 
bozzolo  ; l’esterno  è coperto  di  grani  di  ter- 
ra. Questi  bozzoli  è difficile  il  rinvenirli , 
perchè  somigliano  a piccioli  pezzi  di  terra. 
Aprendoli  vi  si  vede  la  ninfa  , sulla  quale 
si  distinguono  le  parti  tutte , che  aver  deve 
l’Insetto  perfetto;  Quindici  giorni  circa,  do- 
po che  la  larva  è entrala  sotterra  , il  Crio- 
cero  fora  il  suo  bozzolo»  esce  all’aperto,  e 
si  reca  sulle  piante.  Tutte  le  larve  di  questi 
Insetti  non  sono  cosi  schifose  come  quelle  di 
cui  abbiamo  fin  ora  parlato.  Il  loro  corpo  è 
un  po’  più  allungato  ; ma  sono  torpide  quasi 
ugualmente. 

Questi  Insetti  formano  un  Genere  com« 
posto  di  circa  cinquanta  Specie;  in  Europa 
non  se  ne  trova  che  da  venti  circa. 
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• CRIOCERO  QUADR1PUSTULATO: 
Crioceris  Quadripustulata. 

? ■ È lungo  quattro  linee  e mezzo  ; tutto 
il  corpo  è nero;  la  testa  è alcun  poco  pro- 
tratta all’ innanzi;  il  corsaletto  è liscio,  quasi, 
cilindrico.  Le  elitre  sono  liscie  hanno  cia- 
scuna • due  grandi  macchie , una  alla  base 
esterna,  l’altra  un  po’oltre  al  mezzo,  ed  al- 
cune scannellature  poco  distinte , formate  da 
punti  incavati.  Le  coscie  sono  un  po’  rigonfie, 
i Trovasi  al  Siam» 

r CRIOCERO  DEL  GIGLIO:  ' 

t 

Crioceris  Merdiger a. 

..  /.  ..."  . , . . . ' • » 

È meno  grande  del  precedente;  ha  la 
testa , le  antenne,  il  corpo  al  di  sotto  e le 
zampe  neri:  il  corsaletto  e le  elitre  sono  di 
un  rosso  vivido  nell’  Insetto  vivente*  Il  cor* 
saletto  ha  un  incavo  in  ciascun  lato.  Le  elitre 
son  liscie  con  de’ punti  incavati. 

Trovasi  per  tutta  Europa;  la  larva  si  nu- 
tre di  tutte  le  piante  liliacee , e cuopresi  dei 
proprj  escrementi.  Veggansi  le  Nozioni  gene- 
rali intorno  a questo  Genere  (i). 

(i)  Vira  anche  in  Italia. 
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' » * * , . • • « k * i ( ] , c * i 

CRIOCERO  DI  DODICI  PUNTI  •• 

CftlOCERIS  DOODECIMPOWCTATA. 

i l 

È luogo  tre  linee;  ha  le  antenne  nere, 
la  testa  rossa;  gli  occhi  neri,  il  corsaletto 
rosso , liscio , cilindrico.  Le  elitre  rosse , con 
ciascuna  sei  punti  neri,  ed  alcune  scannella* 
ture  formate  da  punti  incavati  ; il  di  sotto 
del  corpo  è rosso,  con  un  po'  di  nero  sut 
lati  del  petto  ; le  zampe  son  rosse  è l’estre- 
mità delle  gambe  e dei  tarsi  nera; 

Trovasi  iu  tutta  Europa  sull’  asparago. 

CRIOCERO  BIMÀCCHIÀTO: 

* * ' f t»  J 

CmOCERIS  BlMACULÀTA.  / 

\ ; , . - , i ’ , . , . ; *•  1 1 • r i 

È lungo  quattro  linee  ; ha  le  antenne 
color  di  mattone,  lunghe  la  metà  del  cor- 
po ; la  testa  è nera  , lucente,  colla  bocca  del 
color  di  mattone  ; il  corsaletto  è color  di 
mattone  , lucente , con  un  incavo  in  ciascun 
lato  del  lembo  posteriore  ; le  elitre  sono  di 
detto  colore,  liscie,  lucenti , con  ciascuna  due 
macchie  nere , una  presso  la  base,  l'altra  un 
po’ più  grande  presso  l’estremità;  l’addome 
al  di  sotto  è nero  ; il  petto  e le  zampe  sono 
del  color  di  mattone.  . . ..  ! •'  j 
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Questo  Insetto  è rarissimo  nei  dintorni 
di  Parigi.  ' 7 "7 

CRIOCERO  CIÀNELLÀ  s 

Crioceris  Cyanella.  - 

n * * ^ ‘ W 

E lungo  due  linee  ; ha  le  antenne  nere; 
tutto  il  corpo  è di  un  azzurro  carico  lucen- 
te; il  corsaletto  è cilindrico.  Le  elitre  hanno 
alcune  scannellature  formate  da  punti  inca- 
vati; le  zampe  son  nere. 

. Questo  Insetto  si  accoppia  col  seguente: 
trovasi  in  tutta  Europa  sulle  piante  grami- 
nacee. 

CRIOCERO  MELANOPO  . 

* "*  (.  t } ..  •»  ! t ' 

Crioceris  Melànopa.  - 

* ’ . r**  > - . . ‘ 

È grande  quanto  il  precedente  ; ha  le 
antenne  e la  testa  nere^  il  corsaletto  è ful- 
vo, lucentissimo;  le  elitre  sonoidi  un  azzur- 
ro carico  ' lucente , con  de’punti  incavati,  che 
formano  alcune  scannellature  ; il  corpo  al  di 
sotto  è di  un  azzurro  lucente*,  le  coscie  e le 
gambe  son  fulve,  i tarsi  nericci, 
i . Trovasi  in  tutta  Europa.  La  larva  somi- 
glia a quella  del  Criocero  del  giglio , ma  è 
piu  piccola.  Cuopresi  de' suoi  escrementi  , o 
seniplicemente  di  una  ^sostanza  glutinosa  é 
diafana;  vive  sulle  foglie  dell’orzo,  dell’ave- 
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na  , della  biada  , e sopra  quelle  di  alcuni  ab 
tri  graminacei.  • : 


CRIOCERO  ANGOLOSO.- 


Crioceris  Subspinosa;  . 


È lungo  una  linea  e mezzo  circa;  ha  le 
antenne  nere,  coi  primi  anelli  fulvi;  lt*  testa 
è fulva,  con  gli  occhi  neri  ; il  corsaletto?  è 
fulvo,  con  un  piccolo  tubercolo  in  ciascun 
lato  dei  lembi  laterali-,  le  elitre  son  nere,  co-  , 
perle  di  punti  incavati',  il  di  sotto  del  corpo  . 
è nero*,  le  zampe  son  fulve.  - > 

\ Trovasi  nei  dintorni  di  Parigi,  e in  Inr 


ghilterra  sulle  piante  graminacee.  » 

CRIOCERO  DELLO  ASPARAGO  : 


Crioceris  Asparagi.  , J 


È lungo  tre  linee  ; ha  le  antenne  e la 
testa  nere;  il  Corsaletto  rosso,  lucido,  con 
due  punti  neri  nella  parte  sua  superiore.  Le 
elitre  sono  gialle,  con  la  commessura. nero-  t 
azzurrognola  , e con  tre  macchie  dello  stesso  , 
colore  : quella  di  mezzo , parte  dalla  com-  > 
messura  ; le  altre  due  sono  isolate.  Talvolta  la 
forma  di  queste  macchie  è varia  U di  sotto 
del  corpo,  e le^ zampe'  sono  di  "un  néro  azzur- 
rognolo lucente.  > * 
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Trovasi  io  tutta  Europa.  La  larva  si  nu- 
tre delle  foglie  dello  asparago., 

CRIOCERO  CAMPESTRE  : 

Crioceris  Campestre. 

Questo  Insetto  è grande  quanto  il  prece* 
dente,  del  quale  forse  non  è che  una  varietà. 
Le  antenne  e la  testa  son  nere  ; il  corsaletto  è 
rosso  9 con  una  gran  macchia  nero-azzurro* 
gnola,  nella  parte  superiore.  Le  elitre  sono 
di  un  nero  verdiccio  azzurrognolo  col  lembo 
esterno  rosso,  e con  tre  punti  gialli  sopra  eia1* 
scuna.  Il  corpo  al  di  sotto  è d’un  nero  azzur- 
rognolo. Le  zampe  sono  affatto  gialle , o me- 
scolate di  giallo  e di  nero  azzurrognolo. 

Trovasi  in  Italia , in  Barberìa,  e ne*  din- 
torni di  Parigi. 

CRIOCERO  CLOROTICO* 

* , j 

Crioceris  Chlorotica. 

È lungo  due  linee  e mezzo  \ ha  le  anten- 
ne fulve  ; la  testa  è il  corsaletto  fulvi , lisci , 
lucenti  ; le  elitre  sono  del  color  di  mattone 
finamente  punteggiate  ; il  corpo  al  di  sotto  é 
nero;  le  zampe  sono  del  color  di  mattone. 
Trovasi  uè*  dintorni  di  Parigi, 
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CRIOCERO  DEL  FELLANDRO  : 
Crioceris  Phellawdrii. 

È lungo  tre  linee.  Ha  le  antenne  nere.  La 
settima  articolazione  ha  una  piccola  promi- 
nenza che  non  era  stata  osservata  da  Olivier. 
La  testa  è nera  \ il  corsaletto  è (l’un  nero 
verdiccio  bronzino  j un  po’depresso,  rilevato 
al  contorno  , giallo  sui  lati.  Le  elitre  son  li- 
scie,  lucenti , gialle , con  la  commessura  e 
con  una  linea  longitudinale  sul  mezzo  di  un 
colóre  nero  verdognolo  bronzino  ( ed  hanno 
àlcune  scannellature  formate  da  punti  incar 
-vati.  11  corpo  al  di  sotto  è di  un  nero  ver- 
diccio bronzino  ; le  zampe  son  gialle  , con 
una  macchia  nera  all'estremità  delle  coscie, 
e i tarsi  neri. 

Trovasi  in  tutta  Europa  sulle  piante  ac- 
quatiche; è comunissimo  ne’  dintorni  di  Pa- 
rigi (0* 

Geoffroy  , ed  Olivier  collocarono  questo 
Insetto  con  le  Crisomele  , dalle  quali  diffe- 
risce per  la  forma  allungata»  che  lo  appros- 
sima ai  Crioceri. 

t. 

(i)  Ed  in  Italia  sull’asparago. 


13uffon  Tomo  XIX.  3o 
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CRIOCERO  RIGATO: 

GrIOCERIS  VlTTÀTÀ. 

* i 

E lungo  quattro  linne  circa:  ha  le  an- 
tenne nere}  la  testa  è d’un  giallo-rossiccio, 
cogli  occhi  neri*  il  corsaletto  è giallo  rossic- 
cio, con  un’impronta  trasversale  nel  lembo 
posteriore  ; le  elitre  sono  giallo-rossicce,  con 
una  larga  fascia  longitudinale  nera  sul  mez- 
zo: hanno  alcune  linee  rilevate  poco  distin- 
te. Il  corpo  al  di  sotto  e le  zampe  sono  ros- 
sicci; V estremità  delle  gambe,  e i tarsi, 
neri. 

Trovasi  nell’America  Settentrionale. 
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1SP0  (RICCIUOLO):  btsya. 

r - * 4 

Carattere  generico  : antenne  filiformi , lun- 
ghe  quanto  il  corsaletto,  vicinissime  trd 
loro  alla  base  ; articolazioni  uguali , la  pri- 
ma sola  un  pò*  più  grossa.  — Quattro  an- 
tennette  corte,  uguali,  filiformi;  le  ante- 
riori compóste  di  quattro  articolazioni  qua- 
si uguali  f le  posteriori  di  tre. — Penultima 
articolazione  dei  tarsi  bifida , guernita  di 
ciuffi  di  peli.  — Testa  piccola  protratta  al", 
r innanzi.  — Corsaletto  rotondo). 

Gli  Ispi  hanno  qualche  somiglianza  coìCrio- 
ceri  , e perciò  Geoffroy  pose  con  questi  ld 
sola  Specie  da  lui  conosciuta.  Questo  Genere 
che  venne  stabilito  da  Linnèo,  non  compren- 
deva che  quattro  Specie.  Fabricio  ve  ne  ag- 
giunse parecchie  altre  , alcune  delle  quali  ap- 
partengono ai  Generi  Melaside , Diapero  é 
Ptilino.  Ma  di  tutti  gl’ Ispi  descritti  da  FaJ 
bricio , Olivier  non  ne  conservò  che  quattro 
o cinque , ed  accrebbe  il  Genére  di  parec- 
chie Specie  nuove. 
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Questi  Insetti  di  distinguono  dai  Crioceri 
per  le  antenne,  e per  le  parti  della  Locca. 

Le  antenne  sono  composte  di  undici  ar- 
ticolazioni ; la  prima  è un  po’  più  grossa  ; le 
altre  quasi  uguali;  l’ultima  termina  in  pun- 
ta. Sono  diritte  , volte  all’  innanzi , vicine  tra 
loro  alla  base  , e inserte  nella  parte  anteriore 
della  testa.  Iq  alcune  Specie,  le  p/irne  artico- 
lazioni sono  compresse  e spinose. 

La  testa  è piccola  , un  po’  internata  sotto 
il  corsaletto  ; gli  occhi  sono  rotondi , sporgen- 
ti ; la  bocca  è composta  di  un  labbro  superio- 
re, rotondo,  poco  cigliato;  di  due  mandibole 
larghe,  molto  dentate;  di  due  mascelle  cor- 
te , bifide , a divisioni  disuguali;  l’interna 
molto  più  grande,  rotonda  ; di  un  labbro  in- 
feriore, bidentato  all’estremità,  e di  quattro 
antennette  disuguali. 

11  corsaletto  è un  po’  più  largo  della  te- 
sta, molto  più  stretto  delle  elitre,  quasi  cilin- 
drico; lo  scudo  è triangolare. 

Le  elitre  sono  durissime,  lunghe  quanto 
l’addome;  di  spesso  intagliate  e dentale  lungo 
il  lembo  esterno,  e nell’estremità. 

Le  zampe  sono  di  mediocre  lunghezza; 
i tarsi  sono  composti  di  quattro  articolazio- 
ni ; la  terza  è bifida , allungata  , e ricuopre 
l’ultima;  questa  termina  in  due  uncini  ap- 
puntatissimi. 

Gl’Ispi  hanno  il  corpo  allungato,  liscio, 


Digitized  by  Googl 


dell’  ispo  353 

scabro  o spinoso.  Formano  nn  Getiere  com-* 
posto  di  diciannove  Specie;  due  soltanto  ahi- 
tano  in  Europa  : una  che  è comunissima  net 
dintorni  di  Parigi , trovasi  sulla  cima  degli 
steli  della  gramigna  ; toccando  la  pianta»  Pia-* 
setto  lasciasi  cadere  nell’erba.  L’altra  trovasi 
sul  cisto  nelle  Provincie  Meridionali  dell» 
Francia.  La  larva  di  questi  Insetti  non  è cojj 
nosciuta.  ; . > 

L’Ispo  grosso,  Hispa  grossa . Oliv.  - j 
Alurnus  grossus,  Fab.  Alurno  tricolore. 
Oliv.  Vedi  il  Genere  Alurno. 

ISPO  BICOLORE: 

Hispa  Bicoloe. 

È lungo  quattro  linee  circa  $ ha  le  anj 
tenne  e la  testa  nere  ; il  corsaletto  rosso  san- 
guigno, con  juna  macchia  nera  nella  parte 
superiore.  Le  elitre  son  nere  ? hanno  alcuni: 
punti  incavati , assai  grandi , tre  linee  longi- 
tudinali rilevate,  e il  lembo  esterno  denta- 
to; il  corpo  al  di  sotto  è di  un  rosso  sànj 
guigno,  le  zampe  son  nere,  colla  base  delle 
coscie  rossa. 

Trovasi  nell*  America  Settentrionale.  * 
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ISPO  DAL  COLLO  SANGUIGNO: 

' HlSPÀ  Sanguimicollis. 

È lungo  cinque  linee  ; ha  le  antenne,  la 
testa,  il  corpo  al  di  sotto,  e le  zampe  neri; 
il  corsaletto  è rosso-sanguigno  ; le  elitre  son 
nere,  la  base  di  un  rosso  sanguigno , con 
quattro  linee  longitudinali  rilevate , tra  le 
quali  hannovi  due  ordini  di  punti  incavati 
assai  grandi , e l’ estremità  dentata. 

Trovasi  nell’America  Meridionale,  a Ca- 
ienna  ed  al  Surinam. 

ISPO  DALLA  TESTA  SCABRA: 

Hispa  Capitata.  Bosc. 

..  I * 

È lunga  cinque  linee,  stretta,  allunga- 
ta. Le  antenne  son  nere,  lunghe  quanto  la 
metà  del  corpo;  la  testa  è giallo-fulva,  molto 
scabra,  con  quattro  tubercoli  conici  nella  sua 
parte  superiore,  ed  un  piccolo,  rotondo,  in 
ciascun  lato  della  parte  posteriore,  dietro  agli 
occhi  : questi  ultimi  son  neri.  Il  corsaletto  è 
nero , disuguale , depresso  nei  lati , e for- 
mante un  angolo  sporgente  in  ciascun  lato 
del  lembo  anteriore.  Le  elitre  sono  di  un 
pero  sudicio,  con  tre  linee  longitudinali  ri- 
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levate , e fra  ciascuna  di  esse  hannovi  due 
ordini  di  punti  incavati,  assai  grossi;  il  di 
sotto  del  corpo  e le  coscie  son  nere  ; le  gam- 
be e i tarsi  sono  di  un  bruno  nericcio. 

Questa  Specie  è nuova } fu  recata  da 
Bosc  dall’America  Settentrionale. 

ISPO  TESTACEO; 

Hispà  Testàcea. 

/ 

È lungo  due  linee  e mezzo  ; ha  le  an- 
tenne nericcie  alia  base»  color  di  mattone 
all* estremità;  tutto  il  corpo,  tanto  al  di  so- 
pra, che  al  di  sotto,  è del  color  di  matto- 
ne; gli  occhi  son  neri  ; il  corsaletto  ha  in 
ciascun  lato  cinque  o sei  spine  nericcie,  di- 
ritte , assai  lunghe , che  escono  da  una  sorta 
di  tubercolo;  le  elitre  sono  coperte  di  spine 
nere. 

Trovasi  nelle  Provincie  Meridionali  della 
Francia,  è raro  nei  diutorni  di  Parigi,  in  Ita- 
lia sulle  coste  di  Barberìa  , sopra  una  specie 
di  ciato,  cistus  monspeliensis. 

t 
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CRITTOCEF ALO  : chryptocephalo. 

Carattere  generico  : antenne  filiformi , pri- 
ma articolazione  assai  grossa , le  due  o tre 
seguenti  più  piccole  e globose , le  ultime 
quasi  cilindriche.  — Quattro  antennette  fi- 
liformi , uguali  ; le  anteriori  composte  di 
quattro  articolazioni  quasi  uguali , F ultima 
terminata  in  punta  ottusa;  le  posteriori  di 
tre  articolazioni  uguali.  Mascelle  divise  iu 
due  pezzi.  — Penultima  articolazione  dei 
tarsi  bifida , guernita  di  ciuffi  di  peli.  — ■ 
Testa  per  metà  internata  sotto  il  corsalet- 
to. — Corsaletto  convesso,  rilevato  a gobba. 

Ijinnèo,  Degèer,  ed  alcuni  altri  Autori  col- 
locarono questi  Insetti  con  le  Crisomele.  Geof- 
froy  fu  il  primo  a formarne  un  Genere,  al 
quale  diede  il  nome  latino  di  Chryptocepha - 
lus , che  significa  testa  nascosta  , e in  Fran- 
cese quello  di  &ribouri.  Fabricfio  riunì  a 
questi  Insetti  i Melolonti  di  Geoffroy , ma 
Olivier  ne  li  separò , e li  descrisse  sotto  il 
nome  di  Clitra,  che  loro  fu  dato  da  Lai- 
chartaing. 


\ 
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I Crittocefali  distinguoosi  dalle  Crisomele 
per  le  antenne  lunghe  , composte  di  artico» 
lozioni  cilindriche , per  la  forma  del  corsa- 
letto , e per  alcune  parti  della  bocca. 

Le  antenne  sono  della  lunghezza  quasi 
del  corpo , composte  di  undici  articolazioni 
cilindriche  quasi  uguali  ; la  prima  un  po’più 
grossa  dell' altre , la  seconda  più  piccola;  e 
sono  inserte  nella  parie  anteriore  della  testa 
fra  gli  occhi.  < 

La  testa  è depressa  nella  parte  anterio* 
re,  quasi  perpendicolare  al  corpo,  internata 
sotto  il  corsaletto  } gli  occhi  sono  incavati , 
poco  sporgenti;  la  bocca  è composta  di  ua 
labbro  superiore,  rotondo,  o leggermente  in» 
cavato,  e cigliato;  di  due  mandibole  scavale 
a forma  di  cucchiajo , puntute  , senza  den- 
telature;  di  due  mascelle  bifide,  con  la  di* 
visione  esterna  sottile,  cilindrica,  e l'interna 


grossa,  cornea  , cilindrica}  di  un  labbro  in- 
feriore rotondo  , e di  quattro  anlennelte. 

Il  corsaletto  è rotondo , molto  convesso; 
lo  scudo  è piccolissimo  , triangolare. 

Le  elitre  sono  dure  , convesse , lunghe 
quanto  1’  addome , cuoprono  due  ali  membra- 
nose ripiegate. 

Le  zampe  sono  assai  lunghe , le  coscie 
un  po’ rigonfie;  le  gambe  cilindriche;  i tarsi 
composti  di  quattro  articolazioni}  la  terza  bi- 
fida; l’ultima  cilindrica,  sottile,  un  po'ar- 
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cata,  rigonGa  all’ estremità  terminata  da  due 
uocini.  , . 

Questi  Insetti  sono  assai  piccoli  ; i più 
grandi , non  son  guari  più  lunghi  di  sei  li- 
nee. Alcune  specie  sono  adorne  di  lucenti  co- 
lori. In  generale  son  torpidi  > e camminai! 
lenti.  Trovansi  sulle  piante  e sulle  foglie  de- 
gli alberi,  e per  lo  più  sui  salici.  Per  poco 
che  si  tocchino , lasciansi  cadere  a terra , ri* 
tirano  le  antenne,  e le  zampe  di  sotto  ai 
corpo , nascondono  la  testa  sotto  il  corsaletto, 
e rimangonsi  immobili.  Le  loro  larve  sono 
poco  diverse  da  quelle  delle  Crisomele , e 
delle  Galeruche.  Recan  molto  più  danno  allo 
piante  ed  agli  alberi  su’ quali  vivono,  che 
non  l’Insetto  perfetto.  Ma  la  larva  più  terri-, 
bile  di  tutte,  è quella  del  Crittocefalo  della 
vite.  Essa  ne  distrugge  il  fiore  , le  foglie , i 
teneri  germogli,  e spesso  l’uva  istessa  le  serve 
di  nutrimento.  Quando  questi  Insetti  sono  in 
gran  numero , recano  molto  danno  ne’  paesi 
dove  sian  molti  vigneti. 

Questo  Genere  è composto  di  più  di  ot* 
tanta  Specie  ; una  metà  trovasene  in  Europa. 

CRITTOCEFALO  AZZURRO  : 
Cryptocephalus  Azureus, 

É lungo  cinque  linee , ha  le  antenne 
nere  ; tutto  il  corpo  al  di  sopra  è di  un  verde. 
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dorato  lucentissimo  ; al  di  sotto  è di  un  az- 
zurro lucente  ; il  corsaletto  e le  elitre  sono 
finamente  punteggiati  ; le  zampe  son  nere. 

Trovasi  nell'  America  Settentrionale,  alla 
Carolina. 

CRITTOCEFALO  AZZURROGNOLO: 
Cryptocephalus  Cyaneus. 

È un  po'  men  grande  del  precedente , 
tutto  il  corpo,  tanto  al  di  sopra,  che  al  di 
sotto , è di  un  bell’  azzurro  violaceo , lucen- 
te. Le  antenne  son  nere  ; il  corsaletto  e le 
elitre  finamente  punteggiati  $ le  coscie  sono 
del  colore  del  corpo  \ le  gambe  e i tarsi  ne- 
ricci. , 

Trovasi  in  Europa , nei  dintorni  di  Pa- 
rigi sull'alno  (1). 

CRITTOCEFALO  SETACEO: 
Cryptocephalus  Sericeds. 

È meno  grande  dell4 azzurrognolo;  di  un 
verde-dorato  tanto  al  di  sopra  che  al  disot- 
to. Le  antenne  son  nere,  con  le  prime  arti- 
colazioni  verdi.  La  testa,  il  corsaletto  re  le 


(1)  E da  noi  nelle  selve,  ma  di  rado. 
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elitre  finamente  punteggiati*,  le  coscie  verdi 
le  gambe  e i tarsi  bronzini. 

È vario  di  colore  ; talvolta  è di  un  ver- 
de-dorato, o è azzurro  interamente. 

Trovasi  in  quasi  tutta  Europa,  sul  salice. 

CRITTOCEFALO  BIPUNTEGGIATO: 

CrYPTOCEPHALUS  BfPUHCTATUS. 

È lungo  due  linee  e mezzo  ; ha  le  an- 
tenne, la  testa,  e il  corsaletto  neri;  le  elitre 
sono  di  un  giallo  rossiccio  ; con  ciascuna  due 
piceoli  punti  neri,  uno  alla  base  esterna,  l’al- 
tro verso  il  mezzo.  Hanno  alcune  scannella- 
ture formate  da  punti  incavati;  il  corpo  al 
di  sotto  e le  zampe  neri. 

Trovasi  in  tutta  Europa  sopra  piante  di- 
verse (i). 

CRiTTOCEFALO  CORDIGERO  : 

CrYPTOCEPHALUS  CoRDIGER. 

È lungo  dalle  due  linee  e mezzo  alle 
tre  e mezzo.  Le  antenne  son  nere  con  la  base 
fulva  ; la  testa  è nera,  con  un  punto  giallo 
al  di  sotto  delle  antenne;  il  corsaletto  è ne- 


(i)  Da  noi  è frequente  nella  quercia. 
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ro,  coi  lati  fulvi,  e con  una  linea  longitu- 
dinale fulva  sul  mezzo  ; più  larga,  e distinta 
da  un  punto  nero , nella  parte  posteriore.  Le 
elitre  sono  punteggiate,  di  un  giallo  fulvo, 
con  due  punti  neri,  uno  presso  la  base  ester- 
na , l’altro  verso  il  mezzo.  Il  corpo  al  di- 
sotto e le  zampe  neri.  Le  coscie  hanno  una 
macchia  fulva  all’estremità. 

Trovasi  in  quasi  tutta  Europa  sopra  piante 
diverse.  È assai  rara  nei  dintorni  di  Parigi. 

CRITTOCEFALO  BOTNICO: 
Cryptocephalus  Botnicus. 

Somiglia  al  precedente.  Le  antenne  soa 
nere,  colla  base  gialla;  la  testa  è nera,  eoa 
un  punto  giallo  nella  parte  anteriore;  il  cor- 
saletto è nero,  col  lembo  anteriore  giallo, 
e una  linea  longitudinale  parimenti  gialla;  le 
elitre  sono  punteggiate,  nere.  Il  corpo  al  di 
sotto  e le  zampe  neri.  Le  coscie  hanno  una 
macchia  gialla. 

Trovasi  nella  Svezia. 

CRITTOCEFALO  DELLA  VITE  : 

* 

Cryptocephalus  Vitis. 

È lungo  due  linee  e mezzo.  Le  antenne 
son  nere,  con  le  prime  articolazioni  fulve;  la 
Burro»  Tomo  XIX,  ; 3i 
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testa  e il  corsaletto  neri  lucenti  f finamente 
punteggiati ; le  elitre  sono  rosso-brune,  pun- 
teggiate ; il  corpo  al  di  sotto  e le  zampe  ne- 
ri j esso  corpo  al  di  sopra  , è tutto  coperto 
d’una  leggiera  lanugine;  il  corsaletto  è un 
po’  men  largo  che  nell’  altre  Specie. 

Trovasi  in  quasi  tutta  Europa  sulla  vite^. 

CRITTOCEFALO  OSCURO  : 
Cryptocephalus  Obsourus. 

È grande  quanto  il  precedente,  al  quale 
somiglia  molto.  È tutto  nero,  tranne  le  pri- 
me articolazioni  delle  antenne,  che  sono  ful- 
ve. Tutto  il  corpo  è leggermente  coperto  di 
peli  corti , cenerini. 

Trovasi  al  Nord  d’Europa. 

CRITTOCEFALO  DA  SEI  PUNTI:  ' 

Cryptocephalus  Sexpunctàtus. 

È lungo  tre  linee  ; ha  le  antenne  nere, 
con  le  prime  articolazioni  fulve  j la  testa  è 
nera , con  un  punto  giallo  nella  parte  ante- 
riore ; il  corsaletto  è nero  , , coi  lati  gialli, 
distinti  da  un  punto  nero,  il  lembo  ante- 
riore è giallo,  ed  ha  una  linea  gialla  , corta 
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sul  mezzo:  le  elitre  sono  di  un  giallo  fulvo, 
contornate  di  nero,  con  tre  macchie  nere, 
due  verso  la  base,  e P altra  al  di  là  del 
mezzo,  che  forma  una  fascia  trasversale;  il 
di  sotto  del  corpo  è nero  ; le  zampe  son  ne- 
re , con  un  po’  di  giallo  alla  base  , ed  all'e- 
stremità di  quattro  coscie  posteriori. 

Trovasi  per  tutta  Europa. 

«. 

CKITTOCEFALO  CINTO: 
Crtptocephalus  ClSCTUS.  ’ 

♦ 

’ È lungo  una  linea  e mezzo  : le  antenne 
sono  ferrugigne,  la  testa  e il  corsaletto  sono 
lisci,  lucidi,  di  un  rosso  carico:,  gli  occhi 
son  neri  } le  elitre  nere,  col  lembo  laterale 
di  un  rosso  carico,  e con  alcune  scannella- 
ture formate  da  punti  incavati  ; P addome  al 
di  sotto  è nero  ; le  zampe  sono  di  un  rosso 
bruno,  con  un  po’ di  nero  all’articolazione 
delle  coscie^  i tarsi  son  neri. 

Trovasi  nell’  America  Meridionale. 

CR1TTOCEFALO  LUCIDO  : 
Cryptocephalcs  Nitens. 

t • 

È lungo  due  linee  e mezzo  ; è di  color 
vario,  verde  azzurro,  o azzurro  nericcio.  Le 
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antenne  son  nere,  coi  primi  anelli  falvi.  La 
testa  ha  una  macchia  fulva  nella  parte  ante- 
riore} il  corsaletto  è lucido}  le  elitre  hanno 
alcune  scannellature  formate  da  punti  inca- 
vati } le  zampe  sono  giallo-fulve. 

Trovasi  in  Europa , nei  dintorni  di  Pa- 
rigi (i). 

CRITTOCRFÀLO  RIGATO: 

CrYPTOCEPHALUS  VlTTATCS. 

È lungo  due  linee  e mezzo  circa.  Le  an- 
tenne , la  testa , e il  corsaletto  son  neri } le 
elitre  nere,  con  due  linee  longitudinali  gialle, 
una  sul  lembo  esterno , 1* altra  più  corta  , 

f>resso  la  commessura  : hanno  alcune  scannel- 
ature  formate  da  punti  incavati } il  corpo  al 
di  sotto  e le  zampe  neri. 

Trovasi  in  tutta  Europa  sovra  piante  di- 
verse, nelle  praterie,  e ne’  cespugli. 

CRITTOCEFALO  DI  MOREO  : 

Cryptocephalus  MorAEI. 

È grande  quanto  il  precedente}  ha  le  an- 
tenne nere , con  la  base  fulva } la  testa  nera  , 

/ 

(i)  Ed  in  Italia. 
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con  una  macchia  gialla  a forma  di  V nella  sua 
parte  inferiore,  il  corsaletto  liscio,  nero  col 
lembo  anteriore  giallo  , e con  un  punto  pari- 
menti  giallo  in  ciascun  lato  del  lembo  poste- 
riore } le  elitre  sou  nere,  con  una  macchia 
gialla  alla  base  lungo  il  lembo  esteriore,  ed 
un’altra  all’estremità}  hanno  alcune  scannel- 
lature formate  da  punti  incavati  } il  corpo  al: 
di  sotto  e le  zampe  neri } le  zampe  talvolta 
hanno  un  poco  di  giallo. 

Trovasi  per  tutta  Europa.  È comune  nei 
dintorni  di  Parigi  (i). 

CRITTOCEFALO  DA  OTTO  MACCHIE: 

CftYPTOCEP*IA,LtJS  OCTOGUTTATUS. 

. . . . . ! . ' ■ • ! 

È lungo  tre  linee  circa}  ha  le  antenne 
nere,  fulve  alla  base}  la  testa  nera,  con  una 
macchia  gialla  nella  parte  anteriore,  oppure 
senza  macchia}  il  corsaletto  è nero,  liscio.  Le  * 
elitre  son  nere  , liscie  , con  quattro  macchie ; 
gialle  sopra  ciascuna,  una  alla  base,  due  sul* 
mezzo, :ed  una  all’estremità  : hanno  altresì  al- 
cune scannellature  formate  da  punti  legger- 
mente incavati;  il  corpo  al  di  sotto  è nero} 
le  zampe  son  fulve;  le  coscie  posteriori  nere. 

Trovasi  per  Unta  Europa. 

(i)  Anche  da  noi. 

- 3i 
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CRITTOCEFALO  DEL  PINO: 

Cryptocrphalus  Pimi: 

È lungo  una  linea  ; ha  le  antenne  nere; 
il  corsaletto  liscio,  lucente,  color  di  matto- 
ne; le  elitre  pallide  ^ il  corpo  al  dì  sotto  è 
nero  ; le  zampe  sono  color  di  mattone. 

Trovasi  in  Europa  sul  pino. 

CRITTOCEFALO  PUSILLO: 

Cryptocephàlus  Pusìllus. 

È grande  quanto  il  precedente;  ha  le  an- 
tenne giallognole;  la  testa  e il  corsaletto  ful- 
vi; gli  occhi  neri  ; le  elitre  color  di  matto- 
ne , con  un  picciol  punto  nero  alla  base , e 
P estremità  nera:  hanno  alcune  scannellature 
appena  distinte,  formate  da  piccoli  punti  poco 
incavati^  il  corpo  al  di  sotto  è nero*,  lezampe 
son  fulve. 

Trovasi  nei  dintorni  di  Parigi  (i). 

(i)  Anche  da  noi. 


Digitized  by  Googli 


3 67 

GENERE  CLXXXVI.. 


CLITR  A:  clytra . 

Carattere  generico:  antenne  a sega,  più  corte 
della  metà  del  corpo  , composte  di  undici 
articolazioni ; la  seconda  e la  terza  picco- 
le. — Quattro  auteonette  quasi  uguali;  le 
anteriori  un  po’ più  lunghe,  composte  di 
quattro  articolazioni  ; la  prima  piccola,  le 
due  seguenti  un  po’  più  grosse  - quasi  co- 
niche, l’ultima  sottile;  cilindrica;  le  po- 
steriori composte  di  tre,  la  prima  corta, 
la  seconda  assai  lunga  , la  terza  un  po’piu 
sottile.  — Testa  assai  larga  , alquanto  in- 
ternata nel  corsaletto.  Penultima  articola- 
zione de’  tarsi  bifida  , gueruita  di  ciuffi  di 
peli. 

Xjinnèo  e Degèer  collocarono  questi  Insetti 
con  le  Crisomele.  GeofFroy  ne  formò  un  Ge- 
nere col  nome  di  Melolonte.  Fabricio  gli 
uni  ai  Crittocefali.  Olivier  dapprima  li  lasciò 
con  questi  Insetti , poi  ne  li  separò , facen- 
done un  Genere  col  nome  di  Clitra  , che 
loro  era  stalo  dato  da  Laichartaing. 
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Le  Clitre  si  distinguono  dai  Crittocefali 
per  le  antenne  a sega:,  mentre  quelle  di  que- 
sti ultimi  sono  filiformi}  per  le  mandibole 
grandi , arcate , e per  alcune  altre  parti  della 
bocca. 

Le  antenne  sono  un  po’ più  lunghe  del 
corsaletto,  composte  di  undici  articolazioni} 
la  prima  grossa,  rigonfia  all’ estremità;  le  due 
seguenti  piccole  , rotonde;  la  quarta  un  po’al- 
lungata;  le  altre  uguali,  a sega:  sono  inserte 
nella  parte  anteriore  della  testa  fra  gli  occhi. 

La  testa  è assai  larga,  un  po’ depressa, 
nascosta  in  parte  sotto  il  corsaletto;  gli  occhi 
sono  rotondi  , sporgenti , la  bocca  è compo- 
sta di  un  labbro  superiore,  corneo,  incavato 
e cigliato;  di  due  mandibole  assai  grandi, 
protratte  all'  innanzi , dilatate  alla  punta,  bi- 
dentate  ; di  due  mascelle  bifide,  a divisioni 
distanti  tra  loro;  l'interna  è un  po’ più  pic- 
cola; di  un  labbro  inferiore,  corto,  corneo, 
e di  quattro  antennette. 

Il  corsaletto  è largo  , poco  convesso,  ri- 
levato al  contorno,  un  po’ più  stretto  nella 
parte  anteriore,  che  nella  posteriore;  lo  scudo 
è triangolare. 

Le  elitre  son  dure,  convesse,  lunghe 
quanto  l’ addome:  cuoprono  due  ali  mem- 
branose. 

Le  zampe  sono  per  lo  più  di  grandezza 
disuguale  ; le  anteriori  molto  più  lupghc  deJU 
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]’ altre,  i tarsi,  composti  di  quattro  articola* 
zioni , le  tre  prime  quasi  uguali,  assai  lar- 
ghe, la  terza  bifida,  1’ ultima  allungata,  ri- 
gonfia all’estremità,  terminata  da  due  uncini 
assai  forti. 

11  corpo  è allungato,  cilindrico. 

Le  Clitre,  in  generale,  sono  di  grandezza 
mediocre;  alcune  Specie  sono  assai  piccole. 
Trovansi  di  frequente  sui  fiori  delle  praterie, 
e su  quelli  delle  quercie  ; si  lascian  prendere 
con  facilità,  perchè  hanno  il  volo  pesante. 
Non  se  ne  conosce  la  larva , ma  si  crede  che 
viva  nel  terreno.  Formano  un  Genere  com- 
posto di  circa  trenta  Specie!  più  della  metà 
se  ne  trova  in  Europa. 

CLITRA  TRIDENTATA: 


Clytra  Tridentata. 


È lunga  cinque  linee  ; ha  le  antenne  ne- 
re ; un  po’  più  lunghe  del  corsaletto  j la  testa, 
il  corsaletto  , il  corpo  al  di  sotto  , e le  zam- 
pe, sono  d’ un  azzurro  nericcio,  lucido;  le 
elitre  sono  di  un  giallo  pallido , finamente 
punteggiate;  il  corsaletto  è tridentato  nella 
p*rte  posteriore:  le  zampe  anteriori  son  molto 
più  lunghe  dell* altre;  e le  gambe  di  queste 
zampe  un  po’  arcate. 
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Trovasi  in  Europa*,  è comunissima  nelle 
Provincie  meridionali  della  Francia  sui  fio- 
ri (i). 

CLITRA  LONGIMANA: 

Clytra  Lohgimana: 

È molto  più  piccola  della  precedentejha 
le  antenne  di  un  nero- azzurrognolo  ; la  testa, 
il  corsaletto  , il  corpo  al  di  sotto  e le  zampe 
di  color  verde  nericcio , bronzino;  le  elitre 
sono  giallo-pallide,  finamente  punteggiate;  le 
zampe  anteriori  lunghissime;  le  gambe  arcate, 
le  coscie  alquanto  rigonfie,  con  un  picciol 
dente  poco  distinto. 

Trovasi  in  quasi  tutta  Europa.  È molto 
comune  ne’ dintorni  di  Parigi  sui  fiori  delle 
praterie. 


CLITRA  LONGIPEDE: 

i 

Clytra  Longipes. 

È di  grandezza  varia,  dalle  quattro,  alle 
sei  linee  e mezzo.  Le  antenne  son  nere,  lun- 
ghe quanto  il  corsaletto;  la  testa,  il  corsaletto, 

(i)  È il  Clirjrptoceph  >lii3  tridentatm  del  Rossi  » 
c*e  trovasi  pure  da  noi;  e il  Melolonta  Lisetta  diGeef' 
froy.  i>  . 
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il  corpo  al  di  sotto,  e le  zampe  nero  azzur- 
rognoli *,  le  elitre  di  un  giallo  di  mattone  pal- 
lido, con  tre  punti  neri  sopra  ciascuna  ; uno 
alla  base  presso  al  lembo  esterno  ; i due  al- 
tri un  po’  oltre  al  mezzo  , e formano  una  fa- 
scia trasversale  ; le  zampe  anteriori  molto  più 
lunghe  dell’  altre  ; le  gambe  di  queste  zampe 
sono  un  po’arcate;  le  coscie  tutte  leggermente 
rigonfiò. 

Trovasi  al  Mezzodì  d’Europa,  sovra  fiori 
diversi. 

ELITRA  QU  ADRIPUNT  AT A : 
Clytra  Quàdripunctàtà. 

E lunga  cinque  linee;  ha  le  antenne  ne- 
re , con  la  seconda  e la  terza  articolazione 
fulve;  la  testa,  il  corsaletto,  lo  scudo,  il  corpo 
al  di  sotto,  e le  zampe  neri;  le  elitre  sono 
di  un  rosso  pallido;  con  ciascuna  due  macchie 
nere;  una  piccolissima  alla  base  presso  al 
lembo  esterno;  l’altra  più  grande  verso  il 
mezzo,  ove  forma  una  fascia  trasversale;  il 
corpo  al  di  sotto  è coperto  di  una  lieve  la- 
nugine cenerina. 

Trovasi  in  quasi  tutta  Europa  sui  fiori 
della  quercia , del  pruno  selvaggio , e sul 
biancospino;  è comune  nei  dintorni  di  Parigi  (i). 

(l)  Anche  da  no».  Geoffroy  la  chiamò  Maialoni * 
(/uudriglio,  c Bossi  Chryptocephalus  quadvipvnctatus. 
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CLITRA  BUCEFÀLA: 

Clytra  Bucephala. 

È lunga  due  linee  e mezzo;  ha  le  an- 
tenne a sega  , nere  , con  le  quattro  prime  ar- 
ticolazioni fulve;  la  testa  è d’un  azzurro  pao- 
nazzo , lucido  , con  la  bocca  fulva  ; il  cor- 
saletto è fulvo  sui  lati;  di  un  azzurro  lucido 
sul  mezzo;  le  elitre  Gemente  punteggiate,  di 
un  azzurro  carico  lucente^  il  corpo  al  di  sotto 
è d’un  azzurro  nericcio;  le  zampe  son  fulve} 
i tarsi  neri. 

Trovasi  in  Europa  nei  dintorni  di  Pa- 
rigi sopra  fiori  diversi. 

CLITRA  ROSSICCIA: 
Clytra  Rubra. 

È lunga  quasi  tre  linee  ; ha  le  antenne, 
la  testa,  il  corpo  al  di  sotto,  e le  zampe  ne- 
ri ; il  corsaletto  rosso,  con  un  punto  nero 
più  o meno  distinto  sul  mezzo  , e talvolta  ne 
è senza  ; le  elitre  son  rosse  , con  ciascuna 
due  macchie  nere,  una  alla  base  presso  al 
lembo  esterno,  1'  altra  oltre  al  mezzo. 

Trovasi  ne'  dintorni  di  Parigi , e io  Ale- 
magna,  sui  fiori. 


ÒELXA  CLlTRA 
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CLITftA  INDACO: 

\ 

Clytra  Cyànba, 

È lunga  circa  tre  linee  $ ha  le  antenne 
nero-azzurrognole,  con  le  quattro  prime  ar- 
ticolazioni fulve ; la  testa  è d’un  azzurro  ca- 
rico lucente  ; il  corsaletto  fulvo  lucente  ; le 
elitre  molto  punteggiate,  di  un  bell’azzurro 
carico,  lucido;  il  corpo  al  di  sotto  è d’  un 
azzurro  nericcio  ; le  zampe  son  fulve. 

Trovasi  in  Europa , ne’  dintorni  di  Pa- 
rigi , sopra  fiori  diversi. 

CLITRA  AFFINE: 

. Clytra  Affiwis.  Panzer . 

È lunga  tre  linee  e mezzo  ; ha  le  an- 
tenne nericcie  , con  i quattro  primi  anelli  ful- 
vi j la  testa  è di  un  nero  lucido  ; il  corsa  - 
letto  è fulvo  sui  lati,  di  un  nero  lucido  nel 
di  sopra  ; le  elitre  sono  finamente  punteggia- 
te, d’un  nero  azzurrognolo  lucido;  il  corpo 
al  di  sotto  è nero , le  zampe  son  fulve. 

Trovasi  in  Europa,  ne’ dintorni  di  Parigi 
sui  fiori. 


Buffow  Tomo  XIX. 
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GEMERE  CLXXXVIL 


CASSIDA  ( CELATINO  ): 

CASSIDA. 

Carattere  generico : antenne  corte,  quasi  fi- 
liformi, che  insensibilmente  ingrossano  verso 
la  punta,  vicinissime  tra  loro  alla  base. — 
Quattro  antennette  disuguali , quasi  filifor- 
mi ; le  anteriori  composte  di  quattro  arti- 
colazioni,  l’ultima  ovale,  allungata,  ter- 
minata in  punta  } le  posteriori , composte 
di  tre , l’ ultima  alquanto  più  grossa  ed 
ovale.  — Penultima  articolazione  de’ tarsi 
bifida,  guernita  di  ciuffi  di  peli.  — Corsa- 
letto ed  elitre  molto  più  larghi  del  corpo. 

(Questi  Insetti,  comunemente,  sono  stati 
chiamati  col  nome  di  Testuggine , Scara • 
beo-Tostuggine  , perchè  la  loro  testa  è tutta 
nascosta  dalla  lamina  squamosa  del  corsalet- 
to, che  è grandissima;  e perchè  le  elitre*  le 
quali  sopravanzano  di  molto  il  corpo;  lo  na- 
scondono, ugualmente,  in  modo  che  nel  di 
sopra  non  si  vede  che  una  sorta  di  squama 
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©vale,  o circolare, molto  simile  a quella  della 
Testuggine;  il  che  indusse  Linnèo  a dare  a que- 
sti Insetti  il  nome  di  Cassida , che  significa 
elmo , o celata. 

Le  Casside,  o Celatini , non  ponno  es- 
ser confuse  con  alcuno  degl*  Insetti  degli  al- 
tri Generi  ; gli  Grotili , le  Silfe  o Scudi  , e 
le  Coccinelle , coi  quali  le  Casside  hanno  qual- 
che somiglianza  , si  distinguon  da  esse,  i pri- 
mi per  le  elitre  meno  larghe , per  le  antenne 
moniliformi , terminate  a clava  depressa  $ e 
gli  altri  due  pel  numero  delle  articolazioni 
de’  tarsi  ; le  Silfe  o Scudi  ne  hanno  cinque, 
le  Coccinelle  solamente  tre,  mentre  le  Cas- 
side ne  hanno  quattro. 

* Le  antenne  sono  appena  più  lunghe  del 
corsaletto,  composte  di  undici  articolazioni; 
le  quali  ingrossano  insensibilmente  dalla  base 
alla  punta , e sono  inserte  nella  parte  ante- 
riore della  testa  fra  gli  occhi , e vicinissime 
tra  loro  alla  base. 

La  testa  è piccolissima , tutta  nascosta 
dal  corsaletto  ; gli  occhi  sono  ovali , poco 
sporgenti  ; la  bocca  è composta  di  un  labbro 
superiore  corto , largo , poco  incavato,  ciglia- 
to; di  due  mandibole  depresse,  dentatissime; 
di  due  mascelle  bi6de,  a divisioni  allungate; 
di  un  labbro  inferiore  stretto , allungato,  in- 
tiero ; e di  quattro  antennette. 

Il  corsaletto  è depresso  al  di  sopra,  ae-. 


Digilized  by  Google 


3^0  STORIA  k attirale 
sai  largo,  e sopravanza  la  testa  e i lati  del 
petto;  rotondo  anteriormente,  oppure  alcun 
po’  incavato  , in  guisa  che  fa  d’uopo  capo- 
volgere l’Insetto  per  vederne  la  testa.  Lo  scudo  i 
è piccolo,  triangolare. 

Le  elitre  son  grandi , convesse  nel  di 
sopra,  mollo  più  larghe  del  corpo;  nel  di 
sotto,  verso  il  mezzo,  hanno  una  sorta  di  ri- 
lievo, che  abbraccia  l’alto  dell’addome:  ri* 
cuoprono  due  ali  membranose. 

Le  zampe  sono  corte,  sorpassano  appena 
le  elitre ^ i tarsi  corti,  composti  di  quattro 
articolazioni;  la  prima  corta,  la  terza  bifida, 
l’ultima  corta,  un  po’ rigonfia  all’estremità, 
terminata  da  due  uncini. 

11  corpo  è di  forma  ovale  , depresso  al 
di  sotto.  Questi  Insetti  vivono  sulle  piante t 
di  cui  si  nutrono.  Prendonsi  con  facilità, 
perchè  camminano  assai  lentamente,  e di  rado 
fanno  uso  delle  ali;  in  generale  sono  di  gran- 
dezza mediocre.  Alcune  Specie  sono  adorne 
di  colori  dorali  o argentini,  che  spariscono 
col  morir  dell*  Insetto.  Sebbene  le  Casside 
abbiano  una  forma  che  le  renda  osservabili, 
meritano  però  maggior  attenzione  nello  stato 
di  larva , che  in  quello  d’ Insetto  perfetto. 
Epperò  Rèaumur , Geoffroy , e Degèer  ten- 
nero dietro  a queste  larve  in  tutte  le  loro 
metamorfosi,  e ne  lasciarono  particolarità  im- 
portantissime intorno  alle  loro  abitudini.  Noi 
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dalle  loro  opere  trarremo  tutto  ciò  che  sareca 
per  dire  circa  a queste  larve. 

Dette  larve  hanno  sei  zampe  squamose; 
la  testa  rotonda,  perimenti  squamosa,  munita 
di  due  mascelle  ; il  corpo  largo  , corto  de- 
presso , contornato  nei  lati  di  appendici  ra- 
mose e spinose.  Le  spine  sono  collocate  so-, 
pra  eminenze  carnose  in  forma  di  capezzoli; 
e la  loro  posizione  è orizzontale  al  piano  sul 
quale  cammina  la  larva.  Quando  questa  ri- 
posi, la  sua  testa  e le  zampe  stannosi  affatto 
nascoste  ; il  corpo  è terminato  da  una  sorta 
di  coda  forcuta , che  si  ricurva  di  sopra  al 
dorso  ; ciascun  ramo  di  questa  coda  è guer- 
nito  esternamente  di  spine  corte  dalla  b>se 
fino  ad  una  certa  distanza.  La  larva  può  dare 
a questa  sua  coda  posizioni  varie  ; ma  per  lo 
più  tienla  inclinata  verso  la  testa;  l’ano  è 
posto  all’ estremità  di  uu  capezzolo , che  tro- 
vasi fra  i due  rami  di  essa  coda  } di  modo 
che , quando  questa  larva  si  scarica  degli 
escrementi,  i due  rami  della  coda  sono  pronti 
a riceverli,  e incliniti  in  maniera  da  formar 
un  declive  lungo  il  quale  possano  scorrere. 
Quando  se  ne  ammassin  troppi  presso  all’o- 
rigine della  coda , il  capezzolo,  dov’  è l’ano, 
gli  spingere  gli  fa  andar  più  lungi;  gli  anelli 
e le  spine,  che  gli  contornano,  ajutano  essi 
pure  per  ispingerli  all'  innanzi:  a poco  a poco 
si  accumulano  , aderiscono  gli  uni  contro  gli 
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altri , e son  cacciati  oltre  alle  punte  della 
coda , e sono  sostenuti  dagli  escrementi  che 
aderiscono  all’  estremità.  Allora  formano  una 
sorta  di  tetto , tale  da  cuoprire  interamente 
il  corpo  dell’Insetto;  per  lo  più  questo  tetto 
tocca  il  corpo  senza  però  caricarlo;  talvolta 
è un  po’  rilevato  al  di  sopra  , e vi  è quasi 
parallelo;  tal  altra  l’Insetto  gli  fa  prendere 
altre  inclinazioui,  in  guisa  che  gli  escrementi 
di  questa  larva , eh’  ella  sostiene  sempre  so- 
pra al  suo  corpo , le  servono  a tenersi  ripa- 
rata dalle  impressioni  troppo  vive  dell’  aria. 
Quando  siensi  troppo  disseccati , e se  ne  li- 
bera, ed  altri  nuovi  prendono  il  posto  dei 
primi.  ' 

Questa  larva  muta  parecchie  volte  di 
pelle,  trasformasi  in  ninfa  senza  entrare  sot- 
terra, e senza  far  bozzolo.  Soggiace  alla  me- 
tamorfosi sopra  una  delle  foglie  della  pianta, 
dove  ha  vissuto.  Nel  lasciare  per  l’ ultima 
volta  la  pelle  di  larva  , si  libera  ad  uno  stesso 
tempo  delle  spine  , che  vi  erano  annesse,  ed 
essa  rimane  attaccata  alla  vecchia  pelle  da 
due  filetti,  che  sono  rattenuti  ai  rami  della 
coda.  La  oinfa  che  proviene  dalla  larva  , è 
larga  , depressa  , quasi  ovale.  Il  suo  corpo  è 
guernito  tutto  all’intorno  di  nuove  appendi- 
ci o spine,  diverse  dalle  prime  , perchè  più 
larghe  alla  base,  depresse  e terminate  da  una 
punta  sottile.  Queste  appendici  somigliano  a 
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delle  foglie.  Il  corsaletto  è grandissimo,  quasi 
di  forma  semilunare,  e nasconde  interamente 
la  testa  ; è circondato  tutto  all’  intorno  da 
spine  corte  e semplici.  Osservando  questa 
ninfa  per  di  sotto,  vi  si  distinguono  quasi 
tutte  le  parti  dell’  Insetto  perfetto  , contenuto 
sotto  il  suo  involucro.  La  testa  , le  antenne 
e le  zampe  son  brune.  Questa  singoiar  ninfa 
è di  un  color  verde  pallido;  ha  alcune  mac- 
chie brune  sul  corsaletto;  e le  sue  spine  o 
appendici  laterali  son  bianche  : ella  s*  attiene 
alle  foglie  coi  due  ultimi  anelli  del  corpo  p 
che  stannovi  aderenti,  e che  rimangono  im- 
pegnati nella  pelle  da  essa  deposta,  e coi  due 
filetti  della  coda.  Dodici , o quindici  giorni 
dopo  questa  metamorfosi , l’ Insetto  perfetto 
esce  della  ninfa  da  un’  apertura  che  si  fa 
nella  parte  anteriore  della  pelle  di  sopra. 
Questo  Insetto  depone  sulle  foglie  le  uova , 
che  veggonsi  disposte  le  une  accanto  alle  al- 
tre, e formano  come  delle  lamine  sovente 
coperte  di  escrementi. 

J 11  Genere  Cassida  o Celalino , è com- 
posto di  più  di  ottanta  Specie  ; in  Europa 
se  ne  trovano  venti  al  più;  le  altre  abitano 
nell’America  e nell’ Africa. 

Ìk  (i< (io:*  '(  .(-.ni ?v.  *i.  1 • 
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• CASSIDA,  O CELATINO  VERDE: 

. ; > • i , • • • . 

Cassida  Viridis. 

' ; » « • 1 » - • r 

È lunga  quattro  linee,  larga  due  e mezzo, 
di  forma  ovale;  il  corsaletto  e le. elitre  sono 
convessi , molto  più  larghi  del  corpo  ; di  un 
bel  color  verde  j le  antenne  sono  lunghe 
quanto  il  corsaletto  ; il  corpo  al  di  sotto  è 
depresso,  nero,  le  zampe  sono  pallide. 

Trovasi  in  quasi  tutta  Europa  È comune 
ne' dintorni  di  Parigi  sulle  piante  verticillate 
e sui  cardi  (t). 

CASSIDA,  O CELATINO  MACCHIATO; 

Cassida  Murraea. 

Questa  Cassida  e la  Cassida  Screziata 
di  Olivier  , sono  una  istessa  Specie  , come 
venne  benissimo  osservato  da  Geoffroy.  È di 
colore  vario,  verde  al  di  sopra  con  alcune 
piccole  macchie  nere,  irregolari,  sulle  elitre, 
principalmente  alla  commessura^  ma  T Insetto 
invecchiando,  il  color  verde  diventa  spesso 
di  un  rosso  bruno.  Le  antenne,  il  corpo  al 
di  sotto  e le  zampe  sono  di  un  nero  cupo. 


(0  Anche  da  noi. 
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Le  elitre  hanno  alcune  scannellature  formate 
da  punti  incavati. 

Trovasi  in  Europa,  ne’ dintorni  di  Pa- 
rigi sull*  enulaj  la  sua  larva,  per  quanto  ne 
dice  GeofFroy,  somiglia  a quella  della  Cas- 
sida Verde  ; si  nutre  delle  foglie  dell’  enula, 
e si  cuopre  de’proprj  escrementi;  , 

CASSIDA,  O CELATINO  SEGNATO: 

k Cassida  Vmpx. 

È meno  grande  della  Verde  ; ha  le  an- 
tenne nere  ; il  corsaletto  è giallo  rossiccio  » 
senza  macchie;  le  elitre  hanno  alcune  scan- 
nellature formate  da  punti  incavati  ; sono  di 
un  verde  giallognolo  , coperte  in  alcuni  siti 
da  piccioli  punti  neri , che  le  fanno  parere 
oscure  ; il  corpo  è nero  ; le  zampe  fulve,  con 
una  macchia  nera  sulle  coscie. 

Trovasi  in  Europa , ne’  dintorni  di  Pa- 
rigi sui  cardi  (i)> 

CASSIDA, 

O CELATINO  PUNTEGGIATO  : 

4 / ’ 

Cassida  AFFrms. 

È grande  quanto  la  precedente*,  ha  le 

antenne  fulve  alla  base,  neriecie  all’estre- 

,/**’•  , ' , 

, (i)  Anche  da  noi. 
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mi il  corsaletto  è gialliccio,  le  elitre  sono 
di  un  grigio  verdognolo,  con  alcune  macchie 
nere  sul  mezzo  e all’  estremità  : hanno  alcune 
scannellature  formate  da  punti  incavati.  Il 
corpo  al  di  sotto  è nero  ; le  zampe  son  fulve. 

Trovasi  ne#  dintorni  di  Parigi  e in  Àle- 

xnagna. 

CASSIDA,  O CELATINO  NEBBIOSO: 
Cassida  Nebulosa. 

È un  po*  men  grande  della  Verde , di 
un  giallo  rosso  ; le  antenne  son  nere  ; il  cor- 
saletto è rotondo  nella  pane  anteriore.  Le 
elitre  hanno  alcune  scannellature  formate  dà 
punti  incavati,  e da  punti  neri  irregolari.  II 
corpo  al  di  sotto  è nero  ; le  zampe  sono  gial- 
liccio ; le  coscie  hanno  una  macchia  nera.  ’ 

Trovasi  in  Europa,  ne’ dintorni  di  Pa- 
rigi, sui  cardi. 

CASSIDA , O CELATINO  EBRAICO.- 
Cassida  Hebraea. 

È meno  grande  della  precedente,  più  ro- 
tonda. Le  antenne , il  corpo  e le  zampe  sono 
di  color  giallo  pallido;  il  corsaletto  è tra- 
sparente, bianco  giallognolo;  le  elitre  sodo 
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glalliccie , guernite  di  vene  nere,  che  For- 
mano una  sorta  di  reticella  sul  mezzo;  i lembi 

sono  gialli,  trasparenti j T estremità  delle  an- 
tenne è nera. 

Trovasi  nell'America  Meridionale,  a Ca- 
jenna  , ed  al  Surinam. 

CASSIDA,  O CELATINO  PORPORINO: 
Cassida.  Purpurea. 

È di  forma  rotonda , lunga  quattro  linee; 
ha  le  antenne  di  color  giallo  fulvo,  con  l’e- 
stremità nera;  il  corsaletto  è d’uu  giallo  di 
cedro  senza  macchie  ; le  elitre  sono  dello 
stesso  colore,  conr  una  gran  macchia  d’un 
rosso  porpora  sul  mezzo,  e sulla  medesima 
havvi  un  punto  giallo;  il  corpo  al  di  sotto  e 
le  zampe  fulvi. 

Trovasi  a Cajenna  ed  al  Surinam. 
CASSIDA , O CELATINO  RIFASCIATO; 

Cassida  Rifasciata. 

È di  forma  rotonda,  lunga  quattro  li- 
nee} le  antenne  sono  giallo-pallide;  il  corsa- 
letto è rotondo  nella  parte  anteriore,  giallo 
fulvo  sul  mezzo , pallido  nei  lati  ; le  elitre 
sono  del  colore  del  corsaletto;  hanno  eia- 
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scuna  al  di  sotto  una  macchia  nera , che  ve- 
desi  a traverso  delle  medesime.  11  corpo  al 
di  sotto  e le  zampe  fulvi  ; 1*  addome,  ha  pa- 
recchie macchie  irregolari  nere. 

Trovasi  nell’ America  Meridionale,  al  Su- 
rinam. 

CASSIDA,  O CELATINO  NOBILE: 

Cassida  Nobilis. 

È lunga  due  linee,  di  forma  oblunga, 
di  un  verde  giallognolo  al  di  sopra  $ le  eli- 
tre hanno  alcune  scannellature  formate  da 

Ìiunti  incavati , ed  hanno  ciascuna  una  linea 
ongitudinale  di  un  bel  verde  dorato , che 
non  si  vede  che  sull’Insetto  vivo,  e che  di- 
sparisce quando  cessa  di  vivere.  Le  antenne 
sono  gialle  alla  base nericcie  all*  estremità, 
il  corpo  al  di  sotto  è nero  ; le  zampe  sono 
di  un  verde  giallognolo. 

Trovasi  in  tutta  Europa  sui  cardi,  e sulle 
piante  cicoriacee. 

CASSIDA , O CELATINO  PERLATO: 

Cassida  Maroaritacea. 

, # v \ 

È di  forma  ovale,  lunga  due  linee;  il 
corsaletto  è verde-pallido } le  elitre  sono  di 
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un  verde  argentino  lucido  quando  P Insetto  è 
vivo;  e di  un  verde  pallido  quando  è morto; 
il  corpo  al  di  sotto  e le  zampe  giallognoli; 
la  testa  e il  petto  neri.  • 

Trovasi  ne’ dintórni  di  Parigi , e in  Ale- 
magna (i).  ' ' 1 

CASSIDA, 

O CELATINO  TUBERCOLATO. 

. * r , „ > 

Cassida  Tubercolata. 

i : ' ' 

Questa  Specie  è un  po’ piu  grande  della 
Verde  , di  forma  ovale  , molto  convessa;  ha 
le  antenne  fulve  alla  base,  nericcie  al  restre- 
mi tà  ; il  corsaletto  è punteggiato  di  un  verde 
bronzino , con  una  linea  longitudinale  sul 
mezzo,  e coi  lembi  gialli;  le  elitre  sono 
molto  punteggiate,  d’un  color  bruno  ferru- 
gigno,  contornate  tutte  all'intorno  di. un  giallo 
fulvo  } il  corpo  al  di  sotto  e le  zampe  fulvi. 

Trovasi  a Cajenna  e al  Surinam. 

CASSIDA,  O CELATINO  MARGINATO: 
Cassida  Marginata. 

È un  po’  più  grande  della  Tubercolata, 
quasi  rotonda;  ha  le  antenne  di  color  bruno 

(i)  Anche  da  noh 

Buffon  Tomo  XIX. 


33 


386  STOMI  SATURALE 
oscuro ; il  corsaletto  nero-paonazzo,  lucente; 
le  elitre  sono  giallo  fulve , con  ciascuna  due 
punti  neri;  uno  nel  mezzo  del  lembo  ante- 
riore, V altro  nella  commessura  presso  lo  scu- 
do; sono  contornate  di  nero  tutto  all  in- 
torno ; il  corpo  al  di  sotto  e le  zampe  sono 
di  color  nero  paonazzo  lucente. 

Trovasi  a Cajenna,  e al  Surinam. 

CASSIDA,  O CELATILO  AZZURRO: 

/ Cassida  Cyasba. 


fe  quasi  emisferica,  lunga  otto  linee, 
larga  nove , di  un  verde  azzurrognolo  lucen- 
te , dorata  nel  di  sopra  ; il  corpo  al  di  sot- 
to, le  antenne  e le  zampe  neri;  il  corsaletto 
è liscio  ; le  elitre  hanno  alcune  ramificazioni 
nervose,  rilevate,  che  formano  una  sorta  di 

reticella.  _ . 

Trovasi  a Cajenna,  ed  al  smrinam. 

CASSIDA,  O CELATINO  GIALLO  ; 


Cassida  Flava. 


È quasi  rotonda , lnnga  cinque  lioee;  ha 
le  anténne  ferrugigne  alla  base,  brune  alla 
estremità;  il  corsaletto  è giallo-pallido,  col 
lembo  posteriore  bruno.  Le  elitre  sono  gial* 
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lo-pallide , col  lembo  anteriore  brano , e con 
una  prominenza  sul  - mezzo  ; il  corpo  al  di 
sotto  , e le  zampe  brani. 

Trovasi  nell'  America  Meridionale. 

1 \ * • - 

\ » * 

CASSIDA, 

O CELATINO  RETICOLATO» 

Cassida  Reticolata. 

,r  • . 

È lunga  sette  linee,  di  forma  più  al- 
1 ungala  delle  due  precedenti.  Ha  le  antenne 
nere  $ il  corsaletto  giallo , col  mezzo  e i lati 
di  un  verde  cupo-lucente  t le  elitre  gialle  con 
alcune  macchie  irregolari;  la  commessura  e 
il  lembo  esterno  di  color  verde  carico  ; il 
corpo  al  di  sotto  e le  zampe  neri , o di  un 
bruno  oscuro. 

Trovasi  nell' America  Meridionale. 
CASSIDA, 

O CELATINO  VARIEGATO? 

Cassida  Variegata. 

È lunga  otto  linee  circa:  ha  le  antenne 
nere , più  lunghe  del  corsaletto , il  quale  è 
più  largo  che  lungo,  incavato  anteriormente, 
di  un  color  rosso,  carico,  misto  di  bruno  e . 
di  nero;  le  elitre  sono  un  po’ angolose,  molto 
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punteggiate,  di  un  rosso  oscuro,  con  mac-; 
chie  irregolari,  e i lembi  neri  ; la  testa  , il 
corpo  al  di  sotto  e le  zampe  rosso-bruni. 

Trovasi  al  Surinam.  ’ 

CASSIDA,  O GELATINO  GROSSO^ 

* 1 s 

Cassida  Grossa. 

È la  più  grande  fra  le  Specie  conosciu- 
to, Itinga  dieci  linee,  larga  undici:  ha  le  an- 
tenne nere  ; il  corsaletto  rosso , senza  mac-r 
chia  , convesso  nel  mezzo , depresso  nei  lati, 
Le  elitre  son  rosse,  eoo  macchie  rotonde, 
nere  sul  mezzo;  i lati  dilatati,  con  quattro 
fascie  nero-azzurrognole;  le  ali  sono  di  color 
bruno  carico  ; il  corpo  al  di  sotto  e le  zampe 
rossi  *,  gli  anelli  dell’  addome  separati  da  li- 
nee nere. 

Trovasi  nell’America  Meridionale. 

CASSIDA, 

O CELATINO  INFERRIATO: 

Cassida  Clatrata. 

È lunga  sei  linee  e mezzo,  e larga  altret- 
tanto : ha  le  antenne  bruno-oscure  ; il  corsa- 
letto rosso  bruno , convesso  al  di  sopra , coi 
lati  del  lembo  posteriore  angolosi  ; le  elitre 
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sono  di  color  rosso  carico,  contornate  tutto 
all*  intorno  da  una  larga  fascia  nera  ; hanno 
sul  mezzo  una  linea  longitudinale  nera , ed 
una  trasversale , che  si  stende  da  questa  li- 
nea fino  al  lembo  esterno;  il  corpo  .al  di 
sotto  , e le  zampe  sono  di  color  bruno-ros- 
so;  i tarsi  giallognoli. 

Trovasi  nell’  America  Meridionale. 

CASSIDA,  O CELATINO  DISUGUALE: 
Cassida  Inaequalis. 

È grande  quanto  la  precedente;  le  an- 
tenne son  nere}  il  corsaletto  di  color  bron- 
zino lucente  al  di  sopra  , d*  un  verde  di  ra- 
me al  di  sotto  ; le  elitre  sono  bronzine , lu- 
centi, un  po' scabre  , con  ciascuna  una  grande 
macchia  ovale  gialla  presso  al  mezzo;  il  corpo 
al  di  sotto  e le  zampe  sono  di  un  verde 
bronzino;  le  ali  brune. 

Trovasi  nell’ America  Meridionale. 

CASSIDA , O CELATINO  DISCOIDE: 
Cassida  Discoides. 

È un  po’men  grande  della  precedente; 
ha  le  antenne  nere;  il  corsaletto  è d’un  verde 
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lucido,  dorato,  senza  macchie;  le  elitre  pun- 
teggiale, del  colore  del  corsaletto,  con  cia- 
scuna due  grandi  macchie  ovali  , di  un  giallo 
chiaro,  poste  1’ una  accanto  dell’altra,  il  corpo 
al  di  sotto  e le  zampe  neri.  La  parte  delle 
elitre  che  sopravanza  il  corpo , è nel  disotto 
di  un  bel  paonazzo  lucente. 

Trovasi  a Cajenna , ed  al  Surinam. 
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T RITOMO:  tritoma. 

* * ' f , 

Carattere  generico : antenne  corte,  a clava; 
le  tre  o quattro  ultime,  grosse,  depresse, 
formanti  una  clava  ovale. — Quattro  an- 
tennette  disuguali  ; le  anteriori  un  po’  più 
lunghe,  composte  di  tre  articolazioni,  l’ul- 
tima emisferica  , compressa  ; le  posteriori 
di  tre,  l’ultima  brevissima.  — Corpo  ovale 
o rotondo,  rilevato  all’intorno,  convesso. 
— Corsaletto  un  po’ incavato  per  ricevere 
la  testa. 


Il  presente  Genere  venne  stabilito  da  Geof- 
froy.  Non  avendo  egli  trovato  che  tre  arti- 
colazioni  ai  tarsi  del  solo  Insetto  da  lui  de* 
scritto,  gli  diede  il  nome  di  Tritomo.  Ma 
per  nuove  osservazioni  essendosi  scoperto  che 
ne  ha  quattro , e che  ha  tutti  i caratteri  dei 
Micetofagi , fu  collocato  con  questi. 

Il  Genere  Tritomo  è stato  adottato  da 
Fabricio  e da  Olivier.  Il  primo  riunì  in  que- 
sto Genere , Insetti  gli  uni  aventi  cinque  ar- 
ticolazioni ai  tarsi , e gli  altri  quattro.  Ma  sic- 
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come , dietro  il  Metodo  che  noi  segniamo  , 
tutti  questi  Insetti  non  possono  far  parte  del 
Genere  Tritomo , non  daremo  che  i carat- 
teri di  due,  aventi  quattro  articolazioni.  La* 
treille  ha  insti luito  degli  altri  un  Genere  col 
nome  di  Choleve.  Olivier  non  avendo  per  an- 
che descritto  i Tritomi , noi  ignoriamo  di 
quali  Insetti  egli  comporrà  questo  Genere. 
Èssi  non  ponno  essere  i Tritomi  di  Geoffroy 
e di  Fabricio , poiché  t , secondo  questo  Au- 
tore , uno  de’  principali  caratteri  di  questi  In- 
setti, si  è,  di  avere  tre  articolazioni  ai  tarsi; 
tuttavolta  cita  egli  Geoffroy  e Fabricio.’  ma 
non  può  essere  che  per  errore , che  certa- 
mente vorrà  correggere. 

Le  antenne  dei  Tritomi  sono  men  lun- 
ghe del  corsaletto , composte  di  undici  arti- 
colazioni  ; la  prima  è un  po’  rigonfia  ; le  al- 
tre piccole,  granose  , uguali  fra  loro;  le  tre 
o quattro  ultime  sono  più  grosse , depresse , 
e formano  una  clava  ovale.*: sono  inserte  al 
dinanzi  degli  occhi.  , - ' t 

La  testa  è piccola  , rotonda , un  po'  in- 
clinata, internata  sotto  il  corsaletto;  gli  oc- 
chi sono  ovali,  alquanto  sporgenti;  la  bocca 
è composta  di  un  labbro  superiore , corneo, 
leggermente  incavato  ; di  due  mandibole  cor- 
nee, arcate  , bifide  all’  estremità  di  due  ma- 
scelle corte  , membranose,  cilindriche.,  bifi- 
de , con  divisiuni  disuguali  $ di  un  labbro  in,- 
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feriore,  corneo  alla  base,  membranoso  alla 
estremità , leggermente  incavato;  e di  quattro 
antennette. 

Il  corsaletto  è convesso,  rilevalo  al  con- 
torno, incavato  nella  parte  anteriore,  meno 
largo  delle  elitre;  lo  scudo  è assai  grande, 
triangolare. 

Le  elitre  sono  convesse,  lunghe  quanto 
V addome  , di  cui  abbracciano  i lati  : cuo- 
prono  due  ali  membranose,  ripiegate- 

Le  zampe  sono  di  mediocre  lunghezza; 
le  gambe  corte,  compresse*,  i tarsi  corti, 
composti  di  quattro  articolazioni  , le  tre  pri- 
me larghe,  di  uguale  lunghezza,  l’ultima  as- 
sai lunga , arcata-,  e termina  in  due  piccoli 
uncini. 

Il  corpo  è ovale , convesso. 

I Tritomi  sono  piccoli  Insetti , de’quali 
non  si  conoscono  nè  le  abitudini  , nè  le  lar- 
ve. Fabricio  ne  descrisse  nove  Specie;  alcune 
delle  quali  non  appartengono  a questo  Ge- 
nere. Siccome  non  ne  conosciamo  che  una 
Specie  sola,  noi  ci  limiteremo  a non  descri- 
vere che  questa  per  non  incorrere  in  errore. 

TRITOMO  BIPUSTULATO 

Tbitoma  Bipustulàta. 

È lungo  due  linee  e mezzo  ; ha  le  an- 
tenne ferrugigne,  men  lunghe  del  corsaletto; 
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la  testa , e il  corsaletto  sono  di  color  nero~, 
lucente;  le  elitre  nere,  lucenti,  con  ciascuna 
una  gran  macchia  di  un  rosso  vivo  alla  base 
esterna  ; sono  più  larghe  all’origine,  che  al- 
l’estremità, ed  hanno  alcune  scannellature 
poco  distinte  , formale  da  piccoli  punti  inca- 
vati } il  corpo  al  di  sotto  e le  zampe  sono  di 
color  bruno  rossiccio. 

È raro  ne’ dintorni  di  Parigi;  trovasi  in 
Inghilterra  (i). 

Fabricio  cita  fuor  di  proposito  Geoffroy 
nella  Sinonimia.  Il  Tritomo  di  questo  Au- 
tore è molto  diverso  dal  qui  descritto. 

(1)  E da  noi  freqaen temente. 
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Nota . (Conformandoci  al  Metodo  di 
Olivier,  abbiam  riunito  questo  Genere  alle 
Mordelle.  Veggasi  Mor della  Fulva. 
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SEZIONE  QUARTA 
Quattro  articolazioni  a tutti  i tarsi. 

GENERE  CX  C.# 


COCCINELLA  : coccinella. 

^ . . ■ « 

Carattere  generico:  antenne  corte,  quasi  a 
clava  •,  prima  articolazione  un  po' allunga- 
ta ; le  altre  quasi  globose*,  le  tre  ultime 
più  grosse  , a clava.  — Quattro  antennette 
disuguali } le  anteriori  un  po’  più  lunghe  , 
composte  di  tre  articolazioni,  l’ultima  più 
grossa,  a forma  di  scure;  le  posteriori  com- 
poste di  due  articolazioni  uguali.  — Corpo 
emisferico,  depresso  nel  di  sotto.  — Cor- 
saletto ed  elitre  contornati. 

C^uesti  Insetti  conosciuti  volgarmente  sotto 
le  denominazioni  di  Bestia  di  Dio;  Vacca 
di  Dio  ; Bestia  della  V ergine  , sono  da  lun- 
go tempo  noti  nella  Storia  Naturale  col  no- 
me di  Scarabeo  emisferico  , nome  , che  fu 
dato  loro  per  la  couformazione  che  hanno 
del  corpo. 
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Le  Coccinelle  non  ponno  esser  confuse 
cogli  Erotili,  nè  con  le  Crisomele,  quantun- 
que abbiano  esse  una  qualche  somiglianza  con 
questi  Insetti.  Il  numero  delle  articolazioni 
dei  tarsi  serve  a distinguerli  gli  uni  dagli  al- 
tri : è noto  che  gli  Erotili  e le  Crisomele  ne 
hanno  quattro  a tutti  i tarsi , e le  Coccinelle 
soltanto  tre.  D’altronde  le  antenne , e le  parti 
della  bocca  offrono  esse  pure  delle  differenze, 
come  si  può  vedere  dalla  descrizione  di  dette 
parti,  i : * • ( 1 

Le  antenne  non  son  guari  più  lunghe 
della  testa  ; composte  di  undici  articolazioni  $ 
la  prima  iUn  po' più  grossa  , le  seguenti  ro** 
tonde,  uguali  ; le  tre  ultime  più  grosse  , e 
formano  una  clava;  l’ultima  è tronca  all’ e- 
stremiti:  sono  inserte  nella  parte  anteriore 
della  testa  al  dinanzi  degli  occhi;  nello  stato 
di  riposo , l’ Insetto  le  tiene  nascoste  sotto  la 


testa'.  j , 

La  testa  è piccola,  posta  in  un’incavatura 
o cavità  , che  trovasi  nella  parte  anteriore  del 
corsaletto;  gli  occhi  sono  quasi  ovali,  poco  spor- 
genti; !la  bocca  è composta  di  un  labbro  supe- 
riore, piccolo,  .protratto  all’ innanzi,  rotondo  e 
cigliato;  di  due  mandibole,  corte,  cornee,  ar- 
cate, puntute;  di  due  mascelle  corte,  diritte, 
rotonde,  un  po’ cigliate  internamente;  di  un 
labbro  inferiore,  rotondo  , membranoso  all'e- 
stremità, e di  quattro  anlennelte. 

Buffon  Tomo  XIX.  34 
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11  corsaletto  è convesso , piu  largo  che 
lungo  , incavato  nella  parte  anteriore  , rile-  i 
vato  nei  lati,  rotondo  posteriormente;  lo  scu* 
do;è  piccolissimo , triangolare.  . ì ! -, 

Le  elitre  sono  convesse  al  di  sopra;  leg* 
germente  rilevate  ai  lembi;  al  di  sotto  han^- 
no.5  in  ciascun  lato  ; un  rilievo  che  abbrac* 
eia  l’addome:  ricuoprono  duelli  membra* 
nose  , ripiegate  quando  l’  Insetto  sia  in  istato 
di  riposo;  ma  ne  fa  uso  sovente  per  volare.  ■ >'  > 
Le  zampe  son  corte,  semplici;  i tarsi 
sono  composti  di  tre  articolazioni;  la  prima 
è larga,  la  seconda  bifida , la  terza  conica; 
un  po’  ad  arco,  terminata  da  due  uncini  a s* 
sai  forti. 

• Il  corpo  è molto  convesso  al  di  sopra  ; 
depresso  al  di  sotto.  * 

Le  Coccinelle  sono  Insetti  molto  -piccc- 
li.  Le  Specie  più  grandi  che  si  conoscano  ; 
non  sono  più  lunghe  di  quattro  in  cinque 
linee  , e son  tutte  larghe  quanto  lunghe , li~ 
scie , lucenti , più  o meno  distinte  da  mac- 
chie disposte  con  regolarità;  camminano  leni- 
te , ma  volano  con  speditezza.  Per  lo  più 
trovansi  sulle  piante.  Quando  riposano,  com- 
baciano le  zampe  al  corpo,  e le  antenne- di 
sotto  alla  testa  ; di  modo  che  guardandole  nel 
di  sopra,  niuna  di  queste  parti  apparisce.  Per 
poco  che  si  tocchino,  fanno  uscire  dall’estre- 
mità delle  lor  coscie  una  picco!  gocciola  di 
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un  liquor  giallo  mucillagginoso , di  un  odore 
acuto  e ingrato  ; il  che  > fa  supporre  , che 
abbiano  un’  apertura  nella  parte  della  coscia 
che  s’  unisce  alla  gamba.  Questi  Insetti  sono 
comunissimi  $ passan  l’ inverno } e sono  dei 
primi  a comparire  in  primavera , ed  allora 
s’ accoppiano.  Il  maschio  per  accoppiarsi  pon- 
si  sul  dorso  della  femmina;  e questa  dopo 
essere  fecondata  , va  a deporre  le  uova  sulle 
piante  stesse  , sulle  quali  ha  vissuto.  Si  nu- 
trono di  Bacherozzoli*,  e perciò  trovansi  per 

10  più  sulle  piante  degli  alberi  abitati  da 
questi  Insetti. 

Le  loto  larve  hanno  sei  zampe  ; il  cor- 
po è di  forma  conica,  diviso  in  dodici  anelr 
li.  Dall’estremità  dell'ultimo  esce  non  di  rado 
un  capezzolo  carnoso  , di  cui  servonsi  come 
di  una  settima  zampa,  appoggiandolo  contro 

11  piano  di  posizione,  sul  quale  camminano. 
La  testa  è squamosa,  munita  di  due  anten- 
nette  corte,  articolate  ; di  due  mandibole  den- 
tate, e di  due  labbri;  l’inferiore,  è guernito 
di  due  antennetle.  Le  sei  zampe  sono  squa- 
mose e un  po’ diverse  da  quelle  delle  larve 
degli  altri  Coleotteri.  Sono  esse  divise  in  tre 
parti  ; l’ ultima  delle  quali  è terminata  da 
un’  unghia  ricurva , assai  forte.  Le  due  pri- 
me «ono  coperte  di  peli  di  varia  lunghezza; 
» più  corti  son  posti  all’ estremità  del  lato 
inferiore , e terminati  .a  clava  allungata.  Sic- 
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come  queste  larve  s’attengono  forte  agli  og- 
getti sui  quali  camminano,  si  può  credere 
che  questi  peli  somministrino  una  sostanza 
glutinosa  atta  ad  affissarle  alle  foglie.  Le  lair* 
ve  di  alcune  Specie  hanno  gli  anelli  coperti 
di  spine  al  di  sopra  e sui  lati:  alcuni  tu- 
bercoli guerniti  di  punte  ottuse , ricuoprono 
il  corpo  di  alcune  altre  : e parecchie  final- 
mente non  hanno  nè  tubercoli , nè  spine,  e 
sono  liscie'j  ma  tutte  sono  pelose  al  di  sotto 
del  corpo. 

Queste  larve  sono  voracissime,  distrug- 
gono un  gran  numero  di  Bacherozzoli , cui 
afferrano  con  le  zampe  anteriori , e quindi 
se  li  recano  in  bocca.  Si  divoran  esse  anche 
tra  loro , distruggendosi  le  une  le  altre. 

Per  trasformarsi  in  ninfa  attaccansi  alle 
foglie,  ai  rami  o ad  altri  oggetti  per  mezzo 
del  capezzolo  carnoso  dell’ano,  da  cui  fanno 
uscire  un  licor  glutinoso , che  le  ritiene  con- 
tro al  piano  di  posizione.  Poco  a poco  il  loro 
corpo  si  accorcia,  e nel  termine  di  due  o 
tre  giorni  compariscono  sotto  forma  di  ninfa. 
Si  spoglian  quindi  della  lor  pelle,  facendolo 
scorrere  verso  Y ano , ove  si  raccoglie  a go- 
mitolo, al  quale  la  ninfa  non  rimane  attac- 
cata se  non  per  l’estremità  del  corpo. 

Le  ninfe  sono  assai  bene  picchiettate  di 
nero  e di  altri  colori.  Il  solo  movimento  che 
elle  dannosi , quello  si  è di  alzare  e di  ab- 
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bissare  il  corpo  alternativamente  $ in  ispecie 
quando  vengon  toccate.  Si  raddrizzan  di  spes- 
so perpendicolari  sudano,  e rimangonsi  per 

questa  posizione.  Le 
la  spoglia  di  ninfa 
per  lo  più  dopo  circa  sei  giorni,  e talvolta 
dopo  dieci  o undici  ; nuovamente  uscite  di 
questa  spoglia , le  elitre  loro  comunemente 
sono  di  un  bianco  giallognolo,  molli  e fles- 
sibili ; ma  a misura  che  si  consolidano  per 
l’azione  dell’aria  esterna,  diventano  di  ua 
colore  più  carico;  e le  macchie  cominciano 
ad  apparire.  11  corpo  al  di  sotto,  che  era  pure 
di  un  bianco  giallognolo,  diventa  nero,  bruno 
o rosso  secondo  le  differenti  Specie. 

Si  conoscono  da  circa  centocinquanta 
Coccinelle.  Più  di  cento  se  ne  trovano  in 
Europa  ; e sovente  veggonsene  Specie  diffe- 
rentissime. accoppiate  insieme. 

Vennero  esse  divise  in  tre  Famiglie  dal 
color  delle  elitre.  La  prima  comprende  quel- 
le ad  elitre  rosse  o gialle  , macchiate  di  ne- 
.ro  ; la  seconda  quelle  dalle . elitre  rosse  o 
gialle,  macchiate  di  bianco;  la  terza  quel- 
le ad  elitre  nere , macchiate  di  giallo  o di 
crosso. 

« i /.  • . ' - ' 


un  gualche  momento  in 
Coccinelle  abbandonano 
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PRIMA  FAMIGLIA 
Elitre  rosse  o gialle , macchiate  di  nero. 
COCCINELLA  SENZA  PUNTI: 

CoCCIBELLA  IhPUNCTATA.  ' 

Le  Coccinelle  più  grandi  di  questa  Spe* 
eie  son  lunghe  due  linee;  hanno  il  corpo  in- 
teramente rossiccio,  senza  macchie.  Il  labbro 
superiore  e gli  occhi  neri  ; il  corsaletto  oscuro 
sul  mezzo,  come  lo  è l’addome  al  di  sotto; 
le  zampe  sono  rossiccie. 

Trovasi  al  Nord  d’Europa,  ne’ dintorni 
di  Parigi  (i). 

COCCINELLA  LIVIDA  : 
Coccinella  Livida. 

È piccola,  di  forma  ovale  ; ha  la  testa, 
il  corsaletto  e le  elitre  di  un  grigio  pallido. 
Le  elitre  sono  sparse  di  piccole  macchie  ne* 
re,  con  ciascuna  una  macchia  allungala,  dello 
stesso  colore  : formano  verso  l’estremità  una 
fascia  trasversale  ; il  corpo  al  di  sotto  è bru- 
ti) E da  noi  negli  orti. 
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no,  misto  di  nero,  le  zampe  sono  bruno  gial- 
lognole. 

Trovasi  al  Nord  d’Europa. 

COCCINELLA  BIPUNTEGGIATA  : 

r * 

Coccinella  Bipunctatà. 

È lunga  due  linee  ; ha  la  testa  nera,  con 
due  punti  gialli;  il  corsaletto  nero,  coi  lati, 
c due  punti  gialli  lungo  il  lembo  posterio- 
re ; le  elitre  son  rosse,  con  ciascuna  un  punto 
nero  sul  mezzo;  il  corpo  al  di  sotto  e le 
zampe  son  neri. 

Trovasi  per  tutta  Europa  sopra  alberi 
diversi  (i). 

COCCINELLA  GEROGLIFICA  : 

% * * . * t • 

Coccinella  Hieroglyphica. 

'•>  È piu  piccola  della  precedente*,  ha  la 
testa  nera  ; il  corsaletto  nero , con  una  mac- 
chia gialla  in  ciascun  lato  ; le  elitre  sono 
rosso-giallognole , con  alcune  macchie  irrego^ 
lari,  sinuose , allungate,  nere  ; il  corpo  al  di 
sotto  e le  zampe  neri. 

Trovasi  in  Europa. 

(l)  £ da  noi,  e viva  di  Bacherozzoli. 
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COCCINELLA  DA*  CINQUE  PUNTI  .• 
Coccinella  Quinqcepuhctata. 

È piccola;  ha  la  testa  nera,  con  due 
macchie  gialle  nella  sua  parte  anteriore;  il 
corsaletto  nero,  con  una  macchia  gialla  in 
ciascun  lato*,  le  elitre  son  rosse,  con  ciascuna 
due  macchie  nere  sul  messo,  e una  comune 
presso  lo  scudo;  il  corpo  al  di  sotto  e le 
zampe  neri.  ••  • 

Trovasi  per  tutta  Europa. 

COCCINELLA  DA*  SETTE  PUNTI  : 
Coccinella  Shpteh-maculata* 

È lunga  quattro  linee;  ha  le  antenne 
color  di  mattone  ; la  testa  nera , con  due 
punii  gialli  nella  parte  superiore;  il  corsa- 
létto nero,  con  una  macchia  gialla  in  cia- 
scun lato;  le  elitre  rosse,  con  sette  punti  ne- 
ri , tre  sopra  ciascuna  , ed  uno  comune  al  di 
sotto  dello  scudo  ; il  corpo  al  di  sotto  e le 
zampe  neri. 

Trovasi  in  tutta  Europa  sovra  piante  ed 
alberi  diversi. 
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V COCCINELLA  DA’  NOVE  PUNTI  : 

Coccinella  Novempunctàta.  « 

t >'  f ” 

. , È di  varia  grandezza  ; ha  la  testa  nera, 

con  due  piccòl»  macchie  gialle;  il  corsaletto 
nero  coi  lati  gialli  ; le  elitre  son  rosse , con 
uim  macchia  triangolare  nera  al  di  sotto  dello 
scudo,  comune  alle  due  elitre,  le  quali  han- 
no ciascuna  quattro  macchie  sul  mezzo;  il 
corpo  al  di  sotto  e le  zampe  neri  ; il  petto 
da  due  punti  gialli  in  ciascun  lato. 

Trovasi  in  tutta  Europa. 

COCCINELLA  DA  DIECI  MACCHIE  : 
Coccinella  Decem-maculata.  ’ 

" * * t 

È di  forma  oblunga;  lunga  tre  linee;  ha 
la  testa  nera , con  una  linea  rossa  sulla  fron- 
te; il  corsaletto  nero,  coi  lembi  rossi  ; le  eli- 
tre son  rosse,  con  dieci  macchie  nere,  due  co- 
muni alle  due  elitre , sulla  commessura  ; il 
corpo  al  di  sotto  e le  zampe  neri. 

Trovasi  nell’America  Settentrionale. 

• V . COCCINELLA  OCCHIUTA:,  , 

Coccinella  Ocellata.  * 

È lunga  quasi  quattro  linee;  ha  le  an- 
tenne ferrugigne  ; la  testa  è nera , con  due 
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punti  gialli  ; il  corsaletto  nero,  con  due  punti 
gialli  nel  lembo  posteriore  ; i lati  ed  il  lem- 
bo anteriore  sono  del  colore  stesso  ? con  un 
punto  nero  sulla  macchia  gialla  del  lato;  le 
elitre  son  rosse,  co»  quindici  punti  neri  con- 
tornati da  un  cerchio  giallo , ed  uno  comune 
presso  lo  scudo  } il  corpo  al  di  sotto  è nero} 
le  zampe  son  nere;  i tarsi  ferrugigni. 

Trovasi  al  Nord  d’Europa,  in  Alemagna 
e ne’  dintorni  di  Parigi. 

COCCINELLA  A SCACCHIERE: 
Coccinella  Conglomerata. 

/ > i • » 

* 

È lunga  due  linee  e mezzo;  ha  la  testa 
gialla  ; il  corsaletto  giallo  nella  sua  parte  an- 
teriore , nero  nella  posteriore  ; le  elitre  son 
gialle,  con  la  commessura,  e ciascuna  di  esso 
hanno  sette  macchie  nere , di  forma  quadra- 
ta, che  si  uniscono  in  alcune  parti  } il  corpo 
al  di  sotto  è nero , coi  lembi  dell’  addome 
gialli  ; le  zampe  soo  gialle  ; le  coscio  hanno 
una  macchia  nera. 

Trovasi  in  Europa}  è comune  ne*  din- 
torni di  Parigi  sui  fiori  e sulle  piante,  nei 
campi  e nei  giardini  (i). 

(i)  Anche  da  noi. 
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SECONDA  FAMIGLIA 

Elitre  rosse  o gialle,  macchiate  di  bianco. 

* < 

COCCINELLA  A MACCHIE  OBLUNGHE  ! 

, . . li.  i 

Coccinella  Oblongo-guttàta. 

È larga  tre  linee  e mezzo } ha  la  testa 
fulva.  Il  corsaletto  ha  due  linee  longitudi- 
nali nere,  ed  i lati  di  un  bianco-giallognolo. 
Le  elitre  sono  di  un  giallo  bruno , talvolta 
rossiccio,  con  alcune  linee  e macchie  allun- 
gate , di  un  color  bianco  giallognolo  ; il  cor- 
po al  di  sotto  e le  zampe  sono  bruno-nericci. 
In  alcuni  individui , le  zampe  sono  brune  in- 
teramente. 

Trovasi  al  Nòrd  d’Europa. 

COCCINELLA  CANCELLATA: 

. . • Coccinella  Obliterata. 

È piccola,  e varia  di  colore  ; ha  la  te- 
sta e il  corsaletto  di  un  giallo  pallido;  esso 
è distinto  da  cinque  punti  neri  : le  elitre  sono 
giallo-fulve , con  ciascuna  tre  piccoli  punti 
neri  posti  a triangolo.  In  alcuni  individui  f 
questi  punti  sono  rossicci  ; il  corpo  al  di 
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sotto  è aero}  le  zampe  e le  antenne  dì  un 
giallo-scuro.  ' 1 r . ' ■ O 

Trovasi  al  Nord  d’  Europa. 

, . . •'  ••  • 

TERZA  FAMIGLIA 

, ' j ;■  J ...  i [ 

Elitre  nere , macchiate  di  giallo  o di  rosso. 

...  > / r • : 

COCCINELLA  SENZA  PUSTOLE  : 

, - • ? , « 

* 1 • * * * * • ; 

: Coccinella  Impustulata.  > ».  . • "ì 

. » * * 

* • "*jl  ' ; 1 ‘ • • 

E nera , lucida  ; il  corsaletto  ha.  il  lem- 
bo  anteriore  di  un  giallo-pallido,  e >i, lati  dello 
stesso  colore,  con  un  punto  nero  ; le  elitre  so- 
no senza  macchie;  le  zampe  nere.  ; < ' 

Trovasi  in  Europa,  ne’dintorni  di  Parigi. 

COCCINELLA  ANALE  : 


; ’ Coccinella  An aus. 


È piccolissima  } ha  la  testa  rossa  ; il  cor- 
saletto nero,  col  lembo  anteriore  e i lembi  la- 
terali rossi  } le  elitre  son  nere  , con  ciascuna 
una  macchia  rossa  presso  l’estremità;  il  corpo 
al  di  sotto  è nero  ; l’addome  rossiccio , e le 
zampe  sono  di  quest’  ultimo  colore. 

Trovasi  in  Alemagoa  e ne’ dintorni  di 
Parigi.  . ; - 
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COCCINELLA  DEL  NOPALO  : 


Coccinella  Cacti. 

È lunga  tre  linee;  ha  la  testa,  e il  cor- 
saletto neri,  lisci,  lucenti;  le  elitre  nere, 
con  ciascuna  una  macchia  rossa  sul  mezzo  ; 
il  corpo  al  di  sotto  è bruno;  le  zampe  son 
nere.  > - ' 

La  larva  trovasi  sul  cactus  cochenilli - 
fer , e si  nutrisce  della  cocciniglia. 

Trovasi  nell’America  Meridionale. 

COCCINELLA  BIPUSTULATA  : 

...  ...  . > « . . / . t 

Coccinella  Bicustulata. 

È lunga  due  linee;  ha  la  testa  e il  cor- 
saletto neri,  lucenti,  senza  macchie;  le  eli- 
tre son  nere  , lucenti , con  una  macchia  ros- 
sa, irregolare  sul  mezzo;  il  corpo  al  di  sotto 
e le  zampe  neri  ; l’ estremità  dell’  addome  è 
rossa. 

Questa  Coccinella  , nell’ uscire  della  spo- 
glia di  ninfa,  ha  le  elitre  di  color  rosso  vi- 
vidissimo ; poi  diventano  di  un  nero  lucido, 
cosi  bello,  che  somiglia  alla  più  bella  ver- 
nice della  Cina. 

Trovasi  per  tutta  Europa  sul  salice. 
Buffon  Tom.  XIX.  35 
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COCCINÈLLA  SFEROIDE  : 
Coccinella  Spheboidea. 

È piccola,  di  forma  ovale  ; ha  la  testa 
e il  corsaletto  neri;  le  elitre  son  nere,  con 
un  cerchio  giallo  , che  si  stende  dalla  base 
fin  verso  all*  estremità  di  ciascuna  elitra:,  il 
corpo  al  di  sotto  e le  zampe  sono  rossicci  ; 
le  coscie  posteriori  rigonfie. 

Trovasi  al  Capo  di  Buona  Speranza. 

« • * fi* 

COCCINELLA  PANTERINA: 
Coccinella  Pantherina.  ' 

È piccola  , di  color  bruno  nericcio  ; il 
corsaletto  è bruno,  con  una  macchia  giallo- 
gnola sui  lati } le  elitre  sono  di  un  bruno  ne* 
riccio,  con  ciascuna  cinque  macchie  gialle; 
il  corpo  al  di  sotto  è bruno  ; le  zampe  son 
fulve.  * 

Questa  Specie  è la  stessa  descritta  <la 
Linnèo  e da  Fabricio,  come  non  avente  che 
quattro  macchie  su  ciascuna  elitra. 

Trovasi  al  Nord  d’Europa  (i). 

(i)  Trovasi  pure  da  noi,  ma  di  rado. 
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COCCINELLA  TIGRINA  : 
Coccinella  Tigrina  : 

È di  mediocre  grandezza,  e di  forma 
ovale',  ha  la  testa  nera  , con  una  linea  lon- 
gitudinale rosso  giallognola  ; il  corsaletto  ne- 
ro , coi  Iati  rosso-giallognoli;  le  elitre  nere, 
con  dieci  punti  di  un  rosso  carico , i tre  di 
mezzo  posti  sulla  commessura  ; il  corpo  al 
di  sotto  e le  zampe  neri. 

Trovasi  al  Surinam. 

COCCINELLA  PUBESCENTE  : 
Coccinella  Pvbescens. 

È lunga  una  linea  e mezzo;  ha  la  testa 
nera*, il  corsaletto  nero  coi  lati  rossi;  le  elitre 
son  nere,  lucide,  alquanto  pelose,  con  ciascuna 
due  punti  róssi  ; uno  grande  e rotondo  posto 
sul  mezzo,  l’altro  piccolo,  verso  l’estremità; 
il  corpo  al  di  sotto  è nero  ; le  zampe  son 
fulve,  le  coscie  nere. 

La  larva  vive  sotto  le  vecchie  scorze  e 
sulle  foglie  del  pruno , ove  si  nutre  di  Bache- 
rozzoli*, è sempre  coperta  d’una  lunga  lanu- 
gine bianca  , il  che  le  ha  fatto  dare  il  nome 
di  Barbone  bianco  delle  scorze.  Questa  la- 
nugine si  disperde  facilmente. 

Trovasi  ne’  dintorni  di  Parigi. 
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GENERE  CXC1.» 

« i I - ì . > 

» * . »Ì  ♦ ‘ " » * 

FOR  FI  CELLA:  forficula. 

• » . * , 

Carattere  generico  : àntenne  filiformi , quasi 
> setacee  ; prima  articolazione  grossa  e allun- 
gata, le  altre  uguali,  cilindriche.  — Quat- 
tro antennette  disuguali,  filiformi,  le  an- 
teriori molto  più  lunghe , composte  di  cin- 
que articolazioni,  le  due  prime  assai  cor- 
te ; le  posteriori  composte  di  tre  ; la  pri- 
ma brevissima.  — Elitre  brevissime.  — Ad- 
dome terminato  da  forficette  lunghe , cor- 
< nee , fortissime. 

(Questi  Insetti  sono  molto  noti.  Le  forfici 
che  hanno  essi  all’  estremità  dell’  addome , 
sono  un  carattere  abbastanza  distinto,  perchè 
non  sian  confusi  con  verun  altro.  Sono  que- 
ste forficine  che  loro  fecer  dare  il  nome  la- 
tino di  Forficula \ in  Francese  hanno  quello 
di  Perce-oreille , fora-orecchj , perchè  s’ è 
creduto,  che  la  Forficella  s’introducesse  ne- 
gli orecchi  , e quindi  penetrasse  nel  cervel- 
lo , e cagionasse  la  morte  : ma  chi  sa  di  ana- 
tomia (come  dice  Geoffroy)  conosce  l’ im- 
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possibilità  di  siffatta  introduzione  nell’interno 
del  cranio,  perciocché  non  v’ha  apertura  che 
vi  comunichi.  Ciò  tuttavia  che  ha  potuto  far 
nascere  tale  opinione , si  è che  qualcuno  di 
questi  Insetti  sarà  entrato  nel  condotto  dell’o- 
rècchio  di  qualche  uomo , che  se  ne  sarà 
spaventato;  e cosi  le  Forficelle  saran  diven- 
tate temibili  prima  che  fessesi  esaminato  se 
potevano  esser  dannose.  Ma  dette  ferficine 
son  troppo  deboli  per  produrre  la  menoma 
impression  sensibile;  e quantunque  paja  che 
questi  Insetti  ne  voglian  far  uso  per  difen- 
dersi , non  devonsi  però  temere.  I giardinieri 
si,  hanno  più  che  altri  a dolersi  delle  For- 
ficelle pel  guasto  che  recano  ai  frutti  matu- 
ri , come  alle  pesche  e alle  albicocche , cui 
dilettansi  di  rodere  e divorare. 

Hanno  le  antenne  filiformi , lunghe  la 
metà  del  corpo,  composte  di  undici  o dodici 
articolazioni , o molto  più , secondo  le  Spe- 
cie; la  prima  articolazione  è grossa,  assai 
lunga } la  seconda  piccola  ; le  altre  quasi 
uguali,  cilindriche:  dette  antenne  sono  in- 
serte nella  parte  anteriore  della  testa  io  qual- 
che distanza  dagli  occhi. 

La  testa  è larga , un  po’  depressa  ; con- 
giunta al  corsaletto  da  un  pezzo  corto , o 
sorta  di  collo  , poco  sensibile  ; gli  occhi  sono 
rotondi , poco  sporgenti  ; la  bocca  è compo- 
sta di  un  labbro  superiore  membranoso,  ro- 
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tondo  e cigliato;  di  due  mandibole  cornee* 
arcate , terminate  in  punta  ; di  due  mascelle 
cornee,  arcate,  sottili,  bifide  all'estremità* 
di  un  labbro  inferiore  allungato membra- 
noso, trifido,  colla  divisione  intermedia  lar- 
ga,  rotonda  e con  le  due  altre  un  po’  più 
lunghe,  sottili,  cilindriche,  ottuse;  e di  quat* 
tro  antennette  ; le  anteriori , secondo  Fabri- 
cio , hanno  quattro  articolazioni , e secondo 
Olivier,  cinque.  Fra  le  mascelle  e le  anten- 
nette  anteriori  trovasi  un  pezzo  sottile,  cilin- 
drico , lungo  quanto  le  mascelle , a cui  Fa- 
bricio  diede  il  nome  latino  di  galea , celata. 

- 11  corsaletto  è men  largo  della  testa  e 
delle  elitre,  rilevato  all’intorno,  tagliente  nei 
lati,  e nel  lembo  posteriore.  < 

Le  elitre  sono  coriacee,  brevissime,  e 
cuoprono  appena  un  terzo  dell’ addome  ; le 
ali  sono  membranose,  ripiegate  pel  lungo  sot- 
to le  elitre,  cui  sopra vanzan  d’ un  poco. 

Le  zampe  sono  di  mediocre  lunghezza  ; 
le  anteriori  un  po’ più  corte  dell'altre;  i tar- 
si , composti  di  tre  articolazioni , la  seconda 
è corta  , la  prima  e l’ultima  assai  lunghe,  e 
questa  è terminata  da  due  uncini. 

Il  corpo  è allungato , e termina  in  due 
pezzi  mobili  a forma  di  tanagliette  o forbir 
ci,  più  grosse  all’origine  che  all’estremità, 
internamente  guernite  di  piccole  dentellature. 
1 maschi  non  diversificano  nell’esteriore  dalle 
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femmine  se  non  per  queste  parti , che  le  han- 
no più  lunghe  e più  grosse.  Questi  Insetti  si 
trovano  ne’  sili  umidi;  sotto  le  pietre,  e le 
scorze  degli  alberi  : si  nutrono  di  sostanze 
diverse*,  ma  in  ispecie  di  frutti  , quando  ne 
trovano. 

Degéer,  che  ha  veduto  il  loro  accop- 
piamento , racconta  , che  il  maschio  s*  ap- 
prossima alla  femmina  all’ indietro,  e ne  va 
toccando  1’  addome  colla  forbicina  per  incon- 
trar la  parte  dove  unirsi  con  essa  ; ed  appli- 
cando allora  1’ estremità  del  suo  ventre  con- 
tro al  di  sotto  del  corpo  della  femmina  , si 
uniscono  insieme  col  mezzo  di  un  pezzo  che 
esce  del  ventre  del  maschio  fra  il  penultimo 
ed  ultimo  anello.  Rimangonsi  quieti  in  que- 
sta positura  \ la  forbicina  del  maschio  è ap- 
plicata contro  al  ventre  della  femmina  , e 
quella  della  femmina  contro  al  ventre  del  ma- 
schio: e stannosi  per  una  stessa  linea,  con 
la  testa  rivolta  in  contrario. 

Lo  stesso  Autore  trovò  sul  principiar  di 
Aprile  sotto  a delle  pietre  alcune  Forficelle 
femmine  , in  mezzo  ad  un  mucchio  di  uova, 
sulle  qu*li  la  madre  stava  coricata  senza  mai 
allontanarsene,  e delle  quali  prendevasi  essa 
ogni  possibile  cura.  Altrettanto  era  stato  os- 
servato da  F riseli.  Egli  prese  le  uova  , le  mise 
in  un  vasetto  sopra  a della  terra  fresca,  e 
le  sparse  qua  e là.  Ma  la  madre  prese  su- 
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bitò  l’uno  dopo  l’altro  gli  uovi  co’denti,  gli 
uni  insieme,  e poi  rimase  costantemente  fer- 
ma  sopra  siffatto  mucchio  , cui  sembrava  co* 
vasse , senza  abbandonarlo  un  solo  istante. 
Queste  uova  sono  bianche  , liscie,  di  forma 
ovale  ; e i piccioli  ne  schiusero  li  dodici  di 
Maggio.  Erano  essi  grandissimi  in  proporzio- 
ne delle  uova,  dalle  quali  schiusero',  il  che 
prova  che  tutte  le  loro  parti  vi  si  trovavano 
fortemente  compresse.  Somigliano  alla  ma- 
dre,-fuor  che  non  hanno  nè  ali  nè  elitre,  e' 
i rami  della  forficina  dell*  ano  sono  diritti; 
Questo  Osservatore  vedeva  i piccioli  dimi- 
nuire di  numero  di  giorno  in  giorno;  la  ma- 
dre morì,  e la  trovò  messa  in  pezzi,  e Sk 
mezzo  divorata.  E siccome  ciò  non  poteva 
essere  stata  che  opera  de’suoi  figli,  conghiet- 
turò,  che  i piccioli,  ch’eran  scomparsi  aves- 
sero fuor  di  dubbio  corsa  la  stessa  sorte  ; ep- 
però  che  questi  Insetti  si  divorin  gli  uni  gli 
altri.  Ma  pare  che  ciò  avvenga  solo  allora 
che  mancano  di  che  nutrirsi;  imperciocché 
non  si  vedono  mai  nei  campi  azzuffarsi  in- 
sieme, quando  abbiano  di  che  nutrirsi.  Distin- 
guonsi  sulla  ninfa  le  elitre  e le  ali  che  sono 
rinchiuse  entro  a delle  guaine.  Queste  sono 
molto  depresse,  e come  aderenti  al  dorso  della 
ninfa.  Le  forficine  hanno  allora  la  curvatura 
che  devon  avere,  mentre  le  larve  le  hanno 
quasi  diritte. 
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Degéer  ha  pure  trovata  una  femrnin  ac- 
compagnata da  parecchi  suoi  piccoli  ; questi 
sta v ansi  presso  di  essa  senza  abbandonarla  , 
e si  ponevano  spesso  sotto  il  di  lei  ventre  e 
tra  le  zampe,  non  altrimenti  che  i pulcini 
facciano  con  le  chioccie.  La  madre  era  molto 
tranquilla  , lasciavali  fare  , e pareva  che  li 
covasse.  I piccioli  rimanevansi  talvolta  per 

10  spazio  di  un’  ora  in  questa  posizione.  Que- 
sti Insetti  hanno  in  qualche  modo  cura  dei 
loro  piccioli  anche  dal  momento  di  lór  na- 
scita , e sembrano  volerli  proteggere , rima- 
nendosi appresso  di  loro. 

Le  trasformazioni  delle Forficelle  sono  del 
second'  Ordine  delle  metamorfosi  di  Swam- 
merdam  vale  a dire , che  non  cessano  mai 
di  camminare  e di  mangiare^  ma  che  ve- 
stono in  un  certo  periodo  delle  guaine  sul 
dorso,  che  rinchiudono  le  elitre  e le  ali,  ed 
è allora  che  si  considerano  come  sotto  forma 
di  ninfa.  Dopo  l’ultima  muta  dispiegano  le 
ali  e trovansi  giunte  allo  stato  di  perfezio- 
ne. Pel  lor  modo  di  crescere  e di  trasfor- 
marsi , ed  anche  per  le  parti  della  bocca  si 
accostano  agli  Ortotteri , e dovrebbero  essere 
collocati  fra  gl’ Insetti  di  quest’ Ordine  dietro 

11  Sistema  di  Swammerdam  e quello  di  Fa- 
bricio  j ma  Olivier  gli  ha  posti  con  i Coleot- 
teri , perchè  hanno  le  elitre  ferme  da  una 
commessura  diritta,  e le  ali  ripiegate  jt  ca- 


Dìgitized  by  Google 


4*8  ì STORIA  NATURALE 
ratteri  principali  che  questo  Autore  assegnò 
agl’insetti  dì  quest’ultimo  Ordine. 

, Le  Forficelle  formano  un  Genere  com- 
posto di  sedici  o diciotto  Specie  ; quattro  sole 
se  ne  trovano  in  Europa.  , 

FORFICELLA  AURICOLARE:  . 

'r'.'  Fobficella  Auriculària. 

* ui'  ■>  ■“•••/' r • * *•* , ■ .*’*•.  . ^ * ■ . ! 

v È lunga  sette  linee,*  ha  le  antenne  gial- 
lo pallide , composte , secondo  Olivier,  di 
tredici  o quattordici  articolazioni.  Noi  non  ne 
troviamo  che  Undici  nell’  individuo  che  ab- 
biamo sottocchio,  le  cui  antenne  sono  inte- 
re , e le  articolazioni  distintissime:,  la  testa 
è di  color  bruno  rossiccio,  con  gli  occhi  ne- 
ri; il  corsaletto  è di  forma  quadrata,  roton- 
do posteriormente,  di  un  fulvo  pallido,  con 
una  gran  macchia  bruna  sul  mezzo;  le  elitre 
sono  fulvo-pailide  $ il  corpo  è bruno;  le  for- 
bicine sono  di  un  bruno  men  carico  del  cor- 
po, dentate  alla  base,  arcate  e senza  dentel- 
lature all’estremità;  le  zampe  son  pallide. 

Trovasi  in  tutta  Europa  sotto  le  scorze 
degli  alberi,  sotto  le  pietre,  e dentro  alle 
foglie  rotolate  (i). 

' ■ ■ i • • r * * . r 

(i)  Sono  comunissime  ne’ nostri,  giardini,  e gra- 
vissimo danno  cagionano  alle  gemme  dei  frutti,  ai. loro 
fiori,  ai  germogli  teneri  delle  erbe  ed  ai  legumi  ancor 
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FORFICELLA  BIPUNTATA: 

*’  • • • • , * »' 

. • . r - - j 

. • • ' ' • ’ ‘ : \ v 

Forficula  Bipuhctata, 

È un  po’  più  grande  della  precedente; 
ha  le  antenne  nere,  composte  di  undici  ar- 
ticolazioni } la  testa  è nera,  fulva  nella  parte 
posteriore^  il  corsaletto  è nero,  contornato 
di  fulvo  ; le  elitre  son  nere  , con  una  gran 
macchia  bianchiccia  sulla  commessura  e coi 
lembi  pallidi  ; 1*  addome  è nero;  le  forbici 
sono  acute  e diritte. 

Fabricio  cosi  descrisse  questo  Insetto. 
Quelli  veduti  da  Olivier  nel  descrivere  que- 
sta Specie , hanno  le  antenne  di  un  fulvo 
scuro,  composto  di  dieci  articolazioni:  la 
testa  è interamente  di  color  fulvo  bruno,  con 
gli  occhi  neri:,  l’addome  è di  un  bruno  ne- 
" riccio}  le  forbici  sono  diritte,  semplici,  bru- 
ne alla  base,  nere,  e un  po’  arcate  all’estre'- 
mità  } le  zampe  pallide.  - 1 r.i 


teneri.  Per  liberarsene  si  usa  di  appendere  alle  spal- 
liere o di  gettare  per  l’orto  delle  unghie  di  Bue  .e  Vii 
Montone,  nelle  quali  si  annidano  a torme  per  esserne 
ghiotte.  Annidate  poi  che  vi  sono  . si  prendono  d.  ite 
unghie  e si  mettono  nell’acqna  bollente  per  farle  pe- 
rire. Li’ Insetto  perfetto  è quello  che  rt,-ca  tal  danno; 
la  larva  vive  della  corteccia  degli  alberi,  e la  divora 
per  di  sotto.  Bayle' Barèlle*  \ '■ 
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Noi  possediamo  un  individuo  » che  è di- 
verso da  quelli  descritti  da  questi  due  Au- 
tori, per  ciò  che  le  antenne  son  brune,  com- 
poste di  dodici  articolazioni,  e che  le  elitre 
hanno  ciascuna  verso  il  mézzo , vicino  alla 
base,  una  macchia  rotonda,  di  un  giallo  fui- 
' vo  , ed  una  macchia  simile  , sull’1  estremità 
dell1  ala  , che  sopravanza  1’  elitre.  Del  rima- 
nente somiglia  a quello  descritto  da  Fabri- 
ciò,  tranne  le  forficine,  che  sono  un  po’ur* 
cote  all’ estremità.  ! 

Trovasi  in  Italia , e nelle  Provincie  Me- 
ridionali della  Francia. 

FORFICELLA  NANA  : 

• 1 , 

Forficula  Minor. 

> « È lunga  da  due  a tre  linee  ; le  antenne 

sono  pallide,  e,  secondo  Olivier,  sono  com- 
poste di  undici  articolazioni  ; quelle  dell*  in- 
dividuo, che  noi  descriviamo  non  sono  intere. 
La  testa  è di  un  bruno  nericcio;  il  corsaletto 
quadro,  rotondo  nella  parte  poteriore , bru- 
no-nericcio^ le  elitre  sono  color  di  mattone^ 
1* addome  è di  un  bruno  carico  al  di  sopra, 
più  pallido  al  di  sotto;  le  forbicine  color  di 
mattone,  quasi  diritte,  dentate  in  uno  dei  due 
sessi  ; le  zampe  son  pallide. 

Trovasi  iu  quasi  tutta  Europa.  Non  è 
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molto  comune  ne'  dintorni  di  Parigi.  Vedesi 
sovente  volare  di  notte  per  le  case,  e vi  pare 
tratta  dallo  splendore  del  lume. 

FORFICELLA  MORIONE  : , 

Forficula  Morio. 

Ha  le  antenne  nere  , lunghe , composte 
di  diciotto  articolazioni*,  la  prima,  la  quarta 
e la  quinta  bianche;  il  corsaletto  nero,  ro- 
tondo posteriormente ; le  elitre  son  nere,  tron- 
che ; le  ali  nere , con  la  estremità  trasparen- 
te ; I*  addome  è nero  j le  forbicine  grandi  ; 
ricurve , munite  di  dentellature  alla  base  ; le 
zampe  son  nere;  i tarsi  ferrugigni. 

Trovasi  nell’Isola  di  Ota'iti. 

FORFICELLA  SCANNELLATA: 

Forficula  Crenata. 

È lunga  quattordici  linee  circa  ; ha  le 
antenne  giallo-scure,  composte  di  ventiquat- 
tro articolazioni;  la  testa  è bruna;  la  bocca 
è del  color  di  mattone  ; gli  occhi  scuri } il 
corsaletto  nericcio  coi  lembi  pallidi } le  eli- 
tre sono  bruno  nericcie , con  la  commessura 
fulva  ; la  porzione  dell’  ali  che  sorpassa  le 
elitre  , è bianchiccia , con  una  piccol  linea 
Buffon  Tomo  XIX,  36 
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oscura  ; l’ addome  al  di  sotto  è d’  un  brttno 
nericcio  *,  le  forfìcine  son  brune  alla  base  , 
nere  all* estremità , un  po’ arcate,  munite 
internamente  in  ciascun  lato  di  nove  den- 
tellature; il  corpo  al  di  sotto  e le  zampe 
pallidi. 

Trovasi  al  Mezzodì  dell’Africa. 


Digifeed  by  C^oogle 


4*3 

CARATTERI  DEI  GENERI 


DELL’  ORDINE  DEI  DITTERI. 


Estro. 

A 

ZXntenne  corte,  setacee,  prima  articolazio- 
ne grossa  e globosa. 

Troba  brevissima,  retrattile,  setacea,  nascosta 
fra  due  sorte  di  labbra  vescicolose. 

Sorbi tojo  composto  di  tre  setole  membrano- 
se, flessibili,  corte,  quasi  uguali,  appog- 
giate alla  tromba. 

Tafano. 

Antenne  corte,  vicine  tra  loroj  sette  artico- 
lazioni , la  terza  grande , dilatata  che 
ha  . una  sorta  di  dente  laterale  j le  tre 
ultime  corte,  poco  apparenti,  terminate 
in  punta. 

Tromba  corta,  bilabiata,  scannellata. 

Sorbitojo  diviso  in  sette  pezzi , quattro  su- 
periori, larghi,  depressi,  contenenti  tre 
setole  nella  scannellatura  della  tromba. 

Due  antennette  grandi , contornate  ed  appog- 
giate alla  tromba. 


Digitized  by  Google 


4*4  CARATTERI  DEI  CEMBRI 

Nemotela. 

Antenne  corte,  vicine  tra  loro}  tre  articola- 
zioni granose  , moniliformi  ; P ultima 
terminata  in  punta  acuta,  allungata. 

Tromba  corta,  bilabiata,  scannellata. 

Sorbitojo  diviso  in  quattro  pezzi  ; P uno  su- 
periore , largo  , membranoso  , depresso 
contenente  tre  setole  corte  nella  scan- 
nellatura della  tromba* 

Due  antennette  filiformi,  inserte  alla  basé 
laterale  del  sorbitojo , e appoggiate  alla 
tromba.  • : 

Stràtiomo.  , 

Antenne  cilindriche , tronche,  un  po’ più  lun- 
ghe della  testa  ; tre  articolazioni,  la  pri- 
ma e la  terza  lunghissime,  la  seconda 
brevissima. 

Tromba  corta,  scannellata,  bilabiata. 

Sorbitojo  libero,  formato  di  una  sola  seto- 
la ricevuta  nella  scannellatura  della 
tromba. 

Duf  antennette  corte , a clava , composte  dì 
tre  articolazioni;  Pultima  grossa  e ovale 
ed  inserta  nella  parte  laterale  della 
tromba. 

Scudo  per  lo  più  armato  di  una  punta. 
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SiRFO. 

Antenne  cortei  due  articolazioni*,  la  prima 
ovale,  compressa,  la  seconda  formante 
una  setola  sottilissima. 

Tromba  corta,  retrattile,  bilabiata,  scannel- 
lata. 

Sorbitoj o diviso  in  quattro  pezzi;  il  supe- 
riore più  lungo  e più  largo,  contenente 
tre  setole  rinchiuse  nella  scannellatura 
della  tromba. 

Due  antennetle  sottili , articolate , lunghe 
quanto  le  setole,  inserte  a canto  al  sor- 
bitojo  ed  appoggiate  alla  tromba. 

Mosca. 

Antenne  corte , due  articolazioni  ; la  prima 
ovale,  per  lo  più  allungata,  compressa, 
e la  seconda  formante  una  setola  sotti- 
lissima. 

Tromba  corta  , retrattile , bilabiata  , scan- 
nellata. 

Sorbitojo  libero , formato  di  una  sola  se- 
tola , ricevuta  nella  scannellatura  della 
tromba. 

Due  antennetle  filiformi  , un  po'  più  grosse 
verso  la  punta,  inserte  nella  parte  late- 
rale un  po’  sopra  della  tromba. 

36 
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Stomosso. 

•Antenne  corte  , vicine  tra  loro,  ricurve  ; due 
articolazioni;  la  prima  ovale,  allungata, 
un  po’  compressa,  e la  seconda  formante 
uaa  setola  sottilissima,  pelosa. 

Tromba  retrattile  , allungata  , filiforme  , ci- 
lindrica, bifida,  piegata  a gomito  alla 
base. 

Sorbitojo  formato  da  due  setole , rinchiuse 
nella  tromba. 

Due  antennette  corte , filiformi , inserte  alla 
base  superiore  della  tromba. 

Ringia. 

Antenne  corte,  composte  di  tre  pezzi  ; il  ter- 
zo più  grande , ovale,  munito  di  un  pelo 
laterale  finissimo. 

Tromba  retrattile  , scannellata  , bilabiata  , 
nascosta  sotto  una  sorta  di  becco  pro- 
tratto all’ innanzi. 

Sorbitojo  composto  di  quattro  setole,  ricevute 
nella  scannellatura  della  tromba. 

Due  antennette  sottili , filiformi , inserte  alla 
base  del  sorbitojo,  ed  appoggiate  sulla 
tromba. 

Conopo. 

Antenne  più  lunghe  della  testa,  quasi  da- 
vate, unite  tra  loro,  alla  base,  ultima 
articolazione  rigonfia,  terminata  in  punta. 
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Tromba  retrattile,  scannellata,  bilabiata. 

Sorbitojo  composto  di  due  pezzi  ; il  supe- 
riore un  po’  più  largo  e depresso,  con  - 
tenente  una  setola  nella  scannellatura 
della  tromba. 

Due  antennette  corte,  filiformi,  inserte  alla 
base  del  sorbitojo,  ed  appoggiate  sulla 
tromba. 

Miope. 

Antenne  corte,  curve  } tre  articolazioni;  la 
seconda  quasi  conica;  1*  ultima  ovale, 
depressa  , munita  di  un  pelo  laterale  as- 
sai corto. 

Tromba  retrattile  , lunga  , filiforme , tronca, 
e ripiegata  nel  mezzo. 

Sorbitojo  formato  di  una  sola  setola  ; rin- 
chiusa nella  tromba. 

Due  antennette  sottili , brevissime,  composte 
di  tre  articolazioni  quasi  uguali , inserte 
nella  base  laterale  un  po'superiore  della 
tromba. 

Parte  anteriore  della  testa  quasi  vescicolosa. 


Ragione. 

Antenne  corte}  tre  articolazioni  granose,  mo- 
niliformi,  terminate  da  un  pelo  allungato. 
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Tromba  brevissima,  bilabiata,  scannellata. 

Sorbitojo  composto  di  tre  setole,  ricevute 
nella  scannellatura  della  tromba. 

Due  antennette  protratte  all*  innanzi , lunghe 
quanto  la  tromba , filiformi , assai  gros- 
se, e pelose. 

Assillo. 

0 

Antenne  lunghe  quanto  la  testa  , vicine  tra 
loro,  quasi  filiformi;  l’ultima  articola- 
zione allungata  , terminata  in  punta. 

Tromba  filiforme  , scannellata. 

Sorbitojo  composto  di  quattro  pezzi;  il  su- 
periore brevissimo  è assai  largo,  conte- 
nente tre  setole  nella  scannellatura  della 
tromba. 

Due  antennette  corte , molto  pelose , inserte 
alla  base  laterale  della  tromba. 

Empi. 

Antenne  quasi  lunghe  quanto  la  testa,  vicine 
tra  loro;  prima  e seconda  articolazione 
granose,  rotonde;  la  terza  terminata  in 
punta  allungatissima. 

Tromba  filiforme,  lunga,  bifida,  scannel- 
lata. 

Sorbitojo  composto  di  quattro  pezzi  ; il  su- 
pcriore assai  grosso , lungo  quanto  la 


Digitized  by  Google 


DEI  DITTE  FU  4*9 

tromba,  contenente  tre  setole  ricevute 
nella  scannellatura  della  tromba. 

Due  antennette  corte  , filiformi  , alquanto 
pelose ,-  inserte  alla  base  laterale  della 
tromba. 

* w , 

BOMSILIO. 


Antenne  corte,  vicine  tra  loro,  filiformi;  tre 
articolazioni  ; la  prima  lunga,  la  secon- 
da corta,  l’ultima  allungata,  terminata 
• in  punta. 

Tromba  diritta;  allungata,  setacea,  scannel- 
lata , bifida. 

Sorbitojo  composto  di  quattro  pezzi  } il  su- 
periore un  po’ più  largo,  contenente  tre 
setole  nella  scannellatura  della  tromba. 

Due  antennette  corte,  filiformi,  inserte  alla 
base  della  tromba. 

Zanzara. 


Antenne  setacee,  pelose,  tagliate  a denti  dì 
pettine  o piumate,  .lunghe  quanto  il 
corsaletto. 

Tromba  lunga , setacea,  scannellata  bifida. 

Sorbitojo  composto  di  cinque  pezzi  uguali , 
sottilissimi , ricevuti  nella  scannellatura 
della  tromba. 

Due  antennette  corte,  filiformi  , pelose  , in- 
serte alla  base  laterale  della  tromba. 
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Tipula. 

Antenne  setacee , semplici  o pelose  o pia- 
mate o tagliate  a denti  di  pettine,  molto 
più  lunghe  della  testa. 

Tromba  corta,  bilabiata,  scannellata. 

Sorbito jo  libero,  formato  da  una  sola  se- 
tola, ricevuta  nella  scannellatura  della 
tromba. 

Due  antennette  filiformi,  molto  più  lunghe 
della  tromba  ; composte  di  parecchie  ar- 
ticolazioni; le  tre  prime  più  grosse  e più 
distinte. 

Bibione. 

Antenne  moniliformi , un  pò1  più  corte  della 
testa  ; articolazioni  corte , depresse , sfo- 
gliate. 

Tromba  corta , bilabiata  , scannellata. 

Sorbitojo  libero  , formato  di  una  sola  se- 
tola, ricevuto  nella  scannellatura  della 
tromba  . 

Due  antennette  filiformi,  più  lunghe  della 
tromba , composte  di  cinque  articolazio* 
ni  distinte. 

Testa  grossa  e rotonda  nel  maschio  , piccola 
e depressa  nella  femmina. 
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Ippobosco. 

Antenne  brevissime , setacee  ; due  articolazio- 
ni j la  prima  brevissima,  e Ja  seconda 
piu  lunga. 

Tromba  brevissima,  divisa  in  due. 

Sorbi  tojo  formato  di  una  sola  setola,  forte, 
quasi  cornea,  contenuta  fra  i due  pezzi 
della  tromba. 

Niuna  antennetta. 

Corpo  un  po’  depresso. 


43?  STORIA  NATURALE 

ORDINE  SETTIMO 


DEI  DITTERI. 

. I » 

Noi  abbiamo  cominciata  la  Storia  degrin.- 
setti  da  quella  degli  animali  di  questa  Clas- 
se, ne5  quali  la  facoltà  di  volare  appariva 
nel  più  alto  grado  di  perfezione.  Le  Divisio- 
ni del  Sistema  da  noi  adottato  essendo  fon- 
dale sulla  disposizione  delle  ali , abbiano  do- 
vuto seguire  questa  via  , onde  giugnere,  per 
cosi  dire,  a gradi  fino  agl'insetti  che  non 
hanno  più  questa  proprietà  singolare  e pre- 
ziosa , la  quale  non  appartiene  che  a parec- 
chi fra  essi , ed  agli  Uccelli.  I Coleotteri  , 
dei  quali  abbiamo  ora  terminata  la  Storia  , 
non  presentano  già  piu  negli  organi  del  volo 
che  due  ali  perfette.  Le  due  elitre  non  sono 
ali , come  si  è già  veduto;  esse  non  ne  hanno 
nè  la  dilicata  struttura  , nè  il  rapido  movi- 
mento. Abbiamo  del  pari  veduto  che  un  gran 
numero  di  Coleotteri  non  ha  la  facoltà  di 
volare , e che  quasi  tutti  quelli , che  ne  son 
forniti  , hanno  un  volo  pesante  e disadatto  , 
e che  non  sono,  per  così  dire,  padroni  dei 
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loro  movimenti  ; di  modo  che  passa  un’enor- 
me distanza  tra  il  forte  volo  di  un  Lucano, 
o Cervo  volante,  e di  uno  Scarabeo,  e il 
volo  agile  e rapido  delle  Sfingi  e delle  Li- 
bellule, che  hmno  quasi  la  velocità  degli 
Uccelli  da  preda. 

Quantunque  gl’insetti  che  si  compren- 
dono sotto  la  denominazione  generale  di  Dit - 
teri , non  abbiano  che  due  ali , siccome  in- 
dica il  loro  nome;  non  perciò  sono  meno 
dotai  di  un  volo  leggiere,  rapido,  ed  este- 
so , e cui  ponno  dirigere  dove  lor  piaccia. 
Le  Mosche  le  più  comuni , che  ci  nojano  sia 
pel  loro  numero , che  per  la  loro  importu- 
nità, ce  ne  forniscon  prova  ogni  dì.  Noi  le 
vediamo  aleggiare  le  ore  intere  nel  mezzo 
d!un  appartamento,  descrivendo  numerosi 
circoli.  Talvolta  pajono  immobili , ma  sanno 
esse  scampare  con  una  sorprendente  agilità 
dalla  mano  la  più  pronta  che  voglia  affer- 
rarle. Se  per  rendere  maggiore  la  sfera  delle 
nostre  cognizioni,  estendiamo  pur  quella  delle 
osservazioni  nostre  e ci  trasportiamo  nei 
campi  , ci  si  offriranno  in  copia  le  prove  di 
un’  agilità  di  volo,  vie  più  sorprendente,  co- 
me che  in  esseri  così  piccoli.  Noi  vedremo 
ài  Tafano  istesso , e l’ Estro  tenei1  dietro  pa- 
recchie leghe  ad  un  Cavallo  , che  cammini 
a gran  trotto,  e tal  fiata  ancora  , che  corra 
di  galoppo:,  vedremo  nubi  di  Moscerini  ac- 
BurroN  Tomo  XIX.  37 
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compagnare  per  molte  ore  una  stessa  vettu- 
ra ; troveremo  in  que’ bei  Ditteri  , chiamati 
Bombilj , P immobilità  degli  Uccelli  da  pre- 
da , quando  si  librano  nell’aria,  e la  loro 
rapidità,  pronta  quanto  quella  del  lampo, 
allorché  si  precipitano  sulla  preda.  Di  prima 
veduta  cotesti  Insetti  si  prenderebbono  per 
un  punto  nero  sospeso  ad  un  filo  invisibile; 
e se  vi  si  accosta  per  toccarli , fuggono  con 
tanta  celerità,  che  pajon  disparire;  ma  ri- 
compariscon  poscia  a qualche  distanza,  e ri- 
pigliano l’ immobilità  loro  di  prima. 

Non  è già  l’estensione  delle  ali  che  dia 
agl’  Insetti  leggiere  e rapido  il  volo;  le  Sfin- 
gi, i Bombilj  , alcuni  Sirfi  che  volano  si  be- 
ne, hanno  ali  molto  piccole:  ed  al  contra- 
rio sono  di  grandezza  notabile  nel  Bombice 
gran  Pavone,  nei  Formicaleoni,  nelle  Tipu- 
le , i quali  hanno  il  volo  si  pesante  e si  len- 
to. Le,  ali  dei  Ditteri  sono  in  generale  me- 
diocri ; quando  si  confrontino  con  quelle  di 
un  gran  numero  di  altri  Insetti  ; quasi  sem- 
pre son  diafane , senza  verun  colore  cupo,  e 
sono  ovoidi.  Son  esse  attaccate  alla  parte  po* 
steriore  del  corsaletto , e composte  di  una 
membrana  sottile,  tesa  da  una  rete  di  rami-* 
ficazioni  nervose;  la  cui  disposizione  costane 
te  nella  Specie  di  uno  stesso  Genere,  som- 
ministrò già  a parecchi  Naturalisti  ca- 
ratteri di  divisione  tanto  migliori  , quan- 
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to  piu  facili  a rappresentarsi  e a deaeri' 
versi. 

Sembra  che  la  Natura  abbia  destinato 
quattro  ali  a tutti  gl’  Insetti  , ai  quali  accor- 
dò la  facoltà  del  volo.  I Ditteri  sono  i soli 
che  sembrano  far  eccezione  a questa  legge $ 
ma  esaminandoli  attentamente  , pare  che  vi 
si  riconoscano  i rudimenti  del  secondo  pajo 
d’  ali  alla  b*se  del  pajo  che  hanno.  In  fatti 
si  vede  nell'angolo  rientrante  di  riunione 
del  corsaletto  coll'  addome  un  piccolo  pezzo 
membranoso,  rotondo,  lenticolare,  soffolto, 
e allontanato  dal  corpo  da  un  pedicciuolo  o 
filetto  sottile  , che  per  la  somiglianza  che  ha 
coi  bilancieri  , di  cui  servonsi  i Danzatori 
da  corda  , gli  venne  dato  questo  nome.  Non 
è probabile  però  che  questa  debil  parte  possa 
servire  ad  un  uso  analogo.  È meglio  confes- 
sar d’ ignorare  a che  ella  serva , di  quello 
che  attribuirle  una  utilità  immaginaria,  la 
quale  impedirebbe  di  rinvenirne  1’  uso  suo 
vero.  Questi  bilancieri  son  poco  visibili  nelle 
Mosche  comuni  $ ma  non  molto  distinti  nelle 
■Tipule,  nelle  Zanzare,  ecc. 

Al  di  sopra  dell'ali , e ancor  più  diret- 
tamente alla  lor  base,  vedesi  un  altro  pezzo, 
di  cui  è facile  l’indovinar  l'uso:  è una  sorta 
di  squama  membranosa,  concava  inferiormen- 
te , e che  ha  una  tal  quale  elasticità  : fu  essa 
chiamala  col  nome  di  cuochiajo.  Sembra  che 
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faccia  le  funzioni  di  molla  sull’ala  , quando 
questa  è alzata  , e che  con  la  sua  pressione 
ne  acceleri  i movimenti  dall’  alto  al  basso  ; 
cosi  che  , col  suo  ajuto  , percuotendo  1*  aria 
con  maggiore  rapidità  , di  quello  che  questa 
possa  cedere,  ritrovi  in  questo  fluido  un  punto 
d'appoggio. 

Come  la  Natura  ha  posto  in  quasi  tutte 
le  Classi  di  animali  privi  della  facoltà  di  vo- 
lare alcune  Specie  privilegiate,  alle  quali  ac- 
cordò questa  bella  proprietà;  cosi  ad  alcune 
Specie  delle  Classi  di  animali  dotati  di  tal 
facoltà,  negò  di  poter  godere  di  questo  van- 
taggio. Tra  gli  Uccelli  si  noverano  il  Casoa- 
rio , lo  Struzzo  , ecc.  ; fra  i Lepidotteri  al- 
cune femmine  di  Bombici  ; fra  i Neurotteri 
alcuni  Termi  $ fra  gli  Ortotteri  i Manti  , e 
gli  Acridj  ; fra  i Coleotteri  molte  Specie  ; fra 
gl’ Imenotteri  i neutri  delle  Formiche,  delle 
Mutille  , e alcuni  Icneumoni.  Fra  i Ditleri 
al  contrario  non  v’hanno  che  una  o due  Spe- 
cie del  Genere  Ippobosco , che  siano  real- 
mente prive  di  questa  prerogativa  : tutte  le 
altre  Specie  volano  , e volano  anche  meglio 
( come  lo  abbiam  già  avvertito  ) , di  quello 
che  faccia  il  maggior  numero  degl’  Insetti  a 
grand’  ali, 

Le  ali  dei  Ditteri  essendo  generalmente 
piccole , questi  Insetti  sono  costretti  a com- 
pensare colla  velocità  de’  movimenti  ciò  che 
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perdono  per  conto  dell’estensione;  e da  ciò 
è prodotto  quel  ronzio  notabile  , e talvolta 
importuno,  che  il  maggior  (numero  d’essi  fa 
sentire  volando. 

L’osservazione  della  Natura  fa  vedere, 
che  di  rado  le  prerogative,  le  quali  presso 
a poco  conducono  allo  stesso  fine  , sono  col 
medesimo  vigore  compartite  all'animale  me- 
desimo; gli  Uccelli  che  volano  speditamen- 
te, canaminan  male;  quelli  che  nuotano  con 
rapidità,  volano  e camminano  stentatamente. 
Lo  stesso  avviene  degl’insetti:  le  Libellule, 
e le  Farfalle  sanno  appena  camminare;  men- 
tre i Carabi , privi  di  ali , sono  altrettanto 
agili  al  corso , quanto  quelle  lo  sono  al  vo- 
lo. Dunque  nel  maggior  numero  dei  Dilteri 
si  deve  trovare  un  camminar  lento,  e tanto 
più  sforzato  , in  quanto  che  le  loro  zampe 
sono  più  lunghe,  in  modo  che  presentano 
un’  eccezione  notabile  alla  regola,  che  ab- 
biamo stabilita  nelle  Nozioni  generali,  quan 
do  abbiam  detto,  che  la  grandezza  delle 
zampe  indicava  negl’  Insetti  una  maggiore 
celerità.  Questa  legge , la  cui  applicazione 
incontrasi  di  frequente  fra  i Coleotteri  , non 
può  convenire  ai  Ditteri , ed  è facile  rassi- 
curarsene, in  veder  camminare  le  Tipule,  le 
Zanzare  e quasi  tutte  le  Mosche. 

Dopo  le  ali  ( parte  la  più  notabile  nei 
Ditteri  ),  ciò  che  offre  ancora  un  importan- 

37 
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te  carattere  e distintivo  di  questi  Insetti  , è 
la  bocca  , quantunque  presenti  nelle  diverse 
Specie , differenze  talmente  considerevoli,  che 
è difficile  il  darne  una  descrizion  generale. 

Tutti  i Ditteri  si  nutriscono  di  alimenti 
liquidi,  perchè  tutti  hanno  una  bocca  adatta 
a succhiare  e non  a tritare  gli  alimenti.  Ma 
siccome  due  maniere  almeno  vi  hanno  per 
succhiare  gli  alimenti  liquidi  $ si  può  dire 
che  la  bocca  dei  Ditteri  è formata  sopra  due 
modelli  diversi. 

Gli  uni  possono  punzecchiare  varj  corpi 
che  rinchiudan  de'  liquidi,  e assorbirli  dai  con- 
dotti che  hanno  aperti  \ gli  altri  non  ponno 
libare  che  liquidi  già  sparsi  sulle  superficie, 
leccarli,  per  così  dire,  ed  inspirargli  col  mez- 
zo d'  una  sorta  di  tromba. 

I primi,  come  gli  Assilli,  i Tafani,  le 
Zanzare,  gli  Stomossi,  o Mosche  d’autunno, 
hanno  una  tromba  membranosa  sovente  com- 
posta di  due  semicanali  di  lunghezza  disu- 
guale , i quali  combaciandosi  l’uno  coll’al- 
tro , formano  un  canale  intero.  Entro  a que- 
sto canale  scorrono  parecchie  setole  acute, 
che  sono  gl’istrumenti  di  cui  fa  uso  l’Inset- 
to per  penetrare  ne’ corpi  viventi.  Alla  base 
di  questa  tromba,  molto  simile  per  la  con- 
formazione, e per  gli  usi,  a quella  degli  Emit- 
teri,  trovansi  due  antennette  o palpi  cortissimi 
che  costituiscono  uno  de'  caratteri  distintivi* 
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Gli  altri  Dìtteri  hanno  talvolta,  in  vece 
di  bocca,  un  canale  membranoso  retrattile, 
simile  ad  un  tubo , terminato  all’  estremità 
da  una  sorta  di  rilievo  o di  labbro.  Appli- 
cando questa  sorta  di  bocca  o di  sorbitolo  ai 
liquidi  sparsi,  gli  fanno  salire  nella  bocca, 
Trovansi  pure  due  palpi  brevissimi  alla  base 
di  questo  canale. 

Quasi  tutti  i Ditteri  succhiatori  si  nu- 
trono del  sangue  degli  animali  viventi,  cui 
tormentano  crudelmente  \ penetrano  con  le 
loro  sottili  setole  a traverso  della  pelle  la 
più  grossa  e la  più  dura.  Forano  quella  dei 
Buoi,  e dei  Cavalli,  e fanno  uscir  dalla  im- 
percettibile piaga,  che  apersero,  grosse  goc- 
ciole di  sangue.  Gli  altri  son  paghi  di  lec- 
care i liquidi  vegetabili , animali , o compo- 
sti, che  sono  già  sparsi  : i più  fetidi  ugual- 
mente che  i più  zuccherini , loro  convengon 
del  pari.  E quantunque  alcune  Specie  si 
nutriscano  di  aceto , di  colla  inacidita  \ tut- 
tavolta  si  osserva  , che  i liquori  acidi  non 
convengono  che  al  più  piccol  numero  di  essi. 

Le  antenne  dei  Ditteri  generalmente  son 
corte,  e la  loro  struttura  è molto  notabile. 
Alla  base  loro  vedesi  una  serie  di  articola- 
zioni più  o meno  grosse,  depresse,  o globo- 
se} T ultima  comunemehte  è più  larga,  in- 
cavata nel  lato,  o del  tutto  a mezza  luna. 
Da  questa  incavatura  esce  un  pelo  corto , ru- 


Digitìzed  by  Google 


44o  storia  naturale 
vido  ed  unico  ; ma  qualche  volta  ramoso,  o 
a forma  di  pennacchio.  Ed  è chiaro  che  dif- 
ficile riesce  di  assegnare  un  uso  a simili  par- 
ti. Solo  devesi  notare,  che  se  noi  abbiamo 
somigliati  i Ditteri  agli  Emitteri  per  la  strut- 
tura della  bocca  ; somigliano  altresì  alle  Ci- 
cale, alle  Fulgorie,  ecc.  per  le  loro  antenne. 

Gli  occhi  di  questi  Insetti  sono  a reti- 
cella , e di  grandezza  mediocre.  Talvolta  sono 
adorni  de'  colori  i più  belli  ; ma  questi  co- 
lori dispajono , poco  dopo  la  morte  dell’  In- 
setto. 

La  testa  , comunemente , è tronca  di 
netto  nella  parte  posteriore  : volgesi  sul  cor- 
soletto per  mezzo  di  un  pedicciolo  assai  cor- 
to , sottile;  ma  però  cavo  ed  anche  compo- 
sto, poiché  deve  dar  passaggio  agli  alimen- 
ti , ed  è accompagnato  dal  cervello,  dai  mu- 
scoli movitori , e da  alcuni  vasi  aerei. 

Il  corsaletto  nulla  offre  di  notabile  ; nei 
lati  ha  due  stimate,  ed  ha  nella  parte  po- 
steriore lo  scudo,  che  è triangolare,  comun- 
que arrotondato,  ed  anche  quasi  vescicoloso. 

L’  addome  è ancora  più  molle  in  que- 
sti Insetti , che  in  quelli  delle  altre  Classi.  : 
ha  delle  stimate  ; e alle  volte  è terminato 
da  un  canale  , che  è una  sorta  di  ovidutto 
molto  sodo  } ma  non  mai  armato  di  alcuna 
sorta  di  pungolo. 

Le  zampe  finalmente  sono  quasi  sempre 
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sottili  e deboli  : terminate  da  tarsi  composti 
di  cinque  articolazioni;  le  ultime,  guernile 
al  di  sotto  da  piccoli  ciuffi,  o spazzole  di 
peli , che  servono  a questi  Insetti  per  atte- 
nerli ai  corpi  i più  liscj,  e arrampicare  sui 
marmi,  sui  metalli  levigati,  e sugli  specchi 
perpendicolari;  ad  operarvi,  a starvi  in  ri- 
poso senza  dar  mostra  della  più  menoma  in- 
quietudine. 

Queste  sono  le  parti,  che  esternamente 
compongono  il  corpo  dei  Ditteri , e tale  è 
l’uso  che  ne  fanno.  Or  ci  rimane  di  parlare 
della  generazione  di  questi  Insetti,  e del  loro 
sviluppo. 

11  maschio  di  questi , come  di  tutti  gli 
altri  Insetti , è più  piccolo  della  femmina  , 
specialmente  per  l’addome;  ma  in  quella 
vece  ha  , più  sovente  , grossa  la  testa  , più 
sporgenti  gli  occhi,  più  composte  le  antenne. 

Le  larve  che  schiudono  dalle  uova  emes- 
se dalla  femmina , sono  costantemente  prive 
di  zampe , e in  conseguenza  incapaci  di  muo- 
versi per  recarsi  da  un  luogo  all’  altro  per 
cereare  il  lor  nutrimento.  Eppure  non  v'  ha 
fra  questi  Insetti  de’ neutri  che  possau  pren- 
dersi cura  delle  larve,  come  il  fanno  i neu- 
tri di  alcuni  Imenotteri.  La  madre  sempre  at- 
tenta , è dunque  costretta  di  far  uso  d’  un 
diverso  spediente  per  conservare  la  vita  dei 
propr)  figli.  Ella  cerca  di  deporre  le  uova  in 
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mezzo  a sostanze , che  debbano  servir  loro 
di  nutrimento  \ di  modo  che  la  piccola  larva 
che  schiude , trovandosi  circondata  d*  ogni 
dove  di  sostanza  alimentare,  non  ha  che  ad 
aprire  il  sorbitojo  semplicissimo,  che  le  lien 
comunemente  luogo  di  bocca  , per  nutrirsi. 
Ed  è perciò,  che  alcune  femmine  dei  Dii- 
teri  depongon  le  uova  sui  cadaveri  e sulle 
c*rni  morte,  delle  quali  le  larve  hanno  la 
facoltà  di  accelerare  la  putrefazione.  Altre 
depongonle  sui  fiori , o nei  ricettacoli  dei  ve- 
getabili , e vi  fan  sorgere  , alla  guisa  di  al- 
cuni Emilteri , alcune  galle  o protuberanze, 
nelle  quali  queste  larve  trovano  di  che  ab* 
bondevolmente  nutrirsi  , ed  una  stanza  suffi- 
cientemente sicura.  Altre  emettono  le  uova 
in  mezzo  alle  acque;  e gli  abitatori  micro- 
scopici di  questo  elemento,  servon  di  pascolo 
alle  larve  di  questi  Dilteri  Sono  esse  allora 
più  agili  \ e quantunque  prive  di  vere  ztm- 
pe,  sanno  molto  bene  trasportarsi  da  un  luo- 
go ad  un  altro  , coi  movimenti  di  ondula- 
zione, che  imprimono  al  proprio  corpo.  Al- 
tre femmine  finalmente  scelgono  per  le  larve 
un’abitazione  ancor  più  notabile^  ma  che  of- 
fre nullameno  alla  larva  ad  un  tempo  e nu- 
trimento e ricovero.  Perocché  sono  dette 
femmine  ardite  a segno  di  deporre  le  uova 
nel  corpo  stesso  degli  animali  viventi  ; e 
li  tormentano  in  guisa  crudele , e talvolta 
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mortale  , siccome  vedremo  parlando  degli 
Estri. 

Tutte  queste  larve  sono  prive  di  occhi; 
la  loro  bocca  consiste  quasi  sempre  in  un 
semplice  sòrbitojò;  il  loro  corpo  è molle  e 
cilindrico.,  talvolta  un  po’  depresso*,  la  loro 
pelle  è fina  ; le  stimate  poco  numerose,  sono 
variamente  disposte,  e di  forme  singolari.  So- 
vente son  collocate  all’estremità  dell’addome. 

La  metamorfosi  di  queste  larve  appare 
ancora  più  rimarchevole  che  il  loro  modo  di 
vivere.  Crescono  con  somma  prontezza  ; e 
quando  sien  giunte  al  loro  crescimento,  di- 
ventano immobili , ma  non  cangian  punto 
di  forma.  Il  solo  cangiamento  che  sembra 
operarsi  in  esse,  è l’induramento  della  pel- 
le. Questo  involucro  difatti  diventa  duro  e 
corneo  , più  bruno  di  quello  che  non  era  da 
prima.  Se  dopo  un  qualche  tempo  veoga 
aperto  , trovasi  in  esso  il  Dittero  che  deve 
uscirne.  Ma  le  sue  parti  molli  e trasparenti 
sono  ripiegate  sopra  sè  stesse  ; è una  vera 
ninfa  analoga  a quella  dei  Coleotteri  e de- 
gl* Imenotteri.  La  pelle  indurita  della  larva 
non  era  dunque  quella  della  ninfa  *,  ma  face- 
vaie ufficio  di  bozzolo  o di  involucro  esterno. 

Quando  questa  ninfa  abbia  acquistate  le 
necessarie  forze,  fa  spiccare  una  calotta  dal- 
l’estremità del  suo  bozzolo,  ed  esce  nello  sta- 
to perfetto.  Fu  osservato,  che  qualche  volta 
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crasi  trovata  astretta  a rivoltarsi  per  entro 
detto  bozzolo  per  uscire  dall’  estremità  più 
facile  ad  essere  aperta. 

Gli  è al  cominciar  dell’  autunno  che 
questi  Ditteri  si  fanno  vedere  in  maggior 
copia.  La  durata  del  lor  vivere  è brevissi- 
ma , e siccome  amano  essi  molto  il  caldo , 
così  sono  intormentiti,  e morti  dai  primi 
freddi. 
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ORDINE  SETTIMO, 

I D I T T E R I. 

GENERE  CXCII- 

ESTRO;  oestkus. 

Carattere  generico:  antenne  corte,  setacee  ; 
prima  articolazione  grossa  e globosa.  — 
Tromba  brevissima,  retrattile,  setacea,  na- 
scosta tra  due  sortq  di.  labbra  vescicolose. 
— Sorbitojo  composto  di  tre  setole  mem- 
branose , flessibili , corte , quasi  uguali , 
appoggiate  alla  tromba. 


I due  caratteri  principali  che  distinguono 
gli  Estri  dagli  altri  Insetti  di  quest’Ordine, 
sono  le  antenne  brevissime  e assai  SQttili , e 
la  bocca  , che  non  è visibile  ; imperciocché 
nel  sito  dove  comunemente  suol  esser  collo- 
cata , non  si  veggono  che  tre  piccoli  punti 
incavati. 

La  testa  è rotonda  nella  parte  anterio- 
re , larga  quasi  quanto  il  corsaletto , munita 
di  due  occhi  a reticella , assai  grandi , di 
BurroN  Tomo  XIX.  38 
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forma  ovale,  e di  tre  piccoli  occhi  lisci.  Le 
antenne  son  collocate  verso  il  mezzo  della 
parte  anteriore  della  testa;  sono  composte  di 
due  articolazioni  ; la  prima  grossa  a forma 
di  tubercolo;  la  seconda  sottile  e setacea, 
ed  esce  di  mezzo  alla  prima;  la  tromba  è 
brevissima,  retrattile;  le  tre  setole  che  for- 
mano il  sorbitojo,  le  sono  appoggiate  di 
sopra. 

Il  corsaletto  è assai  grosso,  rigonfio, 
l'addome  è di  forma  oblunga,  un  po’ con- 
vesso al  di  sopra. 

Le  ali  son  lunghe  quanto  l’addome,  sul 
quale  si  giacciono;  alcuni  individui,  le  Immo 
un  po’distanii  l’una  dall’altra;  i bilancieri, 
posti  al  di  sotto  dell’origine  delle  ali,  sono 
molto  saglienti. 

Le  zampe  sono  di  mediocre  lunghezza; 
V ultima  articolazione  de’ tarsi  è terminata  da 
due  uncini  assai  grandi , e distanti  tra  loro. 
Fra  questi,  hannovi  due  parti  vescicolose. 

Questi  Insetti  somigliano  a una  grossa 
Mosca \ il  loro  corpo  è grosso  e corto,  e piu 
o meno  peloso;  vivono  poco  tempo  nella  loro 
ultima  forma,  e perciò  non  tardano  ad  ac- 
coppiarsi e a deporre  le  uova.  Ed  è nella 
pelle  delle  bestie  cornute,  nell’ano  de’ Ca- 
valli , nelle  narici  dei  Montoni  , che  le  fem- 
mine di  varie  Specie  di  Ditteri  le  depongo- 
no. Alcune  larve  di  questi  Insetti  si  trovano 
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pare  nella  lesta  de’  Cervi  presso  alla  radice 
della  lingua,  in  una  sorta  di  borse  collocate 
al  fondo  del  palato  di  questi  animali.  Lo 
strumento  che  Natura  diede  alh  femmina 
dell’ Estro  per  forare  la  grossa  pelle  di  un 
grande  animale,  sotto  alla  quale  la  larva  vive 
e cresce,  è posto  all’estremità  del  suo  addo- 
me, dove  lunghi  peli  lo  nascondono  in  parte. 
Questo  è una  sorta  di  cilindro,  di  un  bruno 
nero  lucido , che  pare  squamoso.  Con  una 
lente  si  vede  che  detto  pezzo  è una  sorta  di 
succhiello  molto  composto  , che  può  allun- 
garsi quanto  è d’uopo  per  introdurre  le  uova 
nelle  carni,  che  trovansi  di  sotto  alla  grossa 
pelle  de’ Buoi.  È composto  di  quattro  tubi, 
che  rientrano  gli  uni  negli  altri.  L’ultimo, 
che  è il  il  più  corto  ed  il  più  sottile  , ve- 
duto nel  di  sotto,  cioè  dal  lato  del  ventre, 
pare  terminato  da  cinque  piccoli  bottoni,  che 
sono  le  estremità  di  cinque  differenti  pezzi 
squamosi.  Due  di  questi  sono  di  uguale  lun- 
ghezza , e collocati  in  ciascun  Iato.  Li  tre  al- 
tri sono  dietro  ai  primi,  e disposti  a modo 
de’fiori  di  giglio;  quest’ultimi  sono  desti- 
nati a preparare  il  sito  dove  sian  deposte  le 
uova.  Ciascun  di  essi  pezzi  è ad  uncino,  di 
cui  non  si  riconosce  che  il  gomito,  perchè 
la  punta  è ricurva  al  di  sotto*,  questi  tre  un- 
cini sono  i soli  pezzi,  che  agiscono  sulla  pel- 
le. Le  loro  punte  insieme  unite  formano 
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una  cavità  somigliante  a quella  di  un  aorbi- 
tojo  terminato  a cucchiajo.  Sembra  che  le  fe- 
rite di  questi  Insetti  non  sieno  comunemente 
molto  dolorose  ; ma  pure  possonvi  èssere  cir- 
costanze , in  che  lo  sieno  molto  ; e sono  per 
esempio,  quando  alcuni  filetti  nervosi  ne  siano 
lacerati.  Allora  la  bestia  cornuta  spicca  dei 
salti ; poi  si  mette  a correre  con  tanta  velo- 
cità , che  nulla  la  può  rattenere  , e finisce 
con  entrare  in  una  sorta  di  furore.  Rèaumur, 
che  ha  opefto  alcune  femmine  di  Estri,  trovò 
il  loro  corpo  pieno  di  un  si  gran  numero  di 
uova,  che,  secondo  lui,  una  sola  femmina 
può  bastare  a produrre  delle  gobbe  su  tutto 
il  bestiame  di  un  circondario  assai  grande. 
Cadauna  femmina  fa  nello  stesso  animale  un 
numero  considerevole  di  piccole  piaghe,  cia- 
scuna delle  quali  è il  nido  di  un  uovo , ed 
ivi  dev’essere  covata  dal  calore  dell’animale. 
Subito  schiusa  dell’uovo,  la  larva  trovasi 
quivi  avere  alimenti  in  copia;  ed  è al  coperto 
delle  ingiurie  dell’  aria. 

Queste  larve  hanno  il  corpo  depresso  al 
di  sopra,  convesso  al  di  sotto,  più  grosso 
nell’estremità  posteriore  che  nell’anteriore, 
diviso  in  Undici  anelli;  l’ottavo  più  rigonfio 
degli  altri  ; sono  prive  di  zampe.  La  pelle  , 
ad  occhio  nudo  , appare  finamente  zigrinata; 
ma  con  la  lente  vi  si  scuoprono  alcune  spine 
depresse  triangolari,  il  corpo  al  di  sotto  è più 
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che  al  di  sopra  guernilo  di  questo  i>pine.1 
Quelle  poste  sulla  parte  anteriore  di  ciascun 
anello  hanno  la  loro  punta  rivolta  all’ indie- 
tro; quelle  della  parte  posteriore  l’hanno  ri- 
volta all’ innanzi,  tranne  gli  anelli,  decimo,  e 
undecirno  ; il  corpo  tuito  al  di  sotto  è armato 
di  spine  di  questa  sorta.  11  dorso  non  ne  ha 
di  simili  e così  disposte  , che  sui  tre  primi 
anelli.  La  larva  si  serve  di  queste  spine  come 
di  zampe,  sia  por  attenersi  , che  per  cambiare 
di  luogo  appoggiandole  alle  pareti  della  ca- 
vità ch’ella  abita.  Queste  spine  possono  esse 
pure  col  loro  sfregamento  irritare  I'  interno 
della  piaga,  cagionarvi  uno  sp*ndimento  di 
succo  ed  una  suppurazione  necessaria  alla  lar- 
va. La  bocca  è un  po’ diversa  da  quella  delle 
altre  larve  di  quest’Ordine.  Non  ha  che  una 
cavità,  la  cui  metà  posteriore  è circondata 
da  quattro  capezzoli  carnosi  , ottusissimi.  Nel 
luogo  dove  comunemente  son  poste  le  man- 
dibole , vi  si  veggono  due  piccoli  bottoni 
squamosi  di  un  bruno  nericcio;  e a lato  di 
ciascuno  di  essi  havvi  un  piccol  capezzolo 
carnoso;  una  parte  di  anello  guernita  di  spi- 
ne, vi  forma  come  un  labbro  superiore:  l’e- 
stremità del  corpo  è spesso  terminata  da  un 
piano  circolare  diviso  in  due  parti  disuguali; 
nella  parte  maggiore,  che  è più  prossima  al 
dorso,  hannovi  due  grandi  stimate  analoghe 
a quelle  delle  altre  larve.  Due  pezzi  bruni  , 
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cornei,  a rilievo,  in  forma  di  mezza  luna  , 
circondano  ciascuno  una  di  queste  stimate. 
Oltre  queste,  nella  parte  più  presso  al  ven- 
tre , hannovi  otto  altre  stimate  più  piccole  , 
disposte  sopra  una  stessa  linea.  Al  di  sopra 
vi  si  veggono  alcuni  piccoli  fori  ; e un  po’più 
lungi , alcuni  pezzi  carnosi  rilevati  ed  incre- 
spati , come  per  chiudere  un*  apertura  , che 
è quella  dell'ano.  Secondo  Rèaumur,  queste 
piccole  stimate,  sono  destinate  a dar  passag- 
gio all’aria,  che  esce  del  corpo,  e le  grandi 
a darle  l’entrata. 

Le  parti  del  corpo  degli  animali  in  cui 
queste  larve  abitano,  sono  notabilissime  in 
certi  tempi , e molto  facili  a riconoscersi.  Al 
di  sopra  di  ciascuna  larva  havvi  una  protu- 
beranza o tumore  simile  ad  una  gobba.  Cia- 
scuna ha  internamente  una  cavità,  che  cresce 
a misura  dell’ingrandimento  della  larva.  Sol- 
tanto verso  la  metà  di  Maggio  veggonsi  di 
queste  gobbe  in  tutta  la  loro  grossezza  ; le 
più  grosse  sono  del  diametro  di  sedici  a die- 
ciselte  linee  circa  alla  base,  e si  inalzano  di 
un  pollice  o più  : nell’  inverno  sono  appena 
visibili.  Gli  è d’ordinario  sulle  gipvani  Vac- 
che, e Buoi  giovani,  che  trovasi  il  maggior 
numero  di  queste  gobbe.  È raro  il  vederne 
sopra  i vecchi  animali  di  questa  specie.  Al- 
cune Vacche  non  ne  hanno  che  tre  o quat- 
tro, altre  ne  hanno  da  trenta  a quaranta,  e 
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non  sono  poste  sempre  ne’  siti  medesimi:  per 
lo  più  se  ne  veggono  presso  ld  spina  dorsa- 
le} ma  ve  ne  ha  delle  poste  in  vicinanza  delle 
coscie,  e delle  spalle,  ed  anche  di  sopra  a 
queste  ultime.  Altre  sono  isolate,  ed  altre 
cosi  vicine,  che  si  toccano.  Le  bestie  cornute 
di  tutti  i paesi,  non  vanno  soggette  ad  avere 
di  queste  protuberanze.  Non  se  ne  trova  punto 
in  quelle  che  vivono  nelle  pianure  j e se  ne 
trova  comunemente  in  quelle  che  vivono  nei 
sili  boschivi. 

La  larva  perviene  al  suo  accrescimento 
entro  questo  tumore,  e non  ne  esce  che  per 
soggiacere  alle  sue  metamorfosi.  Il  tumore 
da  cui  la  larva  è prossima  ad  uscire,  ha  un 
foro  grande  abbastanza  per  farsi  distinguere. 
Questo  foro,  per  cui  l’uovo  fu  introdotto, 
non  è rimasto  mai  chiuso,  anzi  aggrandì  a 
misura  che  il  tumore  crebbe.  Questi  fori  sono 
di  rado  posti  nella  sommità  della  gobba  , e 
molto  spesso  vicinissimi  alla  sua  circonferen- 
za È necessario  alla  larva,  che  questo  foro 
rimanga  sempre  aperto.  Imperciocché,  per 
via  di  esso,  conserva  una  comunicazione  col- 
l’aria, di  cui  abbisogna  per  respirare.  La  larva 
sta  sempre  nella  posizione  più  favorevole  per 
respirar  1’  aria.  Siccome  le  sue  stimate  sono 
collocate  nella  parte  sua  posteriore  , così  ella 
stassi  sempre  coll’  ano  in  ulto  dirimpetto  al 
foro  e spesso  a livello  dell’  orlo  interno  d» 
questa  apertura. 
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La  larva  del  tumore  di  un  animale  è 
una  larva  di  una  galla  animale;  non  ne  ab- 
biamo però  tanti  esempj  quanti  delle  galle 
vegetabili.  Descrivendo  le  sorprendenti  varietà 
che  quest* ultime  offrono,  noi  non  abbiamo 
veduto  che  fosse  essenziale  alle  larve  che  le 
abitano,  di  conservare  una  comunicazione  con 
l’aria  esterna*,  ma  le  aperture  per  le  quali 
l’aria  giunge  all’abitatore  della  galla  legno- 
sa , non  sono  meno  reali  , quantunque  per  la 
loro  piccolezza  sfuggano  al  nostro  occhio. 
L’uso  del  foro  delle  galle  animali  non  è sol- 
tanto di  dar  ingresso  all’aria;  ma  serve  ad 
un  altro,  almeno  ugualmente  importante;  e 
se  ne  può  esser  certi  considerando  l’ interno 
della  cavità  , o la  stanza  della  larva  , la  di 
cui  capacità  è tale,  eli*  essa  può  rivoltarvisi 
entro.  È da  aspettarsi , che  questa  abitazione 
sia  nauseosissima  ; e non  se  ne  può  dare  una 
idea,  senza  il  richiamo  di  altre  dispiacevoli. 
Ciascuna  larva  trovasi  entro  a una  piaga  con- 
siderevele  , ove  deve  farsi  una  suppurazione; 
una  parte  dunque  della  cavità  non  può  non 
essere  ripiena  di  marciume.  Se  quello  che  vi 
si  forma  ogni  dì  non  avesse  un’  uscita,  il  tu- 
more diverrebbe  un  ascesso,  entro  il  quale 
la  larva  perirebbe;  ma  il  foro  della  gobba 
che  dà  adito  all’aria,  lascia  altresì  al  mar- 
ciume un’uscita.  Questo  occupa  il  fondo  della 
cavità  , ed  è parimenti  in  fondo  alla  mede- 
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fiìttia,  die  la  larva  destinata  dalla  Natura  a 
crescere  in  un  luogo  ove  trovasi  la  più  disgu- 
stosa sostanza  di  tutte  , tiene  la  testa.  Ella  è 
dunque  sempre  o quasi  sempre  nel  marciu- 
me. Ma  a malgrado  tutto  ciò  che  la  nostra 
immaginazione  ne  può  suggerire;  la  testa  della 
larva  rimansi  tuffata  in  una  sorta  di  latte  o 
di  chilo  più  animale  e più  preparato  del  latte 
e del  chilo  cojnune:  imperciocché  questo  mar- 
ciume altro  non  è che  sostanze  animali , e 
soprattutto  di  carni  bene  disciolte,  e per  cosi 
dire  ben  digeste , e miste  con  ciò  che  pro- 
viene dai  vasi  aperti.  Questa  sostanza  pare 
che  sia  l’unico  alimento  conceduto  alla  lar- 
va ; perocché  dalla  conformazione  della  bocca 
non  si  può  credere  che  viva  di  carne;  non 
essendo  provveduta  di  mandibole,  che  sono 
le  parti  che  servono  a triturarla  : e la  sua 
bocca  non  pare  adatta  che  a ricevere  il  li- 
quore, da  cui  è sempre  circondata.  Due  o tre 
giorni  innanzi  di  abbandonare  la  sua  abita- 
zione , la  larva  ne  aggrandisce  l’apertura,  con 
l’estremità  posteriore  del  corpo;  quindi  ne 
esce  all’ indietro,  s’arrotola  sul  corpo  dell’a- 
nimale , e cade  a terra  .•  poco  dopo  si  trascina 
all’inuanzi  e cerca  d’un  luogo  ove  possa  sog- 
giacere alle  sue  metamorfosi  ; ed  è per  lo 
più  in  una  gleba,  o sotto  una  pietà,  ch’essa 
ritirasi,  e vi  si  rimane  tranquillissima.  La  sua 
pelle,  che  è molle,  e che  deve  diventare  il 
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bozzolo,  nel  quale  si  compiranno  tutte  le  stHi 
metamorfosi,  acquista  a poco  a poco  qualche 
consistenza:  in  capo  a -ventiquattro  ore,  re- 
siste ad  una  lieve  pressione}  e dopo  due  giorni 
è in  istato  di  sostenerne  una  assai  forte.  In 
tanto  che  la  pelle  s’ indurisce  , gli  anelli  del 
corpo  si  cancellano  a poco  a poco  , e la  pelle 
che  era  di  un  grigio  carico,  diventa  nera. 
Allora  l’Insetto  se  n’è  staccato  per  intero, 
od  in  gran  parte:  è divenuta  per  esso  un 
bozzolo  solidissimo,  dal  quale  non  uscirà  che 
sotto  la  sua  ultima  forma.  La  densità  delle 
pareti  di  questo  bozzolo,  secondo  Rèamur, 
agguaglia  quella  del  mar roc chino.  L’Insetto 
perfetto  per  uscirne  , dopo  avere  abbando- 
nala la  sua  spoglia  di  ninfa,  ne  distacca  un 
pezzo  triangolare,  che  trovasi  nella  sua  parte 
anteriore,  e superiore,  e li  cui  lembi  s’ at- 
tengono debolmente  al  resto. 

Queste  larve,  come  abbiam  dettò,  non 
crescono  già  solamente  nei  tumori  dei  Bovi 
e delle  Vacche.  Redi  ha  parlato  di  alcune 
larve  della  stessa  Specie,  le  quali  vivono  nei 
tumori  dei  Cervi.  Vallisnieri  è di  avviso,  che 
le  Damme  ed  i Canieli  sieno  soggetti  ad  avere 
di  queste  gobbe:  che  i Cavalli  ne  abbian  an- 
eli’essi  taluna  volta.  Le  Renne , secondo  Lin* 
nèo,  nutriscono  pure,  sotto  la  loro  pelle, 
larve  di  questo  Genere. 

La  larva  dell’Estro  del  Cavallo,  nasce 
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c cresce  ne’ suoi  intestini.  Ed  è nell’estate 
ed  al  cominciare  dell’ autunno,  che  la  fem- 
mina dell’Estro,  cerca  introdursi  nell’ano 
dei  Cavalli  per  ivi  deporre  le  uova  (i).  Le 
larve  penetrano  tal  volta  fino  nello  stomaco 
di  questo  animale.  Questa  larva , e quella 

(t)  Bayle  Barelle  espone  essersi  osservato,  elio 
questa  femmina  introduce  le  uova  nelle  intestina  dei 
Cavalli  in  modo  ben  diverso.  Ei  dice  , rbe  le  depnne 
o nella  parte  interna  delle  ginocchia  , o nella  posteriore 
della  spalla,  o iieil* estremità  della  criniera  , ma  sem- 

fire  in  parli  tali  , che  dalla  lingua  del  ('avallo  possano 
eccarsi.  Queste  uova  toccate  dall' umilio  della  lingua, 
si  sviluppano,  e le  larve  attaccandosi  poi  alia  medesi- 
ma > sono  colla  saliva  portate  allo  stomaco  ; nl*e  cui 
membrane  si  appiccano  per  mezzo  degli  micini  della 
bocca  loro  , e vi  cagionano  la  secrezione  degli  umori  , 
dei  quali  si  nutrono.  Le  larve  fatte  mature,  si  distarà 
cano  dallo  stomaco  nello  sialo  di  ninfa,  passano  negli 
intestini,  e dall’ano  del  Cavallo  cadono  in  terra  per 
l’ultima  metamorfosi.  Egli  descrive  1*  Oe.tlrus  eq'ii , e 
F huemnnroiduhs.  Questo,  dire,  che  depouga  le  uova 
fra  le  labbra  dei  Cavalli  nell’ al  lo  die  sono  al  pascolo; 
d’onde  passano  allo  stomaco  le  larve,  ed  in  islato  di 
ninfa  all’  intestino  retto.  Nel  deporre  però  tali  uova, 
produce  fra  le  labbra  una  certa  titillazione,  per  la 
quale  i Cavalli  strofinano  la  bocca  contro  le  proprio 
gambe,  e contro  terra.  Le  Pecore  sovratt otto  cono- 
scono tale  Insetto  all’odore  ,e  volgono  indietro  il  passo 
dal  pascolo.  Per  non  aver  poi  a credere  che  nell’ano 
le  uova  si  introducano,  riflet  te,  clip  coni rneudosi  quello, 
e corrugandosi  per  una  legaierissima  ii  relazione,  l’E- 
stro non  vi  potrebbe  depor  le  nova  senza  esserne  schiac- 
ciato e compresso  dall'ano  medesimo.  Ut  più  le  uova  , 
e le  larve  schiuse,  sarebbon  tosto  rendute  cogli  escre- 
menti. 

Siccome  poi  i caustici  più  forti  non  giungono  a 
liberar  i Camalli  da  queate  larve;  i rimedj  si  riducono 
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che  vive  nelle  narici  de’  Montoni , sono  un 
po’ diverse  da  quella  dei  tumori  del  Bue.  Sono 
verdiccie  o giallognole , quando  son  giovani  ; 
invecchiando  diventan  brune.  La  loro  bocca 
è simile  a quella  della  larva  dell’Estro  del 
Bue , ma  ha  di  più  due  Uncini  squamosi , che 
servon  loro  ad  aggrapparsi  nell’  intestino  , o 
nella  cavità  delle  narici , e ad  impedire  che 
non  sieno  spinte  fuori  dalle  materie  che  pas- 
sano per  queste  parti , e dal  movimento  pe- 
ristaltico delle  intestina.  Oltre  questi  uncini, 
gli  undici  anelli  del  loro  corpo  sono  contor- 
nati di  punte  triangolari , il  cui  angolo  acuto 
è rivolto  verso  l’ano  della  larva,  di  modo 
che  per  la  disposizione  di  queste  spine  essa 
può  avanzarsi  nella  cavità  dove  vive,  ma  non 
può  dare  addietro.  Le  stimate  posteriori  di 
queste  larve  sono  chiuse  in  una  sorta  di  bor- 
sa , che  s’ apre  di  tratto  in  tratto , e lascia 
vedere  una  cavità  assai  profonda , nel  fondo 
della  quale  si  scoprono  sei  solchi,  che  sono 
le  vere  aperture  delle  stimate.  Questa  borsa 
vale  a mettere  al  coperto  le  stimate  ed  a im- 
pedire che  le  aperture  loro  sieno  turate  dagli 
escrementi  o da  altra  sostanza  viscosa. 

a quelli  di  precauzione,  i quali  consistono  in  bagnar» 
le  parti , nelle  quali  si  sogliono  depor  le  uova  , cou 
qualche  decozione  , il  cui  odore  tenga  lontane  le  fem- 
mine. Si  possono  ancora  tagliar  con  uua  forbice , o 
staccare  con  una  spazzola  tinta  nell’  acqua  calda  , le 
uova  dai  peli  in  cui  furono  deposte. 
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Queste  larve  ' per  trasformarsi , escono 
dal  luogo  eh’  esse  abitano  , cadono  a terra,  e 
cercano  un  ricovero  dove  soggiacere  alle  loro 
metamorfosi,  le  quali  non  sono  diverse,  anzi 
fannosi  nello  stesso  modo  di  quelle  delle  larve 
de*  tumori  dei  Buoi.  Tutte  le  larve  degli  E- 
stri  , prima  di  passare  allo  stato  di  ninfa , 
prendono  una  forma  ovale.  La  loro  pelle  si 
indurisce,  e serve  loro  di  bozzolo.  Rimangono 
un  mese , o più , sotto  la  forma  di  ninfa , e 
diventano  poscia  Insetti  perfetti. 

Osservazioni  di  parecchi  anni,  dimostra- 
rono a Rèamur,  che  i Cavalli,  i quali  dan 
nutrimento  a queste  larve  mantengoiisi  nello 
stato  medesimo  di  salute , quanto  quelli  che 
non  ne  sono  attaccati  ; ma  Vallisnieri  attri- 
buì ad  esse  la  cagione  di  una  malattia  epi- 
demica, che  fece  perire  molti  Cavalli  nel  Ve- 
ronese, e nel  Mantovano  l’anno  17 1 3.  Il  Dot- 
tor Gaspari  avendo  fatto  sezione  di  alcune 
Giumente  morte  di  questa  malattìa  , trovò 
nel  loro  stomaco  una  si  grande  quantità  di 
queste  larve,  che  per  darne  uoa  qualche  idea, 
paragona  il  numero  di  quelle  da  lui  vedute, 
al  numero  dei  semi  di  una  malagrana  aper- 
ta. Ciascuna  larva  erasi  formata  una  sorta  di 
celletta  rodendo  la  membrana  dello  stomaco. 
Nella  cavità  occupata  da  ciascuna  di  esse,  si 
poteva  facilmente  riporre  un  grano  di  meli- 
ga. Le  membrane  esterne,  erano  infiammate, 

Buffon  Tomo  XIX.  39 
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e le  interne  ulcerate.  . Pochissime  di  queste 
larve  trovò  egli  negl’intestini  tenui,  ed  alcune 
soltanto  nei  grossi  intestini , ai  quali  si  erano 
aggrappate  senza  averli  rosi.  Dei  rimanente 
poche  femmine  basterebbero  per  popolare  lo 
interno  de’  Cavalli , s’  elle  vi  deponessero  tutte 
le  uova,  e che  tutte  queste  schiudessero:  im- 
perciocché Vallisnieri  ne  contò  più  di  sette- 
cento nel  corpo  di  una  sola  femmina. 

Il  nome  di  Estro  fu  dato  a questi  Insetti 
a cagione  dell’agitazione  estrema , o sorta  di 
furore,  che  commuovono  ne’ grandi  animali, 
allora  che  s’ introducono  nelle  loro  narici , o 
nell’ano.  Di  questi  Insetti  ne  furono  descritte 
otto  Specie;  sette  trovansi  in  Europa,  e l’ot- 
tava alla  Carolina. 

ESTRO  DEL  BESTIAME  CORNUTO.- 
Oestrus  Buccàtus. 

È l’ Insetto  il  più  grande  di  questo  Ge- 
nere*, ha  la  testa  grigià,  con  alcuni  punti  ne- 
ri, lucidi;  il  corsaletto  grigio,  coi  lati  pal- 
lidi; l’addome  grigio,  con  fascie  trasversali 
bianche , con  alcuni  punti  neri  \ le  ali , e i 
bilancieri  bruni. 

Trovasi  nell’  America  settentrionale  , so- 
pra animali  diversi.  Bosc  ne  trovò  due  indi- 
vidui sopra  una  lepre. 
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ESTRO  DE' BUOI: 

Oestrus  Bovis. 

È grande  quanto  una  grossa  Mosca  ; ha 
gli  occhi  neri  ; il  corsaletto  giallo  ; con  una 
fascia  trasversale  nera  sul  mezzo,  ed  alcuni 
peli  neri  e fulvi  in  mezzo  al  lembo  posterio- 
re } T addome  fulvo , con  V ultimo  anello  ne- 
ro, e l’estremità  degli  altri  nera.  È termi- 
nato da  una  sorta  di  coda  ricurva  al  di  sotto; 
le  ali  sono  bianche , con  una  larga  fascia  tra- 
sversale bruna  sul  mezzo , e tre  piccioli  punti 
verso  l’ estremità  \ i bilancieri  son  bianchi}  lé 
zampe  pallide. 

Trovasi  in  Europa.  La  femmina  depone 
le  uova  sotto  la  pelle  de’  Buoi.  < 

Vedi  le  Nozioni  generali  intorno  a que- 
sto Genere  (1). 

v 

(t)  Alcuni  pretendono  cbe  questi  Insetti  sieuo 
utili  ai  Bovi.  Ma  quand'anche  la  loro  piaga  potesse 
giovar  qualche  volta  di  cauterio  , ciò  non  varrebbe  a 
confronto  del  danno  che  recano  coll'  ucciderli  qualche 
Tolta,  oltreché  quasi  Sempre  li  dimagrano.  Anche  la 
loro^pelle  cosi  traforata  non  serve  all’  uso  della  con- 
cia. È bene  perciò  di  distruggerli.  A tale  effetto  il  mi- 
glior partito  è quello  di  introdurre  nella  piaga  o fol- 
licolo un  filo  di  ferro  acuminato,  e rovente  per  ucci- 
dere la  larva  che  vi  è annidata,  e stillarvi  una  sola» 
zione  corrosiva. 
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ESTRO  DEL  VITELLO- 

OeSTRUS  VlTULl. 

È lungo  sette  linee  circa.  Le  antenne 
sono  color  di  mattone  ; la  parte  anteriore 
della  testa  è coperta  di  peli  bianchi}  e la  su- 
periore di  peli  color  di  mattone:  gli  occhi 
son  bruni.  Il  corsaletto  è peloso,  di  colore 
fulvo , con  alcuni  peli  cenerini  sui  lati}  e una 
larga  fascia  trasversale  bruna  sul  mezzo.  Le 
ali  son  bianche , con  una  larga  fascia  oscura 
sul  mezzo,  e- con  alcuni  punti  dello  stesso 
colore  all’ estremi tà:  l’addome,  i bilancieri  e 
le  zampe  sono  di  color  ferrugigùo  senza  mac* 
chie.  - • ' • ■*  ' ; :>- 

Trovasi  in  quasi  tutta  Europa. 

' " 4 , /'**> 
v > . / * * * • » 

ESTRO 

DELLE  NARICI  DEI  MONTONI: 

OiiSTRUS  OviS. 

È lungo  cinque  linee;  di  color  grigio, 
coperto  di  piccole  macchie  nere,  e di  pic- 
cali tubercoli  dello  stesso  colore  che  lo  fanno 
parer  zigrinato.  Il  suo  corpo  è peloso;  la  parte 
anteriore  della  testa  è di  color  giallo-pallido. 
Le  ali  hanno  alcune  linee  longitudinali  nere 
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dall’origine  fin  verso  1*  estremità  dove  hawi 
un*  linea  trasversale  dello  stesso  colore;  le 
zampe  son  brune. 

Trovasi  in  Europa.  La  sua  larva  abita 
ne’ seni  frontali  del  naso  dei  Montoni  (i). 

ESTRO  DELL’  ANO  DEL  CAVALLO: 

Oestrus  Equi. 

È grande  quanto  il  precedente , pelosis- 
simo; la  prima  articolazione  delle  antenne  è 
bruna  , globosa  ; il  corsaletto  è nero  poco  pe- 
lerò sul  mezzo,  con  peli  giallognoli  nei  lati; 
P addome  è nero , coperto  di  peli  giallognoli 
all’  origine , e di  peli  di  un  gallo  carico  all’e- 
stremità \ nel  mezzo  è liscio.  Le  ali  hanno 
una  tinta  bruna  ; le  zampe  sono  giallognole  ; 
la  femmina  ha  il  corpo  più  allungato  e me- 

(i)  Le  nova  sono  deposte  net  margine  interno  delle 
narici  ; e le  larve  nate  passano  poi  ad  annidarsi  nei 
seni  mascellari  e frontali.  Le  Pecore  temono  moltis- 
simo questi  Insetti  , li  conoscono  all'  odore,  ed  allor- 
ché svolazzano  loro  dintorno  , agitano  e dimenano  il 
capo  , battono  la  terra  coi  piedi  anteriori , e mettendo 
il  muso  contro  il  terreno,  guardano  di  soppiatto  , se 
ne  sono  perseguitate.  A queste  larve  i Veterinari  at- 
tribuiscono il  capostorno,  la  timpanitide  e l’ infuria- 
mento  letale,  a cui  le  Pecore  vanno  soggette.  Per  torlo 
al  pericolo , conviene  astenersi  di  condurle  al  pascolo 
nei  mesi  di  Giugno  e di  Luglio  , ne’  quali  questi  In- 
setti compariscono. 

39 
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no  peloso  di  quello  del  maschio  ; le  sue  ali 
sono  parimenti  di  uu  bruno  carico. 

Trovasi  in  Europa.  La  larva  vive  negli 
intestini  dei  Cavalli.  < 

Yeggansi  le  Nozioni  generali  intorno  a 
questo  Genere  (i). 


(i)  Vi  è anche  V Oestrus  viterinus  , che  sta  ap- 
piattato nelle  muffe  del  concime  cavallino  ( ed  iufesta 
1 ruminanti.  Ma  è ignota  la  maniera  con  la  quale  ge- 
nera le  uova. 
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GENERE  CXCIII- 


TAFANO:  TJBANUS . 

?>  ' • 

Carattere  generico : antenne  corte,  vicine  tra 
loro,  composte  di  sette  articolazioni,  la 
terza  grande , dilatata , avente  una  sorta  di 
dente  laterale;  le  tre  ultime  corte,  poco 
apparenti,  terminate  in  punta. — Tromba 
corta , bilabiata  , scannellata.  — Sorbitojo 
diviso  in  sette  pezzi , quattro  superiori , 
larghi,  depressi,  contenenti  tre  setole  nella 
scannellatura  della  tromba.  — Due  anten- 
nette  grandi  ; contornate  ed  appoggiate  alla 
tromba. 


X Tafani , che  in  latino  portano  il  nome  di 
Tabanus , somigliano  a grandi  Mosche  ; sono 
conosciuti  pel  tormento  che  cagionano  ai  Ca- 
valli ed  ai  Buoi  succhiando  loro  di  continuo 
il  sangue,  e col  più  grande  accanimento  nel- 
l’estate: ed  è per  lo  più  al  cominciare  di 
questa  stagione  che  cominciano  ad  apparire. 

Hanno  le  antenne  subulate  o a lesina, 
funghe  quanto  la  testa;  la  terza  articolazione 
è grande , dilatata , le  successive  sono  poco 
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distinte:  esse  sono  terminate  in  punta  , e in- 
serte nella  parte  anteriore  della  testa , vici- 
nissime tra  loro  alla  base. 

La  testa  è molto  più  larga  che  lunga  , 
rotonda  nella  parte  anteriore , depressa  e un 
po’  concava  nella  posteriore  ; questa  si  attiene 
al  corsaletto  per  mezzo  di  un  collo  corto  e 
sottile.  I due  occhi  a reticella  sono  grandis- 
simi, cuoprono  quasi  tutto  il  davanti  e i lati 
della  testa;  e non  lasciano  tra  loro»,  nella 
femmina  , che  un  piccolissimo  spazio.  Ma  nel 
maschio  l’ occupano  tutta  intiera  e si  toccano 
coi  loro  lembi  interni*  nell’ Insetto  vivo  sono 
colorati  a fascie  o macchiati,  ma  dopo  morte 
sono  di  un  bruno  scuro.  Nella  parte  posteriore 
della  testa  hannoyi  tre  piccoli  occhi  lisci. 

La  tromba  , che  è quasi  perpendicolare 
al  piaao  di  posizione,  sta  allo  scoperto,  e 
non  in  una  cavità  della  testa,  come  nelle  Mo- 
sche; è nera  , carnosa  , composta  di  un  fusto 
corto  e di,  due  grosse  labbra.  Ha  nel  di  sopra 
una  scannellatura,  nella  quale  trovasi  posto 
un  corpo  puntuto,  che  è il  sorbitojo.  I pezzi 
•che  lo  compongono  sono  a forma  di  lancetta, 
sottili,  e puntuti  all’estremità  , il  che  gli  rende 
attissimi  a forare  la  pelle  dei  Cavalli  e degli 
altri  animali.  Sono  quasi  cornei,  e si  sosten- 
gono gli  uni  gli  altri  nella  scannellatura  della 
tromba.  Le  antennette  sono  coniche,  protratte 
all’ innanzi,  più  lunghe  della  testa,  composte 
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di  due  articolazioni  ; la  prima  è corta  e sot- 
tile all’origine,  grossa  all’ estremità  ; la  se- 
conda rigonfia  alla  base,  diminuisce  insensi- 
bilmente di  grossezza,  e termina  in  punta 
ottusa.  Sono  inserte  in  ciascun  lato  della  bise 
della  tromba,  e la  ricuoprono  al  di  sopra. 

_ Il  corsaletto  è grande,  liscio,  di  forma 
ovale;  lo  scudo  è rotondo,  distinto;  l’addo- 
me è ovale,  allungato,  diviso  in  sette  anelli. 

Le  ali  sono  allungate , più  lunghe  delle 
addome,  sul  quale  riposano;  in  alcune  Specie 
•;  hanno  delle  macchie  e fascie  che  le  rendono 
bellissime.  Le  squame  che  trovansi  di  sotto 
' all’origine  delle  ali,  sono  di  forma  ovale,  de* 
; presse  e coutornate;  i bilancieri  sono  posti 
sotto  queste  squame. 

. -..Le  zampe  sono  di  mediocre  lunghezza; 
i tarsi  terminati  da  due  uncini , tra  i quali 
hanno  vi  tre  pallottole. 

' : I Tafani  trovansi  per  lo  più  copiosi  dei 

prati  bassi , e nei  boschi  acquosi.  Volano  di 
pieno  giorno  con  velocità,  e ronzando,  so- 
prattutto quando  è assai  caldo  , e che  il  Sole 
risplende  ; veggonsi  allora  perseguitare  i Ca- 
valli ed  i Bovi , attaccarvisi , e loro  succhiare 
il  sangue.  Talvolta  pure  assaliscon  gli  uomi- 
ni,; ma  più  di  rado.  È stato  osservato  che 
quelli*  che  attaccavano  i Cavalli  e gli  altri 
..  animali  erano  femmine;  uè  mai  vi  è stato  ri* 
conosciuto  alcun  maschio  fra  essi.  L’ osserva- 
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zione  stessa  venne  fatta  riguardo  alle  Zanza- 
re, i cui  maschi  non  ci  pungono  mai.  Tro- 
vansi  sovente  de’  Tafani  maschi  sui  fiori,  dai 
quali  sembra  che  traggano  il  nutrimento,  suc- 
chiandoli con  la  tromba.  Sul  finir  del  giorno 
veggonsi  volare  per  aria , e fare  parecchi  giri 
e rigiri  in  uno  assai  piccolo  spazio,  e ciò  senza 
dubbio  per  allettare  le  femmine  a recarsi 
presso  di  essi. 

Degèer , che  primiero  parlò  della  larva 
di  questi  Insetti,  ha  osservato  quella  del  Ta- 
fano del  Bue^  Ella  vivè  nel  terreno,  è priva 
di  zampe,  di  un  colòr  bianco  giallognolo.*  ha 
il  corpo  cilindrico,  diviso  in  dodici  anelli;  la 
parte  anteriore  termina  in  punta  conica;  la 
testa  è squamosa , piccola  , allungata,  munita 
di  due  piccole  antenne  corte,  di  antennette, 
e di  due  grandi  uncini  mobili,  squamosi, 
posti  al  di  sopra  della  testa,  e ricurvi  al  di 
sotto.  Degèer  è d’ avviso,  che  servano  alla 
larva  per  iscavare  il  terreno,  in  cui  affondar- 
si. L’  ultimo  anello  del  corpo  * è a forma  di 
piccolo  tubercolo  conico  è membranoso;  la 
sua  estremità  è guernita  di  un  piccolo  pezzo 
allungato,  rilevato,  squamoso,  di  color  bru- 
no, giallognolo,  posto  verticalmente,  nel  quale 
si  osserva  una  fenditura  longitudinale,  che 
sembra  essere  una  stimata.  Al  di  sotto  dell’ul- 
timo anello/  presso  a quello  che  lo  precede, 
havvi  una  prominenza  carnosa,  avente  pari* 
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menti  nel  mezzo  una  fenditura  longitudina- 
le, che  Degèer  crede  che  sia  1*  apertura  me- 
desima dell’  ano.  Nella  parte  anteriore  degli 


anelli , quarto  e quinto , e degli  anelli  se- 
guenti , fino  al  decimo  inclusivamenie,  havvi 
una  sorta  di  cordone , che  fa  il  giro  del  cor- 
po. Questi  slessi  anelli  hanno  altresì  verso  i 
lati,  e al  di  sotto  alcune  prominenze  carno- 
se, a forma  di  tubercolo,  che  la  larva  può 
ritirare  nel  corpo,  e far  uscire  a piacimento. 
Per  mutare  di  luogo,  questa  larva , che  non 


ha  zampe,  imprime  de’ movimenti  vermico- 
lari a’stioi  anelli;  e fa  uso  ad  un  tempo  de- 


gli uncini  della  testa  e dei  tubercoli  carnosi 
degli  anelli,  che  le  servono  di  zampe.  EHa 
mutasi  sotterra  in  una  ninfa  di  forma  cilin- 


drica , ed  ha  il  ventre  diviso  in  otto  anelli} 
al  lembo  posteriore  di  ciascuno  di  questi, 
\edesi  una  frangia  di  lunghi  peli  grigi;  l’ul- 
timo è armato  all’  estremità  di  sei  punte  dure 
e squamose  , che  sembrano  servire  alla  ninfa 
per  ispignerla  fuori  del  terreno.  Un  mese 
circa  dopo  che  la  larva  ha  mutato  di  forma, 
l’Insetto  perfetto  esce  dalla  spoglia  di  ninfa 
da  un’apertura  longitudinale,  che  fassi  in 
tutta  la  lunghezza  della  parte  superioredel  corsa- 
letto, ed  una  simile  in  ciascun  lato  della  testa. 

Si  conoscono  da  circa  cinquanta  Specie 
di  Tafani , una  ventina  se  ne  trova  in  Euro- 
pa} le  altre  nell’ Africa , nell’ America  e nella 
Cina. 
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TAFANO  DE’ BUOI: 

Tabamus  Bovinus. 

È lungo  undici  linee  circa  } ha  la  testa 
di  un  bianco  grigiognolo,  cogli  occhi  bruni; 
il  corsaletto  è bruno-nericcio,  con  cinque  li- 
nee longitudinali,  grigie,  al  di  sopra;  il  di 
sotto,  e i lati  sono  coperti  di  peli  corti,  e 
bianchicci;  l’addome  è del  colore  del  corsa- 
letto , con  un  po'  di  giallo  sotto  le  ali,  e tre 
macchie  triangolari  bianchiccie  sopra  ciascun 
anello;  i suoi  lembi  laterali  sono  acuti  e bian- 
chicci} le  ali  trasparenti  , venate  di  bruno;  le 
zampe  sono  bruoo-nericcie , con  una  gran 
macchia  giallognola  sopra  ciascuna  gamba. 

Trovasi  in  Europa  d’estate;  dà  molta 
tioja  a’  buoi  ed  ai  cavalli  (1). 

TAFANO  MORIONE  .• 

Tabamus  Morio. 

E grande  quanto  il  precedente  , è tutto 
nero,  liscio,  tranne  alcuni  peli  corti  in  cia- 
scun lato  del  corsaletto;  il  dente  laterale  della 

(i)  È prescritto  di  bagnare  di  quando  in  quando 
la  pelle  di  questi  animali  con  una  decozione  di  tabac- 
co o di  pepe  , per  tenerne  discosti  questi  Insetti. 
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terza  articolazione  delle  antenne  è grandis- 
simo; le  ali  hanno  una  tinta  bruna;  le  zampe 
sono  del  colore  del  corpo. 

Trovasi  in  Europa,  nei  dintorni  di  Pari- 
gi , e in  Barberìa. 

TAFANO  D’AUTUNNO: 

Tabancs  Aotumnalis. 

È lungo  sette  linee  circa;  la  testa  è gri- 
gia j gli  occhi  son  bruni  nell’ Insetto  morto; 
il  corsaletto  è grigio  al  di  sotto  e nei  lati, 
bruno  al  di  sopra,  con  cinque  linee  longitu- 
dinali , ed  alcuni  peli  bianchicci  su  ciascun 
lato;  1’  addome  è bruno  al  di  sopra,  con  una 
macchia  triangolare  sul  mezzo  di  ciascun  anel- 
lo , ed  una  piccola  rotonda  dello  stesso  co- 
lore verso  i lati;  il  di  sotto  è bìanchicccio  ; 
le  ali  sono  trasparenti,  venate  di  bruno;  le 
zimpe  son  grigie,  con  una  gran  macchia 
giallognola  alla  base  delle  gambe  (i). 

TAFANO  ARDENTE: 

Tabancs  Calens. 

È più  grande  del  Tafano  del  Bue:  ha  la 
Usi.»  gialla;  gli  occhi  verdognoli;  le  antenne 

(0  Trovasi  in  Italia  pf*i  prati. 
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di  color  bruno  rosso  $ lo  scudo  fulvo,  con 
una  macchia  nera  ; l'addome  è bruno  oscuro, 
nericcio,  con  una  linea  grigia  all’estremità 
di  ciascun  anello,  le  ali  sono  giallognole  con 
le  ramificazioni  nervose,  fulve  ; le  zampe  e 
le  antennette  sono  dello  stesso  colore  delle 
antenne  ; la  tromba  è nera. 

Trovasi  nell’ America  Meridionale. 

TAFANO  ALBIPEDE: 

Tabanus  Albipes. 

È lungo  circa  un  pollice  $ la  testa  è ne- 
ra’, gli  occhi  son  bruni;  il  corsaletto  nero, 
coperto  nel  di  sopra  , e nei  lati  da  peli  ful- 
vi ; l'addome  è liscio  al  di  6opra  e al  di  sot- 
to; è di  un  bruno  nericcio,  con  alcuni  peli 
fulvi  sui  lati  ; le  ali  sono  bianco  giallognole 
alle  base  , brune  all’  estremità  , con  una  gran 
macchia  di  un  bruno  carico  sul  mezzo',  le  co 
scie  son  nere  , pelose  j le  gambe  bianche  ; i 
tarsi  nericci. 

Trovasi  in  Francia,  ne’ dintorni  di  Pa- 
rigi (0- 

(f)  Ed  ia  Italia. 
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TAFANO  FERVENTE.* 

Tabanus  Fervehs. 

È di  mediocre  grandezza  ; ha  la  testa  e 
le  antenne  gialle;  gli  occhi  bronzini;  il  cor- 
saletto di  un  bruno  oscuro,  giallo  sui  lati  f 
l’addome  giallo,  tranne  i due  o tre  ultimi 
anelli , che  sono  di  un  bruno  scuro  al  di  so- 
pra ; le  ali  son  brune , con  una  piccola  mac- 
chia di  un  giallo  pallido  sul  mezzo;  le  zampe 
gialle , coi  tarsi  bruni. 

Trovasi  nell' America  Meridionale. 

TAFANO  ABBRUSTOLATO: 
Tabanus  Exaestuàns. 

È lungo  sette  linee  circa  ; la  testa  è di 
un  bruno  grigiognolo;  gli  occhi  sono  scuri; 
le  antenne  nericcie  ; il  corsaletto  grigio,  tal- 
volta d’un  bruno  rosso } l’addome  bruno  ne- 
riccio , con  l’estremità  degli  anelli  grigio-ce- 
nerina} le  ali  sono  trasparenti,  con  le  rami- 
ficazioni nervose  brune}  le  coscie  , e i tarsi 
neri}  le  gambe  bianchiccie , con  l’estremità 
nera. 

Trovasi  nell*  America  Meridionale. 
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TAFANO  RUFICORNE: 

Tabanus  Ruficornis. 

È lungo  dieci  linee;  ha  la  testa  bianco- 
giallognola  nella  parte  anteriore  ; le  antenne 
son  fulve  ; gli  occhi  bruni  ; il  corsaletto  è 
bruno  nericcio  , con  alcune  linee  longitudi- 
nali grigio  giallognole  sul  mezzo,  e alcuoi 
peli  dello  stesso  colore  sui  lati  Y addome  è 
nero  azzurrognolo  al  di  sopra,  con  una  mac- 
chia triangolare  bianco  giallognola  sul  mezzo 
di  ciascun  anello*,  il  di  sotto  è bianco  gial- 
lognolo coll*  estremità  degli  anelli  bianchic- 
cia’, le  zampe  son  brune,  con  le  coscie  color 
di  mattone. 

Trovasi  alla  Carolina. 

TAFANO  NERO:  . 

Tabanus  Atbatus. 

È lungo  otto  linee;  tutto  il  eorpo  è nero 
azzurrognolo  ; gli  occhi  sono  di  color  grigio 
quasi  nero;  le  ali  nere;  le  zampe  del  colore 
del  corpo. 

Trovasi  alla  Carolina  (i). 

(i)  Pare  che  questa  descrizione  sia  in  certo  modo 
conforme  a quella  del  Tabanus  ater  , data  dal  Rossi. 
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TAFANO  SCREZIATO; 

• t 

Tabànus  Bromius. 

È lungo  sei  linee  circa  ; ha  la  testa  di 
color  grigio  carico*,  le  antenne  brune;  gli  oc- 
chi verdi  , con  una  linea  trasversale  di  colore 
di  porpora;  il  corsaletto,  e 1* addome  di  un 
grigio  cenerino,  con  alcune  macchie  nere,  che 
sul  corsaletto  formano  alcune  linee  longitudi- 
nali ; il  corpo  al  di  sotto  è di  un  grigio  ca- 
rico i le  ali  sono  trasparenti,  senza  macchie, 
con  le  ramificazioni  nervose  brune. 

Trovasi  in  Europa  verso  la  metà  d’esta- 
te; vola  con  molta  rapidità  (i). 

L’acqua  calda,  come  dice  Fabricio, 
rende  agli  occhi  di  questo  Insetto  , i colori 
eh*  essi  avevan  perduti  per  la  di  lui  morte. 

TAFANO  OLIVASTRO; 

Tabànus  Mexicànus. 

È grande  quanto  il  precedente;  di  un  verde 
grigiognolo;  la  testa  è grossa,  e più  grande 
che  nelle  altre  Specie  ; gli  occhi  sono  di  un 

(i)  È pur  da  noi  , e molesta  specialmente  i Ca- 
valli: 

4o 
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giallo  dorato  , lucido;  1’ addome  è grosso  • 
corto,  e termina  in  punta  conica:,  le  ali  sono 
trasparenti,  con  una  leggiera  tinta  di  verde, 
e contornate  di  giallo  : hanno  alcune  piccole 
macchie  brune  sulle  ramiGcazioni  nervose;  la 
tromba  è più  lunga  della  testa,  nera’,  le  an- 
tennette  sono  di  color  verde  chiaro* 

Trovasi  al  Surinam. 


TAFANO  RUSTICO; 


Tabanus  Rusticus. 

È lungo  quattro  linee,  di  coJor  grigio, 
più  carico  al  di  sopra  che  al  di  sotto.  Le  ali 
sono  giallognole  all’origine  e lungo  il  lembo 
esterno,  trasparenti  all’estremità;  le  zampe 
sono  fulvo  pallide. 

Trovasi  in  Francia  , ne’  dintorni  di  Fa’- 
rigi  (i). 

TAFANO  OCCIDENTALE: 

Tabanus  Occidentale. 

È lungo  sei  linee  circa  ; ha  la  testa  gri- 
gia, gli  occhi  sono  bronzini  nell’Insetto  ntbr^ 
to,  senza  righe  nè  macchie  sensibili  ;"il  cor- 

(i)  E in  Italia.  .. 
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stiletto  al  di  sopra  è di  un  bruno  scuro,  gri- 
gio al  di  sotto  ; l'addome  è bruno  al  di  so- 
pra , con  tre  linee  longitudinali  gialle:,  quella 
del  mezzo  è sovente  più  distinta  delle  due 
altre  } il  di  sotto  è di  un  grigio  giallognolo. 
Leali  sono  trasparenti,  con  le  ramificazioni 
nervose  brune,  e il  lembo  esterno  giallo}  le 
zampe  anteriori  son  nere  , con  la  base  delle 
gambe  bianca } le  altre  son  gialle  , coi  tarsi 
neri. 

Trovasi  al  Surinam. 

TAFANO  TROPICO: 

Tabanus  Tropicus. 

. » . « 

È lungo  nove  linee  circa}  ha  le  antenne 
fulve  miste  di  nero;  gli  occhi  sono  di  un 
■verde  lucido  , con  tre  fascie  trasversali  di  co- 
lor di  porpora}  la  tromba  è nera  colle  an- 
tenne grigie  ; il  corsaletto  è bruno  con  peli 
grigi  nel  di  sotto  e sui  lati  ; l'addome  è 
bruno  con  una  gran  macchia  fulva  in  ciascun 
lato  dei  due  o tre  primi  anelli}  tutti  gli  a- 
nelli  sono  contornati  di  grigio  posteriormen- 
te} le  ali  sono  trasparenti,  con  le  ramifica- 
zioni nervose  brune,  e con  una  piccola  mac- 
chia dello  stesso  colore,  lungo  il  lembo  esterno. 

Trovasi  in  Europa.  Da  questa  Specie  di 
Tafano,  ì Cavalli  sentono  maggior  tormento. 
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Nella  stagione  calda  non  gli  lascian  mai  quie- 
ti, e li  pungon  si  forte,  che  spesso  il  san- 
gue ne  scola  dalla  piaga. 

TAFANO  PLUVIALE: 

\ 

Tabanus  Pluvialis. 

È lungo  sei  linee  ; è di  color  bruno  ce- 
nerino ; le  antenne  son  nere;  gli  occhi,  nelr 
l’ Insetto  vivente , sono  di  un  verde  lucido 
con  cinque  linee  trasversali  ondate  di  color 
di  porpora.  Fra  gli  occhi  hannovi  tre  mac- 
chie rotonde,  di  un  nero  vellutato,  poste  a 
triangolo;  la  parte  anteriore  della  testa,  presso 
le  antenne,  è di  un  nero  liscio  lucente.  Il 
corsaletto  ha  parecchie  linee  longitudinali  bian- 
chiccie.  L’addome  al  di  sopra  ha  parecchie 
macchie  rotonde  di  color  grigio;  l’ estremità 
degli  anelli  ha  una  linea  dello  stesso  colore; 
le  ali  sono  trasparenti,  grigie,  sparse  di  pie,- 
cole  macchie  irregolari  nericcio;  le  zampe  son 
nere;  le  gambe  hanno  alcuni  anelli  di  un 
giallo  carico. 

Questo  Tafano  , che  comparisce  un  po 
più  tardo  degli  altri  , tormenta  molto  i ca- 
valli e il  bestiame;  punge  altresì  gli  uomi- 
ni, specialmente  quando  fa  assai  caldo;  ma 
quantunque  la  sua  puntura  sia  dolorosa,  essa 
non  cagiona  però  prurito  nella  parte  offesa. 
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Trovasi  per  tutta  Europa}  questa  Specie 
è una  delle  più  comuni  nei  prati. 

TAFANO  SCANNELLATO: 

Tabanus  Striàtus. 

È lungo  sei  linee  circa  ; la  parte  ante- 
riore della  testa  è coperta  di  peli  bianchi;  la 
tromba  è nera , con  le  antennette  bianche}  le 
antenne  son  fulve}  gli  occhi  bronzini;  il  cor- 
saletto è di  color  bruno  nerognolo  , con  al- 
cune linee  longitudinali  poco  distinte;  l’ad- 
dome è color  di  mattone,  con  tre  linee  bian- 
che  su  ciascun  anello , formanti  tre  linee  lon- 
gitudinali sull'Addome;  le  ali  sono  traspa- 
renti senza  macchie  ; le  zampe  son  brune , 
colle  gambe  e l’estremità  delle  coscie  di  un 
bianco  giallognolo. 

Trovasi  alla  Cina  , e alla  Carolina. 

‘ ‘ '•  > , i 

TAFANO  ACCECATORE: 

Tabanus  Caecutiens. 

È lungo  cinque  linee;  ha  la  testa  gial- 
lognola con  tre  macchie  nere,  lucenti,  poste 
a triangolo  nella  sua  parte  anteriore  ; due  al 
di  sotto  delle  antenne  ; la  terza  al  di  sopra} 
le  antenne  son  nere,  con  la  base  dei  primi 
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anelli  fulva.  Nell*  Insetto  vivo,  gli  occhi  sono 
di  color  verde  , miato  di  fulvo , con  alcuni 
punti  neri:,  il  corsaletto  è bruno  con  alcune 
linee  longitudinali  grigie  al  di  sopra  , e al- 
cuni peli  fulvi  sui  lati  ; l’addome  ha  i primi 
anelli  gialli  con  una  macchia  triangolare  nera 
sopra  ciascuno*,  gli  altri  son  neri,  contornati 
posteriormente  di  giallo;  le  ali  son' bianche 
con  alcune  fascie  trasversali , e macchie  brune 
e nere  ; le  zampe  son  gialle , i tarsi  nericei. 

Trovasi  in  Europa  al  principiar  dell’e- 
state ; succhia  il  sangue  dei  cavalli  e dei  bo- 
vi , e punge  pure  gli  uomini. 

TAFANO  INVETRIATO: 

Tàbasus  Ffnestratus. 

È grande  quanto  il  precedente;  ha  le 
antenne  lunghe,  nere,  con  la  base  fulva } la 
lesta  è d’un  grigio-giallognolo  con  tre  punti 
neri , lisci  , posti  a triangolo  nella  sua  parte 
anteriore;  due  al  di  sotto  delle  antenne,  uno 
al  di  sopra;  la  tromba  è nera,  colle  anten- 
nette  gialle  ; il  corsaletto  è di  un  grigio  gial- 
lognolo, con  tre  linee  longitudinali  nere  nella 
parte  superiore } 1’  addome  è giallo  con  due 
macchie  nere  sopra  ciascun  anello  , che  for- 
mano alcune  linee  longitudinali;  le  ali  sono 
bianche,  col  lembo  esterno  bruno,  ed  una 
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gran  macchia  dello  stesso  colore  un  po’  oltre 
al  mezzo,  dove  forma  una  fascia  trasversale 
cd  una  piccola  macchia  presso  all’estremità; 
sul  mezzo  della  fascia  vedesi  un  punto  tra- 
sparente assai  grande}  le  zampe  sono  ferru- 
gigne , come  1’  estremità  delle  coscie  ; quella 
delle  gambe , e i tarsi  son  neri. 

Trovasi  ne’ dintorni  di  Parigi , ma  un 
po’  raro. 

TAFANO  LUGUBRE: 


Tabakus  Luoubris. 

È grande  quanto  il  precedente  ; è bru- 
no-nericcio. Le  ali  son  brune  dalla  base  fino 
verso  i due  terzi  di  loro  lunghezza  : bianche 
v trasparenti  all’  estremità , con  una  macchia 
bruna  all’angolo;  ha  alcuni  peli  gialli  in  cia- 
scun lato  del  petto  , e nel  di  sotto  dell’  ad- 
dome sui  lati  dei  primi  anelli  ; le  zampe  son 
nere. 

Trovasi  in  Europa  j ne’  dintorni  di  Pa- 
rigi (i). 

TAFANO  VE  RDE; 


Tabanus  Vìridis.  Bosc . 

È lungo  da  sei  in  sette  linee  ; è tutto 
di  un  giallo-verdognolo , tranne  l’estremità 


(i)  Ed  in  Italia. 
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delle  antenne  e della  trombi , che  son  nere  , 
e gli  occhi  che  sono  grandissimi,  e di  un,bel 
colore  bronzino , e gli  ultimi  anelli  dell’ad- 
dome che  hanno  una  tinta  rossa  tanto  al  di 
sopra,  che  al  di  sotto;  le  ali  sono  bianche, 
trasparenti,  con  le  ramificazioni  nervose  di 
un  giallo  verdognolo. 

Questa  Specie  venne  recata  dalla^Caro- 
lina  da  Bosc. 
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NEMOTELA:  nejuotelus. 

Carattere  generico : antenne  corte , 'vicine 
tra  loro;  tre  articolazioni  granose , moni* 
liformi,  l’ultima  terminata  in  punta  acu- 
ta, allungata.  — Tromba  corta,  bilabia- 
ta , scannellata.  — Sorbitojo  diviso  in  quat- 
tro  pezzi,  uno  superiore,  largo,  membra- 
noso , depresso,  contenente  tre  setole  corte 
nella  scannellatura  della  tromba.  — 1 Due 
antennette  filiformi,  inserte  nella  base  la- 
terale del  sorbitojo  ed  appoggiate  alla 
tromba. 

Olivier,  ad  imitazione  di  Degèer,  conservò 
il  nome  di  Nemotela  dato  da  Scboeffer  alle 
Mosche  ad  antenne  a filetto  , di  Linnèo  ; e le 
cui  antenne  sono  poste  sulla  fronte,  e non 
sopra  una  sorta  di  becco  protratto  all’innanzi 
come  quelle  delle  Nemotele  di  Geoffroy.  Il 
Genere  Nemotela  di  Degèer  è diviso  in  quat- 
tro Famiglie,  e composto  d’insetti,  alcuni 
de’  quali  appartengono  al  Genere  Ragione , 
altri  al  Genere  Mosca , ed  alcune  Specie  al 
Buffon  Tomo  XIX.  41 


Digitized  by  Google 


482  STORIA  NATURILE 

Genere  Mida  di  Fabricio.  Le  Nemotele  di 
Ol  ivier  che  sono  quelle  della  terza  Famiglia 
delle  Nemotele  di  Degèer , sono  descritte  da 
Fabricio  nella  sua  Mantissa  col  nome  di  Bi~ 
bio  •,  ma  nella  sua  ultima  Opera  egli  divise 
questo  Genere  in  due.  Del  maggior  numero 
delle  Specie , formonne  il  Genere  Antrace  , 
e dell*  altre  il  Genere  Mida ; e diede  il  nome 
di  Bibio  a nove  Specie,  fra  le  quali  pose 
due  Mosche  di  Linnèo. 

Le  Nemotele  di  Geoffroy,  che  sono  Ne- 
motele di  Latreille,  diverse  da  quelle  di  O- 
livier,  per  la  conformazione  del  corpo,  per 
la  collocazione  delle  ali,  che  sono  distese  sul- 
l’addome, e per  le  antenne  composte  di  sei 
articolazioni,  cinque  delle  quali  corte,  mo- 
niliformij  la  sesta  lunga,  filiforme,  terminata 
in  punta } e sono  inserte  sopra  un  becco  pro- 
tratto all*  innanzi  ; invece  che  le  antenne  de- 
gli Insetti  di  questo  Genere  , non  hanno  che 
tre  articolazioni  gratile  j la  terza  terminata 
in  punta  acuta,  protratta  all* innanzi}  e sono 
più  corte  della  testa  , inserte  verso  il  mezzo 
della  parte  anteriore,  e distanti  1* una  dal- 
V altra. 

La  testa  è rotonda,  quasi  interamente  oc- 
cupata dagli  occhi  a reticella,  che  sono  gran- 
dissimi ; e fra  i quali  hannovi  tre  piccoli  oc- 
chi liscj  la  tromba  e cortissima,  bilabiata  , 
interamente  nascosta  in  una  cavità,  collocata 
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al  di  sotto  della  testa , quando  1*  Insetto  nou 
ne  fa  uso*,  il  corsaletto  è grande,  largo  quanto 
1’  addome. 

L’addome  è di  forma  ovale,  depresso, 
rotondo  all’estremità.  Le  ali  sod  grandi,  molto 
più  lunghe  dell’  addome  , dal  quale  sono  di- 
stantissime. 

Le  zampe  son  lunghe,  sottili}  i tarsi 
terminati  da  due  uncini. 

Le  Nemotele  hanno  il  corpo  più  o me- 
no peloso  ; alcune  Specie  hanno  le  ali  tra- 
sparenti e senza  colori  sensibili}  altre  le  hanno 
opache  e coloratissime  ; volano  con  molta 
agilità,  specialmente  quando  risplende  il  So- 
le, e si  vedono  allora  librarsi  nell’aria,  quindi 
posarsi  sui  fiori  e sulle  piante;  nè  si  possono 
cogliere  che  con  molta  destrezza  e celerità. 
La  loro  larva  non  si  conosce. 

Fabricio  descrisse  ventitré  Specie  di  An- 
traci , fra  le  quali  sonovi  le  Nemotele  di  O- 
livier.  Siccome  noi  noti  le  conosciamo  tutte, 
ci  limiteremo  a descriver  quelle  che  abbiamo 
sott’  occhio.  Di  queste  ventitré  Specie,  dodici 
trova nsi  in  Europa. 

NEMOTELA  NIGRIZIANA: 
Nemoxelus  Nigritcs. 

È lunga  da  nove  a dieci  linee;  ha  la 
tasta  e il  corpo  coperti  di  peli  corti,  di  un 
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nero  bruno;  gli  occhi  sono  allungati,  stretti; 
incavati  posteriormente  ; 1’  addome  è largo  , 
depresso,  terminato  in  punta  conica,  con  al^ 
cune  macchie  bianche  all’ estremità,  e sui  lati 
degli  anelli,  formate  da  peli  ^ le  ali  sono  piu 
lunghe  del  corpo , bianche , trasparenti,  con 
le  ramificazioni  nervose,  e un  gran  numero 
di  macchie  irregolari  nere  ; le  zampe  son 
lunghe , sottili , di  color  bruno  scuro. 

Trovasi  nell’ America  Settentrionale  (i). 

NEMOTELA  MORIONE: 

Nemotelus  Morio. 

\ ‘ • 

È lunga  sei  linee;  tutto  il  corpo  è nero, 
peloso,  con  due  macchie  bianche,  formate 
da  peli  assai  lunghi  all*  estremità  dell*  addo- 
me*, le  ali  sono  molto  più  lunghe  del  corpo, 
di  un  bruno  quasi  nero  coll’estremità  bian- 
ca, trasparente;  le  zampe  son  nere,  lunghe 
e sottili. 

Rèamur  trovò  questa  Specie  in  un  pezzo 
di  legno  di  quercia  mezzo  fracido.  Questo 
stesso  pezzo  aveva  parecchie  cavità , ciascuna 
delle  quali  conteneva  un  certo  numero  di  in- 
dividui di  quattro  altre  Specie  di  Mosche,  e 
di  una  Specie  di  Tipula.  Questo  Osservatore 

(i)  Pare  che  aia  il  Bibio  nigrita  del  Rosai.  ' 
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è d’avviso,  che  dette  cavità  fossero  state  for- 
mate  da  Vespe  Icneumoni , Sphex , per  ivi 
deporre  le  loro  uova,  e che  quegl’ Insetti  fos- 
sero stati  portati  nei  nidi  dagli  Sphex  per  nu- 
trire le  larve,  che  dovevano  schiudere  dalle 
uova  medesime. 

Trovasi  in  Europa , ne’  dintorni  di  Pa- 
rigi (i). 

NEMOTELA  MAURA: 
Nemotelus  Màurcs. 

È grande  quanto  la  precedente,  nera, 
pelosa,  specialmente  sui  lati;  il  corsaletto  è 
contornato  tutto  all’ intorno  da  peli  bianchi, 
rossi  e neri.  L’  addome  ha  alcune  fascie  tra- 
sversali formate  da  peli  bianchi  ; le  ali  son 
nere  , opache  fino  a due  terzi  di  loro  lun- 
ghezza, bianche  e trasparenti  all’estremità 
le  zampe  son  nere,  lunghe  e sottili. 

Trovasi  in  Europa  sui  fiori  (2). 

NEMOTELA  VARIA: 
Némotelus  Varius. 

È grande  quanto  la  Maura  ; pelosa  di 
color  bruno;  il  corsaletto  ha  alcuni  peli  fer- 

(1)  Da  noi  per  la  campagna.  È il  Bibio  Moria  del 
Rossi. 

(a)  Anche  da  noi  è frequente  per  la  campagna.  E 
il  Bibio  Maurus  del  Bossi, 

4* 
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rugigni  sui  lati  ; l' addome  è bruno,  con  mac- 
chie bianche  ; le  ali  sono  bianche , con  tre 
punti  neri  alla  base , lungo  il  lembo  ester- 
no, e due  piccoli  punti  dello  stesso  colore 
sul  mezzo  ; le  zampe  son  nere. 

Trovasi  nei  dintorni  di  Parigi  sui  fiori. 

NEMOTEL  A ETIOPA: 

Nemotelus  Aetiops. 

Ha  la  testa  e il  corsaletto  neri  , pelosi , 
senza  macchie  ; V addome  è nero  , con  fascie 
trasversali  bianche,  ed  una  macchia  di  un 
bianco-lucente,  argentino  in  ciascun  lato  del - 
V estremità  ; le  ali  son  nere  alla  base,  con 
punti  bianchi,  e Y estremità  è bianca,  con  due 
punti  neri;  le  zampe  sor  nere. 

Trovasi  in  Italia  (i). 

NEMOTELA  OTTENTOTTA: 

Nemotelus  Hottentotus. 

E lunga  sette  linee;  ha  la  testa  grande  , 
con  de’  peli  gialli  nella  sua  parte  anteriore  e 
nel  di  sotto;  gli  occhi  son  bruni’,  il  corsa- 
letto nero  , coperto  di  peli  di  un  giallo  ver- 

(i)  Descritto  dal  Rossi  col  nome  di  Bibio  Aeliops. 
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dognolo , più  densi  sui  lati  , che  sul  mezzo  ; 
l’addome  è nero,  coperto  pure  di  peli,  dello 
stesso  colore  di  quelli  del  corsaletto  * assai 
lunghi  ed  in  maggior  copia  nei  lati  e nell’e- 
stremità , che  non  al  di  sopra  ; le  ali  sono 
bianche  trasparenti , col  lembo  esterno  bru- 
no ; le  zampe  son  nere,  lunghe  e sottili. 

Trovasi  in  Europa , ne’  dintorni  di  Pa- 
rigi sui  fiori  (i). 

' » */  ' t , 

NEMOTELA  SABEA: 

Nemoteltjs  Sàbaeus. 

È lunga  cinque  linee  , nera , poco  pelo- 
sa ; la  testa  ha  alcuni  peli  bianchi  nella  parte 
sua  anteriore*,  il  corsaletto  è quasi  liscio  sul 
mezzo , contornato  nei  lati  da  peli  giallogno- 
li *,  il  lembo  posteriore  degli  anelli  dell’ad- 
dome è bianco  giallognolo  ; le  ali  son  bian- 
che, trasparenti , contornate  di  bruno  nell’e* 
sterno,  dall’origine  fin  oltre  al  mezzo.  Ibi- 
lancieri  hanno  laloro  estremità  gialla*  le  zam- 
pe son  nere,  lunghe  e sottili. 

Trovasi  in  Italia  j e ne’  dintorni  di  Pa- 
• • - , 
rigi. 

( i)  Ed  in  Italia  , ma  raro. 
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GENERE  CXCV.- 


STRATIOMO  : stratiomys. 

Carattere  generico  : antenne  cilindriche,  tron- 
che, un  po’più  lunghe  della  testa,  compo- 
ste di  tre  articolazioni  ; la  prima  e la  terza 
lunghissime,  la  seconda  brevissima. — Trom- 
ba corta  , scannellata  , bilabiata.  — Sor- 
bitolo libero,  formato  da  una  sola  setola, 
ricevuta  nella  scannellatura  della  tromba. 
— Due  antenaette  corte,  davate,  composte 
di  tre  articolazioni , l’ultima  grossa,  ovale, 
ed  inserta  nella  parte  laterale  della  trom- 
ba. — Scudo  per  lo  più  armato  di  spine. 

(xi*  Insetti  di  questo  Genere  sono  cono- 
sciuti da  lungo  tempo  ; furono  descritti  da 
Frisch,  Roesel,  Linuèo,  Swammerdam,  Reau- 
mur  e da  altri,  ma  ninno  di  questi  Autori 
non  credette,  che  dovessero  formare  un  Ge- 
nere particolare.  Linnèo  li  pose  con  le  Mo- 
sche, fra  quelle  ad  antenne  profilate,  amen • 
nis  filatis . Swammerdam  li  descrisse  sotto 
il  nome  di  Assilli,  e Rèaumur  sotto  quello 
(11  Mosche  dal  corsaletto  armato . Ma  Geof- 
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froy  ne  fece  un  Genere , al  quale  conservò 
il  nome  francese  di  Mouche  armb , reso  da 
lui  in  latino  con  quello  di  Stratiomys . Que- 
sto Genere  venne  adottato  da  tutti  gli  Autori, 
che  scrissero  dopo  di  lui. 

Gli  Stratiomi  si  distinguono  dagli  altri 
Insetti  di  quest’Ordine,  per  le  antenne  più 
lunghe  della  testa;  1* ultima  articolazione  delle 
quali  forma  un  gomito  nell’inserzione  sua 
colla  seconda;  per  l’addome  largo,  depresso; 
e per  le  spine  poste  all’estremità  dello  scudo. 

Le  antenne  sono  cilindriche , composte 
di  tre  articolazioni  , sono  inserte  nel  mezzo 
della  fronte , e vicinissime  tra  loro  alla  base, 
e molto  discoste,  dal  mezzo  fino  all’estre- 
mità. 


La  testa  è grande,  larga  quanto  il  cor- 
saletto ; gli  occhi  sono  grandi,  di  forma  oblun- 
ga , ed  occupano  una  gran  parte  cella  testa , 
e tra  essi  hannovi  tre  piccioli  occhi  liscj;  la 
tromba  è terminata  da  labbra  carnose,  e na- 
scoste in  una  cavità  nel  di  sotto  della  testa. 

Il  corsaletto  è ovale  ; lo  scudo  rotondo, 
per  lo  più  armato  nella  parte  posteriore  da 
due  o da  parecchie  punte  a fot  ma  di  spine, 
ruvide,  immobili. 

L’addome  è ovale,  depresso,  largo  nel 
mezzo , rotondo  posteriormente. 

Le  ali  son  lunghe,  distese,  ed  incrocic- 
chiate sull’  addome , quando  l’ Insetto  sia  in 
istato  di  riposo. 
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Le  zampe  sono  assai  lunghe , sottili  \ i 
tarsi  terminali  da  due  uncini,  fra  i quali  han- 
novi  tre  pallottole  vescicolose. 

La  larva  di  quésti  Insetti  vive  nell’ac- 
quea è priva  di  zampe;  per  lo  più  è di  un 
, color  bruno  verdiccio  o giallognolo  ; il  corpo 
è allungato}  depresso,  più  grosso  nella  sua 
parte  anteriore , che  nella  posteriore  ; diviso 
in  dodici  anelli,  i primi  più  corti,  e più 
; grossi  degli  altri;  gli  ultimi  più  lunghi,  più 
sottili  e cilindrici;  la  testa  è piccola,  oblun- 
ga , senza  mandibole,  ma  guernita  di  uneini 
duri , squamosi  e di  barbette , che  servono 
alla  larva  per  afferrare  di  che  nutrirsi.  Fra 
queste  diverse  parti  , al  di  sotto  della  testa  , 
vedesi  un’apertura,  che  è la  bocca nella 
quale  havvi  un  capezzolo  carnoso,  che  è il 
sorbitojo , col  quale  trae  a sè  il  nutrimento; 
la  pelle  che  cuopre  gli  anelli  , è dura  , ma 
elastica  ; essa  permette  al  corpo  della  larva 
di  formare  alcuni  angoli  nel  sito  della  com- 
messura di  ciascuno  anello,  e gli  è facendo 
fare  successivamente  , e con  celerità  a questi 
ultimi  anelli  alcuni  angoli  rivolti  in  varj  sen- 
si, che  questa  larva  scorre  nell’ acque,  e vi 
si  muove  in  una  singolare  maniera.  L’ultimo 
anello  è notabilissimo;  alla  sua  estremità  tro- 
vasi un'apertura,  che  giova  a questa  larva, 
come  ad  altre,  le  stimate  posteriori}  e per 
mezzo  della  medesima  inspira  l’aria.  Nel 
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luogo  in  cui  trovasi  questa  apertura  , si  vede 
una  sorta  d’ imbuto  formato  da  un  gran  nu- 
mero di  peli , che  tulli  partono  dall’estremità 
delle  anella  , e che  s’innalzano  inclinandosi 
all’ infuori.  Ciascuno  di  questi  peli  è guer- 
nito  di  altri  piccoli  peli  finissimi , che  for- 
mano una  sorta  di  frangia  , la  quale  impe- 
disce all’acqua  di  penetrar  nell’imbuto,  e di 
non  b ignare  l’ estremità  dell’anello.  La  lar- 
va, per  respirar  l’aria,  alza  al  di  sopra  del- 
l’acqua il  suo  ultimo  anello,  e rimane  di 
spesso  a lungo  in  questa  posizione  con  la  te-> 
sta  in  basso.  Ma  quando  vuole  affondarsi,  ri- 
piega la  frangia  dei  peli  ; la  raccoglie  in  un 
mazzetto,  e ne  cuopre  l’apertura  della  sti- 
mata , che  per  tal  modo  viene  a rimanere 
asciutta. 

La  larva  , giunta  al  suo  intero  cresci- 
tnento,  si  trasforma  in  ninfa,  sotto  la  sua 
pelle  , la  quale  diventa  dura  senza  cangiare 
di  forma , e le  serve  di  bozzolo.  La  ninfa  , 
sulla  quale  distinguonsi  le  parti  tutte  che  aver 
deve  1*  Insetto  perfetto,  è cortissima  , e non 
occupa  che  la  parte  anteriore  della  pelle  ; i 
quattro  ultimi  anelli  rimangonsi  vuoti } l’In- 
setto sta  poco  tempo  sotto  questa  nuova  for- 
ma} otto  o dieci  giorni  dopo  la  metamor- 
fosi della  larva  in  ninfa  , lo  Stratiomo  ab- 
bandona il  bozzolo , e ne  esce  dall’  estremità 
anteriore , dopo  averne  ispiccati  i due  primi 


49 2 STORIA  NATURALE 

anelli  , i quali  si  distaccano  con  facilità  , e 
cadono  a guisa  di  una  calotta.  Subito  che  il 
bozzolo  è aperto,  lo  Stratiomo  esce  con  le 
due  zampe  anteriori.,  e le  appoggia  sull*  ac- 
que, e quando  è fuori  interamente  » rimansi 
tranquillo  alla  superficie  delle  medesime,  po- 
sto sopra  le  sue  sei  zampe , fino  a che  tutte 
le  sue  parli  abbiano  compiuto  di  sviluppar- 
si, e di  rassodarsi.  Presa  che  abbiano  qual- 
che consistenza,  prende  egli  il  volo,  e va 
in  traccia  de'  fiori  per  succhiare  il  miele,  che 
contengono;  nè  fa  ritorno  all’ acque  che  per 
ivi  deporre  le  uova. 

Gli  Stratiomi  formano  un  Genere  com- 
posto di  circa  trenta  Specie  ; ed  il  loro  mag- 
gior numero  si  trova  in  Europa. 

STRATIOMO  CAMALEONTE: 
Stratiomys  Chàmaeleon. 

È lungo  da  sei  a sette  linee *,  ha  la  te4 
sta  gialla,  gli  occhi  bruni;  le  antenne  lun- 
ghe e nere:,  il  corsaletto  bruno,  coperto  di 
una  lieve  lanugine»  di  color  fulvo;  lo  scudo 
giallo , armato  all’  estremità  di  due  spine  del 
colore  stesso;  l’addome  è corto,  largo,,  de- 
presso, quasi  circolare,  di  un  bruno  neric- 
cio, con  sei  grandi  macchie  di  un  bruno  ca- 
rico, tre  delle  quali  in  ciascun  lato  lungo 
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il  lembo,  ed  una  settima  all’ estremità,  [/ad- 
dome al  -di  sotto  £ giallo  , col  ilétubO"  ante- 
riore degli  anelli  nero  ; le  zampe  son  gialle, 
con  le  coscie',  brune^  Le  ali  hanno  il  loro 
lembo  esterno  bruno;  sono  distese,  ed  in- 
crocicchiate sol  mezzo  dell'  addome*  è he  la- 
sciano, i!  lati  allo  scoperto.  La  feptmina  dif- > 
ferisce  dal  maschio  per  ciò  che  essa  ha»  la  te«: 
sta' cenerina.  •*■*,  \\» 

i.-  Trovasi  in  Europa  sui  fiori;  è comune, 
nei  dintorni  di  ; Parigi  (i).  ; . • ti!! 

i.  La  sua  larva  vive  nell*  acque* 
i Veggansi  le  Nozioni  generali  intorno,  a 
questo  Genere.  . ’ « , 


e 


STRATIOMO  A SELLA;/, 


'fi  Vii 


l 


. Sxbatiomvs  < Ephipf.ium;  r[  £ 


È lungo. cinque;  linee,  è* nero  interamen- 
te * tranne  il  corsaletto  * che  al  di  sopra  è 
di  uni  rosso-carico,  lucido»  come  di  r«3bj  è 
armato  di  una  spina  nera  à ciàscun  Ja.tòv  ]o  )< 
scudo  è nero,  terminato  da, due  spine  dello, 
stesso  colore  ; le,  ali  sono  nericcie:,  le  zampe'», 
sono  del  colore . del  corpo.  • m - . ,lit 

Trovasi  in  Europa  uè*  dintorni  di.  Pars 
rigii(a).».  ..  , .1  ri  i *1  lo* 

(l)  Ed  in  Italia. 

(a)  E da  uni.  >'  f '• 

Buffo»  Tomo  XIX,  4 2 
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.STRATIOMO  MICROLEONE  ! " - 

t..  | > j * .i,ì>  i ' . i :*>, . *•» 

c - 1 :i  <•  Stratiomys  Microleo»;  ’ ^ **  > 

t i , ' ^ ; - • ? ; • fv  Vi  Ot  ’i 

' È la  metà  più  piccolo  dello  Stratiomo* 
Camaleonte  ; le  antenne  son  nere*,  il  corsa-^ 
letto»  e lo  scudo  bronzini;  questo  è armato 
di  due  spine  giallo-fulve;  1'  addome  è largo,; 
depresso,  di'  color  nero , con  sei  macchie  al- 
lungate» gialle,  tre  in  ciascun  lato  verso  Te-i 
stremi tà  , le  ali  sono  trasparenti , ‘giallo-bru- 
ne , lungo  il  lembo  esterno  ; le  zampe  sono 
pere»  con  alcune  macchie  giallognole.  ^ 

Abita  in  Europa»  trovasi  in  primavera 
sui  fiori  del  macerane,  o smirnio  (i). 

STRATIOMO  MOSCATO* 

r 

•r  ->«:  ?*-■  Stràtiomys  Tigri n a» 

‘ì  ' • • • i ' I 

1 ; È lungo  quattro  linee  ; ha  la  testa il  * 
corsaletto,  e il  di  sopra  dell'addome  neri,; 
alquanto  pelosi,  di  un  giallo  fulvo;  lo  scudo 
è nero , armato  di  due  spine  gialle  ; l' addo-  • 
me  al  di  sotto  è giallo-fulvo , contornato  di  ; 
nero  tòlto  all'intorno;  le  ali  sono  bianche, 
col  lembo  esterno  bruno;  le  coscie  son  ne-i 

(0  Anche  da  noi. 
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re;Je  gambe  fulve,  eoa  un*  macchia  nera 
nel  mezzo  ; i tarsi  gialli.  •,{  g « 

5m»t  Trovasi  in  Danimarca,  e ne’ dintorni  di 

.Parigi,  tr  -li  y •>'.  a (•'  \ ' i ?.  . ì f 

h*  > * UH  M1'"  *{*;  SiS 

ti«,.  STRATJOMO  IDROLBONE  »...»* 

. J J.-Ii  ti  v.’.  U «.  1 1)  t-  >s. 

u t, 1 *»!f  »•?  i StRATIQMVS  Hvoroleob.  . , , iT 


J f J '»»  - ; I 

E grande  quanto  il  precedente;  ha  le 
antenne,  nere,  gli  òcchi,  bruni,  grandissimi. 
Nell*  Insetto  vivo  sono  essi  di  un  bel  colore  \ 
verde , con  una  fascia  trasversale , violacea 
nel  mezzo.  Il  corsaletto  è bruno,  coperto  di 
una  leggiera  lanugine;  lo  scodò  è verde,  co- 
me . pure  le.  due  spine , che  )ò^  terminano. 
nL’ addome  è verde  al  dì  sopra,  sul  mezzo, 
ha  una  larga  fàscia  longitudinale  nera; il  corpo 
al;  di  sotto  è senza  macchie.  Le  ali  sono  bian- 
che £e  diafane;  le  zampe  sono  giallognole.' 

-t.f«  , Trovasi  ne’ dintorni  di  Parigi,  in  Olanda 
led  al  Surinam  (i).  j *{  ì ,r.  -rt  • v. 


STRATIOMO  TRILINEATO: 


. Stratiomys  Triliheàtà. 

-itti»  K tf  > 

È lungo  tre  linee;  ha  gli  occhi» bruni, 
ed  occupano  quasi  tutta  la  testa;  il  corsaletto 

i*  * : , .*•■*>  S - ìtf*  V ? / 

i 

(tj  Dìi  noi  è alquanto  raro. 
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sè  verdognolo  eoa  Ire  linee  longitudinali  ne-* 
re,  lo  scudo  e le  due  spine'  sono  verdicci; 
Si?  addome  ò ’verde»  con  tre  o quattro  linee 
trasversali  nere,  che  formano  degli  angoli. 
Le  ali  sono  bianche , trasparenti , col  lembo 
esterno  brand  ; le  zampe  gialle  ; il  corsaletto 
al  di  sotto  è nero. 

Trovasi  nei  dinkorn*  ' di  Parigi  nelle  pra- 
terie  (i). 

si  ì sticrjì '■&?>.•!  h o*«»;  ‘..Visa;*  a % 

Ami* s ù j STRATIOMO  IPOLEONE  r ^ 

.1  m . ■ * !..  I * * > f 

3.<.*.4  9 lì)  )».*»  ‘A'.-J  *tv  Oh':  .**»  * ** 

* StRATIOMYS  HvpOLEOW.  1 « ‘ ' 

•ir»  Varia  di  grandezza  da  tre  fino  a cinque 
.linee.  Hai  le  antenne  ner-e  ; P ultima  arlicola- 
, zione  < è setacea  ; il  corsaletto  è1  di  ' un  nero 
«rspdtcioy  con  due ; macchie  già  Ilei  in  ciascun 
- lato.  Lo  scudo  e le  due  spine  che  lo  tèrmi  - 
nano  sono  gialli  ; 1'  addome  è nero  y con  cin- 
> que  macchie  gialle  , due  in  ciascun  lato  , po- 
ste obliquamente;  la  quinta  all* estremità;  il 
corpo  al  di  sotto  è nero,  senza  macchie.  Le 
zampe  sonò  gialle,'  colla  base  delle  coscie  e 
coll’estremità  dei  tarsi  nera. 

Trovasi  al  Nord  dell’Europa,  nei  din- 
j Ipenii  di  Parigi.  . .J  j " 

^ h 4*1  •>  uJl  ' j * • •'  • * 

(i)  È ul*juaulo  raro  ila  noi. 


t r » s * t i ■ ?.. 
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STRATIOMO  CLAVIPEDE.* 


Stratiomys  Clavipbs. 

È un  po’ diverso  dagli  altri  per  la  for- 
ma dell’ addome  $ il  quale  è allungato,  coni- 
co , ed  è lungo  tre  linee  y la  testa,  le  antenne  ' 
ed  il  corsaletto  son  neri  ; lo  scudo  è nero  9 
armato  di  otto  spine  dello  stesso  colore  , che 
formano  una  sorta  di  semicircolo  all’ estre- 
mità. L’ addome  é giallo  senza  macchie.  Le 
ali  sono  nericcie  ; le  zampe  gialle,  colPe- 
s tremiti  delle  gambe  nera  , i tarsi  son  neri. 

Trovasi  nella  Svezia , e ne’ dintorni  di- 
Parigi.  . .. 


42 
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GENERE  CXCVI.- 


; ' SIRFO:  srRpnus. 

* 

r • » , s 

Carattere  ■ generico  : antenne  corte,  compo- 
, ste  di  due  articolazioni;  la  prima  ovale, 
compressa  , e la  seconda  formante  una  se- 
tola sottilissima.  — Tromba  corta  retrat- 
tile, bilabiata,  scannellala.  — Sorbitojo 
diviso  in  quattro  pezzi  ; il  superiore  più 
; ' lungo  e piu  largo,  che  contiene  tre  setole 
nella  scannellatura  della  tromba.  — Due 
antennette  sottili,  articolate,  della  lunghezza 
delle  setole,  inserte  a lato  del  sorbitojo, 
ed  appoggiate  alla  tromba. 


I Sirfi  hanno  molta  somiglianza  colle  Mo- 
sche , fra  le  quali  Linnèo , Degéer , Geotfroy 
ed  altri  Autori  li  collocarono.  Me  ne  diffe- 
riscono in  varie  parti,  particolarmente  per 
quelle  della  bocca.  Il  sorbitojo  delle  Mosche 
non  è composto  che  di  una  sola  setola  , e 
quello  dei  Sirfi  lo  è di  quattro.  Le  anten- 
nette sono  esse  pure  di  forma  diversa  , come 
si  vedrà  dalla  descrizione  di  dette  parti.  Fa- 
bricio,  separando  questi  lasetti  dalle  Mosche, 
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ne  formò  un  Genere  col  nome  di  Syrphus  ; 
e qu  sio  venne  adottilo  dagli  Autori  che  scris- 
sero dopo  di  lui. 

I SirG  hanno  le  antenne  corte,  compó- 
ste di  parecchie  articolazioni  , due  sole  molto 
apparenti.  La  prima  è ovale,  depressa,  a for- 
ma di  paletta  , dalla  quale  esce  una  setola 
laterale  : in  alcune  Specie  questa  setola  è 
guernita  nei  lati  di  piccoli  peli  fini  , il  che 
fa  somigliare  queste  antenne  a piume;  sono 
vicinissime  tra  loro  alla  base,  ed  inserte  nel 
mezzo  della  fronte. 

La  testa  è grande , rotonda , unita  al 
corsaletto  da  un  collo  muscoloso,  poco  vi- 
sibile^ terminata  anteriormente  da  una  so^- 
ta  di  becco  corto , ottuso,  quasi  perpendico- 
lare alla  testa  , sotto  il  quale  è nascosta  la 
tromba  : due  grandi  occhi  a reticella  , di 
forma  bislunga  , sovente  riuniti  nell’  uno  dei 
due  sessi,  occupano  la  maggior  parte  della 
testa  : tre  piccoli  occhi  liscj  sono  disposti  a 
triangolo  sulla  fronte. 

II  corsaletto  è corto,  di  forma  ovale, 
quasi  largo  quanto  l’addome;  lo  scudo  è 
grande,  rotondo  posteriormente  ; l’addome  è 
di  forma  ovale,  più  o meno  convesso  nel  di 
sopra  , ottuso  all’  estremità. 

Le  ali  sono  oblunghe  , più  lunghe  del- 
1’ addome  ; le  squame  rotonde}  i bilancieri 
corti , terminate  a clava  ovale. 
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Le  zampe  sono  piuttosto  lunghe;  i' tarsi 
terminati  da  due  uncini  ; fra  i quali  hannovi 
tre  pallottole  ovali  guernite.  di  peli  fini  e 
densi. 

, In  generale  i Sirfi  sono  poco  pelosi.  Tro- 
vansi  sulle  piante  e sui  fiori.  Volano  con  ra- 
pidità, e volando  fanno  sentire  un  ronzio  as- 
sai forte. 

Le  larve  di  questi  Insetti  somigliano-  a 
de’ vermi  mollicci,  di  un  colore  biancastro, 
quasi  tutte  sono  prive  di  zampe , ed  hanno 
il  corpo  allungato,  per  lo  più  cilindrico 
composto  di  parecchi  anelli.  La  parte  ante- 
riore è puntuta,  conica;  la  posteriore  gros- 
sa e rotonda.  La  testa  è molle , carnosa , di 
forma  varia.  La  bocca  è una  sorta  di  sorbi- 
tolo accompagnato  sovente  da  un  dardo  pan- 
jtpto,  e da  due  uncini  squamosi,  che  servo- 
no alla  larva  per  ridurre  in  minutissime  parti 
le  varie  sostanze  onde  ella  si  nutre.  Queste 
larve  respirano  da  quattro  stimate,  due  delle 
quali  son  poste  nella  giuntura  del  secondo 
anello  col  terzo.  Le  due  altre  molto  più  gran- 
di, e di  forma  varia  » trovansi  all’  estremità 
del  corpo  , rinchiuse  in  una  sorta  di  borsa 
carnosa  e talvolta  rilevate  a forma  di  corna. 
Queste  grandi  stimate  hanno  ciascuna  tre  pic- 
cole aperture  , che  pajon  essere  altrettante 
stimate  rinchiuse  in  esse.  Le  larve  di  questo 
Genere , che  son  prive  di  zampe , non  cam- 
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^ minano  che  per  mezzo  del  movimento  degli 
anelli  del  corpo,  cui  allungano  ed  accorcia- 
no alternativamente , facendo  uso  ad  un  tetn- 
po  degli  uncini1  squamosi , che  hanno  alla 
4 testa  affiggendoli  ed  aggrappandoli  agli  og- 
getti, sui  quali  si  trovano.  'Altre  hanno  zam- 

fie  carnose  a forma  di  capezzoli;  ed  alcune 
e hanno  armate  di  uncini.  Sono  queste  le 
larve  chiamate  da  Réaumur;  Vermi  a coda 
di  sorcio. 

Queste  larve  abitano  in  luoghi  differen- 
ti. Alcune  stannosi  sugli  alberi , e sulle  pian- 
te popolate  da’  Bacherozzoli , cui  divorano, 
e che  sono  il  loro  unico  'aliménto.  In  su  le 
foglie  dove  trovansi  circondate  da  questi  In- 
setti , ne  fanno  una  carnificina.  Come  sono 
senza  occhi,  cercano  la  loro  preda,  con  ral- 
lungare la  testa  ora  da  un  lato  ora  da  un 
altro  , quanto  più  possono.  Subito  che  abbia- 
no preso  un  Bacherozzolo , lo  conficcano  nel 
dardo,  cui  fanno  poscia  rientrare  insieme  con 
la  testa  sotto  al  secondo  anello  ; e il  costrin- 
gono ad  internarsi  in  parte  sotto  a questo 
stesso  anello.  Dopo  averne  assorbito  tutto  ciò 
che  vi  avea  di  succoso  , cacciano  da  sè  il 
Bacherozzolo  cosi  inaridito , quanto  lo  sareb- 
be una  secca  spoglia , e vanno  tosto  in  trac- 
cia di  un  altro.  Réaumur  ha  vedute  alcune 
di  queste  larve  da  lui  costrette  a digiunare , 
mangiar  venti  Bacherozzoli  di  seguito  in  venti 
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AVVISO 

INTERESSANTE  PER  GLI  ASSOCIATI 

ALL’OPERA  INTITOLATA 

Fasti  e vicende  di  guerra  dei  popoli  Italiani 
dal  1 80 1 al  1 8 1 5 , o memorie  di  un’  Uf- 
fizi ale  Italiano  per  servire  alla  Stori*, 
d’  Italia  nel  suddetto  periodo. 

Il  proseguimento  e la  pubblicazione  di  que- 
st’opera, (della  quale  per  ben  concepire  l’e- 
strema importanza  converrebbe  che  gl’italiani 
si  affacciassero  sili  suolo  straniero  ) fu  so- 
spesa e interrotta  per  lunga  e necessaria  as-- 
senza  dell’  autore.  Rimpatriato  con  copiosa 
messe  di  preziosi  materiali  , egli  si  è dato 
ogni  premura  onde  proseguire  .1*  assunto  im- 
pegno , per  cui  vedrh  ben  tosto  la  luce  il  se- 
sto volume,  anche  più  interessante  dei  pre* 
cedenti. 

I Signori  Associati  sono  però  pregati  ad 
avvertire  i librai , o altre  persone  pel  di  cui 
mezzo  furono  loro  trasmessi  i primi  cinque 
volumi,  del  luogo  del  loro  attuale  domicilio, 
onde  tanto  1’  autore  che  gli  editori  possano 
aver  norma  sicura  per  la  spedizione  e con- 
segna dei  tre^futuri  ultimi  Tomi. 
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